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A quattro giorni dal sanguinoso colpo reazionario il Cile ancora isolato dal mondo 

i __________ — 

La resistenza popolare non si piega 
nonostante i massacri dei golpisti 

Ancora sparatorie a Santiago e scontri nel Paese - La Giunta preannuncia all’alba una dichiarazione del gen. Prats che però non è stata trasmessa 
fino a tarda notte - Divisioni nella Democrazia cristiana dopo il vergognoso comunicato ■ L’ex presidente de Frey giustifica e appoggia il colpo 
di Stato dei generali -1 governi militari del Brasile e dell’Uruguay riconoscono il regime del « golpe » - Una dichiarazione dell’episcopato cileno 

Si estende la solidarietà dei democratici: 100.000 manifestano a Milano 


La linea 
del nemico 


U NA VASTA campagna di 
destra è in atto per di¬ 
mostrare che la tragedia ci¬ 
lena è la dimostrazione del 
« fallimento del socialismo ». 
Il cinismo, la volgarità, an¬ 
che dei più abili di questi 
commentatori (abili nel ca¬ 
muffare il vero) è senza li¬ 
mite. La tesi è, in sostanza, 
quella della D.C. cilena: il 
< colpo » è venuto poiché il 
paese era in sfacelo e il go¬ 
verno non aveva più con sé 
neppure gli operai. « Nessu¬ 
no ama le dittature militari, 
neppure i militari che, presi 
per i capelli, le realizzano... 
Ma il fatto è che il regime 
caduto a Santiago tutto era 
tranne che un regime demo¬ 
cratico: non aveva fatto il 
bene del paese e aveva con¬ 
tro di sé la maggioranza dei 
cittadini ». Ma se le cose 
stavano in tal modo, non 
c’era bisogno alcuno del col¬ 
po di stato: bastava affidar¬ 
si, come Allende stesso vo¬ 
leva. al voto popolare. 

Certo, la situazione econo¬ 
mica del Paese era divenuta 
assai grave. Ma la grave 
situazione economica nasceva 
— oltre che dall’assedio im¬ 
perialistico — anche dal fat¬ 
to che la direzione di destra 
della D.C. aveva concepito 
la sua opposizione non co¬ 
me critica legittima e appor¬ 
to costruttivo, ma come ur¬ 
to e scontro frontale, come 
rottura, come linea volta 
alla paralisi del Parlamento 
e del Paese. Essa aveva dap¬ 
prima. con Tomic, votato in 
Parlamento per Allende il 
quale iveva ottenuto la mag¬ 
gioranza relativa dei voti, 
ma poi, con Frei, aveva im¬ 
boccato la ria della lotta su 
tutti i piani. Ed ecco la in¬ 
fluenza sindacale della D.C. 
volta tt sostenere scioperi di 
mesi intieri o serrate di 
mesi intieri di categorie fon¬ 
damentali. 

Ciò non poteva che por¬ 
tare al caos, in una conver¬ 
genza aperta con l’estrema 
destra. Frei puntava aper¬ 
tamente sul golpe. Ed egli 
e la destra estrema utiliz¬ 
zavano t strumentalizzava¬ 
no le azioni irresponsabili 
di alcuni gruppi come utile 
supporto per la loro strate¬ 
gia volta a discreditare il 
governo e a paralizzare il 
Paese. 

Dunque, la destra mente 
sapendo di mentire quando 
sostiene che la convergenza 
tra Unita Popolare e la DC 
ha portato il Cile al fal¬ 
limento. E mente quando 
sostiene che è « fallito il so¬ 
cialismo ». E’ vero il con¬ 
trario. AU’origine dei mali 
sta la linea della rottura 
tra le forze popolari cilene 
voluta innanzitutto dalla 
DC. E il programma e le 
realizzazioui di Unità Po¬ 
polare non erano « sociali¬ 
ste », ma un programma e 
realizzazioni sociali avan¬ 
zate. Seminai, il problema 
è stato quello di non aver 
potuto intaccare non soltan¬ 
to il latifondo o le proprie¬ 
tà straniere delle miniere, 
ma anche te sovrastrutture 
non tutte democratiche del 
la società. 

' I,a esperienza incarnata da 
Allende, dunque, non è 
« caduta -: essa è stata sof¬ 
focata nel sangue, nel ti¬ 
more che, nonostante tut¬ 
to, essa potesse superare la 
crisi, rinsaldare l'unità del 
popolo, portare avanti la 
propria carica innovatrice. 
l?d è questo che la destra 


, (Segue in penultima) 



SANTIAGO — Il corpo senza vita del presidente Allende, nascosto sotto una coperta, viene portato fuori dal palazzo 
presidenziale dopo l'irruzione delle truppe golpiste .... 


La discussione al Senato sulla grave situazione sanitaria ed economica 

Il PCI sollecita un preciso impegno 
del governo per risanare il Sud 

Siano accolti in un decreto legge gli interventi concreti proposti dai comunisti > Chiesto un incontro 
con Rumor - Il colera non dà tregua: altri due morti a Napoli e a Bari - Iniziativa deirUDI per le scuole 


I parlamentari comunisti 
hanno riproposto ieri alla 
commissione Sanità del Sena¬ 
to l’urgenza di concrete e pre¬ 
cise misure che valgano a 
combattere l’infezione coleri¬ 
ca e i profondi guasti sanita¬ 
ri ed economici che il morbo 
ha evidenziato nel Sud. L’im¬ 
pegno del governo rappresen¬ 
ta attualmente un Importan¬ 
te banco di prova 

Occorre che alcune richie¬ 
ste fra le più urgenti avan¬ 
zate dal nostro partito tro¬ 
vino una loro concretezza le¬ 
gislativa in un decreto che il 
governo deve emanare senza 
indugio Per sollecitarlo i 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti hanno deciso di chiedere 
un incontro con il presidente 
del Consiglio on. Rumor. I 
punti proposti dai comunisti 


Domani 

grande 

diffusione 

dell’Unità 

Sul giornale di domani pa¬ 
gine speciali dedicate al col 
po di stato dei militari in 
Cile; alla Aera resistenza 
popolare; all' eroica Agura 
del presidente Allende; agli 
inlrighi e all'intervento del- 
l'imperialismo USA in Sud 
America; ai 33 mesi di go¬ 
verno di Unità Popolare; al¬ 
le responsabilità della OC 
cilena nel golpe. 

Tutti I compagni, tutte le 
organizzazioni, sono chiama¬ 
li ad impegnarsi per assi¬ 
curare una diffusione ecce 
zionale dell'Unità. 


sono stati illustrati alia com¬ 
missione Sanità del Senato 
dai compagni senatori Ferma- 
riello, Argiroffi, Papa e Ca¬ 
lia che hanno sottolineato co¬ 
me l’epidemia di colera ab¬ 
bia riproposto in termini 
drammatici la situazione di 
arretratezza nel Mezzogiorno. 

La posta in gioco è fonda- 
mentale anche dal punto di 
vista più immediato, in un 
momento in cui c’è il perìco¬ 
lo serio che l’epidemia si tra¬ 
sformi in fatto endemico. 
Nonostante l’ottimismo anco¬ 
ra sbandierato dalle autorità 
governative e non certo con¬ 
diviso da quelle sanitarie, la 
infezione colerica continua a 
mietere vitttime: ieri due don¬ 
ne sono morte, una giovanis¬ 
sima, 14 anni, al Cotugno di 
Napoli, l’altra anziana, al po- 
liclinico di Bari. 

La situazione permane gra¬ 
ve anche in Sardegna dove il 
rifornimento idrico, come del 
resto in Puglia, resta una re¬ 
mora drammatica alla solu¬ 
zione dei più elementari pro¬ 
blemi di igiene: in molti quar- 
tieri del capoluogo sardo la 
acqua è stata sospesa perché 
si è scoperto che era infetta. 

Altra questione spinosa e 
immediata: la regolare riaper¬ 
tura dell’anno scolastico Mar¬ 
tedì in proposito si riuniran¬ 
no a Salerno i provveditori 
meridionali. LUDI ha avanza¬ 
to in proposito al Senato con¬ 
crete proposte affinché le 
scuole divengano centro di 
controllo igienico sanitario 
(disinfczione preventiva, visi¬ 
ta medica e terapie gratuite 
a tutti gli alunni, ampliamen¬ 
to dell’organico del personale 
addetto alla pulizia) e di su¬ 
peramento dei gravi problemi 
sociali e urbanistici (reperi¬ 
mento di aule per eliminare 
i turni, tempo pieno nelle zo¬ 
ne più colpite, risanamento 
degli edifici inadeguati). 
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Q UANDO ieri abbiamo 
visto in prima pagina 
del a Corriere della Sera » 
il titolo di un lungo cor¬ 
siti di Cesare Zappulli 
a II coraggio di dire di 
no ». eravamo freschi, per 
così dire, della lettura di 
un interessante servìzio di 
Alberto Staterà sull’a E- 
spresso» (n. 37), servizio 
dedicato al prossimo con. 
dono fiscale che il governo 
sta mettendo a punto. 
L’articolo di Staterà com¬ 
prende un elenco dei « re¬ 
co rdroen del condono », 
cioè di guanti, società o 
persone fisiche, benefice- 
ranno del provvedimento 
preannunciato, e la lista, 
estremamente significati¬ 
va, si apre con queste fra¬ 
si■ « Molti di loro hanno 
in fresco lo champagne: 
il condono arriva a spazzar 
via debiti con lo Stato per 
decine di milioni e anche 
miliardi. Son bastati un 
buon consulente fiscale e 
un po’ di pazienza». 

Memori di queste paro¬ 
le, davanti al titolo del 
pezzo di Zappulli ci siamo 
detti: « Vuoi scommettere 
che il nostro illustre colle¬ 
ga incita il governo a tro¬ 
vare ”il coraggio di dire 
di no” a chi aspetta il 
condono fiscale, pronto a 
stappare lo champagne 
della vittoria? ». Ma di¬ 
menticavamo che Zappulli 
non ci dà mai delusioni: 
forcaiolo è e forcaiolo re¬ 
sta, con raggravante che 
è un forcaiolo arguto. Co¬ 
sì, essendo in programma 


il purosangue 


per ieri la conclusione del¬ 
la vertenza dei ferrovieri, 
lo scrittore del a Corrie¬ 
re j> ha voluto, in extremis, 
sollecitare il governo ad 
avere coraggio. Ma corag¬ 
gio non nei confronti dei 
mascalzoni che non hanno 
pagato le tasse e ora si 
vedono cancellare il loro 
debito, ma coraggio nei 
confronti di lavoratori dei 
quali lo stesso Zappulli a 
un certo punto non può 
fare a meno di dire: « E’ 
increscioso apprendere che 
gran numero di essi debba¬ 
no considerare una aspira¬ 
zione lo stipendio minimo 
di 125 mila lire ». E’ « incre¬ 
scioso»: già, è fastidioso, 
seccante. Dio mio che noia 
con questi ferrovieri. 

In un’altra pagina del 
« Corriere », sempre ieri, 
abbiamo letto una recla¬ 
me la quale assicura che 
« chiunque » può compe¬ 
rare un cavallo da corsa. 
Dubitiamo che lo possano 
i ferrovieri, ma Cesare 
Zappulli certamente ce la 
farà, c siccome ci viene 
assicurato che certuni 
« acquistano cavalli, come 
ieri acquistavano franco¬ 
bolli oppure oro », invi¬ 
tiamo cordialmente il no¬ 
stro brillante collega ad 
attaccare il puledro sul 
l’album o a chiudere il 
purosangue in cassaforte, 
. in attesa che, giunto il 
1 condono, possa impune- 
' mente recarsi al « Corrie¬ 
re » spronando il destrie¬ 
ro. 

Forfebreccio ' 


BUENOS AIRES. 14 

Le dimensioni della repressione in Cile, sulla base delle informazioni che per qualche canale riescono ad arrivare nella 
capitate argentina, appaiono mostruose. Due giornali di Buenos Aires sono usciti con la cifra di 19.000 morii: «In Cile 
un vero massacro» dicevano 1 titoli. Le personalità politiche arrestate sarebbero oltre duemila, mentre un miglialo avreb¬ 
bero trovato asilo nelle ambasciate straniere. Si tratta naturai mente di dati che non sono controllabili ma sulla sanguinaria 
violenza dei golpisti non vi sono dubbi. Essa, tuttavia, non ha piegato la resistenza popolare. Le industrie della «cintura 
rossa » di Santiago continuano ad essere ferme. La grande maggioranza dei negozi resta chiusa anche nelle poche ore 
senza coprifuoco. La penuria 


di generi alimentari comincia 
a farsi seriamente sentire. 

Nel resto del Paese si sa 
che continuano scontri e in¬ 
cidenti fra gruppi di lavora¬ 
tori armati e reparti gol¬ 
pisti. Si ha notizia di nu¬ 
merose esecuzioni sommarie 
in varie parti del paese. 
Estremamente confuse ed in¬ 
certe le notizie sulla posi¬ 
zione di unità militari disloca¬ 
te nel sud del paese, che nei 
giorni scorsi si sono dissocia¬ 
te dall'azione dei generali fel¬ 
loni. Forte resistenza, a quan¬ 
to si afferma, incontrano le 
forze armate nel loro tenta¬ 
tivo di costringere i lavoratori 
del petrolio a riprendere il 
lavoro. 

.Cominciano intanto a giun¬ 
gere frammentarie notizie su 
episodi del massacro « gol¬ 
pista ». Per esempio, si af¬ 
ferma che nella impresa in¬ 
dustriale « Suma » dove la 
battaglia era durata ore ed 
ore, cinquanta lavoratori « ri¬ 
belli » sarebbero stati uccisi, 
mentre varie centinaia sono 
rimasti feriti. La repressio¬ 
ne nell’Università tecnica 
dello Stato avrebbe causato 
124 morti. Seicento studenti 
vi sarebbero stati catturati. 
La battaglia del palazzo pre¬ 
sidenziale avrebbe fatto cen¬ 
tinaia di morti. Anche la re¬ 
sistenza organizzata in alcu¬ 
ne imprese private o statali 
sarebbe stata stroncata con 
l’uccisione di numerose per¬ 
sone. In un ufficio del c Ban¬ 
co del Chile » sono stati uc¬ 
cisi almeno quattro resisten¬ 
ti, ed oltre una trentina 
avrebbero riportato ferite. 

U giornale cileno El Mer¬ 
curio riferisce che il numero 
dei morti negli scontri in Cile 
è «elevato» e, sebbene non 
esista alcun bilancio ufficia¬ 
le, ritiene che supererà il mi¬ 
gliaia di vittime. 

D’altra parte, in colloqui 
telefonici con colleglli argen¬ 
tini, alcuni giornalisti cileni 
hanno indicato che due gior¬ 
nalisti sono rimasti uccisi al¬ 
l’inizio degli avvenimenti di 
Santiago e altri due giornali¬ 
sti, appartenenti all’unica re¬ 
te televisiva autorizzata dalla 
giunta, sono stati uccisi per 
Ja strada « per essersi rifiu¬ 
tati di obbedire ad un or¬ 
dine ». 

Ci si domanda quale sarà lo 
spaventoso totale di tutte que¬ 
ste cifre parziali, alcune mol¬ 
to elevate, altre meno. Non 
è dato di sapere quante vit¬ 
time abbia fatto l’attacco 
contro la residenza persona¬ 
le di Allende. 

Per quanto riguarda la 
giornata di oggi, nella ca¬ 
pitale si sono udite sporadi¬ 
che sparatorie. La città con¬ 
tinua ad essere presidiata 
da numerosi reparti di trup¬ 
pe annate, da ingenti forze 
di polizia ed anche oggi il 
centro di questa capitale di 
circa tre milioni di abitanti, 
la city di Santiago, è rima¬ 
sto zona assolutamente vie¬ 
tata a tutti i civili. 

Ma l’elemento dominante 
deH’odiema giornata, almeno 
per gli osservatori politici di 
Buenos Aires, è stato rappre¬ 
sentato dall’attesa di una di¬ 
chiarazioni del gen. Carlos 
Prats già capo di stato mag¬ 
giore e già ministro dell’In¬ 
terno per diversi mesi nel 
governo di Unità popolare. 
Da quattro giorni intorno al 
nome di questo personaggio 
di primo piano della vita ci¬ 
lena regna il più fitto miste¬ 
ro. Sul suo nome si sono in¬ 
trecciale molte e disparate 
notizie. Sì è detto che era 
stato arrestato a Tacna. poi 
che era con una divisione 
« lealista », poi che era fug¬ 
gito. che era nascosto e co¬ 
si via. 

Stamane all’alba la Giunta 
ha annunciato che Prats 

(Segue in penultima) 


« Il mondo deve sapere » 

Il drammatico 
addio 

della vedova 

ad Allende 



In volo verso Vina del Mar con il feretro — I militari le vie¬ 
tano di vedere il martire — Sepolto nel più completo anonimato 


BUENOS AIRES. 14. ’ 
« Il mondo deve sapere quel 
che è avvenuto: il presidente 
Allende è stato tradito e de¬ 
posto con un colpo di Stato 
fascista e sepolto nel più 
completo anonimato» ha di¬ 
chiarato la signora Hortensia 


Bussi de Allende, vedova del 
martire, all'inviato di un gior¬ 
nale messicano. La signora Al¬ 
lende. che, secondo indicazio¬ 
ni della giunta, si trova nel¬ 
l’ambasciata del Messico a 
Santiago, dove ha chiesto asi¬ 
lo, ha fatto al giornalista una 


Interpellanza sui tragici fatti cileni 

LONGO E BERLINGUER: 
NECESSARIA UNA INIZIATIVA 
DEL GOVERNO ITALIANO 

Sui drammatici avvenimenti cileni i compagni Luigi Longo. 
Enrico Berlinguer. Natta. G. C. Pajetta, Galluzzi. Nilde Jotti, 
Segre. D Alema. Cardia. Sandri e Giadresco hanno presentato una 
interpellanza al presidente del Consiglio ed al ministro degli Esteri. 

Nella interpellanza si chiede di conoscere quali azioni il governo 
abbia promosso o intenda promuovere « per esprimere in Italia 
c di fronte al mondo i sentimenti di profonda emozione e di collera 
del Paese per Lassassimo del presidente legittimo del Cile. Salvador 
Allende. il cui eroico sacrificio simboleggia la volontà del popolo 
cileno a non piegare la testa di fronte all'attentato della reazione 
fascista, a conferma dei profondi legami popolari e delle grandi 
speranze che il governo di c Unidad Popular » aveva saputo creare 
pur nel corso di un difficile processo politico e sociale, tendente a 
garantire l'avanzata del Cile sulla via del progresso democratico 
e della indipendenza nazionale, contro potenti forze reazionarie e 
imperialiste, interne e internazionali; 

— per affermare la riprovazione e la condanna del popolo 
italiano e della Repubblica nata dalla Resistenza contro la criminale 
violenza reazionaria e fascista: 

— per ribadire, anche nelle opportune sedi intemazionali, 
la solidarietà del popolo italiano nei confronti dei lavoratori, delle 
forze democratiche, dell’intero popolo cileno, impegnati in una 
dura lotta per sconfiggere l'odioso attentato alla vita democratica 
e alla libertà del proprio Paese ». 


drammatica ricostruzione del 
le ultime ore del regime co 
stituzionale, di come ella ha 
appreso la notizia della mor 
te del marito e di come Io 
ha visto seppellire nel cimi 
tero di Santa Ines, a Vino 
del Mar. Manuel Mejido. in¬ 
viato dello Excelsior, sul qua¬ 
le appare l'intervista, scrive 
che il colloquio tra luì e la si¬ 
gnora Allende si è svolto a 
bordo di una piccola automo 
bile, guidata da un familiare, 
della signora, lungo le stra¬ 
de di vari quartieri di San 
tiago. 

« L'ultima volta che ho vi¬ 
sto mio marito — ha detto 
la signora, piangendo e con 
voce spezzata — fu a cena, 
lunedì sera. C’erano anche 
Carlos Briones. Augusto Oli- 
vares. Juan Garces e mia fi¬ 
glia Isabel. La mattina dopo, 
fui svegliata alle 7.40 da una 
telefonata di Salvador, che 
mi disse: ” Tì chiamo dal pa 
lazzo della Moneda: la situa¬ 
zione si è fatta grave La ma 
rina si è sollevata. Resterò 
qui. Tu rimani nella nostra 
residenza ”. Praticamente mi 
proibì di uscire dalla nostra 
residenza. Foi, rimasi attacca¬ 
ta alla radio. Ascoltai il suo 
ultimo messaggio al popolo 
del Cile. ET registrato, è un 
documento che farò conosce 
re al mondo». 

A mezzogiorno la signora 
Allende non riusciva più ad 
avere risposta dalla Moneda. 
alla fine ha avuto la comu 

(Segue in penultima) 


Gravi ed errati orientamenti del governo 

CONFERMATA L’INTENZIONE 
DI RINCARARE LA BENZINA 

Si parta di 18 lire al litro • Smentita e controsmentita un’intervi¬ 
sta di De Mita - Indispensabile nn dibattito politico sulla ristruttura¬ 
zione di tolto il settore petrolifero - Gli ingenti profitti delle compagnie 


Difficile 
trattativa per 
i ferrovieri 

Le trattative per la verten¬ 
za del ferrovieri si fanno 
difficili. Ieri, le discussioni 
fra sindacati e governo, 
sembravano giunte sull'orlo 
della rottura. Poi l'incontro 
, è stato aggiornato a stama¬ 
ne alle 11. A PAG. 4 


Notizie, conferme, smentite 
e controsmentite attorno al 
prezzo della benzina. Le voci 
relative a un più o meno 
prossimo rincaro dei prodotti 
petroliferi sono tornate a cir¬ 
colare con insistenza nei gior¬ 
ni scorsi, e le abbiamo regi¬ 
strate: si è parlato di 18 e 
perfirx) di 30 lire in più al 
litro. Ieri è stato annunciato 
che, in un’intervista al setti¬ 
manale L’Automobile, il mini¬ 
stro dell’Industria De Mita 
aveva dolo per certo l'aumen¬ 
to di 18 lire, dichiarando che 
mancava solo la ratifica del 
Comitato prezzi. Lo stesso De 
Mita ha poi smentito di aver 
rilasciato tale intervista; ma 
a sua volta II settimanale l’ha 
invece confermata. 

Il tema è comunque sul 


tappeto, e rappresenta anzi 
uno dei punti centrali del di¬ 
battito politico. Il governo sa¬ 
rebbe ormai orientato a cede- 
re alla pressione delle com¬ 
pagnie petrolifere, e avrebbe 
deciso di costituire una com¬ 
missione di esperti, con l’in¬ 
carico di condurre un’indagi¬ 
ne generale sul settore e di 
studiare le misure di ristrut¬ 
turazione necessarie per il fu¬ 
turo. 

Tutto ciò non manca di sor¬ 
prendere. Ampi studi sul set¬ 
tore petrolifero esistono già, 
c sono anzi in fase assai avan¬ 
zata, presso il Comitato per 
la programmazione (C1PE). 

I. pi. 

(Segue a pagina 2) 
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Imponente corteo dai Bastioni di Porta Venezia a Piazza Duomo 




contro il «golpe» reazionario nel Cile 

i 

Si rafforza e si estende in tutto il Paese l’attiva solidarietà di massa con l’eroica resistenza del popolo cileno - Cortei e comizi unitari 
in ogni Regione, scioperi e prese di posizione nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro - Ordini del giorno ed iniziative di Comuni e Province 


Imponente manifestazione, 
Ieri sera, a Milano a soste¬ 
gno del popolo cileno in lotta 
per difendere l’ordine costi¬ 
tuzionale e la democrazia nel 
paese contro i « golpisti » fa¬ 
scisti: decine di migliaia di 
lavoratori e di democratici 
hanno x-isposto all’appello del¬ 
la Federazione milanese della 
CGIL. CISL e UIL, parteci¬ 
pando alla grande sfilata po¬ 
polare e al comizio in Piazza 
del Duomo. I sindacati hanno 
valutato 100.000 persone la 
grandiosa folla che ha preso 
parte alla protesta. 

Poco dopo le 21, un pos¬ 
sente corteo, preceduto da 
un’enorme fotografia del pre¬ 
sidente Allende, si è mosso 
dai bastioni di Porta Venezia 
per raggiungere, attraverso le 
vie dei centro. Piazza del 
Duomo, luogo fissato per il 
comizio unitario. 

Nel corteo erano rappre- 
Bentate tutte le categorie del¬ 
l’industria, le grandi fabbri¬ 
che della città e della pro¬ 
vincia. Forte anche la parte¬ 
cipazione del nostro Partito e 
delle altre forze politiche che 
hanno aderito alla manife¬ 
stazione. Migliaia e migliaia i 
cartelli che esprimevano la 
solidarietà al popolo e al go¬ 
verno legittimo del Cile, la 
condanna del « golpe » fasci¬ 
sta, il lutto e il cordoglio per 
l'uccisione dell’eroico presi¬ 
dente Allende. 

Il corteo è giunto in Piazza 
del Duomo fra due ali di 
folla. Nella grande piazza ha 
avuto inizio il comizio con¬ 
clusivo. Sono state lette le 
adesioni delle forze polìtiche 
e sociali all’iniziativa dei sin¬ 
dacati milanesi. Fra le altre, 
citiamo quella della Federa¬ 
zione comunista milanese, 
quella della Federazione so¬ 
cialista, della DC provinciale, 
delle ACLI milanesi, dell’UDI, 
dell’ANPI provinciale, di al¬ 
tre forze sociali e politiche 
della città e di numerose am¬ 
ministrazioni comunali. 

Hanno quindi preso la pa¬ 
rola gli oratori ufficiali. Per 


la Federazione milanese CGIL- 
CISL-UIL ha parlato Gian¬ 
luigi Perotta, segretario ag¬ 
giunto della Camera del La¬ 
voro di Milano e, accolto da 
una calorosa ovazione, il com¬ 
pagno Juan Carvayal. rappre¬ 
sentante di Unidad Popular e 
dirigente della Federazione 
giovanile comunista cilena. 

Analoghe manifestazioni, che 
hanno avuto anch’esse un ca¬ 
rattere largamente unitario, 
si sono svolte a BRESCIA, 
eoo un corteo organizzato dal 
Comitato antifascista, MAN¬ 
TOVA, LECCO e CREMONA. 
’ In tutte le fabbriche della 


Aperto con una 
manifestazione 
per il Cile 
il Festival 
di Bologna 

BOLOGNA, 14. 
La ferma protesta e la 
mobilitazione contro rever¬ 
sione fascista in Cile, co¬ 
me in ogni altra parte del 
mondo, sono state ribadite 
ccn forza questa sera nella 
grande . manifestazione di 
apertura del Festival pro¬ 
vinciale de « L'Unità », da 
migliaia di bolognesi. 

Due grossi cortei con 
grandi striscioni e scanden¬ 
do parole d’ordine hanno 
percorso le vie della città 
fino alla nuova sede della 
festa della stampa comuni¬ 
sta dove ha parlato il com¬ 
pagno on. Arrigo Boldrini. 
Durante la manifestazione 
hanno recato la loro testi¬ 
monianza rappresentanti dei 
movimenti democratici di 
Spagna, Portogallo. Grecia 
e Uruguay. 


Il rincaro 


(Dalla prima pagina) 

Tanto avanzata, che alcune 
proposte di ristrutturazione 
sono state elaborate anche in 
termini legislativi: per esem¬ 
pio, quelle relative alla for¬ 
mazione di un pool per l'ap¬ 
provvigionamento e la distri¬ 
buzione del petrolio e dei pro¬ 
dotti petroliferi. E' inoltre no¬ 
tissimo che le società petro¬ 
lifere hanno lucrato e lucrano 
profitti ingentissimi, grazie ai 
quali sono in grado di compie¬ 
re scalate e manovre finan¬ 
ziarie nei più diversi campi, 
ivi compreso quello editoriale. 

L’aspetto più grave e inac¬ 
cettabile dell’impostazione go¬ 
vernativa, se le notizie di que¬ 
sti giorni rispondono, come 
tutto fa credere, alla verità, è 
questo: non solo verrebbe su¬ 
bito il ricatto delle compagnie 
per l’aumento del prezzo, ma 
il problema del prezzo verreb¬ 
be separato, scisso da quello 
della ristrutturazione del set¬ 
tore, nel momento in cui pur 
si riconosce che esiste qui una 
situazione estremamente con¬ 
fusa, caratterizzata da enor¬ 
mi sprechi, da costi ingiustifi¬ 
cati, da enormi profitti. 

Un decreto governativo o 
un provvedimento del Comi¬ 
tato prezzi che rincarasse i 
prodotti petroliferi trovereb¬ 
be dunque, da parte nostra, 
chiara opposizione. Esso costi¬ 
tuirebbe un regalo indebito 
alle compagnie e rappresente¬ 
rebbe una pericolosa spinta al¬ 
le tendenze inflazionistiche: 
basti pensare, tra l'altro, alle 
conseguenze che si avrebbero 
nel campo del riscaldamento 
(gasolio) e in quello dei car¬ 


ie manifestazioni 
del Partito 

In questi giorni si stanno 
svolgendo i.i tutta Ital.a cen¬ 
tinai di manifestazioni unita¬ 
ne di solidarietà con ii Cile e 
contro il « golpe » dai militari. 

Tutte le mamtestaz.oni per 
la campagna della Stampa Co¬ 
munista e i comìzi sulla situa¬ 
zione politica si sono trasfor¬ 
mati in iniziative per la fìòer- 
ta del Cile. 

OGGI 

S. Gincsio (Macerata): Ma¬ 
caiuso; Bassano del Grappa: 
Serri; Riccione: Accreman; 

Francoforte (emigrazione): A. 
Magni; Ribolla (Grosseto): To- 
gnoni. 

DOMANI 

Avellino: Alinovi; Carpineto 
(Roma): Bulalini; Imola: Gal¬ 
lozza Ancona: Imbeni; Lecco: 
Minucci; Venezia: Natia; Siena: 
Paletta; Roma - Nuova Tuscoia- 
na; Petroselli; La Spezia: Quer- 
cioli; Isernia: Rcichlin; Rove¬ 
reto: Serri; Treviso: Vecchietti; 
Bagnata (Viterbo): P. Cioii; 
S. Croce (Pisa): Colajanni; 
Ginosa (Taranto): Conte; Udi¬ 
ne: Coppola; Tarquinia (Viter¬ 
bo): Ferrara; Poggio Mirteto 
(Rieti): Fibbi; Faenza: Giadre- 
sco; Roma (Torrevecchia): 
Giannantoni; Monaco (emigra¬ 
zione): Giovannetti; Lamezia 
Terme: La Torre; Catiagirone: 
Libertini; Amelia: Maschlclla; 
Bolotana (Nuoro): Marras; 
Montevarchi: Mcchmii Salino* 
(Nuoro): I. Piraslu; Orte: Po¬ 
chetti; Bologna: Spriano; San 
Demetrio (Aquila): Bracci 

Torsi; Torrcmaggiorc (Foggia): 
Alazzi; Rossano (Cosenza): 
Calvi; Cattolica: Ceccaroni; Ro¬ 
ma * Romanina: Frego*!; Apri¬ 
li*: Grifone; Spoltore (Pesca¬ 
ra): Nardi; Sorgono (Nuoro): 
Orm; Olbia: Ragio. 


?IIa benzina 

baranti destinati all’agricoltu¬ 
ra. Va ricordato che, nello 
scorso agosto, lo stesso CIPE 
ammise esplicitamente che la 
questione del prezzo non po¬ 
teva non essere inquadrala in 
un esame approfondito e glo¬ 
bale di tutta la situazione pe¬ 
trolifera italiana: un esame 
che, accanto al tema dei li¬ 
velli intemazionali del prez¬ 
zo del greggio, affrontasse 
quelli dell’approvvigionamen¬ 
to dall’estero, della moltipli¬ 
cazione delle raffinerie molto 
al di là del fabbisogno nazio¬ 
nale, dell’esportazione dei de¬ 
rivati, dell’assurdo e costoso 
incremento dei punti di ven¬ 
dita, dei guadagni realizzati 
dalle compagnie sul piano in¬ 
temazionale e sul piano in¬ 
terno. 

E’ chiaro che, per un esame 
complessivo di questo genere, 
le forze democratiche, e i co¬ 
munisti tra queste, non sol¬ 
tanto sono disponibili alla di¬ 
scussione, ma la sollecitano. 
E' un dibattito nel quale par¬ 
titi e sindacati devono far 
sentire il proprio parere e che, 
data l'estrema delicatezza e 
importanza dello argomento, 
che tocca tutto il problema 
della politica energetica italia¬ 
na, non può non trovare il 
suo naturale sbocco in Parla¬ 
mento. Ma è un dibattito che 
deve partire da un serio pro¬ 
gramma ili riorganizzazione e 
ristmtturazione del settore e 
deve inserirsi nella prospetti¬ 
va della lotta untinflazionisli- 
ca, comportante una politica 
generale di controllo dei prez¬ 
zi. E' sempre m questo qua¬ 
dro che va discusso il tema 
della destinazione di eventuali 
inasprimenti fiscali sui pro¬ 
dotti petroliferi. Anche qui 
non si può consentire con mi¬ 
sure tributarie disorganiche e 
occasionali, che come sempre 
finiscano con l’incidere esclu¬ 
sivamente sui più diffusi con¬ 
sumi di massa, ma è indispen¬ 
sabile esaminare la questione 
nell'ambito della politica com¬ 
plessiva delle entrate statali. 
Un punto, questo, sul quale i 
responsabili finanziari sono 
stati finora particolarmente 
vaghi, e sul quote l'imposta¬ 
zione del bilancio appare par¬ 
ticolarmente insoddisfacente. 


Da ieri scioperi 
articolati 
ai giornali 
del gruppo Monti 

Le segreterie nazionali dei 
poligrafici della CGIL. CISL 
ed UIL. unitamente alle rap¬ 
presentanze del gruppo edito¬ 
riale Monti, si sono riunite per 
esaminare la s.tuazione crea¬ 
tosi al Telegrafo di Livorno, 
dopo il mancato rispetto da 
parte della società editoriale 
dell’accordo stipulato nel lu¬ 
glio scorso. 

Le organizzazioni sindaco.t 
hanno concluso l’incontro de¬ 
cidendo di attuare uno scio 
pero che, iniziato Ieri avrà 
termine il 23 settembre, con 
10 ore complessive di asten¬ 
sione per ogni lavoratore, nel 
quotidiani «Giornale d'Italia », 
« La Nazione », « li resto del 
Carlino», c «Stadio». Neilo 
stesso periodo 18 ore di scio 
pero per lavoratore verranno 
effettuati al « Telegrafo ». 


| provincia di ' VICENZA gli 
operai hanno scioperato, in¬ 
vece, per mezz’ora. Manifesta¬ 
zioni unitarie, che hanno vi¬ 
sto la partecipazione di mi¬ 
gliaia di persone, si sono 
svolte ad ASTI, BIELLA, CU¬ 
NEO e NOVARA in Piemon¬ 
te e, in Emilia, a FERRARA. 

SARDEGNA — A NUORO 
e in tutta la provincia si ò 
effettuato, ieri, con la mas¬ 
sima partecipazione, uno scio¬ 
pero generale di quattro ore, 
culminato nel pomeriggio con 
un grande comizio nel capo¬ 
luogo Barbarioino. Scioperi di 
un’ora sono stati effettuati in 
numerose fabbriche di CA¬ 
GLIARI, tra i metalmecca¬ 
nici, alle ferriere di Elmas, 
alla FAS. A VILLACIDRO gli 
operai della Tessilsarde han¬ 
no sospeso il lavoro per riu¬ 
nirsi in assemblea ed hanno 
approvato un ordine del gior¬ 
no di solidarietà con i lavo¬ 
ratori cileni. Analoghe assem¬ 
blee e sospensioni dal lavo¬ 
ro si sono avute nelle minie¬ 
re di MONTE VECCHIO (Gu- 
spini) e di MONTEPONI 
(Iglesias), oltre che in altri 
cantieri piccoli e medi del 
bacino metallifero. 

Ogg i, sabato, si terrà ima 
grande manifestazione a CA¬ 
GLIARI nella piazza Garibal¬ 
di. ad iniziativa del PCI, del 
PSI, del PSdA, del PRI, dei 
tre sindacati e dei movimen¬ 
ti giovanili autonomisti. Per 
lunedi prossimo, i portuali 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero di due ore: tutte le at¬ 
tività si fermeranno, i • lavo¬ 
ratori parteciperanno, dentro 
il porto, ad una assemblea in¬ 
detta da CGIL, CISL, UIL. 

TOSCANA — Anche ieri si 
sono avute a FIRENZE nuove 
e numerose prese di posizione 
da parte di assemblee di lavo¬ 
ratori, di organizzazioni cultu¬ 
rali e ricreative, di sindacati, 
di Enti locali. 

Anche i giovani de della pro¬ 
vincia di Firenze hanno pre¬ 
so posizione esprimendo il lo¬ 
ro cordoglio al popolo cileno 
per la morte di Salvador Al¬ 
lende. Nel loro documento, 
i giovani della DC « condan¬ 
nano il golpe militare ordito 
dalle forze armate sorrette 
dalle - forze politiche e rea¬ 
zionarie fasciste del Cile» ed 
inviano « la loro convinta ade¬ 
sione alle forze politiche e 
democratiche e costituziona¬ 
li che combattono contro i mi¬ 
litari e al senatore Radomi- 
ro Tomic, della DC cilena, 
perché continui nella sua fer¬ 
ma battaglia popolare, de¬ 
mocratica e antifascista ». 

A PISA, continuano a per¬ 
venire adesioni alla manife¬ 
stazione di oggi, che vedrà 
la città e tutta la provincia 
stringersi attorno agli operai 
e al popolo cileno che com¬ 
battono per la libertà del loro 
paese. Alla manifestazione — 
il corteo si muoverà alle 17 
da piazza Guerrazzi, fino a 
piazza S. Paolo all'Orto, dove 
prenderanno la parola vari 
oratori — hanno finora ade¬ 
rito il PCI, il PSI, i movimen¬ 
ti giovanili comunista, socia¬ 
lista e repubblicano, tutti i 
Comuni del Pisano, la Pro¬ 
vincia. la Lega per le autono¬ 
mie. la Confesercenti. i’UDI, 
l’ANPI. l’ANPPIA, i consigli 
operai delle fabbriche pisane, 
la Federazione provinciale 
CGIL, CISL e UIL. l’Alleanza 
contadini, l’ARCI, il movimen¬ 
to cooperativo. 

A LUCCA, organizzata, da 
PCI, PSI e PdUP, si svolgerà 
martedì prossimo alle ore 18 
una manifestazione, alla qua¬ 
le parteciperà una delegazio¬ 
ne di giovani democratici ci¬ 
leni. Intanto, vasta e unitaria 
è la mobilitazione dei lavora¬ 
tori, dei cittadini, dei demo¬ 
cratici, delle organizzazioni 
sindacali e di massa, degli En¬ 
ti locali. Un odg è stato ap¬ 
provato all’unanimità dal con¬ 
siglio comunale di Lucca: do¬ 
po avere espresso la più fer¬ 
ma condanna per ii sangui¬ 
noso golpe e manifestato il 
cordoglio per la tragica mor¬ 
te di Salvador Allende, esso 
invita « il governo italiano a 
portare avanti ed appoggiare 
ogni azione volta a isolare mo¬ 
ralmente e politicamente la 
giunta militare ed a ristabi¬ 
lire le condizioni di demo¬ 
crazia e di pace civile ». 

Grande mobilitazione anche 
a SIENA per la preparazione 
delia manifestazione che si 
terra domani, domenica: par¬ 
tirà da Piazza del Campo e 
si concluderà al cinema « Me¬ 
tropolitan» con il comizio del 
compagno Gian Cario Pajetta. 

PUGLIA — Prese di posi¬ 
zione contro la reazione fasci¬ 
sta che si è scatenala in Cile 
sono state espresse, a BARI, 
dalla Lega degli studenti de¬ 
mocratici e dai Consigli di 
quartiere del CEP e d. Picone, 
dalla segreteria regionale pu¬ 
gliese dell’UIL, dalla segrete¬ 
ria provinciale della FILTEA, 
dal sindacato-scuola CGIL. Un 
odg — firmato dai gruppi del 
PCI, del PSI e delia DC — è 
stato approvato dal Consiglio 
comunale di MOLA- Una 
grande manifestazione si svol¬ 
gerà oggi, sabato, ad ANDRIA. 

Oggi, sabato, grande mani¬ 
festazione a TARANTO, in¬ 
detta da FOCI. FG3I, Federa¬ 
zione giovanile repubblicana. 
Gioventù Aclista, Movimento 
giovanile de ed a cut hanno 
aderito la Federazione dei me¬ 
talmeccanici, la Federazione 
CGIL - CISL - UIL, le ACLI, 
1TJDI, ii Circolo Gramsci, le 
Federazioni del PCI e dei 
PSI. 

CALABRIA — Un grande 
corteo popolare, con la parte¬ 
cipazione foltissima degli ope¬ 
rai delle fabbriche della cit¬ 
tà e della zona, si è svolto 
ieri a CROTONE (Catanzaro), 
indetto da FGCI-FOSI e Fe¬ 
derazione giovanile repubbli¬ 
cana con l’adesione dell’Am¬ 
ministrazione comunale e del¬ 
la Federazione Cgil Clsl-Uil. 



BOLOGNA — Un aspetto di Piazza Maggiore, durante l'imponente manifestazione nella quale i lavoratori e tutti i demo¬ 
cratici bolognesi hanno dimostrato il loro sdegno per il colpo reazionario, e la solidarietà con l'eroico popolo cileno 


Le reazioni delle forze politiche italiane 

A , k i 

Nuove dure condanne delle gravi 
responsabilità della DC cilena 

Dichiarazioni di Fracanzani e Galloni (DC), Vitforelli (PSI), Àverardi (PSDI) - Anche al Senato una riunione dei 
capigruppo per decidere la convocazione anticipala * Lettera del PCI al gruppo italiano dell'Unione interparlamentare 


Associazioni, enti, redazioni condannano il colpo di stalo 

I magistrati solidali 
con il popolo cileno 


I magistrati italiani, riuni¬ 
ti a Torino per il loro con¬ 
gresso nazionale, hanno ap¬ 
provato un documento irt cui 
« manifestano la propria ese¬ 
crazione per il colpo di Stato 
consumato nei giorni scorsi 
in Cile, esprimono il più pro¬ 
fondo cordoglio per la tragica 
morte del presidente Salvador 
Allende, caduto in difesa del¬ 
la libertà per il sistema de¬ 
mocratico di quel paese, ren¬ 
dono omaggio alla memoria 
di Salvador Allende ed espri¬ 
mono la loro solidarietà al 
popolo cileno». Alla lettura 
del documento l’assemblea in 
piedi ha voluto testimoniare 
la propria condanna ed indi¬ 
gnazione contro il colpo di 
Stato fascista. Alcuni esponen¬ 
ti delia destra deH’Associazio- 
ne hanno poi presentato un 
documento su Sakarov e Sol- 
genitsin. 


Confesercenti 
e sindacati 

La Confesercenti ha denun¬ 
ciato « il gravissimo attacco 
alla libertà e all'indipenden¬ 
za cilena » e, nell’esprimere 
la solidarietà alle forze demo¬ 
cratiche del Cile, ha chiesto 
che il nostro governo «espri¬ 
ma una pubblica condanna 
dei colpo di Stato». 

La segreteria dei sindacati 
gasisti, aderenti alla CGIL, 
CISL, UIL hanno espresso lo 
« sdegno per l'attacco golpi¬ 
sta e fascista » che « deve es¬ 
sere di monito a quanti han¬ 
no a cuore i valori • della li¬ 
bertà e dell’antifascismo» e 
deve rappresentare « un im¬ 
pegno di lotta per stroncare 
definitivamente ogni rigurgi¬ 
to fascista nel nostro paese 
e nel mondo ». 

I sindacati dei lavoratori 
del credito FIDAC-CGIL, FIB- 
CISL e UIB-UIL hanno mani¬ 
festato « la più ferma ed ener¬ 
gica condanna nei confronti 
di tutte le forze imperialiste 
che hanno complottato, an¬ 
cora una volta, per abbattere 
un legale e democratico go¬ 
verno, espressione delle mas¬ 
se popolari ». 

Un telegramma di solida¬ 
rietà con i lavoratori ed il 
popolo cileno è stato inviato 
dal sindacato elettrici CGIL 
all'ambasciata del Cile. 

’ Nel corso dell’assemblea a 
Roma l rappresentanti degli 
ospedalieri e dei dipendenti 
degli Enti locali della CGIL, 
in un ordine del giorno han¬ 
no «solidarizzato con il po¬ 
polo cileno auspicando un 
pronto ritomo alla legalità 
democratica». Hanno solleci¬ 
tato il governo italiano ad 
Intervenire con «una precisa 
posizione che si richiami al¬ 
la tradizione antifascista del 
popolo italiano ». 

«Di fronte alla drammati¬ 
ca situazione in Cile, lo 8NA- 
SE (sindacato autonomo scuo¬ 
la elementare) riafferma la 


propria vocazione democrati¬ 
ca e antifascista, condanna 
fermamente la violenta rea¬ 
zione contrapposta agli sfor¬ 
zi tendenti a fondare la vi¬ 
ta di quel popolo sulle esi¬ 
genze popolari di democra¬ 
zia e di progresso». 

Il personale dell’AICA (Al¬ 
leanza cooperative agricole) 
ha approvato un documento 
in cui «solidarizza con le 
forze popolari che lottano 
per il ripristino della libertà 
democratica » e sollecita il 
governo italiano « a usare 
tutti gli strumenti in suo po¬ 
tere per appoggiare la causa 
del popolo cileno». Ferma 
condanna è stata espressa 
dall’UCI (Unione coltivatori). 

La Federazione ' regionale 
sindacale dell’Emilia-Romagna 
ha invitato « tutte le struttu¬ 
re sindacali della regione ad 
assumere decisioni unitarie 
ad ogni livello, per realizza¬ 
re assemblee ed ogni altra ini¬ 
ziativa utile a manifestare 
attivamente la solidarietà 
verso i lavoratori cileni e la 
I più ferma opposizione al col¬ 
po di Stato, per riaffermare i 
valori della libertà e del pro¬ 
gresso sociale contro ogni ten¬ 
tativo reazionario». 

« Nuova Medicina » (Movi¬ 
mento democratico dei medi¬ 
ci italiani) ha manifestato 
« piena solidarietà alle classi 
popolari cilene in lotta ri¬ 
cordando la figura di Allen¬ 
de. medico degli umili, come 
luminoso esempio di coerente 
impegno civile ». 


Dipendenti RAI 
e agenzie 

L’Assemblea dei redattori 
dell’ Adnkronos ha espresso 
« la solidarietà ai lavoratori, 
agli studenti ed ai democra¬ 
tici che in Cile lottano con 
le armi, a prezzo delia loro 
vita, contro la cricca milita¬ 
re ». 

La rivista « Democrazia e 
Diritto» ha espresso «sdegno 
e condanna per il colpo di 
Stato » ed ha reso omaggio 
ad Allende « per la sua co¬ 
raggiosa battaglia per la cau¬ 
sa della democrazia e del so¬ 
cialismo ». 

Il comitato di redazione e 
i poligrafici dell’ANSA si sono 
astenuti per 10 minuti dal la¬ 
voro ed hanno approvato un 
ordine del giorno di solidarie¬ 
tà col popolo cileno. 

Un’assemblea dei lavoratori 
della Direzione Generale delta 
RAI di Roma ha denunciato 
« la manovra eversiva ielle 
forze militari cilene con i'ag- 
gettivo appoggio delia Demo¬ 
crazia cristiana di quel Paese 
volta a soffocare nel sangue il 
nuovo corso socialista del Ci¬ 
le». L’ordine del giorno è 
stato inviato ai lavoratori del 
IX canale della TV cilena, 
costretti a trasmettere dal mi¬ 
litari occupanti. 


La richiesta comunista e so¬ 
cialista di una convocazione 
anticipata del Parlamento per 
un dibattito sul dramma della 
democrazia cilena e sugli in¬ 
segnamenti da trarne anche 
per il nostro paese non ha 
trovato opposizione alcuna fra 
le forze politiche se si eccet¬ 
tua quella, scontata, del fasci¬ 
sti del MSL Dopo la decisio¬ 
ne del presidente della Came¬ 
ra di convocare per martedì 
la conferenza dei capi-gruppo 
per formalizzare una decisio¬ 
ne, anche il presidente del Se¬ 
nato ha preso analoga inizia¬ 
tiva per Io stesso giorno. E’ 
auspicabile che ciò si risolva 
nella convocazione delle as¬ 
semblee nei giorni immedia¬ 
tamente successivi. 

In vista del dibattito sono 
state presentate, oltre all’in¬ 
terpellanza comunista che 
pubblichiamo in prima pagi¬ 
na, anche interrogazioni di al¬ 
tri gruppi. 

Frattanto 1 compagni Car¬ 
dia e Calamandrei, nella loro 
qualità rispettivamente di vi¬ 
ce-presidente e di segretario 
del gruppo italiano dell’Unio¬ 
ne interparlamentare hanno 
scritto all’on. Vedovato, presi¬ 
dente della sezione italiana, 
una lettera per sollecitare la 
richiesta alla presidenza del¬ 
l’Unione a Ginevra di una di¬ 
chiarazione sugli avvenimenti 
cileni, tenuto conto che tale 
organismo aveva proprio con¬ 
vocato a Santiago la sua con¬ 
ferenza annuale. Tale dichia¬ 
razione dovrebbe esprimere la 
emozione e il doloroso ram¬ 
marico del sodalizio interpar¬ 
lamentare annunciando che la 
sedizione in Cile rende impos¬ 
sibile tenere a Santiago l’an¬ 
nunciata assise democratica 
mondiale. 

Le reazioni degli esponenti 
politici al dramma cileno si 
sono ieri concentrate sul più 
recente e vergognoso elemento 
della situazione: l'appoggio 
della DC cilena ai generali 
golpisti. 

L'on. Fracanzani, delia sini¬ 
stra de di « Forze nuove », ha 
detto che se il comunicato dei 
democristiani cileni sarà con¬ 
fermato, esso « non può non 
diffondere la piu grave coster¬ 
nazione fra t de di tutto il 
mondo e prima di tutto fra i de 
italiani, che fanno parte di un 
partito che si onora di essere 
nato dalle lotte della Resisten¬ 
za contro il fascismo». Egli 
ha quindi accusato la posizio¬ 
ne di Frei di essere « in con¬ 
trasto con i fondamentali 
principi che orientano in tut¬ 
to ii mondo l’azione dei catto¬ 
lici democratici ». Fracanza¬ 
ni ritiene perciò opportuna la 
immediata convocazione del- 
lTmernazionale democratico- 
cristiana « per esprimere un 
inequivocabile giudizio sulla 
situazione cilena anche a tute¬ 
la del comune patrimonio an¬ 
tifascista, democratico e po¬ 
polare del partiti DC ». 

Dal canto suo l’on. Galloni, 
membro della Direzione de ha 
dichiarato che l’articolo pub¬ 
blicato dal Popolo di critica 
alla DC cilena « rispeochia 
pienamente anche il punto di 
vista della sinistra de». 

Anche dal campo socialde¬ 
mocratico si è levata qualche 
reazione molto dura. Il sen. 
Àverardi ha definito « mo¬ 
struoso » il documento dei de 
cileni. «GII avvenimenti che 
vive il Cile — ha aggiunto il 
sottosegretario all’Industria — 
sono la conseguenza del disa¬ 
stro economico e della dispe¬ 


razione cui non Allende, ma 
la destra fascista, coperta dal¬ 
la DC cilena, ha condotto il 
paese. Gli errori di Allende, 
il settarismo della sinistra 
operaia, tutto oggi passa in 
secondo ordine di fronte al¬ 
l'infame rivelazione che i de 
cileni sono complici dei quat¬ 
tro generali spergiuri ». 

Paolo Vittorelli, della Dire¬ 
zione del PSI, ha scritto sul 
Lavoro di Genova che, pur 
dovendosi riconoscere come 
positive le reazioni della ftC 
italiana, « dobbiamo dichiara¬ 
re che quanto è accaduto in 
Cile non può limitarsi ad un 
semplice giudizio di condan¬ 
na ». Se il connubio fra i ge¬ 
nerali e la DC cilena fosse 
confermato, — aggiunge — 
« la DC Italiana non potrebbe 
stare a metà strada o stare in 
una strada che le consenta di 
mantenere il contatto con la 
DC cilena». In quanto al go¬ 
verno, Vittorelli chiede che 
esso proceda « ad un discono¬ 
scimento di fatto del regime 
scaturito dalla forza» eserci¬ 
tando così una pressione mo¬ 
rale per il ritorno alla nor¬ 
malità democratica. 

Il prof. Giorgio La Pira ha 
telegrafato al generale fello¬ 
ne Pinochet: « Ricordi la divi¬ 
na ammonitrice parola: "qui 
gladio ferit. gladio perit ” (chi 
di spada ferisce, di spada pe¬ 
risce) ». 

Il PSI decide 
di entrare 
nella giunta 
regionale sarda 


CAGLIARI, 14 

Dopo la decisione dei so¬ 
cialisti di entrare nella nuo¬ 
va giunta regionale dell’on. 
Giagu, un nuovo passo tenta¬ 
to in extremis per ricercare 
l'accordo tra le correnti de 
è rimasto senza esito. Moro¬ 
tei e forzanovisti sono decisi 
a votare contro. In una iet¬ 
terà a Giagu. i io consiglieri 
delle due correnti avvertono 
che si presenteranno in aula 
per esprimere, al momento 
del voto, un parere negativo 
sul programma e sulla giunta. 

E’ quindi probabile che 
Giagu non ottenga la maggio¬ 
ranza prevista anche perché 
ì contrasti coinvolgono ora 
gli altri partiti del centro- 
sinistra. Il PSI ha deciso di 
entrare in giunta a conclu. 
sione di una lunga e tormen¬ 
tata riunione del comitato 
regionale <18 sì e 14 no). Di¬ 
visioni profonde si registra¬ 
no poi nel PSDI, non supera¬ 
te da un vertice convocato a 
Roma alla presenza dei diri¬ 
genti nazionali e regionali di 
quel partito, 

I comunisti hanno rivolto 
un appello ai lavoratori, al¬ 
le popolazioni, alle forze de¬ 
mocratiche e autonomistiche 
perché intervengano con tut¬ 
to il loro peso nella grave 
crisi in cui la DC ha trasci¬ 
nato l’istituto autonomistico, 
imponendo uno sbocco posi¬ 
tivo attraverso la mobilitazio¬ 
ne e la lotta. 

In tale senso si sono pro¬ 
nunciati il segretario regiona¬ 
le compagno Mario Birardl 
e il presidente del gruppo 
comunista compagno Andrea 
Raggio 


l 1 . m f ' — -- 

Dopo la proclamazione dello stato 
di agitazione del personale 


Per rUniversità 
una trattativa col 
governo chiesta 
dai sindacati 

CGIL-CISL-UIL e il CNU, in una conferenza stampa 
tenuta ieri a Roma, hanno chiesto un incontro imme¬ 
diato sul contenuto dei « provvedimenti urgenti » 
Lettera di Lama, Storti e Vanni alle direzioni dei par¬ 
titi dell'atro 


L’Università è in questo mo¬ 
mento al centro di un viva¬ 
cissimo dibattito fra la Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL ed 
il governo. 

Per fare il punto sul più re¬ 
centi sviluppi della situazione, 
dopo la proclamazione dello 
stato di agitazione di tutto il 
personale, la Federazione, i 
sindacati di categoria ed il 
Comitato nazionale universita¬ 
rio (CNU) hanno tenuto ieri 
una conferenza stampa a Ro¬ 
ma. Presenti Scheda, per la 
CGIL, Rossi per la UIL, Spi¬ 
ni per il CNU e numerosi di¬ 
rigenti sindacali della scuola; 
il segretario della CISL Ma¬ 
cario a nome della Federa¬ 
zione, ha spiegato come il 
nocciolo del contrasto attuale 
sia rappresentato dal decreto- 
legge sui « provvedimenti ur¬ 
genti » per l’università. 

Sull’urgenza di adottare su¬ 
bito delle misure per impedi¬ 
re la paralisi degli atenei, i 
sindacati concordano piena¬ 
mente, come pure, lo ha ri- 
confermato Macario, essi non 
avanzano opposizioni allo 
strumento del decreto legge 
che il governo intende utiliz¬ 
zare per guadagnar tempo. 
Confederazioni e Comitato na¬ 
zionale universitario però re¬ 
spingono con fermezza la po¬ 
sizione del ministro Malfatti 
secondo il quale sarebbe inop¬ 
portuno aprire un dialogo e 
un confronto col sindacati sul¬ 
la materia del decreto legge, 
in quanto su di essa vi è sta¬ 
to. al momento della forma¬ 
zione del governo, un accordo 
fra ì partiti di maggioranza. 
Con questa argomentazione la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
polemizza, ponendo una.que¬ 
stione di principio. I sindaca¬ 
ti, ha sostenuto Macario, non 
possono rinunciare, nè in no¬ 
me dell’urgenza, nè in nome 
di un precedente accordo fra 
partiti, al diritto alla contrat¬ 
tazione. I provvedimenti per 
l’università infatti investono 
direttamente un numero note¬ 
vole di lavoratori (i docenti 
e i non docenti) e contempo¬ 
raneamente trattano una ma¬ 
teria, quella dell'istruzione e 
della scuola, che interessa 
profondamente tutte le cate¬ 
gorie lavoratrici del nostro 
Paese. Per questa ragione è 
stata fra l’altro annunciata 
per il 26 settembre una riu¬ 
nione dei direttori dei sinda¬ 
cati universitari, con la par¬ 
tecipazione di rappresentanti 
di tutte le categorie. 

Macario ha poi espresso la 
«sorpresa» dei sindacati di 
fronte al rifiuto del ministro 
della Pubblica Istruzione di 
aprire un dialogo sulle misu¬ 
re urgenti. 

Il professor Spini ha sot¬ 
tolineato, a nome del Comi¬ 
tato nazionale universitario 
(col quale recentemente e 
proprio in base ad un serra¬ 
to e democratico confronto i 
sindacati hanno raggiunto 
« una completa unità di ob¬ 
biettivi e di-azione »). la stret¬ 
ta connessione dei problemi 
dell’università con quelli ge¬ 
nerali del Paese. 

I punti essenziali che la Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL. 
i sindacati di categoria ed il 
CNU indicano per avviare una 
trasformazione democratica 
dell’università sono stati rias¬ 
sunti in un documento che 
Lama. Storti e Vanni hanno 
inviato con una lettera d'ac¬ 
compagnamento alla direzio¬ 
ne del PCI. PSI. PSDI. DC. 
PRI, PLI- Essi sono: 

1) Diritto allo studio: eleva¬ 
mento degli assegni e loro 
assegnazione secondo il crite¬ 
rio dell'appartenenza degli 
studenti a famiglie di lavora¬ 
tori dipendenti; sviluppo del¬ 
le mense, degli alloggi, ecc.; 
destmaz’one di una quota dei 
fondi ai lavoratori occupati 
per consentire l’assenza dal 
lavoro per periodi di studio; 

2) ristrutturazione della di¬ 
dattica. attraverso l’abolizione 
della titolarità deH’insegna- 
mento e delle cattedre; 

3) potenziamento e demo¬ 
cratizzazione della ricerca 
scientifica (adeguamento de¬ 
gli stanziamenti, finalizzazio¬ 
ne sociale dei programmi, ec¬ 
cetera): 

4) democratizzazione e ge¬ 
stione sociale dell’università 
assicurando l’agibilità politica 
per tutte le componenti, ed 
una presenza non formale ne¬ 
gli organi di governo delle re¬ 
gioni. delle confederazioni e 
delle categorie universitarie: 

5) istituzione di un numero 
adeguato di contratti: crea¬ 
zione di 16 mila posti di do¬ 
centi in organico entro un 
quadriennio con conseguente 
introduzione dei pieno tempo 
e deH’incompatibilità: 

6) adeguamento delle retri¬ 
buzioni con l’estensione dello 
assegno perequativo nelle mi¬ 
sure e nei modi già definiti 
per la scuola secondaria e 
previsione dell’indennità di 
pieno tempo: 

7) immissione nell'organico 
statale di un numero di la¬ 
voratori non docenti pari al 
personale attualmente in ser¬ 
vizio nei ROS, ecc., succes¬ 
sivo ampliamento degli orga¬ 
nici, trasferimento nei ruoli 

statali del personale c delle 
Opere, ecc.; 

8) programmazione per leg¬ 
ge delle nuove sedi universi¬ 
tarie; nuovi finanziamenti per 
l'edilizia c rapida utilizzazio¬ 
ne delle somme già stanziate. 

m. m. 


costituzionale 


Dibattito 
nel PSI 

sulle scadenze 
del governo 

Riunione di De Martino con 
i ministri socialisti - Critiche 
della sinistra e delta corrente 
Bertoldi-Manca - Accordo qua¬ 
dripartito per le presidenze 
delle Commissioni 


! In vista del « vertice » dei 
segretari dei quattro partiti 
governativi — che si svolgerà 
molto probabilmente martedì 
— è in corso tra ì socialisti 
una discussione sulle prossi¬ 
me scadenze politiche. Ieri De 
Martino è stato impegnato in 
un lungo incontro con tutti i 
ministri del suo Partito. 

Uno dei temi più urgenti è 
quello delle pensioni. La va¬ 
lutazione del costo di un even¬ 
tuale provvedimento e la sua 
articolazione è stata, come è 
noto, rinviata ad un’altra 
« commissione tecnica ». I con¬ 
tatti con i sindacati dovreb¬ 
bero avere inizio, comunque, 
tra una decina di giorni. Ieri 
una nota della corrente che 
fa capo al ministro del La¬ 
voro, Bertoldi, rilevava pole¬ 
micamente lo atteggiamento 
della Confindustria, la quale 
ha bollato con la sua ultima 
uscita ogni provvedimento di 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dei meno abbienti (e quin¬ 
di ogni aumento ai pensio¬ 
nati) sotto il tìtolo di « spinte 
inflazionistiche » 

La nota bertoldlana ricorda 
che le proposte del ministro, 
le quali « tengono conto an¬ 
che delle richieste dei sindu¬ 
cati », « comporterebbero una 
spesa che si aggira sui mille 
miliardi ». L’aumento degli as¬ 
segni familiari sarebbe « auto- 
finanziato dalle maggiori en¬ 
trate derivanti dall’eventuale 
abolizione dei massimali op¬ 
pure dalla modifica delle ali¬ 
quote :». La scelta sulle pen¬ 
sioni, afferma ancora Ber¬ 
toldi, implica una valutazione 
di carattere politico e socia¬ 
le, e con essa « è in gioco la 
credibilità di un governo clic 
è nato sotto la spinta popo¬ 
lare per affrontare e risolvere 
i problemi più urgenti ». Per 
quanto riguarda le fonti di 
finanziamento, il ministro del 
Lavoro rileva che si potreb¬ 
bero risparmiare « molti mi¬ 
liardi » tagliando i fondi « en¬ 
ti inutili. L’on. Manca, nel 
corso di una riunione di cor¬ 
rente, ha affermato che nella 
pratica sta passando nel go¬ 
verno la linea dei due tempi: 
prima la congiuntura, poi le 
riforme. 

Anche un’ampia nota della 
corrente di Lombardi è dedi¬ 
cata al governo. La sinistra 
socialista afferma di avere 
apprezzato i primi provvedi¬ 
menti contro l’inflazione, ma 
non tace le « notevoli preoc¬ 
cupazioni » per le scadenze 
più immediate e per la ca¬ 
renza di un disegno organi¬ 
co. « Particolarmente grave » 
viene giudicata la questione 
del prezzo della benzina e del 
gasolio. Alla stessa stregua è 
vista l'impostazione del bilan¬ 
cio dei 1974. per i criteri in 
base ai quali si è proceduto 
ai tagli e per l'assenza del¬ 
l’avvio di un processo di ri¬ 
forma. Dopo avere ricordato 
la vicenda della lettera di Ta- 
viani a Henke, la sinistra Bo¬ 
ria: ista chiede che venga im¬ 
mediatamente avviato il con¬ 
fronto sul tema scottante del¬ 
la RAI-TV e lamenta una 
« mancanza di iniziativa » del 
Partito. 

L'on. Mancini, insieme ad 
altri deputati del PSI, ha pre¬ 
sentato un'interrogaziohe per 
chiedere ragione delle con¬ 
traddizioni emerse nel gover¬ 
no sul centro siderurgico di 
Gioia Tauro ti ministri chia¬ 
mati in causa sono proprio 
Colomba e Donat Cattin. i 
quali hanno rilasciato dichia¬ 
razioni contrastanti dopo l’ul¬ 
tima riunione avuta con Ru¬ 
mor). L’esponente socialista 
chiede, in particolare, «se il 
governo è d'accordo con l’af¬ 
fermazione del ministro per il 
Mezzogiorno circa l'affidamen¬ 
to da parte della Cassa a una 
società dello studio di fattibi¬ 
lità del quinto centro siderur¬ 
gico. dopo che per conto del 
governo una commissione pre¬ 
sieduta dal presidente del 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha già effettualo e 
concluso lo studio di fattibi¬ 
lità per Gioia Tauro nel 72 » 

Tra i quattro partiti gover¬ 
nativi è stata raggiunta un’in¬ 
tesa sulla ripartizione delie 
presidenze delle commissioni 
vacanti dopo la formazione 
del governo. In base a questo 
a primo accòrdo », il PSI tene 
non volle presidenze nei pe¬ 
riodo di centro-destra) presen¬ 
terà propri candidati alla Ca¬ 
mera per Difesa. Istruzione o 
Sanità: il gruppo democristia¬ 
no presenterà candidati per 
le commissioni Esteri (si i« 
il nome di Andreotti con:»» 
sostituto di Moro) e Finanza 
e Tesoro. Anche al Senato p 
stato raggiunto un accorao 
analogo. I presidenti Uberai» 
(Catella al Trasporti e Gio¬ 
rno alla Giunta per le elezio¬ 
ni) non hanno dato le dimis¬ 
sioni: le loro cariche scadran¬ 
no nella prossima primavera 

C.f. 
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Incontro con Barry Commoner 

Lo spreco 
dell’ ambiente 

Inquinamento, degradazione, distruzione dette ri- 
sorse — afferma lo scienziato americano — sono 
sfreffamenfe connessi allo sviluppo capitalistico 


L’incontro di Milano tra 
le masse popolari affluite 
al Festival nazionale del- 
l'Unità ed il massimo bio¬ 
logo nord-americano Barry 
Commoner, rappresenta in 
modo esemplare la presa 
di coscienza, da parte dei 
gruppi più avanzati dell’in¬ 
tellettualità americana ed 
anglosassone, delle proprie 
responsabilità storiche e so¬ 
ciali, oltre che del ruolo de¬ 
cisivo e non neutrale che la 
scienza viene ad avere nel¬ 
lo scelte economiche e poli¬ 
tiche. 

Avviata a traguardi fun¬ 
zionali alla crescita dei sag¬ 
gi di profitto, o ad obiettivi 
di tipo militare, la scienza, 
da fondamentale ed irrinun- 
ciabilo strumento di libera¬ 
zione deH’uomo dal bisogno 
e dalla miseria, rischia di 
trasformarsi in una forza 
nemica dell’umanità. 

Oltre il 25' e dell’intera 
ricerca scientifica mondiale, 
ed il 50 r é di quella finan¬ 
ziata con fondi governativi, 
è indirizzata alla creazione 
di nuovi e più progrediti 
strumenti di guerra e di di¬ 
struzione. La spesa globale 
per gli armamenti mondiali, 
stimata nel 1970 in 2(50.000 
miliardi, è superiore a quan¬ 
to viene impiegato per la 
sanità e la scuola .sull’inte¬ 
ro pianeta. E questo mentre 
un uomo su tre è ancora 
analfabeta, mentre nei pae¬ 
si sottosviluppati la malaria 
colpisce 650 milioni di per¬ 
sone, il tracoma 400 milioni, 
la filariosi 250 milioni, la bi- 
larziosi 150 milioni, senza 
contare il cancro, le malat¬ 
tie epatiche, cardiache e 
mentali in notevole pro¬ 
gresso nei paesi avanzati. 

Anche nel campo degli 
impieghi civili, validi e non 
nocivi prodotti del passato 
vengono continuamente so¬ 
stituiti da altri assai danno¬ 
si. Barry Commoner cita al 
riguardo il caso ormai clas¬ 
sico dei detersivi sintetici 
che hanno sostituito il sa¬ 
pone per il solo motivo che 
essi permettono ai produt¬ 
tori un utile superiore del 
50^ rispetto a quanto si 
realizza con la fabbricazione 
del sapone. Tra l’altro, egli 
fa anche notare, sfatando 
un luogo comune della pro¬ 
paganda industriale, come 
le lavatrici funzionino me¬ 
glio e più rapidamente con 
un « sapone tradizionale a 
schiuma frenata *. Il danno 
datoci dai detersivi non sta 
tanto a « valle » del loro 
impiego (per la presenza 
nelle acque) quanto a « mon¬ 
te » nei processi produttivi 
impiegati per la loro fab¬ 
bricazione. Per produrre de¬ 
tersivi (come del resto per 
le materie plastiche) occor¬ 
rono grandi quantità dì clo¬ 
ro, ma per produrre cloro 
occorro impiegare mercurio. 

Per colpa del mercurio 
scaricato in mare, dopo i 
luttuosi fatti della Baia di 
Minamata, il governo giap¬ 
ponese ha sconsigliato l'uso 
alimentare del pesce per 
più di una volta alla setti¬ 
mana. Hanno fatto le spese 
di questa scelta le classi più 
povere del Giappone per 
cui il pesce, assieme al ri¬ 
so. costituisce l’alimento di 
base. Sempre a causa del 
mercurio, mentre siamo in 
piena crisi alimentare, il 
carico di interi pescherecci 
viene distrutto con ritmo 
crescente negli Stati Uniti. 
Ancho in Italia, è ormai no¬ 
to da anni, il pesce, sia di 
acqua dolce che marina, pe¬ 
scato nelle acque in cui sca¬ 
ricano liberamente le indu¬ 
strie che producono cloro, 
di proprietà della S I.R., 
della Montedison e dcll’A- 
NIC non è più assolutamen¬ 
te commestibile, ma da noi, 
di queste cose si preferisce 
non parlare. 

Gli esempi 

Barry Commoner, sull’im¬ 
piego distorto della tecno¬ 
logia, ha raccolto tutta una 
serie di esempi che vanno 
dalle automobili, ai motori 
delirici, alle abitazioni, al¬ 
l'agricoltura. Tali dati sono 
contenuti in una raccolta di 
studi scientifico-economici 
dal titolo Lo tecnologia del 
profitto , in distribuzione in 
Italia a cura degli Editori 
Riuniti. II gruppo di uomi¬ 
ni di cultura facenti capo a 
Commoner (di cui egli si 
definisce con modestia for¬ 
re eccessiva il portavoce), 
sente profondamente radica¬ 
to in sè il doppio, contrad¬ 
dittorio ruolo di « vittima c 
carnefice » che la società 
capitalistica da sempre at¬ 
tribuisce agii uomini di 
scienza, ruolo che si è ve¬ 
nuto però drammaticamente 
accentuando in questi ulti¬ 
mi 25 anni. Per questo, egli 
invita gli scienziati, coloro 
che sono più addentro e 
che conoscono Ir realtà .iel¬ 
le scelte del sistema, a • lot¬ 
tare per un'analisi accurata 
t più significativa della 
«ìli ambientale >. ad andare 
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DOMANI SI VOTA A TRE ANNI DALL’ULTIMO CONFRONTO ELETTORALE 
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Svezia: l'esperienza di Palme alla prova 

La « linea d'intervento » socialdemocratica - Incertezza come nelle elezioni del 70 ma l'opposizione conservatrice e liberale non ha un programma 
alternativo - Oggi la Svezia contende alla Germania il primato della ricchezza - Palme promette uguaglianza e « democrazia industriale » - La 
solidarietà con il Vietnam e la rottura con Washington -1 rapporti con i comunisti (ondamentali per la conferma e lo sviluppo della politica sociale 


alla radico prima dei dis¬ 
sesti, senza lasciarsi fuor¬ 
viare dagli effetti finali for¬ 
se più appariscenti, ma as¬ 
sai meno significativi. ' 

Commoner vede la disgre¬ 
gazione ambientale, da lui 
messa sullo stesso piano del¬ 
lo lacerazioni sociali, corno 
la dimostrazione più eviden¬ 
te del cattivo uso delle ri¬ 
sorse, sia umano che natu¬ 
rali. da parte delle struttu¬ 
re produttive venutesi sto- 
ricnmento a formare nelle 
arco del capitalismo avan¬ 
zato. « E’ questa » egli di¬ 
co « la prova di un errore 
fatale aH’interno del nostro 
sistema produttivo, Pavver- 
timento che c’è qualcosa di 
radicalmente sbagliato nel 
nostro modo di produrre ». 
Commoner polemizza dura¬ 
mente sia con coloro che 
considerano il problema am¬ 
bientalo come secondario, 
quasi fosse una distrazione 
che ci allontana dallo stu¬ 
dio di altri problemi ben 
più seri, sia con coloro che 
considerano la crisi ambien¬ 
tale come il prodotto acci¬ 
dentale di un sistema pro¬ 
duttivo valido nel suo com¬ 
plesso. Egli non ritiene pos¬ 
sibile che si possa porre un 
rimedio alla crisi ambienta¬ 
lo con provvedimenti tecno¬ 
logici. separandola, ed in 
alcuni casi anche artificiosa¬ 
mente contrapponendola, a- 
gli altri gravi problemi so¬ 
ciali che ci troviamo ad af¬ 
frontare come: la povertà, 
la disoccupazione, l’inflazio¬ 
ne, la fame, l’imperialismo, 
la guerra. 

Forze sociali 

Questo mistificatorio tipo 
di approccio tecnologico ai 
problemi ambientali, avulso 
dal momento politico, fini¬ 
sco inevitabilmente per met¬ 
ter capo a quelle stesse for¬ 
ze monopolistiche che con 
le loro scelte hanno provo¬ 
cato l’attuale crisi. Tali for¬ 
ze vanno sostituite con altre 
forze « sociali », che sappia¬ 
no indirizzare, per l’uomo e 
non contro l’uomo, il pro¬ 
gresso umano. Per Commo¬ 
ner (e non solo per Com¬ 
moner!) l’attuale momento 
critico può essere superato 
in un solo modo: cambiando 
il corso della storia. 

Il problema ambientale va 
visto quindi come un pro¬ 
blema insieme politico, eco¬ 
nomico e sociale determina¬ 
to dallo sfruttamento del¬ 
l’uomo e della natura da 
parte di un’esigua mino¬ 
ranza. Proprio per questo, 
per ribadire l’indissolubili¬ 
tà tra il problema ambien¬ 
tale e quello politico, Bar¬ 
ry Commoner ha voluto par¬ 
lare nel corso del Festival 
dell’Unità. Lottare • contro 
Timperialismo vuol dire lot¬ 
tare contro il meccanismo 
di accaparramento distrutti¬ 
vo delle risorse del pianeta. 

D’altro canto, l’inquina¬ 
mento. la disgregazione am¬ 
bientale. non incidono in 
modo uniforme sull’intera 
società, ma gravano in mo¬ 
do molto maggiore sulle 
classi povere. Nelle città a- 
mcricane l’avvelenamento 
dei bambini a causa del 
piombo è confinato alle zo- 
no negre povere. Fatti ana¬ 
loghi succedono a Napoli e 
a Bari, ove il colera infieri¬ 
sce nei quartieri più pove¬ 
ri. dove il sottoproletariato 
vive in condizioni spavento¬ 
se di affollamento, nell’as¬ 
senza quasi totale di norme 
igieniche e sanitarie. 

I consigli dietetici dati 
dalla televisione americana 
alle famiglie negre che si 
cibano quasi esclusivamente 
di peanut batter (una spe¬ 
cie di marmellata di arachi¬ 
di) perche non possono per¬ 
mettersi altro, divengono 
un insulto ed una presa in 
giro allo stesso modo dei 
consigli dati dalla nostra te¬ 
levisione alle popolazioni 
meridionali di attenersi ad 
una maggior igiene, quando 
manca l’acqua, mancano le 
fogne, ed i rifiuti non ven¬ 
gono raccolti per settimane. 
Anche l’operaio, nota Com¬ 
moner. risente molto più 
dei borghesi dclFinquina- 
mentn atmosferico, perchè 
è costretto per otto ore al 
ciorno a vivere presso la 
fonte prima dell’ inquina¬ 
mento stesso, a respirare 
aria con concentrazioni tos¬ 
siche eccezionalmente eleva¬ 
te Contrariamente agli stu¬ 
diosi ambientali di scuola 
liberista. Commoner non è 
assolutamente pessimista sul 
futuro dell’umanità, nè in¬ 
dulge ad ineluttabili previ¬ 
sioni catastrofiche. Egli so¬ 
stiene che esistono le pos¬ 
sibilità occcttive di risolve¬ 
re l’attuale crisi, di emen¬ 
dare la scienza (che è un 
tutt'uno con le strutture so¬ 
ciali) dalle distorsioni pro¬ 
prie dello sviluppo capitali¬ 
stico. Ma per far questo è 
indispensabile anche vince¬ 
re una gara contro il tempo. 

Guido Manzone 


Nostro servizio 

STOCCOLMA, settembre 

Le capatine di legno che, 
una accanto all'altra, costi¬ 
tuiscono in ogni piazza di 
Stoccolma il segno elùdente 
della prossimità delle elezioni, 
rimangono aperte fino a tardi 
in questi giorni che precedono 
la consultazione. Tardi sem¬ 
pre nei limiti concepibili per 
la Svezia, dove già è autunno 
e dove l'interesse per la bat¬ 
taglia politica non si accende 
dei colori tradzionali di un 
paese come Tltalia. E tutta¬ 
via l'interesse esiste, e pro¬ 
fondo, i manifesti elettorali e 
i comizi si susseguono, la 
gente discute, anche in piazza, 
gli oratori hanno un discreto 
seguito, giornali, radio e tele¬ 
visione sono attenti allo svi¬ 
luppo della situazione. 

La verità è che questi ul¬ 
timi giorni saranno decisivi 
per far pendere da una parte 
o dall'altra l'ago di una bi¬ 
lancia per ora estremamente 
incerta: mezzo milione di voti 
da cui dipenderà la continua¬ 
zione dell'esperienza socialde¬ 
mocratica svedese, che dura 
dal 1932 senza interruzioni 
reali, o la sua sostituzione 
con una direzione politica 
€ borghese ». Anche nel 1968, 
e nel 1970 — le due ultime 
occasioni elettorali della Sve¬ 
zia —■ le prospettive erano 
estremamente incerte, e solo 
da ultimo la tradizionale ten¬ 
denza a non cambiare degli 
svedesi permise ai socialde¬ 
mocratici di mantenersi al 
potere, sia pure con difficoltà. 

E’ su questo, sulla caratte¬ 
ristica stabilità dell’elettorato 
svedese, che anche questa vol¬ 
ta puntano i dirìgenti e i mi¬ 
litanti socialdemocratici, del 
resto anch’essi fedeli alla loro 
tradizione politica, che è quel¬ 
la di battersi con grande acca¬ 
nimento. proprio quando le 
difficoltà sono maggiori. Nel 
moderno palazzo di Sveava- 
gen, nel centro della città, 
dove è la sede dello stato 
maggiore socialdemocratico, 
l’attività batte il suo pieno rit¬ 
mo, e ogni sforzo è diretto alla 
persuasione della fascia di e- 
lettori ancora incerti, allo 
svuotamento della propaganda 
avversaria, particolarmente 
insidiosa in questi ultimi 
giorni. 

In realtà, in questa Svezia 
che oggi contende alla Ger¬ 
mania il primato della ric¬ 
chezza in Europa, che conta 
certamente tl sistema di assi¬ 
stenza sociale più perfezionato 
d’Europa, qualcosa di oscura¬ 
mente inquieto serpeggia, un 
certo senso di insicurezza, una 
preoccupazione psicologica pei 
l’avvenire cui è difficile dare 
una risposta e che fino ad 
oggi ha trovato insufficiente¬ 
mente preparati sia governo 
sia opposizione, anche se la 
amministrazione socialdemo¬ 
cratica non ha mancato an¬ 
che in questa situazione di 
mostrare la sua abituale effi¬ 
cienza. Non si tratta solo della 
sicurezza materiale, problema 
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ormai comune a tutte le gran¬ 
di città di tipo americano, 
come Stoccolma, o dell’inquie¬ 
tudine per l’atteggiamento di 
una parte della gioventù, o dei 
controlli, pur blandi, da porre 
alla diffusione della pornogra¬ 
fia: ma di qualcosa di più 
profondo, che trae la sua ra¬ 
gione dallo stesso sviluppo 
della realtà sociale svede¬ 
se. dal dubbio se essa 
possa continuare per l’av¬ 
venire. dal delicato equili¬ 
brio tra benessere materiale 
e soddisfazioni spirituali che 
anche in Svezia è difficile a 
mantenersi, dalla necessità in¬ 
fine di decidere a chi debba 
spettare la effettiva direzione 
economica del paese. 


Effetti della 
violenza 


La violenza che è scoppiata 
improvvisamente a Stoccolma 
a fine agosto con l’assalto a 
una banca, l’allucinante setti¬ 
mana vissuta da quattro o- 
staggi chiusi con i loro seque¬ 
stratori in un sotterraneo blin¬ 
dato, che ha tenuto tutti con 
l’animo sospeso, dal presiden¬ 
te del Consiglio Ola} Palme 


al più semplice dei cittadini, 
è stata in certo senso il sim¬ 
bolo di questa singolare atmo¬ 
sfera svedese e non manche¬ 
rà. crediamo, di avere un ri¬ 
flesso anche sul risultato elet¬ 
torale: negativo, probabilmen¬ 
te, perchè sono sfati toccati 
certi tasti delicati della at¬ 
tuale situazione svedese e so¬ 
prattutto quel bisogno di sicu¬ 
rezza che è il risultato positivo 
ma anche l'interrogativo per 
l'avvenire che deriva da qua- 
rant'anni di ininterrotto prò 
presso sociale. 

Palme è stato, come sem 
pre, abilissimo: presente dal 
principio alla fine, egli ha non 
pochi meriti nel positivo e in¬ 
cruento sbocco della crisi, ed 
c stato pronto a sfruttarlo ac¬ 
correndo sul posto pochi mi¬ 
nuti dopo la resa dei banditi. 
Il suo personale prestigio ne 
è certo cresciuto, ma più dub¬ 
bio c se l’episodio potrà vol¬ 
gersi, alla fine, in favore del¬ 
l’attuale governo e delle sini¬ 
stre in generale, o non costi¬ 
tuire piuttosto un punto a 
vantaggio delle opposizioni 
conservatrici, che in tutto l’af¬ 
fare hanno, sia pure a poste¬ 
riori, accusato il governo e 
la polizia di eccessiva debo¬ 
lezza. 

Quel che è cerio è che. scop¬ 
piato in piena campagna elet¬ 


torale, il dramma della banca 
ha completamente bloccato 
per una settimana ogni atti¬ 
vità politica. Giornali, radio, 
televisione, in quest’epoca di 
comunicazione di massa, sono 
stati mobilitati e concentrati 
su questo enorme fatto di 
cronaca, e ancora oggi i com¬ 
menti, le polemiche, lo scam¬ 
bio di accuse e di responsa¬ 
bilità continuano. I socialde¬ 
mocratici. che partono da una 
previsione politica ad essi non 
proprio favorevole (il 10 II 
per cento contro il 15 del 
1970 e il 50 del 1968) c che 
hanno sempre contato sulla 
volata finale per il ricupero 
dell’elettorato, hanno dovuto 
raddoppiare i loro sforzi e 
mobilitare ogni loro capacità 
di intervento politico. 

Con prudenza, d’altro can¬ 
to. nei confronti degli altri 
parliti, perchè la situazione 
è veramente delicata per la 
leadership socialdemocratica c 
la tendenza politica reale nel 
paese è quella di gettare bloc¬ 
co contro blocco, sinistra con¬ 
tro destra, per uno scontro 
decisivo. Questa crea innanzi 
tutto un grosso problema, e 
un’ipotesi positiva, nei rap¬ 
porti tra comunisti e social- 
democratici. Già dopo le ele¬ 
zioni del 1970, quando la so¬ 
cialdemocrazia vide calare la 
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In occasione del conleri- 
mento della medaglia d’oro 
al valore militare ai comuni 
della Valsesia, sono stati re¬ 
centemente pubblicati in vo¬ 
lume tutti 1 numeri de « La 
stella alpina *, u giornale del 
Corpo dei Volontari della Li¬ 
berta, voce del vasto schiera¬ 
mento unitario che nella val¬ 
le animò la guerra partigiana. 

La ristampa, che raccoglie 
tutti i numeri del periodico 
apparsi con alterne vicende 
dal 1944 al 1946, è veramen¬ 
te un prezioso contributo per 
la conoscenza e lo studio del 
la stona della Resistenza ita¬ 
liana, e in particolare dell’im¬ 
petuoso movimento per l’in- 
dipendenza e la liberazione 
dal nazifascismo sviluppatosi 
in Valsesia sotto la direzio¬ 
ne dei « Centro valsesi ano di 
Resistenza ». Nato subito do¬ 
po l’8 settembre, il Centro 
si trasformò successivamente 
in CLN, promuovendo una in¬ 
tensa attività politica e mili¬ 
tare e stabilendo un saldo col- 
legamento con 1 più ampi 
strati delle popolazioni valh- 
giane. 

Piero Fbmara. Presidente 
deU’Istituo Storico della Re¬ 
sistenza in provincia di No¬ 
vara e in Valsesia, nella pre¬ 
sentazione del volume affer¬ 
ma che il maggior merito di 
Vincenzo Moscatelli (« Ci- 
no»> ed Eraldo Gastone («Ci 
ro»), l’uno commissario poli¬ 
tico e l'altro comandante del¬ 
le formazioni garibaldine ope¬ 
ranti in Valsesia, fu quello 
di aver saputo — fin dal set¬ 
tembre del ’43 — riunire uo¬ 
mini di diversa fede politi¬ 
ca, di diverso credo religio¬ 


so, dì diversa opinione istitu- 
zionaiistica, animati dallo 
stesso spirito di combattere 
ì fascisti, di cacciare i tede¬ 
schi e di creare una nuova 
Italia, libera c democratica ». 

In effetti, la stona della Re¬ 
sistenza valsesiana è merito 
principale di quelle formazio¬ 
ni garibaldine che, attraverso 
una straordinaria fusione con 
la popolazione civile, seppero 
fare della Valsesia uno dei 
centri più agguerriti nella lot¬ 
ta per la liberazione del pae¬ 
se da] fascismo c dall’invaso¬ 
re nazista, ed uno degli en¬ 
troterra più sicuri per le azio¬ 
ni d! guerra partigiane che 
aprirono la via della libera¬ 
zione di Novara e Milano. 

Numerosissimi atti di eroi¬ 
smo sono a testimonianza del 
profondo legame che si sta¬ 
bili tra la popolazione e 1 
partigiani, per la concreta 
prova di solidarietà fornita 
nella assistenza materiale 
ai combattenti e per i nume¬ 
rosi casi di intervento diret¬ 
to del popolo nel conflitto ar¬ 
mato contro tedeschi c fasci¬ 
sti (è citato il caso della po¬ 
polazione di Borgo sesia, che 
entrò In azione armata per la 
liberazione di Moscatelli, fat¬ 
to prigioniero dal tedeschi). 
La violenta repressione nazi¬ 
fascista non fiaccò lo spiri¬ 
to del valsesi ani che conti¬ 
nuarono a sostenere il movi¬ 
mento partigiano, contribuen¬ 
do in misura decisiva alia 
sua crescita ed espansione. 

Il 10 giugno 1944 la Valse- 
sla divenne zona libera sotto 
rincalzare della guerra di po¬ 
polo: l’organizzazione milita¬ 
re dei patrioti garibaldini s! 


rafforzò sensibilmente, pren¬ 
dendo l’aspetto di un picco¬ 
lo esercito capace di funzio¬ 
nare come centro dirigente 
di tutte le operazioni milita¬ 
ri. Si incalzava il nemico ol¬ 
tre i confini della valle, lun¬ 
go le rotabili, con rapide sor¬ 
tite nelle pianure dei Nova¬ 
rese e del Vercellese. In que¬ 
sto periodo la ferocia nazifa¬ 
scista si scateno sulla popo¬ 
lazione: crudeli rappresaglie, 
nelle quali vennero assassina¬ 
ti numerosi civili, furono ef¬ 
fettuate in tutti i comuni vai- 
sesiani. 

Nell’arco di tempo che va 
dall'agosto del 1944 all’aprile 
del ’4o, l asse della guerra par- 
tigiana si spostò verso la pia¬ 
nura. Tuttavia il legame con 
la Valsesi* e la sua gente ri¬ 
mase vivo ed operante, tanto 
che il comando unico delle 
sette Brigate garibaldine fino 
al giorno della Liberazione eb¬ 
be come sede il territorio di 
Valduggia, protetto e sostenu¬ 
to dalla attiva partecipazione 
popolare. Proprio in Valdug- 
gia iniziò la pubblicazione del 
periodico « La stella alpina », 
che assieme ad altro materia¬ 
le di propaganda favori 
restendersi del movimento 
partigiano. 

Dall’agosto *44 all'aprile '45 
le « bande » divennero un vero 
e proprio esercito popolare, 
partecipando attivamente alla 
Liberazione deli’Ossola (la bat¬ 
taglia di Gravellona del 16 
marzo 1945), alla definitiva 
cacciata dei nazifascisti dalla 
Valsesia (le battaglie di Fara 
e Romagnano del 16 marzo 
1945), alla completa liberazio¬ 
ne di Novara (con la cattura 


dt 3800 tedeschi e 5000 fasci¬ 
sti) che apri le porte alla 
successiva conquista di Mi¬ 
lano. 

La ristampa de « La stella 
alpina » documenta ampiamen¬ 
te le tappe e il successivo 
svolgersi dell'epopea della 
guerra di popolo, con i suoi 
bollettini di guerra, l’elenco 
dei martiri, gli eroi, tra i qua¬ 
li vogliamo ricordare Gaspare 
Pajetta, morto sul campo a 
Megolo Sopra, nell’Ossola, il 
13 febbraio 1944. 

Dopo la Liberazione « La 
stella alpina » divenne setti¬ 
manale, mantenendo il carat¬ 
tere rinnovatore, unitario 
e democratico proprio del mo¬ 
vimento partigiano nella diffi¬ 
cile atmosfera di ricostruzione 
del paese nell’immediato do¬ 
poguerra. Il periodico termi¬ 
nerà le pubblicazioni nel lu¬ 
glio del '46; uscirà per una 
\.a:ta ancora, i] 2 giugno del 
’50, nel clima oscuro della 
guerra fredda, con un appello 
alla costituzione dei « Comita¬ 
ti della Pace ». per l’interdi¬ 
zione dell’arma atomica e con¬ 
tro Il pericolo di un nuovo 
conflitto mondiale. 

Sarà ancora una volta un 
richiamo a quello spirito uni¬ 
tario della guerra partigiana 
che aveva portato all’indipen¬ 
denza del paese; e non a caso 
Camillo Pasquali, nell'editoria¬ 
le dello stesso numero, ricor¬ 
derà il carattere democratico 
e antifascista della Costitu¬ 
zione, conquistata dal popolo 
con le armi durante la guerra 
partigiana di liberazione, 

Duccio Trombadori 


sua maggioranza dal 50 al 
13 per cento, e i comunisti in¬ 
vece registrarono un forte 
balzo in avanti, passando da 
3 a 17 deputati al Riksdag, 
il problema dell’appoggio dei 
comunisti alla maggioranza 
socialdemocratica si era po¬ 
sto. 


Assenza 
di polemica 

Nei due anni che sono se¬ 
guiti, esso non è stato risolto 
chiaramente, ma i rapporti 
tra i due parliti sono note¬ 
volmente migliorali e nell'at¬ 
tuale campagna elettorale è 
più che significativa l’assenza 
di polemica da parte dei social- 
democratici nei confronti del¬ 
la linea politica dei comunisti 
svedesi. 

In realtà un successo elet¬ 
torale dei socialdemocratici e 
il loro mantenimento ql go¬ 
verno con l'appoggio dei co¬ 
munisti, sia pure sulla base 
del caso per caso e della va¬ 
lutazione dei singoli problemi, 
non potrebbe avere altro si- 
gnificato che quello di un ulte¬ 
riore spostamento verso sini¬ 
stra delle linee generali della 
politica svedese, seguendo del 
resto alcune inclinazioni che 
hanno caratterizzato la posi¬ 
zione dei socialdemocratici ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Palme, da quando è succe¬ 
duto all’anziano Tage Erlan 
der nella direzione del partito 
c del governo, ha sempre cer 
calo di sostituire una linea 
di intervento attivo alla po¬ 
litica di buona amministra¬ 
zione del suo predecessore 
In politica estera, sono note 
le sue iniziative in favore del 
Vietnam (ancora lo si ricorda, 
quando era solo ministro del- 
l’Educazione, alla testa dei 
cortei popolari in difesa dei 
vietnamiti e contro l’America) 
e la crisi diplomatica con 
Washington rimane non risol¬ 
ta. e il posto di ambascia¬ 
tore americano a Stoccolma 
tuttora scoperto. In politica 
interna ed economica, il primo 
ministro ha insistito sulla * e- 
guaglianza » olire che sulla 
sicurezza della società sve¬ 
dese , c non ha fatto mistero 
della sua intenzione di accen¬ 
tuare la presa dello Stato e 
delle organizzazioni di massa 
sull’economia, in specie attra¬ 
verso le ancora non sfruttate 
possibilità di intervento finan¬ 
ziario del formidabile fondo 
pensioni, amministrato attual¬ 
mente dai sindacati: un ca¬ 
pitale di circa 8000 miliardi 
di lire, pari alla somma dei 
depositi individuali esistenti 
nelle banche private svedesi, 
attraverso il quale si possono 
effettuare — c già si vanno 
effettuando — acquisti di so¬ 
cietà che potrebbero ridurre 
la presenza del capitale pri¬ 
vato nell’economia svedese. 

E’ questo — una ulteriore 
riduzione dell'iniziativa priva¬ 
ta nell’economia — che te¬ 
mono più di ogni altra cosa 
i partiti borghesi, conserva- 
tori, liberali, centristi. Ed è 
sulle preoccupazioni di zone 
intermedie della popolazione 
che essi puntano per strap¬ 
pare alla socialdemocrazia la 
direzione del paese. La po¬ 
litica di riduzione dei crediti 
attuata dal ministero delle 


Finanze in un periodo di re¬ 
lativa stagnazione dell’econo¬ 
mia del paese è stala uno 
degli obiettivi principali delle 
critiche dell’opposizione, e co¬ 
sì pure la politica di livella¬ 
mento dei salari verso l’alto, 
una delle applicazioni pratiche 
della linea di « eguaglianza » 
sostenuta dalle sinistre, e di 
cui in parte hanno fatto le 
spese le imprese meno so¬ 
lide dal punto di vista econo¬ 
mico. le piccole industrie del¬ 
le minori città, a volte con 
conseguenze spiacevoli per lo 
spopolamento delle campagne 
a delle località minori e per 
la accelerazione dell'inurba¬ 
mento della popolazione sve¬ 
dese. 

Questo è un argomento che 
liberali e conservatori hanno 
potuto sfruttare con loro evi¬ 
dente vantaggio nei confronti 
di nlcuni settori dell’eletto¬ 
rato. dei piccoli c piccolis¬ 
simi imprenditori, del ceto 
mercantile ad esempio. Ma 
è altrettanto vero che sulla 
mggioranza delle opzioni 
proposte ai cittadini, la più 
accurata difesa del consuma¬ 
tore. la partecipazione di rap¬ 
presentanti dei lavoratori ai 
consigli di amministrazione 
delle aziende, il miglioramen¬ 
to delle prestazioni assisten¬ 


ziali, l’ampliamento del fondo 
pensioni, le opposizioni mo¬ 
derate si sono trovate disar¬ 
mate di fronte all’inizia¬ 
tiva del governo, e sia pure 
attraverso varie critiche, non 
hanno potuto che accettare 
le proposte governative. Ciò 
che è più importante, unite 
| nella richiesta del cambia- 
| mento, nelle critiche a certi 
aspetti della politica della so¬ 
cialdemocrazia, esse non han¬ 
no un vero e proprio program¬ 
ma comune e non offrono al 
l’elettorato svedese, fino da 
oggi, una visione organica di 
quella che potrebbe essere la 
loro attività di governo nella 
prossima legislatura. 

Da 40 anni 
al governo 

Su questo punto i socialde¬ 
mocratici concentrano i loro 
sforzi per persuadere gli esi¬ 
tanti a permettere la conti¬ 
nuazione della loro ormai qua¬ 
rantennale esperienza di go¬ 
verno. Un punto su cui gli 
svedesi, prudenti per natura, 
sotto assai sensibili. e La no 
stia gente — mi diceva mi 
dirigente socialdemocratico — 
vuol vedere chiaro prima di 
cambiare.Le ipotesi somma¬ 
rie non la attraggono. Per 
questo crediamo che essa 
finirà ancora per votare 
socialdemocratico il 16 set¬ 
tembre ». 

Il momento è certo assai 
delicato. Una sconfitta dei so¬ 
cialdemocratici non porrebbe 
certo in discussione — ciò è 
più che sicuro, gli stessi mo¬ 
derati lo hanno detto a chiare 
lettere — le conquiste sociali 
1 già affermate nel paese. Pro- 
! Labilmente i partiti borghesi 
non sarebbero in grado di 
governare seriamente, e in 
breve volger di tempo essi 
dovrebbero rinunciare a diri¬ 
gere la Svezia. Ma l’inter¬ 
mezzo potrebbe essere perivo- 
i loso, in quanto arresterebbe 
n. comunque, toglierebbe mal 
ta concretezza al dibattito che 
è in corso, c che non è solo 
della Svezia, sul reale signifi¬ 
calo dell '-1 eguaglianza » e del¬ 
la <t democrazia industriale ». 
Parole antiche, che sono da 
sempre nel bagaglio ideologico 
delle sinistre nordiche, ma clic 
oggi, in tempo di integrazioni 
economiche e di società mul¬ 
tinazionali sono divenute più 
urgenti che mai. La penna 
nenza al governo delle social¬ 
democrazie rappresenta, co¬ 
munque, una condizione fon¬ 
damentale per lo sviluppo del 
la discussione e per le sue 
concrete applicazioni. 

Vittorio Orilia 


Viaggi 

deffamicizia 

1973 



Una settimana 
a Mosca 
e Leningrado 

• Itinerario: Roma/Milano-Mosca- 
Leningrado-Milano/Roma 

# Trasporto: aerei di linea 

• Durata: 8 giorni 

# Partenze: 22 ottobre; 3 e 10 
dicembre 

Quota individuale 
di partecipazione: L. 135.000 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / sabato 15 settembra 1973 


Da ieri a palazzo Yidoni riunione tra sindacati e governo 

Per la vertenza dei ferrovieri 

si fanno difficili le trattative 

In apertura dei lavori i.ministri hanno formulato le stesse proposte già giudicate negative dai sindacati • Le maggiori resistenze 
permangono sui nuovo assetto retributivo deila categoria -I lavoratori pronti allo sciopero - L’incontro aggiornato a stamane 


Le conclu sioni del convegno di Senigallia 

LE REGIONI CHIEDONO POTERI 
PER DISCIPLINARE I PREZZI 

Sollecitata la riforma del CIP e dei comitati provinciali con ^interven¬ 
to diretto degli organismi elettivi — Un convegno a Terni — Incon¬ 
tro con il ministro Bertoldi per le pensioni ai lavoratori autonomi 


Le trattative per la verten¬ 
za dei ferrovieri si fanno pni 
difficili, feri sera — quando 
già sembrava che si fosse 
giunti -alla rottura — rincon¬ 
tro a palazzo Vidoni fra sin¬ 
dacati e governo è stato ag¬ 
giornato alle 11 di questa 
mattina. 

A mezzanotte a conclusione 
della riunione, il segretario 
generale dello SFI-CGIL, 
Degli Esposti, ha rilasciato a 
nome dei tre sindacati di ca¬ 
tegoria la seguente dichiara¬ 
zione: «Purtroppo allo stato 
attuale non c’è nessuna novi¬ 
tà rispetto aU'ultimo incon¬ 
tro. La riunione riprenderà 
domani mattina alle lt. Alle 
15 le segreterie SFI-SAUFI- 
SIUF si riuniranno per ren¬ 
dere esecutivo il mandato a- 
vuto due giorni fa dal di¬ 
rettivo della federazione stes¬ 
sa». I ministri dal canto lo 
ro non hanno rilasciato al¬ 
cuna dichiarazione. 

L’incontro sindacati-governo 
era iniziata alle 17,30. Vi 
hanno preso parte i ministri 
finanziari La Malfa. Giolitti e 
Colombo, i ministri per la 
Riforma Gava, Trasporti Pre- 
ti, il sottosegretario al lavo¬ 
ro Del Nero. 

Per le Confederazioni sinda¬ 
cali partecipano 1 segretari 
generali Lama, Storti e Van¬ 
ni e i segretari generali del¬ 
lo SFI Degli Esposti, del 
SAUFI Iannone e del SIUF 
Rispoli. 

In apertura dell’incontro 
il governo, avrebbe for¬ 
mulato le stesse propo¬ 
ste già prospettate nel 
precedente incontro, relative 
alla parte economica della 
piattaforma e che i sindacati 
avevano giudicate negative. 
Su questa base, certamente 
non favorevole ad una rapida 
intesa, la trattativa è andata 
avanti in maniera serrata. 
Verso le 18,30 i ministri han¬ 
no chiesto una breve sospen¬ 
sione, per potersi riunire se¬ 
paratamente. Al termine, ver¬ 
so le 21, i ministri tornavano 
senza proporre nulla di nuo¬ 
vo. A questo punto alcuni sin¬ 
dacalisti dei ferrovieri annun¬ 
ciavano la rottura delle trat¬ 
tative. Poi, per insistenze del 
governo, ‘l'incontro veniva ag¬ 
giornato a stamane. 

Qual è nel concreto l’ogget- 


AUGUSTA 


Mare inquinato: 
denunciate 
industrie 
petrolchimiche 

CATANIA, 14 
II mare che bagna la 
riviera jonica è inquina¬ 
to: sbocchi di fogna e sca¬ 
richi industriali riversano 
« veleni » nelle acque che 
bagnano gli oltre 100 chi¬ 
lometri di costa e spiag¬ 
gia, da Siracusa a Taor 
mina. 

Nella zona di Augusta le 
industrie petrolchimiche 
Sincat, Radiom e Liquichi 
mica, con i loro scarichi, 
hanno inquinato il mare e 
rendono spesso irrespirabi¬ 
le anche l’area. Di questi 
. gravissimi casi di inquina¬ 
mento si sta finalmente oc¬ 
cupando la magistratura: 
a Giarre sono implicati co¬ 
me imputati in un proce¬ 
dimento penale i rappre¬ 
sentanti legali delle 3 in¬ 
dustrie: mentre ad Au¬ 
gusta la magistratura ha 
per il momento usato la 
mano pesante solo contro 
dei « pesci piccoli ». 


to del contendere? La rispo¬ 
sta. precisa e inequivocabile, 
la si ritrova nel documento, 
già reso noto, approvato dal 
Comitato direttivo della Fede¬ 
razione del ferrovieri, d’inte¬ 
sa con le Confederazioni CGIL, 
CISL. U1L, al termine della 
riunione svoltasi nel giorni 11 
e 12 settembre, subito dopo 
l’ultimo incontro con il go¬ 
verno. 

In tale sede l sindacati con¬ 
federali e di categoria, dopo 
aver preso atto della decisio¬ 
ne del CIPE di approvare le 
linee generali del progetto di 
piano decennale per lo svi¬ 
luppo delle FS (e sul quale 
hanno espresso un giudizio 
positivo), e dopo aver riba¬ 
dito « l’esigenza che alla de¬ 
cisione del CIPE facciano se¬ 
guito con sollecitudine gli at¬ 
ti di governo per dare avvio 
all'iter parlamentare del pro¬ 
getto di legge », rilevano come 
ancora permanga «una posi- 
z'one negativa del governo e 
dell'azienda FS su alcuni pun¬ 
ti fondamentali della piatta¬ 
forma rivendicativa ». 

In particolare, nel documen¬ 
to citato, si fa riferimento 
« ai problemi di una diversa 
organizzazione del lavoro e 
della ristrutturazione azienda¬ 
le », per i quali 1 sindacati 
« perseguono l’obiettivo di por¬ 
re la dimensione umana del 
lavoro come punto centrale di 
riferimento ». mentre « la con¬ 
troparte intende affrontare ta¬ 
li problemi soltanto in termi¬ 
ni di maggiore produttivi¬ 
tà ». Anche in ordine alle li¬ 
bertà individuali ' e sindacali 
la controparte « mantiene una 
posizione negativa su questio¬ 
ni qualificanti quali, ad esem¬ 
pio, i permessi retribuiti ai 
lavoratori • studenti, adegua¬ 
mento di alcune norme dello 
Stato Giuridico allo Statuto 
dei diritti dei lavoratori e la 
modifica del protocollo Azien¬ 
da - Sindacato... ». 

Ma l’ostacolo di gran lun¬ 
ga più consistente posto dal¬ 
la controparte governativa per 
una rapida soluzione della ver¬ 
tenza è quello che si riferi¬ 
sce al nuovo assetto retribu¬ 
tivo della categoria. Questi, in 
sintesi, i termini della que¬ 
stione, così come si desumo¬ 
no dal documento sindacale: 
riaffermata la globalità della 
piattatorma rlvendicativa. i 
sindacati ribadiscono in par¬ 
ticolare « l’esigenza di acqui¬ 
sire un aumento egualitario 
di 40 mila lire per tutti i 
ferrovieri dal 1. luglio ’73 il 
conglobamento nello stipen¬ 
dio delle 40 mila lire e di 
una parte delle competenze 
accessorie per realizzare uno 
stipendio iniziale di 125 mila 
lire per la qualifica di base 
la riduzione del numero dei 
livelli stipendiali (dagli attua¬ 
li 59 ad almeno 25-30 - n (ì.r.); 
un consistente miglioramento 
per eli incaricati ». 

Infine, per quanto riguarda 
1 pensionati, il documento del 
Comitato direttivo « ritiene ne¬ 
cessario fare un ulteriore ten¬ 
tativo per acquisire almeno 
un assegno mensile di 10 mi¬ 
la lire, escludendo natural¬ 
mente i beneficiari della leg¬ 
ge 748/1972. dando come con- 
tronartita tanto la propria di¬ 
sponibilità ad un eventuale 
prolungamento di qualche me- 
se del contratto, quanto l’im¬ 
pegno a "ontenere l’onere trien¬ 
nale nel quadro delle dispo¬ 
nibilità concordabili ». 

Come è noto il Direttivo 
del ferrovieri ha deciso di 
chiamare i lavoratori ad uno 
sciopero nazionale di 24 ore. 
la cui data e le cui modali¬ 
tà saranno definite dalla se 
greteria nazionale della Fede¬ 
razione. qualora nell’incontro 
iniziato ieri il governo non 
dovesse modificare le posi¬ 
zioni negative finora assunte. 



Una immagine della manifestazione di Brindisi 


Da Ire mesi in lotta per battere l'intransigenza padronale 

COMPATTO SCIOPERO A BRINDISI 
PER I LAVORATORI DELLA SACA 

Da cinque giorni in atto la serrata — Le rivendicazioni dei sindacati 
L’azienda lavora su commesse dello Stato — Iniziativa dei comunisti 


Porto Marghera: i lavoratori si rifiutano di riattivare impianti pericolosi 


Chiedono misure di 
e la Montedison li 


sicurezza 

sospende 


Ieri sciopero - Carenti le misure di risanamento predisposte dail'azienda 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 14 

La direzione dello stabili¬ 
mento Petrolchimico di Por- 
tomarghera ha comunicato la 
sospensione a tempo indefini 
to a partire dalle ore 14 di 
ieri, dei lavoratori del repar¬ 
to DL 2. che si rifiutano di 
riattivare gli impianti non ri¬ 
tenendo sufficienti le misure 
di sicurezza che la Montedi¬ 
son sostiene di aver appor¬ 
tato agli stessi. Questa mat¬ 
tina. alle ore 7.30. accanto al 
personale del DL 2 sono sce 
si in sciopero, a tempo inde¬ 
terminato. anche i lavoratori 
dei confinanti reparti CV 22/ 
23 e CS 28. interessati allo 
stesso problema. 


modifica richieste dal Consi¬ 
glio di fabbrica a salvaguar¬ 
dia della Incolumità del lavo¬ 
ratori dello stabilimento e del¬ 
la stessa cittadinanza. 

Già giovedì della scorsa set¬ 
timana. la Montedison aveva 
espresso ni Consiglio di fab¬ 
brica del Petrolchimico l’in¬ 
tenzione di rimettere in mar¬ 
cia il reparto, ma il perso¬ 
nale aveva dimostrato che le 
misure di risanamento erano 
state applicate in maniera ca 
rente. Soprassedendo alla de 
cisione. l’azienda aveva allo¬ 
ra comunicato che. comun¬ 
que, gli impianti sarebbero 
dovuti rientrare in funzione 
per il giovedì successivo. 13 
settembre Nel caso che il 
personale si fosse ancora fi¬ 


li DL 2. famigerato per la j fiutato di riprendere il lavoro. 


fuga di cloro che esattamen 
te un anno fa Invase Marghe¬ 
ra e Mestre, provocando ma¬ 
lori ancne preoccupanti fra 
gli abitanti, era fermo da 


aveva minacciato la fermata 
di ogni attività e la conse¬ 
guente sospensione del per¬ 
sonale stesso. 

Mercoledì 12. gli addetti al 


circa un 


mése per opere di 1 DL 2. riunitisi in assemblea. 


assieme al Consiglio di fab¬ 
brica e alla commissione am¬ 
biente. dopo aver constatato 
che la ripresa dell’attività a- 
vrebbe comportato ancora se¬ 
ri pericoli, avevano fatto sa¬ 
pere alla direzione che rima¬ 
nevano fermi nella loro de¬ 
cisione di non riprendere il 
lavoro se prima non fossero 
state completate tutte le ope¬ 
re di sicurezza. Da qui la 
decisione delia Montedison di 
chiudere il reparto e sospen¬ 
dere il personale a tempo in¬ 
determinato. 

Del gravissimo provvedi¬ 
mento il Consiglio di fabbri¬ 
ca del Petrolchimico e la 
Federazione provinciale del 
chimici hanno informato Im¬ 
mediatamente gli organismi e 
gli enti competenti, chieden 
do un incontro urgente pres¬ 
so l’ispettorato del Lavoro di 
Venezia. 

Tullio Beselc 


Avrà luogo a Genova dal 5 al 7 ottobre presso la Fiera del mare 


I chimici preparano la conferenza dei delegati 

il significato deli'iniziafiva unitaria illustrata ieri nei corso di una conferenza stampa - Mettere a punto l'azione della categorìa sui pro¬ 
blemi di fabbrica e della società - La situazione politico-economica e gli impegni di lotta dei fessili affrontati dal C.D. della FILTEA-CGIL 


Dal 5 al 7 ottobre avrà luo¬ 
go a Genova la prima confe¬ 
renza nazionale dei delegati, 
dei consigli di fabbrica e del¬ 
le strutture provinciali delia 
Federazione unitaria dei chi¬ 
mici «FULCi II significato e 
il valore dì questo appunta 
mento - il pruno dalia na 
se. la della federazione — so¬ 
no stati illustrati ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa dai dirigenti -.indorali 
della categoria CGIL, CISL. 
UIL (erano presenti i compa 
gni Trespidi e Pema della 
FILCEA. Dorella deila Fe 
dcrchim.ci e Cornclli della 
UIDCID) I.a conferenza — 
che dovrà mettere a punto la 
azione unitaria delia catego 
ria per li miglioramento delle 
condizionine: avoratori in di 
retto rapporto con l'impegno 
per una ,,.i)ion,.a traslorm.i 
zione deil eccnomia del pae¬ 
se — sara pr. parata nelle 
prossime settimane da una 
serie di assemb.ee di base c 
da incontri a livello regiona 
le con le categorie di lavo 
ratori (tessili, edili, braccian 
IL contadini, alimentaristi» di 
rettamente interessati all’ini- 
juatlva per una diversa poh 
Me* della chimica. 

«Siamo di fronte a scaden¬ 


ze urgenti — ha detto il com¬ 
pagno Trespidi — precisando 
quindi che l'attuale blocco dei 
prtzzi dovrà e.s-ere sostituito 
da misure economiche e po 
litiche organiche, che si fa 
impellente la necessità deilo 
aumenta delle pensioni degl: 
assegni familiari e dei sussidi 
d: disoccupazione - vertenz.e 
già aperte con il governo, co 
me e aperta da tempo quella 
per la realizzazione delle ri 
forme sociali ‘Mezzogiorno, 
agricoltura, sanità, trasporti, 
casa, scuola). I chimici vo 
gliono dare il proprio costrut¬ 
tivo oontr.buto a questo am 
pio movimento di lotta demo 
cratica In questo senso e sta 
ta aperta ia vertenza per la 
eburnea, clic partendo dai 
problemi della fabbrica tor 
ganiz/az.onc dei lavoro, occu 
pazione. nuovi investimenti > si 
articola nei contronti del 
grandi gruppi (Montedison, 
Sir. Eni, Snia ccc. i nell'am 
bito di una diversa program 
mazione dei settore Nella sua 
relazione Trespidi ha poi ri¬ 
cordato 1 problemi di politi¬ 
ca rivendicativa dei sindaca 
to. «sono aperte le vertenze 
contrattuali per i lavoratori 
del vetro c della gomma (250 
mila dipendenti; mentre i 300 


mila chimici si apprestano a 
rinnovare il premio di pro¬ 
duzione e a rispondere ai ten 
tarivi padronali di non appli¬ 
care il contratto Organizza¬ 
zione del lavoro e difesa-svi¬ 
luppo del salario reale sono 
elementi di azione strettamen¬ 
te m’erdiponden.: tra loro». 
L'ullima parte delia relaz one 
l»a ai front aio i processo uni 
tano « Vogliamo diventare al 
piu presto un sindacato unico 
e in questo senso la Confe¬ 
renza di Genova sarà un im¬ 
portante momento di verifica, 
soprattutto perchè si riunisco¬ 
no per la prima volta gli or¬ 
ganismi unitari di fabbrica, 
la cui generaiizzazione dovrà 
prendere nuovo slancio oro 
prio dal convegno. I passi in 
avanti fatti in questo ultimo 
periodo verso l’unità (dalla 
sede unitaria, alla unificazio¬ 
ne della stampa» sono ele¬ 
menti importanti, che — ha 
concluso Trespidi — ci fan¬ 
no ben sperare ». 

• • • 

L'esame dell'attuale situa¬ 
zione politico economica e gli 
impegni di lotta del tessili so¬ 
no stati i temi su cui si è 
sviluppata la discussione del 
comitato direttivo della FIL- 


TEA CGIL (si è svolto nel gior¬ 
ni scorsi a Bologna, sulla rela¬ 
zione del compagno Gara vini). 
Nel documento conclusivo si 
individuano alcuni dei limiti 
della politica dell’attuale go¬ 
verno: — dal blocco dei prez 
zi che agisce essenzialmente 
sulla distribuzione, all’azione 
di contenimento della spesa 
pubblica, in investimenti e 
opere, alia mancata definizio 
ne degli interventi per la ri¬ 
forma di scuoia, sanità. Fi¬ 
sco L’iniziativa sindacale a 
fronte di questo non può pun 
tare esclusivamente sullo in¬ 
cremento dei salari ma su: 
occupazione e Mezzogiorno, 
rivendicazioni immediate e ri¬ 
forme, contrattazione azienda¬ 
le articolata che muova dalle 
conquiste contrattuali. 

Il documento della FILTEA- 
CGIL sottolinea quindi l’im¬ 
portanza della lotta contro la 
subordinazione dell’industria 
tessile meridionale ai gruppi 
concentrati al Nord, lotta che 
si collega all'azione per su¬ 
perare il sottosalario, per il 
controllo del lavoro a domici¬ 
lio, per la piena applicazione 
del contratto. Un convegno 
nazionale unitario sul pro¬ 
blemi del Mezzogiorno al ter* 


__ * v’’ • 


rà nel mese di ottobre. 

Nelle prossime settimane — 
aggiunge il documento — si 
dovrà arrivare ad una azione 
sindacale articolata nelle 
aziende, per miglioramenti re¬ 
tributivi, per la gestione del 
contratto in tema di qualifi¬ 
che, cottimo, premi, ambien 
te, mensa, ccc. Anche sulla 
iniziativa di fabbrica si svoi 
gerà un convegno (ali’inlzio 
di ottobre) la cui preparazio¬ 
ne dovrà impegnare subito 
tutte le strutture. Una parti¬ 
colare importanza viene at¬ 
tribuita alle conquiste con¬ 
trattuali in materia di lavoro 
a domicilio e di diritto allo 
studio. Per il primo si tratta 
di contestare forme di lavoro 
nero e sottosalario ma anche 
di sollecitare l’approvazione 
della nuova legge. Per il se¬ 
condo bisogna muoversi per la 
concreta organizzazione dei 
corsi nelle scuole. Il docu¬ 
mento conclude ricordando 
che lo sviluppo urgente delle 
lotte e della contrattazione sul 
plano generale o aziendale per 
ottenere un cambiamento di 
fondo della politica economi¬ 
ca, è anche terreno per Io 
avanzamento del processo 
unitario. 


••***«■ j y 


Dal nostro corrispondente 

' ~ • - - ‘ ’ ' ’ BRINDISI, 14 - 

Tremila lavoratori hanno 
manifestato a Brindisi contro 
la serrata degli stabilimenti 
SACA nel corso dello sciopero 
generale del settore industria 
a sostegno della lotta dei 1250 
dipendenti che dura ormai da 
tre mesi. 

La serrata avvenuta cinque 
giorni la, è l’ultimo degli atti 
antisindacali e antioperai che 
Indraccolo compie da lunghi 
anni al fine di spezzare l’Ini¬ 
ziativa della classe operaia, 
ben spalleggiato dalla FIAT 
che detiene I’82 per cento del¬ 
le azioni della nuova SACA. 

L’attacco è stato sterrato 
nei corso delia vertenza azien¬ 
dale al cui centro sono mi¬ 
glioramenti economici, delle 
condizioni di lavoro e am¬ 
bientali, dei diritti sindacali 
aentro l’azienda, i problemi 
aena programmazione e dello 
sviluppo occupazionale del 
gruppo SACA ene esegue la¬ 
vori di costruzione aeronauti- 
cne su commesse USA, fran¬ 
cesi, del ministero della Di- 
lesa e delia Aentalia. 

Nonostante la mediazione 
den umcio provinciale aei la¬ 
voro e del prefetto, il pa- 
urone na assunto toni sempre 
piu gravi e provocatori, di- 
cmarunuo ai « non sopportale 
u ixmsigno di laborica e ga 
aitri uigamsmi uemucraiici 
che gli operai si sono dati nel¬ 
l’azienda. 

Va sottolineala la gravità 
delie auennazumi ua parte 
del responsabile di una azien- 
aa che lavora su commesse 
cello Stato, che viene finan¬ 
ziata aa ionai statai! (Cassa 
del Mezzogiorno) le cui con¬ 
dizioni sono il rispetto dei 
diritti sindacali e contrattua¬ 
li. Tali posizioni risultano ag¬ 
gravate dal telegramma che 
la Direzione SACA ha invia¬ 
to alle organizzazioni sinda¬ 
cali, nel quale si paria di 
« immediata riapertura stabi¬ 
limenti qualora vengano ri¬ 
mosse le cause che ne hanno 
purtroppo determinato la chiu¬ 
sura» (cioè lo sciopero arti¬ 
colato - n.d.r.). 

Della questione si sta in¬ 
tanto interessando il pretore 

Tra le altre novità, vi è la 
denuncia sporta dal questo¬ 
re di Brindisi contro l’atto 
illegittimo dell’azienda, men¬ 
tre tra ie iniziative parlamen¬ 
tari vi è da segnalare l’inter¬ 
rogazione rivolta dal compa¬ 
gno on. Stefanelli ai ministri 
del Lavoro, della Difesa e del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
NeH'intcrrogazione si chiede 
ai ministri se siano a cono¬ 
scenza della condotta antisin¬ 
dacale e anlioperaia della SA¬ 
CA della situazione ambienta¬ 
le nella quale i lavoratori so¬ 
no costretti a lavorare; dello 
straordinario pagato fuori bu¬ 
sta, delle assunzioni illegitti¬ 
me. Si chiede di conoscere 
infine se i ministri non ri¬ 
tengano che le promesse sta¬ 
tali debbano essere condizio¬ 
nate alla revoca immediata 
delle misure repressive in cor¬ 
so, alla instaurazione di un 
nuovo clima in fabbrica, al ri¬ 
spetto dei diritti democratici. 

Domani sulla vertenza del¬ 
la SACA si riunirà, in seduta 
urgente, il Consiglio comunale 
di Brindisi nel corso del qua¬ 
le sarà illustrata una mozione 
del gruppo comunista. 

| Palmiro Do Nitto 


Le Regioni rivendicano, 
insieme a precisi provvedi¬ 
menti per combattere il caro¬ 
vita, « interventi organici di 
fondo sulle strutture sociali 
ed economiche del paese». 
« Condizioni indispensabili 
per il superamento della crisi 
congiunturale — dice il do¬ 
cumento approvato dagli as¬ 
sessori regionali al commercio 
riuniti a Senigallia— sono: 
l’industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno, il rilancio della 
produzione agraria con parti¬ 
colare riferimento alla zootec¬ 
nia e il contestuale avvio del¬ 
le grandi riforme sociali ». 

li documento, dopo aver 
sottolineato che le prime mi¬ 
sure adottate dal governo per 
frenare l’ascesa dei prezzi han¬ 
no avuto risultati positivi so¬ 
prattutto per l’azione svolta 
dalle Regioni e dalle ammi¬ 
nistrazioni locali, sottolinea 
inoltre la necessità che gli 
stessi organismi elettivi ab¬ 
biano « un ruolo determinan¬ 
te per una gestione efficace 
e corretta del provvedimenti 
di blocco e per assicurare in 
futuro un permanente con¬ 
trollo democratico sulla for¬ 
mazione e sul movimento dei 
prezzi, necessario in vista del¬ 
ia scadenza del blocco al 31 
ottobre prossimo». 

E’ indispensabile pertanto 
— prosegue la risoluzione — 
« che si realizzi una modifi¬ 
cazione nei rapporti fra Stato 
e Regioni nel campo della 
programmazione economica e 
nella definizione delle politi¬ 
che di intervento anche nel 
campo dei prezzi ». 

A questo riguardo gli asses¬ 
sori riuniti a Senigallia « han¬ 
no convenuto dì elaborare 
uno schema di proposta di 
legge di iniziativa regionale 
per la ristrutturazione del 
Comitato interministeriale dei 
prezzi (CIP) e dei comitati 
provinciali attraverso la diret¬ 
ta partecipazione agli stessi 
delle rappresentanze elettive 
e delle forze sociali ed econo¬ 
miche ». 

Concludendo il documento 
sottolinea l’esigenza che sia 
fissato, a breve scadenza, «un 
incontro col governo per de¬ 
finire un’auspicabile comune 
lìnea operativa anche in pre¬ 
visione dei provvedimenti del¬ 
la seconda fase della disci¬ 
plina dei prezzi ». 

Sulla stessa scottante que¬ 
stione si è svolto a Terni un 
incontro tra i rappresentanti 
degli entijlocali, dei sindacati, 
dei commercianti, degli arti¬ 
giani e degli agricoltóri, pre¬ 
sieduto dal compagno Alberto 
Provantini. assessore regiona¬ 
le allo sviluppo economico. 

Il compagno Provantini ha 
sottolineato che buona parte 
del merito per il successo otte¬ 
nuto con la campagna dei 
prezzi al minuto (mentre al- 
l’ingrosso, purtroppo, a cau¬ 
sa della mancanza di control¬ 
li. i prezzi sono cresciuti ul¬ 
teriormente, ndr) « è da ascri¬ 
versi al senso di responsabili¬ 
tà e all’azione delle forze po¬ 
sitive del paese ». 

L’assessore regionale ha 
inoltre rilevato il fatto che 
il blocco dei prezzi non ha 
riguardato una serie di mate¬ 
rie importanti, oltre ai generi 
alimentari, e che I'AIMA non 
è stata in grado di fronteg¬ 
giare la situazione nel settore 
del grano e dellapasta. Pro¬ 
vantini ha altresì denunciato 
il fatto che parecchi indu¬ 
striali chiedono con insisten¬ 
za aumenti notevoli (25 lire al 
chilo per la pasta, 100 lire per 
l’olio di semi, 50-70 lire per 

10 scatolame) e che le stesse 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale si comportano in eguale 
maniera. 

Circa un altro problema as¬ 
sai scottante sul tappeto, 
quello delle pensioni, si è avu 
to ieri un incontro fra i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori autonomi e 

11 ministro del Lavoro per di¬ 
scutere i problemi riguardanti 
i minimi di pensione. La dele¬ 
gazione deli'AUeanza Naziona¬ 
le dei contadini guidata dal 
presidente onorevole Esposto, 
ha ribadito il proprio orien¬ 
tamento per quanto riguarda 
il trattamento pensionistico 
dei coltivatori chiedendo fra 
l’altro che i minimi vengano 
portati a 35 mila lire mensili 
a partire dal gennaio del pros¬ 
simo anno. 

Nel corso della riunione so¬ 
no emersi due importanti ele¬ 
menti. Il primo è quello che 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori autonomi sono concordi 
nel richiedere la garanzia del 
rispetto assoluto della legisla¬ 
zione vigente che riconosce per 
il primo luglio 1975 la parità 
del trattamento pensionistico 
dei lavoratori autonomi con 
i lavoratori dipendenti 

II secondo elemento è quel¬ 
lo che si può riassumere nel 
fatto che il governo prospetta 
difficoltà di bilancio per Io 
accoglimento delle rivendica¬ 
zioni immediate, anche que¬ 
ste unitariamente presentate e 
illustrate ieri al ministro. Con¬ 
tinueranno ora gli incontri 
con li ministero del Lavoro 
per l'esame particolareggiato 
dei problemi illustrati dallo 
onorevole Bertoldi che ha fat¬ 
to un preciso riferimento agli 
impegni assunti ai momento 
della formazione del governo 
in favore dei pensionati con 
trattamenti sperequati. 

Quel che è Indispensabile in 
questo momento, a giudizio 
deli’AUeanza dei contadini, è 
una estensione delia mobili¬ 
tazione unitaria dei coltivatori 
e degli altri lavoratori auto¬ 
nomi perché le decisioni del 
governo siano corrispondenti 
alle responsabili e misurate 
richieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali. 


I lavoratori decisi a bloccare i piani padronali 

Prosegue l’occupazione 
delle cave Montedison 


VIAREGGIO. 14 

(R. P.). — L’occupazione del¬ 
le cave e dei laboratori della 
Montedison-marmi iniziata il 
31 agosto, continua con la stes¬ 
sa intensità delle prime gior¬ 
nale. anche dopo la comunica* 
zione. pervenuta a mezzo stam¬ 
pa ila parte del Comitato pro¬ 
vinciale della DC delle provin¬ 
ce di Lucca e Massa Carrara, 
della decisione politica di pre¬ 
disporre gli atti tecnici e finan¬ 
ziari per la costituzione di una 
società a partecipazione statale 
con lo scopo preciso di assorbi¬ 
re tutte le attività di eseava- 
zione e lavorazione dei marmi 
della Montedison e della Ilen- 
raux. 

Negli ambienti sindacali del¬ 
le due province, a proposito di 
tale comunicazione si fa notare 
il singolare metodo seguito per 
render note le decisioni della 
riunione ministeriale. Sembra 
die i sindacati ed i lavoratori, 
i quali sono stati e restano in 
modo unitario i protagonisti 
principali riolla lotta per impe¬ 
dire la svendita al gruppo Ca¬ 
ruso e per la costituzione di una 
azienda pubblica, non siano ri¬ 
tenuti interlocutori autorizzati e 
validi a ricevere direttamente 
tutte le risposte 

Intanto, la Montedison. igno¬ 
rando le decisioni assunte a li¬ 
vello ministeriale e per raffor¬ 
zare le posizioni ricattatrici del 
gruppo Caruso, con una sem¬ 


plice lettera inviata ai sindaci 
dei comuni di Minucciano e di 
Vagii in Garfagnana, rende no¬ 
to clic dal 1C settembre prossi¬ 
mo gli impianti di escavazione 
dislocati nei comuni, vengono 
affittati alla « Società marmi e 
graniti d’Italia » clic fa capo 
appunto al cavalier Caruso. 


Un decreto per 
imporre centrali 
termoelettriche ? 

Si è appreso ieri che il mi¬ 
nistro dell’Industria starebbe 
elaborando un decreto per im¬ 
porre ad un certo numero di 
comuni la costruzione di cen¬ 
trali termoelettriche da parte 
dell’ENEL nei loro territori. 

La decisione verrebbe adot¬ 
tata senza tenere in alcuna 
considerazione le motivate op¬ 
posizioni delle amministra¬ 
zioni Interessate e delle popo¬ 
lazioni circa le conseguenze 
che il funzionamento delle cen¬ 
trali in questione produrranno 
a riguardo dell’inquinamento 

Trattasi, ovviamente, di 
una materia complessa e de¬ 
licata che può e deve essere 
disciplinata attraverso un nor¬ 
male iter legislativo. Non si 
capisce, al riguardo, perché 
il Parlamento non debba es¬ 
sere chiamato a decidere. 


Milano: salgono a 4 le vittime 

Ancora un morto per lo 
scoppio nella conceria 


MILANO. 14 

Un altro operaio è morto nel¬ 
l'ospedale di Niguarda in se¬ 
guito alle ferite riportate nello 
scoppio e nell’incendio verifi¬ 
catosi venerdì della settimana 


Ad Ariccia convegno 
dei delegati della 
gomma e plastica 

Sono iniziati ieri pomeriggio 
e proseguiranno nella giorna¬ 
ta di oggi i lavori del Conve¬ 
gno nazionale dei delegati di 
fabbrica dei settori gomma e 
plastica, indetto dalla Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi¬ 
mici, per definire la piattafor¬ 
ma rivendicativa per il rinno¬ 
vo dei due contratti. 

Oltre 400 delegati dei due 
settori, provenienti da tutta 
Italia, sono impegnati nei di¬ 
battito sulle linee rivendicati¬ 
ve emerse dalle assemblee te¬ 
nute dai lavoratori negli ulti¬ 
mi mesi, e sulla base della 
relazione Introduttiva de! 
compagno Bottazzl. 


scorsa nel reparto sgrassatura 
della conceria «De Medici» a 
Milano. Si tratta di Giovanni 
Allegri, di 36 anni, abitante a 
Novate Milanese (Milano). Sal¬ 
gono cosi a quattro le vittime 
dell’incidente nel corso del qua¬ 
le sette operai furono grave¬ 
mente ustionati e trentuno più 
o meno gravemente feriti. 

Dei sette ricoverati in gravi 
condizioni ne rimangono in vi¬ 
ta solo tre. Le loro condizioni 
sono stazionarie. 


TORINO. 14 

Un operaio di 31 anni è mor¬ 
to stanotte schiacciato dalla 
pressa che stava manovrando. 
II tragico episodio è avvenuto 
in uno stabilimento di Cascine 
Vica. a Rivoli, in provincia di 
Torino. La vittima si chiamava 
Luigi Nncco. Da oltre un anno 
era addptto alia pressa sotto !a 
quale è rimasto schiacciato. Ai 
momento de) Fatto l'operaio era 
solo a manovrare la macchina. 
La disgrazia è stata scoperta 
mezz'ora più tardi da alcuni 
operai che hanno notato il cor¬ 
po orribilmente straziato tra¬ 
scinato dal nastro trasportatore. 


SUL N. 36 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Cile - Alle origini del golpe (editoriale di Romano 
| Ledda) 


Il colera e il Mezzogiorno: Le urgenze di oggi (di Ge¬ 
rardo Clùaromonte); Il vibrione in casa (di Gio¬ 
vanni Berlinguer) 


Abbiamo imparato a costruire isole culturali di massa 
.Domande a Ugo Gregoretti sulle * Giornate del cine¬ 
ma a Venezia) 

Che fine fanno i fondi per il Sud? (di Pio La Torre) 
Il vero e II falso delia crisi energetica (di Giancarlo 
Pinchera) 


Il X Congresso del PCC /1 - Lo scontro politico nel¬ 
la Cina popolare (di Luca Pasolini) 


Germania - Selvaggio o legale l'autunno caldo? (di 

Aniello Coppola) 

Francia - Sfruttamento e razzismo antioperaio (di Yves 
Benot) 

Gran Bretagna - Le Trade Unions all'attacco di Heatli 

(di Antonio Bronda) 

La struttura logica del concetto di capitale in Mani 

(di Teresa Massari) 

Televisione - Dilla critica e della pubblicità (di Ivano 

Cipriani) 

Il colera al telegiornale (di i. c.) 

Teatro • Si apre il sipario sulla stagione (di Edoardo 
Fadini) 

Cinema - Aspettando la morie di Adolf Hitler (di Mino 

Argentieri) 

Musica - Aria nuova al festival di Milano (di Luigi Pe- 
stalozza) 

La battaglia delle idee - Bernardino Fantini. La gene¬ 
tica e il futuro; Enzo Santarelli, Dai liberali ai fascisti; 
Mario Spinella, Piccioli: epistolario collettivo 
Un grande festival • settemila feste (di Gian Carlo 
Pajetta) 
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Il PCI, reclama nuovi e più incisivi impegni del governo mentre la situazione permane grave in tutto il Sud 


La battaglia per risanare il Meridione I 

• ^ j » 

decisivo banco di prova per il governo coiera^^ugiia 


I punti fondamentali da introdurre in un immediato decreto-legge riproposti in sede di commissione Sanità al Se¬ 
nato - Le pesanti responsabilità che gravano sulle trascorse gestioni politiche e in particolare sulla DC - Momento 
importante di verifica sulla questione meridionale -1 discorsi dei compagni Fermariello, Argiroffi, Papa e Calia 


E' spirata ieri mattina una donna nel poiiciinico di Bari - Un duro colpo per 
l'ottimismo tutfaltro che giustificato delle autorità locali - Portatore sano, un 
medico degli « infettivi » contagiato in ospedale • L'impegno pressante del PCI 


I parlamentari comunisti 
hanno riproposto con forza 
ieri, alla commissione Sanità 
del Senato, dopo il dibattito 
di giovedì alla Camera, l'ur¬ 
genza di misure organiche del 
governo che valgano, sul pia¬ 
no profilattico, a stroncare 
definitivamente l'infezione co¬ 
lerica e nel contempo la ne¬ 
cessità di altre misure capa¬ 
ci di eliminare le cause pro¬ 
fonde. di natura sociale ed 
economica, che fanno del Mez¬ 
zogiorno il terreno più favo¬ 
revole per il diffondersi e lo 
stabilizzarsi delle classiche 
«malattie della miseria» co¬ 
me il tifo, il paratifo, l’epati 
te virale ed, ora, il colera. 

Occorre — hanno detto i 
senatori comunisti Fermariel¬ 
lo, Argiroffi. Papa e Calla che 
alcune delle richieste più ur¬ 
genti avanzate dal PCI tro¬ 
vino una loro concretezza le¬ 
gislativa, con il relativo finan¬ 
ziamento, in un decreto che 
il governo deve emanare sen¬ 
za indugio. Allo scopo di sol¬ 
lecitare questo provvedimen¬ 
to urgente, oltre che per pro¬ 
spettare misure di più ampio 
respiro, come l’attuazione non 
più rinviabile della riforma 
sanitaria, i gruppi parlamen¬ 
tari comunisti hanno deciso 
di chiedere un incontro con 
il presidente del consiglio. 

I parlamentari comunisti 
propongono che il decreto go¬ 
vernativo sia composto dai 
seguenti punti: 1) finanzia¬ 
menti di emergenza per met¬ 
tere in grado i comuni di 
organizzare o potenziare i ser¬ 
vizi di nettezza urbana, di 
spurgo e di copertura delle 
fogne, di depurazione delle 
acque luride e di inceneri¬ 
mento dei rifiuti solidi: 2) 
provvedimenti economici a fa¬ 
vore delle categorie di lavo¬ 
ratori e di piccoli e medi 
operatori economici danneg¬ 
giati nella loro attività pro¬ 
duttiva dallo stato di calami¬ 
tà determinato dal colera. 

Per discutere su questi pun¬ 
ti specifici già ieri una dele¬ 
gazione di parlamentari co¬ 
munisti ha avuto un incon¬ 
tro presso il ministro del La¬ 
voro e della Previdenza socia¬ 
le; un altro incontro per le 
questioni urgenti che riguar¬ 
dano i servizi igienico-sanitarl 
è stato fissato con il mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici 

II governo di centro-sinistra 
è quindi posto di fronte ad 
esigenze elementari ed inde¬ 
rogabili; non può sfuggire al 
suo dovere in questo tragico 
momento se non vuole parte¬ 
cipare delle pesanti responsa¬ 
bilità che gravano sui passa¬ 
ti governi dominati dalla DC. 

Già nel dibattito alla com¬ 
missione della Camera i de¬ 
putati comunisti avevano sol¬ 
levato con forza e con seve¬ 
rità la questione delle gravi 
responsabilità dei governi pas¬ 
sati e in particolare della DC. 
ponendo nello stesso tempo 
l’esigenza che la discussione 
intorno al colera rappresen 
tasse un’occasione per far 
prendere coscienza alla classe 
dirigente delle condizioni di 
vita del Mezzogiorno. 

Il compagno on. Venturoli 
aveva messo in evidenza i 
contrasti tra un ottimismo uf¬ 
ficiale di un paese considera¬ 
to in grande ascesa economi¬ 
ca e la « vergogna » rappre¬ 
sentata dalla presenza di tu¬ 
guri in luogo di abitazioni ci¬ 
vili. di livelli di inquinamen¬ 
to idrico e di un sistema d 
fognature che sono una delle 
ragioni principali dell’indice 
di malattie infettive ormai en¬ 
demiche nel Sud e che han 
no offerto il terreno più fa¬ 
vorevole per la insoremza e 
lo sviluppo dell’epidemia co 
lerica. 

Viene alla luce — ha detto 
Venturoli — anche un modo 
di gestire le strutture sani 
tane. le conseguenze della 
mancata riforma, una ammi¬ 
nistrazione della casa pubbli¬ 
ca che ha risposto ad Inte¬ 
ressi clientelar! della DC. i li 
miti estremi della delega di 
poteri e di mezzi finanziari 
alle Regioni, la mancanza di 
una adeguata e tempestiva 
profilassi igienìco-sanitaria. 

Se questa situazione doves 
se continuare — aveva osser¬ 
vato a sua volta il compagno 
on Cerra. intervenuto anche 
egli alla Camera — c’è il peri¬ 
colo serio che l’eoidemla si 
trasformi in un fatto ende 
mico. cioè permanente. 

Teri queste critiche sono 
state riore.v’ con forza dai se 
natoli comunisti I compagni 
Fermariello e Calia hanno af¬ 
fermato che l’accusa alla DC 
e alla classe politica d’rigen 
te viene sia per le condizio 
ni igienico-sanitarie. sia p**r 
tutto l’ambiente di miseria 
esistente nel Mezzogiorno 

Perciò — ha detto Ferma¬ 
riello — l’epidemia di colera, 
riproponendo in termini dram¬ 
matici la situazione di arre 
tratezza del Mezzogiorno, co 
stituisce un banco di prova 
per questo governo, una ve 
rifica della credibilità deil’af 
fermazione fatta In s°de nro 
grammatica circa la « cantra 
lità » della questione meridie 
naie 

Il compagno Argiroffi che 
si è soffermato sugli asoelt- 
propriamente sanitari ed eco 
logici della ouestione ha af 
fermato ohe è assurdo soste 
nere che non eravamo ore 
parati ad affrontare Tepide 
mia colerica Si tratta in real¬ 
tà di un’esplosione a valle di 
una situazione tragica che ha 
lontane origini; si tratta di 
una epidemia che ripete nel 
1973 altri 8 terribili episodi 
verificatisi negli ultimi 85 


anni, nel corso del quali sono 
periti 63.630 napoletani. 

Provvedimenti e finanzia¬ 
menti straordinari del gover¬ 
no che mettano gli enti locali 
in grado di procedere ad 
una immediata e continua di¬ 
sinfezione nelle scuole, tan¬ 
to più necessarie alla vi¬ 
gilia della riapertura dell’an¬ 
no scolastico, sono stati chie¬ 
sti dal compagno Papa. 

Dopo aver denunciato le re¬ 
sponsabilità delle forze poli¬ 
tiche che hanno retto la città 
in questi anni per il gravis¬ 
simo stato di abbandono in 
cui versa la scuola napoleta¬ 
na. il relatore comunista ha 
affermato che per evitare 
l’endemizzazione del colera, 
tra le altre misure proposte 
vanno comprese quelle della 
eliminazione dei doppi e tri¬ 
pli turni mediante la requi¬ 
sizione di locali sfitti, l'as¬ 
sunzione del personale neces¬ 
sario (mancano nella provin¬ 
cia di Napoli almeno 2000 bi¬ 
delli), l'apertura di nuove se¬ 
zioni di scuole materne, fa¬ 
cendo In modo che la scuola 
diventi centro importante 
nell’azione sanitaria. 

Provvidenze adeguate a fa¬ 
vore dei lavoratori rimasti di¬ 
soccupati e delle categorie 
colpite dalla calamità sono 
state chieste anche dai rela¬ 
tori democristiani De Giu¬ 
seppe, Barbaro e Leggieri. Il 
compagno socialista Pittella 
ha auspicato che questo go¬ 
verno sia capace di realizzare 
senza ulteriori ritardi la , ri¬ 
forma sanitaria. 

Nella sua replica il mini¬ 
stro della sanità Gui ha ri¬ 


conosciuto l’esigenza di un 
orientamento unitario con¬ 
tro il colera In coordinamen¬ 
to con le regioni, e l’urgenza 
della creazione del servizio 
sanitario. Gui ha informato 
che oggi si incontrerà con 
Rumor per concordare propo¬ 
ste organiche nella lotta con¬ 
tro il colera. 

CO. t. 


Frutta e verdura 
non sono veicoli 
del colera 

Il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra informa di aver accertato 
che manovre interessate de¬ 
terminano voci secondo le 
quali la frutta, ed in partico¬ 
lare l'uva da tavola, sarebbe 
pericolosa per la diffusione 
della malattia del colera. 

Tale notizia — afferma il 
ministero — è assolutamente 
fantasiosa e contraria alla ve¬ 
rità e può essere categorica¬ 
mente smentita sulla base di 
responsabili affermazioni del¬ 
le più alte autorità sanitarie 
con le quali il ministero è in 
continuo contatto. 

L’uva e la frutta sono si¬ 
curamente immuni da qual¬ 
siasi elemento pericoloso e, 
quindi, lavandole come di uso 
consueto, sono assolutamente 
sane e raccomandabili. 





NAPOLI — Distribuzione gratuita del pesce proveniente dall a Calabria 


Stanziati tre miliardi ma i lavori ancora non prendono l’awio 


Disinfestare e risanare subito le scuole 

Anche questa è una richiesta avanzata con forza dal PCI e dalTUDI • Muore nua ragazza di 14 anni: tifo o colera? - Entro 
dieci giorni la vaccinazione di richiamo - Riemergono dal mare le cozze distrutte: sono putrefatte e ancor più pericolose 


I DATI DEL DISSESTO NEL SUD 

Solo un napoletano su 4 ha il lavoro 


Lo hanno ribattezzato il « colera urbani¬ 
stico > di Napoli ed a ragione visto che le 
cause del vero colera sono proprio queste: 
l'inquinamento del golfo, la mancanza di una 
seria rete fognante e dei depuratori, la spor¬ 
cizia. la speculazione edilizia che ha costrui¬ 
to dove e come ha voluto, lo spaventoso 
sovraffollamento in case spesso fatiscenti, la 
disoccupazione e la sottoccupazione. Adesso 
il professar Marcello Vittorini elenca cifre, 
dati percentuali in un servizio per la rivista 
< Aut »; c'è ovviamente da ripetere che Na¬ 
poli soffre di tutti questi guai per l'incapa¬ 
cità, l'inefficienza, i sistemi clientelar! delle 
giunte de e di destra che si sono succedute 
alla testa del comune. - 

Vediamole queste cifre, voce per voce. 

DISOCCUPAZIONE — A Napoli e provin¬ 
cia solo 25 cittadini su 100 lavorano; a Mi¬ 
lano sono almeno il doppio. Il tasso di atti¬ 
vità era, nel 1971, del 38,1 per cento al nord; 
del 34,8 per cento al centro, del 30,1 per cen¬ 
to nel sud. A Napoli era il più basso d'Italia: 
25,1 per cento contro il 30,2 per cento di 
Bari, il 33 per cento di Genova, il 39,5 per 
cento di Torino, il 39,7 per cento di Milano. 

SOVRAFFOLLAMENTO - La densità del- 
la popolazione (abitanti per chilometro qua¬ 
drato) è di 390 a Torino, 1470 a Milano, 2330 
a Napoli. Nella cerchia comunale essa è di 


3000 abitanti a Milano, di 5770 a Napoli ma 
sale, lungo le coste del golfo, agli 11.000 di 
San Giorgio a Cremano e ai 17.000 di Por¬ 
tici. Spaventoso è l'indice di affollamento 
medio nella provincia napoletana: 1,25 abi¬ 
tanti per ambiente (0,95 a Milano. 0,86 a 
Torino, 0,60 a Genova, 1,13 a Bari). Nel vec¬ 
chio centro di Napoli il quadro diventa an¬ 
cora più pesante: qui si vive in tre o quat¬ 
tro per stanza, in terribili condizioni di pro¬ 
miscuità. Nella provincia, infine, gli indici 
di affollamento sono incredibili: 2,35 abitanti 
per stanza a Torre Annunziata, 1,64 a Frat¬ 
tamaggiore, 1,85 a Frattaminore, 1,30 a Poz¬ 
zuoli. E questi sono indici « medi »; si pensi 
a quello che è la realtà. 

FOGNATURE L'ultimo organico inter¬ 
vento nei settore risale al 1920 (collettrice 
« Montella ■). Da allora solo interventi sle¬ 
gati e parzialissimi: la legge speciale per 
Napoli del 1953 destinò alle fogne solo il 13 
per cento dei fondi; quella del 1962 ancor 
meno, e cioè il 5 per cento. Complessiva¬ 
mente meno di 10 miliardi che non sono riu¬ 
sciti nemmeno a realizzare opere con cui 
« coprire a, a spese dello Stato e deila co¬ 
munità, i gravissimi guasti causati dagli spe¬ 
culatori edili, gente che ha costruito senza 
mai curarsi di strutture e fogne e che si è 
limitata a collegare palazzi con rigagnoli o 
pozzi neri. 


Dalla nostra redazione NAPOLI 14 

Oggi si registra una contrazione di ricoveri (dieci) ma si registra anche una nuova 
vittima. E' una ragazza. Rosaria De Rosa, da Arzano, di 14 anni, che era ricoverata da 
alcuni giorni per « infezione tifoidea » (ma era giusta tale diagnosi?) all'ospedale • Gesù 
e Maria » ma che è morta oggi, alle 13.30. pochi minuti dopo essere entrata al c Cotugno ». 
Sembra accertato che si sia trattato di tifo ma comunque sono state predisposte ulteriori 
analisi. Intanto la Regione ha deciso ufficialmente — come avevamo già preannunciato — 
di rivaccinare tutti. I 3 000.000 

di dosi acquistate direttamen- -—-- 

te saranno disponibili entro 10 

giorni; la Regione ha anche _ ^ 

ss Le misure richieste 

congiunti ed ì vicini dei cit- 
tadini colpiti da colera. Cre- 

SHri dall Alleanza contadini 

« portatori sani » potessero a 

loro volta estendere il con- « La gravissima situazione venutasi a creare per decine di mi- 
tagio: la decisione della Re- gliaia di produttori coltivatori nelle regioni Puglie e Campania e 
gione dimostra che una nor- in altre regioni meridionali in conseguenza della infezione colerica 
male misura profilattica, che, j n a tt 0 » è stata esaminata dalla direzione dell'Alleanza nazionale 
tra 1 altro, spelta ai rispet- contadini riunitasi ieri. 

ri!nonTst!ata messa inatto! . c ^ condizione già drammatica minaccia di deteriorarsi ulte* 


L'approvvigionamento idrico in testa alle necessità deila Sardegna 

Cagliari senza acqua: 
è risultata inquinata 

Drastica sospensione in quartieri e centri popolari - Le analisi par¬ 
lano di « residui fecali » - Il fallimento di una politica trentennale 


Dalla ...tra redaiKme i SEttìStt^SS 

CAGLIARL 14 j occorre che sia attuata al piu 
Il caos nel settore igienico { presto, seriamente e senza 
sanitario sta assumendo in : faciloneria, se si vogliono evi- 
Sardegna aspetti estremamen- tara guai peggiori. Solo cosi 

te drammatici, soprattutto a si potrà venire a capo della 

causa della persistente crisi infezione attualmente in at- 

idrica. to»- sono parole dei sanitari 

Gli appelli del sindaco de dell ospedale cagliaritano del 

di Cagliari e delle autorità la S. S. Trinità, dove si tra 

regionali a rispettare a coirà- vano ricoverati 1 sedici ma 

talmente tutte le norme igie- Iati ai colera, e dove ven 

niche, suonano irrisione e gono letteralmente « acca la 

beffa, dopo la sconvolgente no- state • le persone sospette: fi- 
mia che la drastica sospensio- nora altri 17 di cui tre bimbi, 

ne dell’erogazione dell’acqua Dalla ammissione dei medici, 

in alcuni quartieri popolari, si avverte che la situazione è 

borgate e frazioni è stata resa ancora stazionaria, e che anzi 

necessaria dalla scoperta di tende a diventare critica in 

sostanze inquinanti. Le ana- proviucia. Il colera, a quanto 

lisi hanno infatti consentito pare, .ia fatto la comparsa 

l’accertamento di residui fe- a Muravera. 3. Niccolò Ar¬ 
cali cidiano. Musei, Pula, Sarroch, 

1 sanitari sono arrivati alla Arbus, Sadali, Serdiana. Nura 

conclusione che il colera non minls eu altri centri agricoli, 

è più solo una conseguenza minerari, industriali, dove 

del consumo dei frutti di ma- l’approvvigionamento idrico è 

re ma che la causa princl- scarsissimo o manca del tutto 

paie risiede nelle disastrose ET verissimo che questa è 
condizioni deH’habitaL «L’igie- una eredità tragica del fa¬ 
né pubblica è la principale seìsmo, ma bisogna purtroppo 

barriera contro il colera e dire a chiare lettere che in 

contro le altre malattie con- venti anni di governo de non 

tagiose (tifo, epatite virale, si è fatto nulla per rimediare 

scabbia, ecc.), sempre pre- alle strutture di tipo coloniale, 

senti in città e nell’entroterra Anzi, l'Ente sardo acquedotti 


tizia che la drastica sospensio¬ 
ne dell’erogazione dell'acqua 
in alcuni quartieri popolari, 
borgate e frazioni è stata resa 
necessaria dalla scoperta di 
sostanze inquinanti. Le ana¬ 
lisi hanno infatti consentito 
l’accertamento di residui fe¬ 
cali 

1 sanitari sono arrivati alla 
conclusione che il colera non 
è più solo una conseguenza 
del consumo dei frutti di ma¬ 
re ma che la causa princi¬ 
pale risiede nelle disastrose 
condizioni delThabitat- «L'igie¬ 
ne pubblica è la principale 
barriera contro il colera e 
contro le altre malattie con¬ 
tagiose (tifo, epatite virale, 
scabbia, ecc.), sempre pre¬ 
senti in città e nell’entroterra 


e fognature (costituito dalla 
Regione per dotare città e 
paesi di servizi idrici e fo¬ 
gnari) è diventato un Im¬ 
menso carrowone clientelare. 

Non è un mistero che l'am¬ 
ministrazione regionale ha 
speso fior di miliardi per co 
struire 1M impianti di depu¬ 
razione. ma neppure uno di 
questi impianti è entralo In 
funzione Tutti i programmi 
dell’ente sono saltati o ven¬ 
gono applicati solo in picco¬ 
lissima misura. In compenso, 
un miliardo e mezzo ogni anno 
viene speso per gli stipendi di 
260 funzionari, mentre le spese 
per attività di esercizio arri¬ 
vano appena a 204 milioni. 

L’assurdo è che — con un 
progetto speciale presentato 
dalla giunta regionale - I 
paesi colpiti da siccità cro¬ 
nica. quelli che possono usu 
fruire di acqua potabile ap 
pena per qualche ora la set 
Umana, si vedrebbero condan¬ 
nati a soffrire la sete fino al¬ 
l’anno di grazia 2015. Non 
stiamo affatto scherzando; la 
data è scritta in una sorte di 
piano avveniristico elaborato 
dal programmatori del gover¬ 
no regionale. 


La Giunta Regionale ha in¬ 
fine stanziato 3 miliardi per 
pulire le scuole: la disinfc¬ 
zione e la disinfestazione di 
vecchi e nuovi locali non è 
ancora iniziata, e siamo or¬ 
mai a pochi giorni dall’inizio 
dell'anno scolastico. Questo 
intervento fu tra le prime ri¬ 
chieste del PCI di cui una dele¬ 
gazione ha chiesto al comune 
di requisire subito i locali oc¬ 
correnti per abolire compieta- 
mente il doppio turno. Le 
stesse richieste avanzate dal- 
ruDi. 

Le assurde e irresponsabili 
carenze nella difesa sanitaria 
della cittadinanza continuano 
a provocare episodi rivelato¬ 
ri di uno stato diffuso di 
tensione e di paura: stama¬ 
ne è stata quasi assaltata la 
abitazione di due anziane don¬ 
ne in via S. Giovanni a Car¬ 
bonara, abitazione in verità 
assai sporca e maleodorante; 
è dovuta intervenire la po¬ 
lizia che tuttora piantona lo 
stabile- Alla masseria Cardo- 
ne un funerale — era morta 
di una grave malattia, ma 
non di colera — una ragazza 
di 12 anni, è stato interrotto 
da un nugolo di donne ter¬ 
rorizzate. che hanno dato fuo¬ 
co a vecchi copertoni. Anche 
in alcuni luoghi di lavoro la 
situazione è tesa: migliaia di 
sacchi postali sono ammuc¬ 
chiati. aH’aperto, sul marcia¬ 
piedi della stazione e la dire¬ 
zione delle poste non ha an¬ 
cora provveduto a disinfestar¬ 
li (molto spesso quando si 
va a prenderli, schizzano fuo¬ 
ri enormi topi): Ieri I 600 
dipendenti della FATME han¬ 
no dovuto scioperare per due 
ore, perché la direzione na¬ 
poletana. dopo essersi rifiu¬ 
tata di aprire un centro di 
vaccinazione, continua a ne¬ 
gare sapone, disinfettanti e 
miglioramento delle condi¬ 
zioni igieniche nei cantieri. 

Inoltre cominciano a verifi¬ 
carsi le più negative conse¬ 
guenze dell’assurda operazio¬ 
ne anticozze: quintali di mi¬ 
tili in decomposizione sono 
approdati, spinti dalie cor¬ 
renti, su una spiaggia di Tor¬ 
re del Greco. ET un fenome¬ 
no pieno di pericoli. 


Le misure richieste 
dall’Alleanza contadini 

c La gravissima situazione venutasi a creare per decine di mi¬ 
gliaia di produttori coltivatori nelle regioni Puglie e Campania e 
in altre regioni meridionali in conseguenza della infezione colerica 
in atto » è stata esaminata dalla direzione deli'Alleanza nazionale 
contadini riunitasi ieri. 

« La condizione già drammatica minaccia di deteriorarsi ulte¬ 
riormente — dice un comunicato — per il mancato collocamento 
sui mercati delie produzioni ortofrutticole, iattiero-casearie e so¬ 
prattutto dell'uva da tavola, da parte delie aziende coltivatrici ». 

«I timori dei consumatori, infondati anche se comprensibili, 
immediatamente strumentalizzati ai fini speculativi da operatori 
e commercianti senza scrupoli, si ripercuotono pesantemente sui 
redditi delle aziende coltivatrici già duramente provate dalia spi¬ 
rale inflazionistica, daii’aumento dei costi di produzione e. per 
quanto concerne in particolare i viticoltori, dall'andamento disa¬ 
stroso del passato raccolto ». 

« Per impedire che azioni di carattere speculativo determinino 
condizioni di cessione inique ai coltivatori, è indispensabile — 
prosegue il comunicato — procedere ad azioni di stoccaggio da 
parte dell’azienda di Stato AIMA con il reperimento di tutti gli 
impianti frigoriferi disponibili per la conservazione dei prodotti, 
di rigido controllo sulla merce esportata, di magazzinaggio (negli 
impianti cooperativi, degli enti di sviluppo, federconsortili) dei pro¬ 
dotti destinati, in alternativa alla collocazione sul mercato del fre¬ 
sco. alla trasformazione industriale». 

L’Alleanza nazionale dei contadini chiede quindi che «il go¬ 
verno mobiliti ogni risorsa finanziaria disponibile anche con prov¬ 
vedimenti di carattere straordinario, per integrare il reddito degli 
allevatori, degli ortofrutticoltori, dei viticoltori colpiti ». 

Una serie di provvedimenti immediati atti a fronteggiare la 
grave situazione sono stati chiesti anche dalla Confagricoltura. 
mentre il ministero del Commercio estero ha smentito che gli 
acquirenti stranieri si rifiuterebbero di acquistare i prodotti agri¬ 
coli provenienti dalle zone colpite dal colera. 


Dal nostro inviato }»va come dato P r ^ cc “Pf"J® 

l accertamento dell infezione 
BARI, 14 anche in ricoverati degli ulti- 
Una donna affetta da cole- m j giorni ciò che dà per cer¬ 
ra è morta stamane al polì- ta la presenza di molti scono- 
clinico di Bari. Aveva 70 anni, sclutì « portatori sani ». 
si chiamava Elisabetta Diana, Pure, intanto, i dirigenti 
abitava in un quartiere popo- della Fiera del Levante, una 

lare della città, mai mangiato volta strappata l’autorizzazìo- 

frutti di mare. Il tracollo vie- ne ad aprire il 22 la rassegna, 

ne attribuito a complicazioni: C on una serie di limitazioni e 

le stesse che in ogni caso ten- di vincoli, si sono scrollati di 

gono appesa ad un filo la vita dosso da un’ora all’altra ogni 

di parecchi altri colerosi, e in residuo scrupolo di prudenza 

particolari di due sotto rene mettendo nero su bianco, in 

artificiale. un comunicato ufficiale, che 

Con la morte di questa don- tutto è passato; che l’infezio- 

na salgono a 8 (senza conta- n e « non si trasmette per con¬ 
re 2 decessi tra i casi sospetti) tatto tra persone»; e addirit- 

le vittime dell’epidemia qui in tura che « il pericolo dei co- 

Puglia dove il numero dei si- siddetti portatori sani è asso- 

curamente colpiti dal morbo lutamente irrilevante e re- 

ha già largamente superato I moto». 

livelli della Campania; dove Potrebbero sembrare solo ci- 
quello dei ricoveri continua niche amenità, dettate soprat- 

ogni giorno a salire: anche tutto dagli interessi di potenti 

oggi 5 casi a Bari, 4 a Taran- gruppi imprenditoriali, affa¬ 
to (qui sono in osservazione ristici e notabìlari. E invece 

da ieri anche due giovani sono delittuosi falsi: giusto 

giapponesi), 2 a Foggia. mentre venivano diffuse que- 

La notizia del nuovo decesso ste sciocchezze, proprio al Po- 

ha avuto l’effetto psicologico liclinico era scovato uno di 

di una bomba proprio per il questi « portatori », addirittu- 

momento in cui è (faticosa- ra un medico addetto alla cu- 

mente) trapelata. E cioè men- ra dei colerici come lo sono 

tre varie e discusse decisioni centinaia di altri operatori sa- 

ufficiali già stavano allmen- nitari che non per questo vi¬ 
tando oggettivamente un ot* vono segregati dal mondo, 

timismo tutt’altro che giusti- Scoprire questo caso è stato 
ficato. relativamente facile (anche gli 

D’accordo: non che esista addetti agli infettivi sono sot- 

un preciso nesso casuale tra toposti alle analisi), e ancor 

l’allentamento in più punti più curarlo. Ma per un porta- 

delio stato di allarme, e que- tore individuato — il primo 

sto nuovo e soprattutto ina* e l’unico, per ora — quanti 

spettato decesso. Ma un nesso ce ne sono in circolazione? 

preciso c’è — e come — tra Nessuno lo sa né può saperlo, 

le imprudenti scelte di com- se non guardando ai micidia- 

promesso escogitate dagli am- li veicoli a portata di mano 

ministratoti pugliesi per una (le fogne non depurate, i li- 

ripresa ancorché solo appa- quami abbandonati, il risana- 

rente della « normalità » a Ba- mento urbanistico inattuato, 

ri e nelle altre zone della re- eccetera) e registrando gli ef- 

gione tutt’ora infettate dal fetti: nuovi ricoveri, nuovo co- 

colera; ed il polemico, pres- lera. 

sante rinnovarsi delle denun- D’altra parte, anche in modi 
ce dei sanitari impegnati nella diversi la Sanità contribuisce 

lotta contro il colera. a far montare la pericolosa 

Questo, ma non soltanto que- ventata di ottimismo anche se 

sto. spiega l’effetto-bomba sul stamane Conte è stato costret- 

piano psicologico dell’ammis- to ad ammettere che «diffu¬ 
sione di un nuovo caso mor- si sono i dubbi e le perples- 

tale. Già stamane di prim’ora sità sulle stesse cifre ufficia¬ 
si erano d’altra parte colti 1 li dell’epidemia». I sanitari 

primi gravi frutti — questi si, impegnati nella lotta al cole¬ 
diretta conseguenza — delle ra avevano ad esempio chie* 

decisioni prese in via amml- sto ieri che si apprestassero 

nistrativa per dare la sensa- immediatamente le più oppor- 

zione che 11 pericolo maggiore tune misure per parare in 

fosse passato. tempo ogni eventualità, an- 

I cinema, intanto. I gestori che la peggiore. Che si comin- 

avevano ieri potuto riaprire ci — insistevano -r- con l’ac- 

senza essere costretti a sotto- centrare tutti i malati in un 

porre preventivamente i locali lazzaretto più ampio e attrez- 

a controllo circa il rispetto zato. Il ministero neppure ha 

delle rigorose condizioni fis- risposto. L’assessorato, che 

sate dalla commissione tecni- ieri aveva avanzato a quat- 

ca sanitaria. Cinema riaperti, tr’occhi pesanti insinuazioni 

insomma, come se nulla fosse sull’interesse dei sanitari a 

successo. Lo ha denunciato il sbarazzarsi dei malati, starna- 

direttore sanitario dell’ospe- ne ha ufficialmente ribattuto 

dale Di Venere. «Non è stato che ala situazione è tale da 

possibile fare i controlli: ci si giustificare l’accoglimento del- 

è riservati di effettuarli in un la richiesta», 

secondo momento», ha rivela- Ma quel che più colpisce 
to il professore Nicola Simo- anche oggi nelTatteegiamento 

netti, ed ha aggiunto sdegna- delle autorità regionali è la 

to: a Ma intanto le sale sono persistente assenza di qualsia- 

state aperte. Majora pre- si concreta iniziativa con cui 

munt» premono maggiori in- cominciare a fronteggiare il 

teressl. marciume sanitario e sociale 

Portata di li a poco dai gior- che alimenta il colera L’ini- 

nalisti sul tavolo dell’assesso- ziativa è sempre e soltanto dei 

re regionale alla Sanità Con- comunisti. Sono loro ad avere 

te (de), la denuncia ha aper- imposto in commissione LLPP 

to in un clima glaciale una del Consiglio regionale Tao- 

conferenza-stampa che doveva prontamente di misure per 

sancire l’avvio del « dopo co- affrettare l’avvio a realizzazio- 

Iera ». Interdetto, il professor ni delle opere igieniche e delle 

Conte ha dapprima contrappo- fogne in particolare, già deci¬ 
sto alla rivelazione una serie se da tempo ma inattuate, 

di astratte oetizionl di prin- Sono loro ad avere imposto 

cipio sulla fiducia nei gestori che si faccia immediatamen»e 

delle sale e sul loro senso di un censimento di tutte le di¬ 
responsabilità Poi se Tè presa sponibilità finanziarie recio- 

con Tinsufficienza delle strut- nali utilizzabili per gli inter¬ 
rine di controllo, osservazione venti resi necessari dai con¬ 
scontata di un elemento cer- traccolpi del colera. Sono loro 


responsabilità Poi se Tè presa sponibilità finanziarie reeio- 
con Tinsufficienza delle strut- nali utilizzabili per gli inter¬ 
rine di controllo, osservazione venti resi necessari dai con¬ 
scontata di un elemento cer- traccolpi del colera. Sono loro 
temente ben noto al momen- ! infine ad avere propasto e fat¬ 


to delle decisioni. 

Allora II professor Conte ha 
dovuto ammettere che è pos¬ 
sibile « qualche discrasia ». 
Senonché è proprio attraver¬ 
so questi varchi che passano 
ormai parecchie delittuose leg¬ 
gerezze dettate da grossi, gros¬ 
sissimi interessi economici. 
Conte raccomandava ancora 
stamane almeno di non allen¬ 
tare le misure di igiene am¬ 
bientale e personale: e segna- 


j to approvare una protesta 
I molto dura per gli inammissi- 
; bili ritardi ancora oggi fra ri¬ 
posti dal comitato oer l’edi¬ 
lizia residenziale alla appro¬ 
vazione del piano di riparti¬ 
tone e utilizzazione dei fon¬ 
di della legge sulla casa deli¬ 
berata a suo tempo dal Con¬ 
siglio regionale e rimasta per 
mesi e mesi lettera morta. 

Giorgio Frasca Polara 


I 130 operai di Lecce cacciati dalla direzione del monopolio a Torino 

Protesta per la discriminazione alla FIAT 

Sospensioni del lavoro nelle fabbriche - Interrogazione PCI alla Regione - A Mariano bloccala l'erogazione dell'acqua 


n.l «-nrrì«nn fidente I & maggior parte dei lavora- [ sospetti untori, soopre malde* 

ilal nostro comsponoenio tari ometto della discrimina- stro tentativo della classe do- 


Giuseppe Podda Eleonora Punfillo 


BARI, 14 

Una forte Indignazione ha 
provocato in Puglia e partico¬ 
larmente a Lecce l’inaudito 
gesto della direzione delia 
FIAT che ha cacciato da due 
fabbriche di Torino — ove si 
trovavano per un periodo di 
addestramento — 130 operai 
leccesi perchè ritenuti sospet¬ 
ti portatori di colera. 

La Federazione del PCI di 
Lecce ha diffuso subito un co¬ 
municato in cui si denuncia il 
carattere razziste del gesto 
effettuato dal monopolio tori¬ 
nese. Il comunicato del PCL 
riprodotto in un volantino, è 
stato diffuso In tutta la città 
di Lecce e nei comuni della 
provisela, da dove proviene 


tori oggetto della discrimina¬ 
zione. 

In diverse fabbriche ed 
aziende di Lecce si sono regi¬ 
strate brevi sospensioni di la¬ 
voro in segno di protesta, n 
compagno on. Pescarmi ha ri¬ 
volto subito una interrogazio¬ 
ne al governo. 

Dal canto suo, fi consigliere 
regionale del PCL Ventura, 
ha interessato fi governo re¬ 
gionale per le opportune pre¬ 
se di posizione ed ha inviato 
afi’aw. Agnelli, presidente 
della FIAT, la seguente let¬ 
tera: 

« Assurdo provvedimento di 
espulsione contro 130 lavora¬ 
tori leccesi rei solamente di 
essere meridionali e perciò 


stro tentativo della classe do¬ 
minante di creare falsi obiet¬ 
tivi onde coprire e giustifica¬ 
re corresponsabilità politiche 
che sono a base di quanto 
oggi avviene nel Paese e In 
particolare nel Mezzogiorno 
ove l’arretratezza delle strut¬ 
ture, la forzata desertificazio¬ 
ne delie campagne e la disor¬ 
dinate crescite delle città non 
sono state, certo, né volute 
né determinate dalla classe 
operala meridionale che oggi, 
emblematicamente, si è volu¬ 
ta colpire a Torino. Contro 
questo atto da Lei avallato, 
insorge la coscienza di ogni 
democratico.» ». 

Il gesto del monopolio tori¬ 
nese ha provocato viva indi¬ 
gnazione fra la classe operaia 


barese e In particolare fra I 
lavoratori della FIAT-SOB e 
della O. M. di Bari. 

Da Martano, comune del 
leccese, è giunta una lettera 
al nostro giornale per sottoli¬ 
neare come da 36 ore sia 
bloccate relegazione dell’ac¬ 
qua. Queste mancanza di ac¬ 
qua vanifica, scrive giusta¬ 
mente il consigliere comunale 
compagno Mariano Clodio. le 
disposizioni e le ordinanze 
Igienico-sanitarie anti-colera. 
ET necessario un immediato 
intervento perchè l’acqua ven¬ 
ga riattivata non solo a Mar¬ 
tano, ma anche in tanti altri 
comuni che si trovano nelle 
stesse condizioni. 

Italo Palatciano 
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Sempre più ampie le adesioni alla giornata di lotta del 21 

Calabria: cresce la richiesta 

t 

di scelte radicalmente nuove 

Oggi la riunione straordinaria del consiglio regionale - Convocati per i prossi¬ 
mi giorni i consigli comunali per decidere la partecipazione allo sciopero ge¬ 
nerale - L'incontro tra la giunta della Regione e la Federazione CGIL, CiSL ed UIL 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 14. 

Si è svolto questa sera a 
Catanzaro, protraendosi fino 
a tardi, un ampio confronto 
tra la giunta regionale e la 
segreteria della Federazione 
calabrese della CIL • CISL * 
UIL sul temi dell’occupazio¬ 
ne e dello sviluppo in Cala¬ 
bria, In vista della giornata 
di lotta regionale fissata per 
venerdì della prossima setti¬ 
mana. Per la giornata di do¬ 
mani. intanto, è confermata 
a Reggio la riunione straor¬ 
dinaria dell’assemblea regio¬ 
nale con all’o.d.g. la relazione 
del presidente della giunta, 
Quarasci, sullo stato degli 
investimenti industriali in 
Calabria o, per meglio 
dire, sullo stato di at¬ 
tuazione del cosiddetto « pac¬ 
chetto f Colombo. Ma è facil¬ 
mente prevedibile che la di¬ 
scussione uscirà da questa 
impostazione riduttiva e af¬ 
fronterà le questioni che so¬ 


no poste a base della giorna¬ 
ta di lotta di venerdì. 

In tutta la regione va cre¬ 
scendo, dunque, la mobilita¬ 
zione in preparazione della 
giornata di lotta del giorno 
21. Diverse decine di consi¬ 
gli comunali sono convocati 
per 1 prossimi giorni, men¬ 
tre alcune riunioni si sono 
già svolte questa sera e, al 
termine, i rappresentanti del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che hanno votato ordini del 
giorno di adesione alle ma¬ 
nifestazioni che si terranno 
nelle varie province nel cor¬ 
so dello sciopero generale. 
A Sant’Eufemia d’Aspromon- 
te. ad esempio, si è svolta 
la riunione congiunta dei con¬ 
sigli comunali di Sant’Eufe¬ 
mia, Sinopoli e San Proco¬ 
pio. Domani sera. Invece, ol¬ 
tre alla prevista riunione del 
consiglio provinciale di Reg¬ 
gio, si terrà un convegno di 
amministratori, sindacalisti, 
rappresentanti di forze poli¬ 
tiche e democratiche della zo- 


Una dichiarazione del compagno Reichlin 

Misure insufficienti 
per il Mezzogiorno 

Il ministro DonaUCattin ha riconosciuto il falli¬ 
mento della politica fin qui seguita nel Sud dai 
governi de, ma mancano tuttora proposte orga¬ 
niche - Il PCI ribadisce che il V centro siderurgico 
deve sorgere in Calabria 


Sulle misure per il Mez¬ 
zogiorno annunciate dal 
Ministro Donat Cattln, il 
compagno Alfredo Reichlin 
responsabile della Commis¬ 
sione Meridionale, ha rila¬ 
sciato la seguente dichia¬ 
razione: 

lì Ministro Donat Cattin ha 
reso tioti in questi giorni al¬ 
cuni suoi orientamenti a pro¬ 
posito del Mezzogiorno. Sono 
orientamenti che meritano 
una attenta considerazione. 

in primo luogo prendiamo 
atto con soddisfazione che il 
nuovo ministro considera del 
tutto sbagliata la politica che 
i governi democristiani hanno 
seguito finora. Per intender¬ 
ci: la cosiddetta politica dei 
« poh » industriali, cioè del 
dirottamento di immense ri¬ 
sorse a vantaggio dei grandi 
gruppi monopolistici che inve¬ 
ce di contribuire allo svilup¬ 
po del Mezzogiorno si sono 
serviti del denaro pubblico e 
della Cassa per operazioni di 
tipo coloniale. In questo mo¬ 
do — egli ammette — mi¬ 
gliaia di miliardi non hanno 
creato nemmeno un posto di 
lavoro in più. Donat Cattin 
annuncia di voler correggere 
questa linea disastrosa e ac¬ 
coglie la nostra richiesta di 
sempre, cioè partire da inter¬ 
venti organici e intersettoriali 
nel campo agricolo, industria¬ 
le (industrie di trasformazio¬ 
ne) e delle strutture civili. 
Concordiamo quindi con la 
proposta di dare assoluta 
priorità a tre grandi progetti 
integrati: un piano per l’uso 
plurimo delle acque in Puglia 
e Lucania ; disinquinamento 
del golfo di Napoli che com¬ 
prenda però anche un’opera 
profonda di risanamento del¬ 
le strutture civili, igienico-sa- 
nitarie e produttive della zo¬ 
na; un progetto per la Cala¬ 
bria che parla dalla difesa del 
suolo e dalla trasformazione 
produttiva dell'interno (legno, 
carne, acque, energia elettri¬ 
ca) La linea è giusta — ri¬ 
peto — ma bisognerà vedere 
bene il merito dei progetti 
perchè siamo abituati a troppi 
inganni, tempi brevi che di¬ 
ventano infiniti, grossi pro¬ 
getti che si riducono a finan¬ 
ziare qualche strada o qual¬ 
che fontanella. 

Non siamo invece d’accor¬ 
do con altre cose che ha det¬ 
to Voti. Donat Cattin. Per bre¬ 
vità. diciamo nel modo più 
netto che respingiamo la pre¬ 
tesa di rimettere in discussio¬ 
ne l'impegno solenne del go¬ 
verno di fare in Calabria il 
V Centro Siderurgico Ancora 


una volta dobbiamo ripetere 
che ciò ci sembra irrespon¬ 
sabile innanzitutto dal punto 
di vista politico, tanto più che 
non si è in grado di proporre 
una alternativa seria, imme¬ 
diata ed adeguata. Anche lo 
argomento dei costi non può 
essere posto nei termini am¬ 
bigui e unilaterali usati da 
Donat Cattin. Egli è lo stesso 
uomo che poche settimane fa 
ha convalidato tutti i « pareri 
di conformilo » (1500 miliar¬ 
di). cioè gli impegni di in¬ 
centivo concessi dal suo pre¬ 
decessore a grandi gruppi pe¬ 
trolchimici per impianti ben 
più costosi, assurdi e negati¬ 
vi ai fini dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Qui non si è fat¬ 
ta questione di costi, e noi 
attendiamo una spiegazione 
chiara in Parlamento su que¬ 
sta oscura e scandalosa fac¬ 
cenda. 

Noi siamo per il rigore, sia¬ 
mo per scelte prioritarie, per 
dire dei « si » e anche del 
« no », ma in una visione se¬ 
ria e complessiva dei proble¬ 
mi meridionali e nazionali. 
Vogliamo discutere tutto e va¬ 
lutare i costi non soltanto 
aziendali ma economici viù 
generali. sociali e politici. Non 
è costata nulla la rivolta di 
Reggio? E il fatto di aver di¬ 
rottato verso il clientelismo 
centinaia di miliardi che do¬ 
vevano invece servire a di¬ 
fendere il suolo calabrese? 
Attenzione quindi a come si 
imposta il discorso con la Ca¬ 
labria. 

Quanto alla richiesta di ri- 
finanziare la legge per il Mez¬ 
zogiorno noi non sfamo con¬ 
trari in linea di principio, ma 
solleviamo due questioni pre¬ 
giudiziali. 

La prima è che si faccia 
luce su come sono stati spesi 
in meno di due anni la bel¬ 
lezza di settemila miliardi. Si 
scopriranno allora molte ver¬ 
gogne. che del resto tutti co¬ 
noscono, e si scoprirà anche 
che non è vero che non ci so 
no più soldi, solo che si no* 
gitano rivedere certi regali 
promessi (non spesi, però) ad 
alcuni grandi gruppi Ecco 
una occasione seria per dire 
dei ano» e quindi per poter 
dire dei a si» a esig&^c in¬ 
differibili come quelle messe 
in luce dal colera o come 
quelle della Calabria 

La seconda pregiudiziale è 
che si riveda tutto il sistema 
degli incentivi nel senso di 
incentimre l'occupazione e 
non il capitale e che si mo¬ 
difichi il in coarto tra la Cas¬ 
sa e le regioni 


na jonica reggina nella sala 
del consiglio comunale di 
Gioiosa Jonica. 

All’ordine del giorno saran¬ 
no i problemi dello sviluppo 
e, quindi, l'adesione dei co¬ 
muni della zona alla giorna¬ 
ta di lotta e alla mamlesla- 
zlone che si svolgerà a Reg¬ 
gio Calabria, con la parteci¬ 
pazione del segretario genera¬ 
le della CGIL, Lama. Per mar¬ 
tedì è convocato il consiglio 
comunale di Reggio Calabria. 
Da segnalare, ini ine, che, sem¬ 
pre a Reggio, sui temi delia 
giornata di lotta Ieri sera si 
è svolta un’affollata assemblea 
di donne nella sala del con¬ 
siglio provinciale. L’iniziativa 
era stata assunta dall’UDI e 
dal comitati di base per l’oc¬ 
cupazione femminile e per 1 
servizi sociali costituiti nei 
quartieri di Gebbione, Galli¬ 
co, Calanldi e Campi. 

Ciò che emerge sempre più 
chiaramente nei corso della 
preparazione della giornata di 
lotta è che se vi e una re¬ 
gione dove si impone una ra¬ 
dicale e urgente inversione di 
tendenza rispetto al passato, 
questa è proprio la Calabria, 
giunta al limite del collasso 
economico e della stessa so¬ 
pravvivenza fisica. Il quadro 
che la Calabria presenta è di 
assoluta stagnazione produt¬ 
tiva, di dilagante disoccupa¬ 
zione (400.000 calabresi non 
hanno un lavoro sicuro), di 
incessante emigrazione (1 mi¬ 
lione di calabresi sono ormai 
fuori della regione). A tutto 
ciò va aggiunto il fatto che 
la Calabria, poiché sopravvi¬ 
ve attraverso le rimesse de¬ 
gli emigrati (200 miliardi an¬ 
nui), le prestazioni dell’lNPS 
(150 miliardi all’anno) e il 
flusso dell’intervento pubbli¬ 
co, paga più duramente di 
ogni altra regione 1 guasti 
dell’inflazione. 

E' per questo che il movi¬ 
mento di lotta che è andato 
crescendo in questi mesi in 
Calabria, mentre tende a im¬ 
porre al governo il rispetto 
degli impegni assunti (in pri¬ 
mo luogo il quinto centro si¬ 
derurgico e altri interventi 
promessi col « pacchetto ») po¬ 
ne sui tappeto il problema 
dello sviluppo complessivo 
della regione, da avviare su¬ 
bito con misure concrete che 
arrestino l’esodo, ma, soprat¬ 
tutto, con chiarezza di idee. 

In primo luogo, come so¬ 
stengono i sindacati nella lo¬ 
ro piattaforma rivendicativa, 
ma come è andato sostenen¬ 
do in questi mesi il movi¬ 
mento democratico calabrese 
con sempre maggiore convin¬ 
zione. tutti gli sforzi della Re¬ 
gione. dell’intervento straordi¬ 
nario. della politica nazionale, 
devono concentrarsi nell’ope¬ 
ra fondamentale di difesa del 
suolo. 

In Calabria, la regione ita¬ 
liana il cui territorio è dis¬ 
sestato o dissestabile per l’SO 
per cento, si sono finora sper¬ 
perati 600 miliardi tra fondi 
della legge speciale e della 
Cassa del mezzogiorno, senza 
ottenere alcun sostanziale mi¬ 
glioramento della situazione e 
ciò è spiegabile per la ge¬ 
stione clientelare del fondi 
ma. soprattutto, per il tipo di 
politica che è andato avanti 
in questi anni e che ha por¬ 
tato all’abbandono e afio svuo¬ 
tamento delle zone di colli¬ 
na e di montagna (i due ter¬ 
zi della Calabria). E‘ in queste 
zone, viceversa, che la difesa 
del suolo è possibile soltan¬ 
to con la presenza dell’uomo 
e se saldata a un'opera di 
ristrutturazione produttiva e 
territoriale. Se non si affron¬ 
ta il problema del dissesto, 
d’altra parte, ogni altro pro¬ 
blema dello sviluppo, della 
crescita della Calabria, non 
può trovare adeguata solu¬ 
zione 

A questo fine — chiedono 
l sindacati e il movimento 
democratico — devono esse¬ 
re spesi subito e bene l fi¬ 
nanziamenti previsti dalle leg¬ 
gi conquistate con la lotta 
dopo l’alluvione di questo in¬ 
verno (ancora oggi gli inter¬ 
venti sistematori devono ave¬ 
re inizio mentre cresce l'esa¬ 
sperazione delle popolazioni 
colpite, del contadini, dei 30 
mila senza tetto» e i residui 
150 miliardi della legge spe- 
i ciale, che ora tocca alla Re¬ 


gione gestire e per il cui Im¬ 
piego di decisiva Importanza 
sarà 11 « piano » che dovrà es¬ 
sere approntato entro la fine 
dell’anno. 

Evidentemente, di fronte al¬ 
la mole dei problemi esisten¬ 
ti. questi finanziamenti e que¬ 
sti strumenti, pure rilevanti, 
non sono sufficienti. SI rendo¬ 
no necessari ulteriori, massic¬ 
ci finanziamenti per affronta¬ 
re, con la difesa del suolo, 
tutto il problema della mon¬ 
tagna e della collina calabre¬ 
se (un milione di ettari), del¬ 
la ristrutturazione territoria¬ 
le, della valorizzazione delle 
coste (800 km.), della trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura e del¬ 
l’ambiente. secondo piani mo¬ 
derni di forestazione, di alle¬ 
vamento del bestiame, di uti¬ 
lizzazione turistica, di irriga¬ 
zione, di impianti di colture 
pregiate. 

Questa è la base che arre¬ 
sta l’esodo, valorizza le risor¬ 
se locali, garantisce occupa¬ 
zione. destina tutta la Cala¬ 
bria a un avvenire di pro¬ 
gresso, qualifica le forze la¬ 
voratrici e tecniche. Ed è que¬ 
sta la base che crea le con¬ 
dizioni essenziali non solo per 
una giusta ubicazione del 
quinto centro siderurgico, ma 
soprattutto per l'avvio di una 
industria manifatturiera per 
l’uso plurimo delle acque, del 
legno: per la creazione di una 
industria fornitrice di mezzi 
tecnici all’agricoltura e tra¬ 
sformatrice di prodotti agri¬ 
coli. 

Franco Martelli 



UNA « SANTA BARBARA » NELL’AUTO 


Trenta candelotti di dinamite, oltre trecento 
metri di miccia detonante ed a lenta combu¬ 
stione, due pistole calibro 7,65, un fucile mo¬ 
dello 91 a canna lunga ed un coltello a serra¬ 
manico sono stati sequestrati oggi dagli agenti 
delle « mobile » genovese. Erano a bordo di 
un'auto sulla quale si trovavano tre giovani che 
sono stati arrestati. Per il momento, la polizia 


non ha fornito 1 loro nomi. SI sa, per certo, 
che l'esplosivo era nascosto nel portabagagli 
sotto due valigie. I tre avevano con sé anche 
due calzamaglie nere, segno, secondo la polizia, 
che stavano progettando una raptna. Sono stati 
arrestati per detenzione e trasporto di armi ed 
esplosivo. NELLA FOTO: il capo della Mobile 
genovese mostra l'arsenale sequestrato. 


L'intervento del presidente della Corte costituzionale al congresso dei magistrati 

PRESSANTE INVITO A SUPERARE 
IL DIVARIO FRA LEGGI E SOCIETÀ 

Il professor Bonifacio sottolinea il valore della libertà di stampa —• Astratta la teoria 
del giudice « asettico », al di fuori della realtà storica — Il vice presidente del Consi¬ 
glio superiore della magistratura Bosco auspica la riforma dell'ordinamento giudiziario 


Dal nostro inviato 

TORINO. 14. 

La giornata odierna del la¬ 
vori del quindicesimo con¬ 
gresso nazionale dell’Associa¬ 
zione magistrati è stata ca¬ 
ratterizzata da un ampio in¬ 
tervento del presidente delia 
Corte costituzionale Bonifacio, 
che ha affrontato temi cen¬ 
trali del dibattito, quali quel¬ 
lo della « apoliticità » del ma¬ 
gistrato. della arretratezza del¬ 
la nostra legislazione che non 
risponde più alle esigenze del 
paese, della abolizione di nor¬ 
me che coartano la libertà 
di espressione, della difesa 
della pluralità delle voci di 
informazione. 

Fra l’altro 11 presidente del¬ 
la Corte ha detto: « Se la ma¬ 
gistratura italiana non si fos¬ 
se aperta ai valori della car¬ 
ta fondamentale dello Stato 
non sarebbe stato possibile 
l’intervento Incisivo della Cor¬ 
te costituzionale nell’adegua¬ 
mento della legge alla nuova 
realtà italiana. ET vero che 
molte delle questioni solle¬ 
vate sono dichiarate infonda¬ 
te dalla Corte; ciò accade pe¬ 
raltro perchè la Corte deve 
essere estremamente rispet¬ 
tosa delle proprie competen¬ 
ze, mentre la discrezionalità 
politica spetta al parlamento 
e al governo ». 

Tuttavia, ha detto ancora 
Bonifacio, il fatto stesso di 
aver sollevato la questione, 
sia pure affrontata sotto li 
profilo della costituzionalità, 
ha la funzione di rendere 
evidente la discrasia esisten¬ 
te oggi tra la legge ordina¬ 
ria e la realtà sociale. 

Il giudice ordinario, di 
fronte a tale contrasto, com¬ 
pie. mediante II ricorso alla 
Corte costituzionale, un giu¬ 
stificabile tentativo di travol- 


LA GRAVE SITUAZIONE DENUNCIATA DAL PRESIDENTE DEL CNR 

Tagliati di un terzo i fondi per la ricerca 


Si è tenuta oggi a Roma la | mento dei fondi per le strut- 


assembiea plenaria dei comita • 
ti nazionali dei CNR per discu¬ 
tere la relazione sulla stato del¬ 
la ricerca scientifica e tecnclo- 
gica in Italia, presentata dal 
prof. Alessandro Faedo presi¬ 
dente del CNR. alla presenza 
del ministro per la ricerca 
scientifica e tecnologica on. Bu 
calossi. 

Il presidente del CNR ha de 
nunciato le condizioni attuali 
defila ricerca in Italia, oggi ag¬ 
gravate dal drastico taglio d: 
fondi operato dal governo nel 
bilancio del ’74 per il CNR 
Faedo ha sottolineato inoltre le 
carenze determinate dalla as 
senza di coordinamento, dalla 
sovrapposizione di iniziative tra 
programmi de! ministero e quel 
li dell'università c dell’indù 
stria, ma soprattutto dovute 
alla imprevidente politica della 
classe dirigente che di fronte 
ad una espansione della ncer 
«a anche a lucilo universitario 
ha predisposto un adegua- 


ture. 

Il CNR si è cosi trovato, prò 
segue il prof. Faedo, a fram¬ 
mentare la sua opera in fman 
ziamenti che hanno sottratto 
energie ad interventi finalizzati 
ad obbiettivi concreti e utili al¬ 
l'interesse del paese A ciò van¬ 
no aggiunte carenze strutturali 
interne dell’ente dovute a scar¬ 
sa rappresentatività degli or¬ 
gani del CNR. ad una gestione 
amministrativa lenta e appe¬ 
santita. Emerge da questa si 
tuazione la necessità di una ìm 
postazione nuova, capace di da 
re un apporto concreto con un 
ampio numero di programmi 
coordinati, e che riconosca la 
ricerca scientifica e tecnologica 
come mezzo per il progresso 

La necessità di coordinare e 
ampliare i programmi si scon 
tra tuttavia contro il taglio dei 
finanziamenti governativi, che 
scendono per il 1974 a soli 50 
miliardi contro i 75 miliardi 
erogati nel 73. e rispetto ai 100 


che erano stati richiesti. 

Nella crisi generale che ha 
investito l’attuale sistema so¬ 
ciale. particolare gravità assu¬ 
mono le insufficienze e gli squi¬ 
libri defilo sviluppo scientifico 
e tecnologico che pure ha ca 
ratterizzato il paese nefi’ultimo 
decennio e sopraùutto !e caren 
ze di una strategia in cui ri¬ 
cerca. innovazioni tecnologiche, 
innovazioni sociali, siano inte 
grate attraverso una coerente 
politica della scienza 

Fra i numerosi interven¬ 
ti che hanno animato la di¬ 
scussione, quello del prof. 
Asor Rosa, che ha sottoli¬ 
neato come il taglio dei fon¬ 
di al CNR rappresenta da 
parte del governo una scel¬ 
ta consapevole, dalla quale 
«emerge una tendenza a 
privilegiare la ricerca scien¬ 
tifica privata nei confronti 
di quella pubblica ». Sullo 
stesso argomento hanno In¬ 
sistito numerosi oratori. 


Laura Chili 


Operai 
scioperano 
in Spagna 

MADRID, 14 

Circa 1.500 operai delle fab¬ 
briche metalmeccaniche «Uni- 
dad Hermetia» e «Estampa- 
ciones Sabadel», situate non 
lontano da Barcellona nei 
centri operai di Sabadel e 
Tarrasa sono scesi in scio¬ 
pero per rivendicare aumen¬ 
ti salariali e la riduzione del¬ 
la settimana lavorativa. Inol¬ 
tre 1 1.400 operai della fabbri¬ 
ca « Mevosa » di Barcellona 
sono riusciti a piegare Tarn- 
ministrazlone e a far riassu¬ 
mere due compagni di lavo¬ 
ro licenziati. 


gere la norma. Proprio per 
resistenza di tale discrasia 
che così viene colta, sareb¬ 
be compito del potere politi¬ 
co di prestare ascolto anche 
a quelle questioni che, pur 
non sfociando in un giudizio 
di legittimità costituzionale, 
sono comunque state rese evi¬ 
denti dal magistrato ordina¬ 
rio nel contrasto tra la nor¬ 
ma e la realtà sociale. 

E’ inutile perciò ricorrere 
alla astrazione del giudice 
« asettico » poiché — ha affer¬ 
mato a questo punto il presi¬ 
dente della Corte — lo stes- 
soo non può mai sottrarsi al¬ 
la storta della vita. Proprio 
sotto tale profilo appare par¬ 
ticolarmente Interessante la 
relazione presentata al con¬ 
gresso che mette in eviden¬ 
za l’influenza che la società 
esercita sul giudice. E' ovvio 
che nefi’ambito di tale in¬ 
fluenza particolare rilievo as¬ 
sume la funzione della stam¬ 
pa. La libertà di stampa è 
connaturale ad un sistema 
democratico che implica il 
pluralismo sociale e la plura¬ 
lità delle opinioni. 

a Nessun potere — ha ag¬ 
giunto Bonifacio — si può, 
nell’ambito di uno stato de¬ 
mocratico, sottrarre alle cri¬ 
tiche. E’ dunque necessario 
che anche le sentenze e. in 
genere, tutti 1 provvedimenti 
del giudice, siano sottoposti a 
critiche. Non si tratta soltan¬ 
to della critica individuale in¬ 
sita nel ricorso In appello, 
ma anche e soprattutto della 
critica che può e deve pro¬ 
venire dai cittadini come con¬ 
sociati ». 

Per quanto riguarda il se¬ 
greto istruttorio, il presiden¬ 
te della Corte costituzionale 
ha detto che non può non ri¬ 
levarsi che esso è costante- 
mente violato, mentre le san¬ 
zioni per chi tale segreto 
violi restano inapplicate. Si 
deve osservare — ha aggiun¬ 
to — che gli interessi da pren¬ 
dere in considerazione al ri¬ 
guardo sono tre: il primo ri¬ 
guarda la funzionalità della 
giustizia, 11 secondo la tute¬ 
la della personalità umana. 11 
terzo il diritto alia informa¬ 
zione Il segreto istruttorio 
va mantenuto negli stretti li¬ 
miti necessari a tutelare 1 
primi due interessi. 

Prima di Bonifacio aveva 
preso la parola il vicepresi¬ 
dente del consiglio superiore 
delia magistratura senatore 
Giacinto Bosco, il quale in 
particolare ha sottolineato 
che « il buon funzionamento 
delia giustizia dipende dalla 
sollecita e organica soluzione 
del complessi problemi che 
si sono accumulati nel cam 
po giudiziario; e se è giusto 
pretendere che i magistrati si 
impegnino con generosità per 
Imprimere al processo rapi¬ 
dità e sveltezza, è altrettan¬ 
to giusto che le riforme del¬ 
l'ordinamento e 11 potenzia¬ 
mento delle strutture degli 
uffici giudiziari vengano at¬ 
tuati senza ulteriori Indugi ». 

Prima che fossero illustra 
te al congresststi le relazio¬ 
ni Introduttive firmate da 
esponenti delle quattro cor¬ 
renti dell’associazione nazio¬ 
nale magistrati e dal diretto¬ 
re della Nazione Domenico 


Bartoli (11 quale non è presen¬ 
te a questi lavori perchè ma¬ 
lato) è intervenuto nella di¬ 
scussione a nome del giorna¬ 
listi giudiziari Fabrizio Men- 
ghini, il quale ha ricordato 
tra l’altro alcuni del casi più 
clamorosi (processo Pagliuca 
e processo Luttanzi), nei qua¬ 
li alcuni magistrati si sono 
sentiti a offesi » da critiche 
mosse su organi di stampa. 
Menghini ha anche criticato 
la relazione di Domenico 
Bartoli affermando che essa 
« appare concisa e carente nel¬ 
la tematica che 1 giornalisti 


stanno dibattendo sul plano 
nazionale ». 

Per quanto attiene al con¬ 
cetto della a pena aggiuntiva » 
che secondo Bartoli costitui¬ 
rebbe la pubblicità giornali¬ 
stica. Menghini ha espresso 
il suo netto dissenso. In quan¬ 
to « deve essere ritenuto pre¬ 
minente il compito di reinse¬ 
rire nella società coloro che 
abbiano patito una pena de¬ 
tentiva ». I lavori continuano 
domani e si concluderanno 
nella giornata di domenica. 

Paolo Gambescia 


Convegno di studiosi a Firenze 

Manicomi e 
carceri nella 
società oggi 


Nostro servizio 

IMPRUNETA (Firenze). 14 

Devianza e controllo sociale: 
su questo tema, per la prima 
volta, si sono riuniti qui all’Im- 
pruneta un'ottantina di studio¬ 
si europei, sociologi o antropo- 
logi (gruppo europeo), che la¬ 
vorano in università e in isti¬ 
tuti. A promuovere il convegno 
sono stati il dipartimento stati¬ 
stico matematico dell’univer¬ 
sità di Firenze, l’istituto di et¬ 
nologia e antropologia cultura¬ 
le dell’Università di Perugia, 
insieme alle amministrazioni 
provinciali di sinistra di Pe¬ 
rugia e di Firenze che sono 
state all’avanguardia nel cam¬ 
po di una gestione nuova e di¬ 
versa degli istituti psichiatrici 
provinciali. La sede del conve¬ 
gno è il Centro studi della CGIL. 

Un'iniziativa promossa dalle 
sinistre, quindi, e aperta alle 
forze nuove che sono venute 
emergendo nel campo di quella 
che un tempo veniva chiamata 
a criminologia » e nel campo 
delle sperimentazioni psichia¬ 
triche Gli ottanta partecipan¬ 
ti circa sono tutti bene iden¬ 
tificabili c chiaramente « data¬ 
ti »: niente toghe ed ermellini, 
niente cornice bianco baronale, 
niente canizie o calvizie: al con¬ 
trario giovani e giovanissimi, 
chiome fluenti, ragazze, e un 
clima di compagni impegnati in 
un serio confronto scientifico. 
Ci sono Laburisti inglesi di si¬ 
nistra. contestatori ed ex con¬ 
testatori di Germania, Belgio. 
Francia. A astria. Norvegia, Fin¬ 
landia e osservatori USA. israe¬ 
liani. canadesi. Più. naturalmen¬ 
te. molti italiani: il prof. Sep- 
pilli Grazietta Guaitini Abbozza. 
Sperandeo. Vincenzo Oddone 
Giacanofii. Jervis e altri che 
sono attesi, come il prof. Ba¬ 
saglia. 

fi termine di «devianza » non 
é nuovo, ma non per questo è 
molto chiaro ai profani. Spiega 
in una relazione Sebastiano 
Sperandeo che « se l’uso del 


termine ha avuto una funzione 
progressiva in un determinato 
momento (per esempio contro il 
biologismo sotteso al termine 
« criminale ») ormai spinge an¬ 
che a chiedersi in ordine a co¬ 
sa si devia, quali sono i para¬ 
metri ». E questo in ultima so¬ 
stanza sembra delinearsi fin da 
oggi come un primo scoglio del 
dibattito. « Devianza sociale > 
presume infatti il concetto pre¬ 
ciso di « sociale »: ma esiste 
una società « neutra », conside¬ 
rata in sé e non in base al si¬ 
stema che la struttura e che la 
governa? I pareri — è chia¬ 
ro — al livello del convegno e 
anche al di fuori di esso sono 
diversi. 

Per esempio oggi nelle prime 
relazioni dei tedeschi, inglesi, 
austriaci, olandesi (relazioni 
puramente informative sui vari 
sistemi penali c carcerari) al¬ 
cuni hanno visto e denunciato 
una tendenza ad accettare una 
sistemazione sociale più umana 
e razionale dei vari « ghetti » 
dei deviami che per ciò stesso 
sarebbero comunque e forse 
anche di più che ora istituziona¬ 
lizzati. Il dibattito promette di 
essere stimolante. 

Va d’altro canto precisato che 
tutti i presenti sono comunque 
dichiaratamente schierati con¬ 
tro la criminologia tradizionale 
(ancora imperante, peraltro) 
contro le persistenti rozzezze 
biologistiche e neopositiviste. 
Ma non per questo il linguaggio 
e le posizioni appaiono del tut¬ 
to omogenee, soprattutto nei 
confronti fra l’analisi marxista 
e quelle più legate a interpre¬ 
tazioni radicali o marcusiane o 
psicologiche. 

Il problema comunque scotta 
e soprattutto in Italia dove bol¬ 
lono le carceri e dove più al¬ 
to si paga un prezzo alle de¬ 
bolezze strutturali e afi’arretrat- 
tezra profonda della stessa bor¬ 
ghesia nazionale rispetto al re¬ 
sto della borghesia europea. 

Ugo Baduel 


Nel quadro della partecipazione italiana 

Successo della 
Toscana alla 
Fiera di Lipsia 

Esposti prodotti deirartigianato regionale - Vaste pos¬ 
sibilità di rapporti tra l'economia della RDT e la produ¬ 
zione toscana • Presenti 60 nazioni ed olire 9000 ditte 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, settembre 

Uno del primi atti concreti 
del recente riconoscimento 
della Repubblica democratica 
tedesca da parte del governo 
italiano e dello stabilirsi di 
normali rapporti diplomatici 
fra i due paesi, è certamen¬ 
te costituito dalla presenza 
ufficiaìe italiana alla Fiera di 
Lipsia, una delle più antiche 
ed importanti manifestazioni 
di mercato che, con le due 
edizioni, primaverile ed au¬ 
tunnale, consente alla RDT di 
realizzare un volume di affa¬ 
ri, di tutto rispetto. 

Una condizione geografica 
particolarmente favorevole e 
la ricca storia di questa cit¬ 
tà sono senz’altro un ottimo 
biglietto da visita per una 
Fiera che, anche quest’anno 
ha visto la partecipazione di 
60 nazioni, presenti con oltre 
9000 ditte e che ha registrato 
oltre un milione di visitatori 
provenienti da circa 80 paesi. 
Lipsia è, infatti, un importan¬ 
te centro Industriale (con i 
suol complessi chimici e mec¬ 
canici) ed un apprezzato nodo 
commerciale, posta com’è al 
centro di un sistema che col¬ 
lega il Baltico alle Alpi, la 
Renania alla Slesia. 

La partecipazione italiana a 
questa fiera di rilievo inter¬ 
nazionale, ha certamente rap¬ 
presentato un momento im¬ 
portante nella costruzione di 
un rapporto — iniziato appe¬ 
na sei mesi or sono, dopo 
una pressione fattasi nel no¬ 
stro paese ogni giorno più 
forte ed unitaria — che si 
vuol costruire con la consa¬ 
pevolezza di dare cosi un con¬ 
tributo essenziale al processo 
di distensione Internazionale. 
Certo — si è detto a Lipsia 

— occorre avere piena co¬ 
scienza che siamo appena al¬ 
l’inizio di una relazione che, 
per uscire dalla formalità, ha 
bisogno di svilupparsi il più 
rapidamente possibile con la 
attuazione ed il perfeziona¬ 
mento degli strumenti giuridi¬ 
ci, diplomatici e politici e de¬ 
gli accordi bilaterali economi¬ 
ci. culturali, turistici. 

La RDT — si è fatto chia¬ 
ramente intendere a Lipsia 

— privilegia la Francia e l’I¬ 
talia e considera il rapporto 
con questi paesi un passo 
avanti per avviare o consoli¬ 
dare rapporti a più vasto rag¬ 
gio con il resto del mondo. 

La Toscana ha voluto co¬ 
gliere immediatamente questa 
importante occasione ed è per 
questo che la Giunta Regio¬ 
nale ha organizzato a Lipsia 
la presenza di alcune produ¬ 
zioni regionali rendendo cosi 
concreto un dialogo che era 
già iniziato prima del ricono¬ 
scimento (cosi come avevano 
latto altre regioni italiane, 
quali la Lombardia e l’Emi- 
lia-Romagna, questa ultima 
presente con uno stand di pro¬ 
dotti alimentari e di vini, pre¬ 
sentati dall’Agricoop) con lo 
Incontro, svoltosi a Firenze 
circa un anno fa, per inizia¬ 
tiva dell’associazione di ami¬ 
cizia Italia-RDT. 

A Lipsia, accanto alle mag¬ 
giori aziende italiane pubbli¬ 
che e private (che hanno 
esposto una vasta gamma di 
prodotti della chimica, tessi¬ 
li, della meccanica, del ve¬ 
tro, metalmeccanici) la To¬ 
scana si è presentata con una 
iniziativa a carattere promo¬ 
zionale (organizzata con la ot¬ 
tima collaborazione dell'Ital- 
turist e dell’Inter-Expo) espo¬ 
nendo, non solo i prodotti ti¬ 
pici deH'artigianato toscano — 
onice, vetro, marmo, paglia, 
pelletteria e prodotti del cuoio 

— ma presentando anche, con 
l’aiuto del comuni, delle pro¬ 
vince. degli enti e delle azien¬ 
de per 11 turismo, i più famo¬ 
si monumenti della nostra re¬ 
gione, le sue prestigiose ope¬ 
re d’arte, le incantevoli loca¬ 
lità turistiche e termali. 

Una presenza resa ufficiale 
dalla delegazione guidata dal 
presidente della Regione To¬ 
scana Lagorio e composta 
dall’assessore Federigi, dai 
consiglieri regionali Giovanni- 
ni e Magistrali, da numerosi 
sindaci e da un gruppo di 
operatori turistici ed alber¬ 
ghieri. 

Dietro a questa partecipa¬ 
zione esiste, però, una real¬ 
tà economico - produttiva an¬ 
cora tutta da scoprire. L’eco¬ 
nomia della RDT e la produ¬ 
zione Toscana (al pari di 
quella di altre regioni) sono 
In qualche modo complemen¬ 
tari. La RDT produce impian¬ 
ti e macchine ad alto conte¬ 
nuto tecnologico, prodotti del¬ 
la chimica, materie prime di 
particolare interesse per la 
Toscana, oltre a produzioni 
alimentari ed agricole. La To¬ 
scana. dal canto suo, può of¬ 
frire macchine ad alto livello 
di precisione, impianti com¬ 
pleti per la petrolchìmica, 
prodotti alimentari e tipici 
(come il vino e l’olio), del 
vetro e della ceramica, delle 
calzature e dell’abbigliamento. 

Al ricevimento ufficiale of¬ 
ferto dalla delegazione tosca¬ 
na, hanno presenziato il pri¬ 
mo borgomastro di Lipsia, il 
direttore generale del com¬ 
mercio con l’estero. 1’addetto 
commerciale della RDT a Ro¬ 
ma, oltre ad altre autorità 
e ad una folla di operatori 
italiani e di altri paesi. 

Nel portare 11 saluto delle 
popolazioni toscane 11 Presi¬ 
dente Lagorio ha sottolineato 
il contributo che 1 democrati¬ 
ci Italiani e toscani hanno da¬ 
to per il riconoscimento della 
RDT nella convinzione, però, 
che esso non basta se non è 
seguito rapidamente da atti 
che consentano la conoscenza 
e !o stabilirsi di solidi lega¬ 
mi fra 1 due popoli. 

Renzo Cassigoli 


Il compagno 
Bardini 
compie oggi 
70 anni 

Gli auguri di Longo a 
Berlinguer 

Il compagno Vittorio Bar¬ 
dini compie oggi 70 anni. Nel¬ 
l’occasione, il presidente del 
PCI, Luigi Longo, gli ha in¬ 
viato, presso la Federazione 
di Siena, la seguente lettera: 

« Caro Bardini, in occasio¬ 
ne del tuo 70.mo complean¬ 
no tl Invio i mìei saluti fra¬ 
terni e gli auguri calorosi del 
nostro Partito, di cui sei sta 
to tra 1 fondatori. 

« Il contributo che tu hai 
dato alla lotta contro il la- 
seismo e il nazismo, in Ita¬ 
lia e in Spagna, le persecu¬ 
zioni che hai per ciò ripetu¬ 
tamente sofferto, dalla con¬ 
danna del tribunale speciale 
alla detenzione In campo di 
concentramento in Francia, 
al periodo ulteriore di car¬ 
cere e di confino m Italia, 
fino a quando, comandante 
della brigata GAP di Milano, 
fosti arrestato dai tedeschi e 
Inviato al campo di concen¬ 
tramento di Mauthausen, co¬ 
stituiscono un esempio lumi¬ 
noso di quale determinazio¬ 
ne e sacrifici sia capace un 
autentico rivoluzionario, che 
ha dedicato se stesso alla 
causa del proletariato e del 
proprio Paese. 

« Per questo, a pieno tito¬ 
lo, dopo la Liberazione sei 
stato chiamato a concorrere, 
come parlamentare e dirigen¬ 
te comunista, all’opera di ri- 
costruzione del Partito, per lo 
sviluppo democratico e il rin¬ 
novamento socialista del no¬ 
stro Paese. Non meno pre¬ 
zioso è il contributo che tu 
continui a dare, con ammire¬ 
vole spirito di dedizione, ne¬ 
gli organi dirigenti del parti¬ 
to nella tua città, dove, a par¬ 
tire dal lontano 1919. compi¬ 
sti 1 primi passi di una glo¬ 
riosa ed ininterrotta milizia 
comunista per la quale espri¬ 
mo, anche a nome di tutto 
il Partito, 11 più vivo apprez¬ 
zamento e l’augurio che es¬ 
sa possa proseguire ancora 
per molti operosi anni. 
«Fraternamente Luigi Longo». 

Al comDagno Vittorio Bar¬ 
dini è giunto anche un tele¬ 
gramma augurale del segreta¬ 
rio del Partito. Enrico Ber¬ 
linguer. 

Altri telegrammi augurali 
sono giunti al compagno Bar- 
dinj da parte del segretario 
regionale toscano del PCI, 
Alessio Pasquini, del segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta fiorentina Piero Pieralli. e 
dal presidente della commis¬ 
sione di controllo di Firenze 
Silvano Peruzzi. 

-- 

I 60 anni 
del compagno 
Venanzi 

Il compagno Mario Venan¬ 
zi. vice presidente del Senato, 
compie oggi 60 anni. In que¬ 
sta occasione, il compagno 
Luigi Longo gli ha inviato il 
seguente telegramma: « Nel 
tuo 60° compleanno tl giun¬ 
gano i fraterni e calorosi au¬ 
guri miei personali e di tutto 
II partito. Sono certo che :1 
prezioso contributo che per 
tanti anni hai dato alla lotta 
per il rinnovamento democra¬ 
tico e socialista del paese 
continuerà, come sempre, in¬ 
tenso e appassionato. Frater¬ 
namente ». 

Al compagno Venanzi un 
telegramma di auguri è stato 
inviato anche dal compagno 
Enrico Berlinguer. 


À Reggio Emilia 
riunione del 
segretariato dei 
giuristi democratici 

REGGIO EMILIA. 14 
Si aprono domani mattina, 
a Reggio Emilia, i lavori del 
segretariato dell'Associazione 
intemazionale dei giuristi de¬ 
mocratici. 

L’ordine del giorno si arti¬ 
cola nei seguenti punti: mes¬ 
sa in atto del programma 
adottato nell'ultima riunione, 
tenutasi a Mosca nel dicem¬ 
bre del 71; bilancio delle at¬ 
tività a partire dal gennaio 
del 73; organizzazione della 
conferenza di Parigi sul lavo¬ 
ratori emigranti; organizza¬ 
zione della prossima riunione 
e di un dibattito sufi'America 
Latina; estensione delle rela 
zioni e del ruolo consulta o 
con l’ONU e l’Unesco; contri¬ 
buto dei giuristi all'azione 
delle forze della pace e alla 
solidarietà; scambio di opi¬ 
nioni sul 10’ congrego della 
Associazione. 
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pag. 9/spettacoli - arte 


I musicisti 
italiani 
solidali con 
la lotta del 
popolo cileno 


,1 musicisti italiani raccolti 
nello SMI esprimono in un co¬ 
municato * la loro profonda in¬ 
dignazione per l'incolta violen¬ 
za sopraffattrice che ha spento 
nel sangue il generoso impegno 
del presidente Allende per un 
Cile democratico, popolare e 
socialista. Nell’esprimere pie¬ 
na solidarietà al popolo cileno 
in armi per difendere la pro¬ 
pria libertà, i musicisti italiani 
raccolti nello SMI esortano tut¬ 
ti i la\o-atori italiani della cul¬ 
tura e dell’arte alla più attenti 
ed operosa vigilanza in difesa 
della libertà contro il fascismo, 
in unità di intenti e di azioni 
con tutte le altre forze del 
lavoro ». 

<r Fraternamente vicini agli 
intellettuali cileni impegnati nel¬ 
la lotta accanto al popolo — con 
elude il comunicato — i musi¬ 
cisti italiani chiedono a tutti 
quanti, sinceri democratici, cre¬ 
dono nella libertà del pensiero 
e dello spirito di rifiutare ogni 
e qualsiasi rapporto di scambio 
culturale con gli autori del col¬ 
po di stato e i loro sostenitori ». 


Spettacolo 
inchiesta 
a Reggio E. 
sulla tortura 
in Brasile 

REGGIO EMILIA, 14 
Una manifestazione-spetta¬ 
colo in favore del tribunale 
Russell contro le torture In 
Brasile, presieduto da Lelio 
Basso e Jean Paul Sartre, si 
svolgerà 11 19 settembre al 
Palazzetto dello Sport di Reg¬ 
gio. nelPamblto della « Set¬ 
timana di studi marxisti ». 
organizzata dalla Provincia di 
Reggio Emilia e dall’Istituto 
« Issoco» (Istituto per lo Stu¬ 
dio della Società Contempora¬ 
nea) diretto da Lelio Basso. 
Alla « Settimana ». che si svol¬ 
gerà a Reggio Emilia dal 18 
al 22 settembre e dedicata al 
contributo di Rosa Luxem- 
burg al pensiero marxista, 
partecipano studiosi di tutto 
il mondo. 

Pensare... vivere Brasile, con¬ 
sta di una lettura di docu¬ 
menti. testimonianze dirette 
di torturati brasiliani, can¬ 
zoni e filmati, che riguarda¬ 
no la situazione attuale poli¬ 
tica e culturale del Brasi'e. 
Lo spettacolo avra inizio con 
uno scritto di Lelio Basso su 
Salvador Allende. che verrà 
letto da tutti gli attori parte¬ 
cipanti aU'intera mamlestazio- 
ne. Fra questi: Marisa Fabbri, 
Paolo Modugno. Bruno Cirino. 
Renzo Montagnani, Edmonda 
Aldini. Duilio Del Prete. Gian¬ 
ni Garko. Gigi Angelillo. Ma¬ 
riano Rigillo. Marina Malfat¬ 
ti. Luisa Rossi. 


Pamela tra 
le vittime 
del mito 
della 

psicanalisi 


La Settimana del nuovo cinema 



Cronaca e storia in 

film a Pesaro 

Presentati « Da parte a parte » del po¬ 
lacco Grzegorz Krolikiewicz e « I com¬ 
missari » del sovietico Nikolai Mascenko 



Pamela Tiffln è protagonista, accanto a Carlo Giuffré, Enrico 
Montesano, Luciano Salce, Gigi Ballista, Nlnetto Davoli, Do¬ 
minique Boschero, Leopoldo Trieste e Franco Fabrizl di 
« La signora è stata violentata >, una nuova commedia all'Ita¬ 
liana che il giovane regista Vittorio Sindoni sta realizzando 
attualmente In interni a Roma. Il film narra, in chiave 
grottesca, dei singolari fenomeni di autosuggestione di cui 
sono vittime 1 piccolo-borghesi da quando hanno scoperto 
l'esistenza della psicanalisi, venerata con ottuso misticismo. 
Nella foto: Pamela Tiffln in una scena del film 


Imminente il primo «ciak» 

Vita e morte di 
uno scienziato e 
della sua macchina 

Anna Karina, Giulio Brogi e John Steiner protagonisti del¬ 
la libera versione cinemafoorafica dell'« Invenfone di 
Morel » di Casares - Enrdio Greco esordisce nella regia 


Avanspettacolo 
al Salone 
di Parenti 
a Milano 


MELANO, 14. 

II classico avanspettacolo 
— padre nobile della rivista 
musicale e palestra di talenti 
comici — con le sue scenette 
folgoranti, coi suoi siparietti, 
con le sue scenografie elemen 
tari e pompose, con le otto 
ballerine, con l'orchestrina e 
gli interventi musicali, con 
gli ospiti d'eccezione e so 
prattutto con il « trio di pro¬ 
sa » (comico, soubrette e spal¬ 
la), rivivrà al Salone Pier 
Lombardo a partire da lune¬ 
di prossimo. 

L'iniziativa ripropone una 
forma immediata di comuni¬ 
cazione con il pubblico, uno 
spettacolo capace di rinno¬ 
varsi ogni sera, di sconvolge¬ 
re tutte le regole e tutte le 
logiche, di rappresentare sin¬ 
teticamente la realtà. 

La « Compagnia di riviste e 
spettacoli comici del Salone 
Pier Lombardo » si avvale di 
un trio di autentici maestri 
del genere: De rio Pino con 
l’inseparabile partner Graz.a 
Cori (le cui avventure hanno 
fornito più di uno spunto al 
film Polvere di stelle, che 
Alberto Sordi sta girando sul 
mondo dell’avanspettacolo) e 
con Antonio De Vico 

Accanto a loro sono previste 
attrazioni di un certo rlchla 
mo come « Le figlie del ven¬ 
to» (che si esibiranno per la 
prima settimana i o personag 
gi legati a un certo gusto e a 
una c;rta epoca come Achille 
Toglian! L’orchestra è quel 
la dei « Milanesi ». il balletto 
si chiama Helen Leclerque 
L’avanspettacolo sarà accorri 
pagnato da un interessante 
rassegna di film intitolata 
« Gangolers A Detective. 1 ; », 
imprendente i prodotti più 
rappresentativi del genere 
«actioner ». 

d. i. 


L'invenzione di Morel è il 
titolo di un romanzo « fanta¬ 
stico » di Adolfo Bioy Casa¬ 
res che verrà portato sullo 
schermo dall'esordiente Emi¬ 
dio Greco (noto come regista 
televisivo di un certo impe¬ 
gno. già autore di un docu¬ 
mentarlo lungometraggio de¬ 
dicato al Cile) con Anna Ka¬ 
rina. Giulio Brogi e John Stei¬ 
ner quali protagonisti. 

Durante un cordiale Incon¬ 
tro con la stampa. Greco ha 
annunciato l’inizio delle ripre¬ 
se dell’ Invenzione di Morel, \ 
introducendo li dibattito con : 
una nota di solidarietà verso ! 
il popolo cileno In lotta con- i 
tro la feroce repressione fa- l 
sciata. j 

« Sono perfettamente consa¬ 
pevole — afferma poi Emidio 
Greco — dei rischi che com¬ 
porta la scelta dell’opera del¬ 
lo scrittore argentino per il J 
mio debutto cinematografico: t 
Casares è. come si suol dire, j 
un autore ” discusso ”, che j 
molti non esitano a definire j 
reazionario tout court Per J 
molti versi, anch’io dissento 
da alcune sue prese di posi- 
z.one. e, difattl. non mi limi¬ 
terò ad una fredda trasposi¬ 
zione per tmmagini del ro- 1 
manzo L'invenzione di Morel ! 
— prosegue Greco — narra di 
uno scienziato che ha inven- j 
tato e costruito una macchina i 
capace di riprodurre nel lem 
po persone e cose nella loro j 
consistenza fisica. Morel. ge- i 
n!o tecnocrate, anticipa la cri- J 
si di Wall Street e decide di I 
immortalare se stesso ed 1 
suol amici per contemplarsi ; 
nella simbolica eternità dei t 
suol ultimi giorni di vita, ri¬ 
fuggendo da una scomoda 
realta che egli percepisce sot¬ 
to forma di mistiche profezie 
L’emblematico Morel è un per¬ 
sonaggio essenzialmente nega¬ 
tivo — prosegue Greco — ma 
è perciò veicolo di un discor¬ 
so sui fondamentali valori del 
l'esistenza in una chiave estre 
inamente attuale Ancorato al 
la sua immortalità fitt'zia, 
Morel celebra in modo nevro¬ 
tico il culto della conserva¬ 
zione. incapace di indicare 
l'orizzonte d’armonia cui 11 
mondo deve tendere: la cosmi¬ 
cità dell’esistenza non rappre¬ 
senta in questo caso la conti 
nultà della coscienza, e Io 
scienziato finirà per soccom 
bere, disorientato, non prima 
d- aver distrutto la macchina, 
nella quale ha finito pian pia¬ 
no per identificarsi Con que¬ 
sto cambiamento del finale, le 
tesi di Casares spero assuma¬ 
no un inedito respiro dialet¬ 
tico anche in virtù dello stile 
’’ razionalista " che nel film 


sostituisce il racconto in pri¬ 
ma persona L'invenzione di 
Morel — aggiunge il regista — 
vive cosi parallelamente in 
due dimensioni (1929 e 1974) 
che si incontrano grazie alla 
finzione cinematografica Al 
contrario dell’opera letteraria, 
dunque, la macchina resta sol¬ 
tanto quale strumento di con¬ 
giunzione tra i due tempi e 
viene disumanizzata a favore 
dell’interpretazione simboli¬ 
ca ». 


d. g. 


Cerca un 
lancio 
con tutti i 
sentimenti 



Judy Haddlan (nella foto) è 
un'altra dalla giovani attrici 
amaricana che varcano l'Atlan¬ 
tico in corca di un lancio nal 
campo dal cinema. In Italia 
sta attualmente interpretando 
il film « Nora dai santimanti » 


Dal nostro inviato 

PESARO. 14. 

Quando il film polacco Da 
parte a parte, evocante un af¬ 
fare di cronaca nera degli 
anni Trenta, fu presentato In 
anteprima a Cracovia alla 
gente che poteva ricordarsi 
ancora dei coniugi Malisz e 
dei loro allucinanti delitti, 11 
regista Grzegorz Krolikie¬ 
wicz (trentatreenne all’opera 
prima dopo un’attività tele¬ 
visiva e di cortometraggi) li¬ 
tigò col pubblico. Quest’ulti¬ 
mo criticava il film perché 
quasi nessuno dei particolari 
letti a suo tempo sui gior¬ 
nali, dei dettagli giudiziari 
del fatto di sangue e del pro¬ 
cesso, era stato messo in luce 
sullo schermo. Krolikiewicz 
rispose per le rime: quando 
mal una raccolta di Inezie fa 
capire la sostanza delle cose? 
E più ambiziosamente: « la 
verità non è nelle stupidag¬ 
gini, ma nell’arte ». Insomma 
il cineasta esordiente si di¬ 
staccò seccamente dagli spet¬ 
tatori, che si aspettavano pro¬ 
babilmente un film alla 
Cayatte. 

Ma dal cinema polacco In 
genere, che in tutte le sue 
fasi storiche è sempre stato 
tormentato, introverso e feb¬ 
brile, è ben difficile atten¬ 
dersi uno svolgimento di rac¬ 
conto normale e. diciamo pu¬ 
re. banale. Non ha avvocati- 
registi il cinema polacco, 
quanto piuttosto autori ro¬ 
manticamente accesi da una 
sorta di furia introspettiva, 
che talora sfiora il masochi¬ 
smo. Né l’inedito Krolikie¬ 
wicz, di fronte ad avvenimenti 
del passato, poteva acconten¬ 
tarsi di esumarli senza esu¬ 
mare. con essi, le proprie me¬ 
morie private d’infanzia o le 
proprie crisi, anche recenti. 
E‘ più che logico, dunque, 
che i vecchietti di Cracovia 
non cl si raccapezzassero più 
di tanto. E naturalmente ha 
fatto male il neoregista a 
prendersela con loro. 

Anche la critica polacca, 
del resto, si è divisa sul film: 
favorevole e piuttosto appro¬ 
fondita quella delle riviste spe¬ 
cializzate, dura e quasi sen¬ 
za appello quella di Trybuna 
ludu. Tutte queste cose le 
sappiamo, insieme con le di¬ 
chiarazioni di metodo e di 
stile dell'autore, perché la 
Mostra del nuovo cinema, già 
da qualche anno, offre ai suol 
frequentatori una serie di 
quaderni Informativi che rap¬ 
presentano un modello del 
genere, inquadrando la singo¬ 
la opera proiettata nell’m- 
sieme della cinematografia, 
della tendenza o del movi¬ 
mento politico e sociale di 
cui è espressione. Cosi facen¬ 
do. la Mostra pone Inoltre 
le premesse per una circola¬ 
zione più ampia, e non limi¬ 
tata alla settimana di Pe¬ 
saro. delle pellicole qui prò 
poste; mentre mira essa stes¬ 
sa a trasformarsi tn qualcosa 
di permanente, che possa co¬ 
minciare a incidere sul pub¬ 
blico delle principali città 
della regione. Ma questo è 
un altro discorso, che avremo 
occasione di toccare a chiù 
sura della rassegna. 

Per tornare al film. Da par¬ 
te a parte non vuol essere af¬ 
fatto una cronaca nera, quan¬ 
to piuttosto una cronaca 
a metafisica » dell’avvenimen¬ 
to La miseria di un'esistenza 
quasi animale, la degradazio¬ 
ne morale che si sentono ap¬ 
piccicata oddosso l’indifferen¬ 
za di cui sono oggetto da par¬ 
te degli altri, l'invidia socia¬ 
le nei riguardi del più for¬ 
tunati, spingono il disoccupato 
o, meglio, U disadattato Ma¬ 
lisz e la sua compagna d'abis¬ 
so a « voler tutto ». rapinan¬ 
do e uccidendo una vecchia 
coppia di possidenti, ma anche 
un povero postino. Dopo es¬ 
sersi conosciuti in una bettola 
infame, possono ora permet¬ 
tersi una notte in un albergo 
di lusso, prima dell’arresto. E 
di fronte aH'lnvlsiblle tribu¬ 
nale non hanno esitazioni, co¬ 
me in un psicodramma, ad 
accusarsi dei crimini, anzi 
ciascuno dei due accusa se 
stesso per salvare l’altro, con¬ 
vinti come sono dell’amore 
che li unisce, ma anche del 
significato in certo senso puri¬ 
ficante e liberatorio del loro lu¬ 
cido e atroce gesto di rivolta. 

Materia impervia, come si 
vede, che da Dostoievski, sfio¬ 
rando Nietzsche e Gide, arri¬ 
va a Camus e i cui momenti 
culturali e storici il film cerca 
di essenziali zzare in diversi 
stili, partendo dal naturali¬ 
smo volutamente greve della 
scena di taverna e depuran¬ 
dolo successivamente. In una 
sorta di nuovo e sobrio espres¬ 
sionismo, fino al finale in cui 
1 due sciagurati emergono dal¬ 
le tenebre come due simboli 
di un'accusa totale, a se stessi 
non meno che alla società che 
li ha relegati ai margini e li 
ha indotti al delirio. E che ta¬ 
le società non sia soltanto quel¬ 
la polacca tra le due guerre, 
ma possa essere anche quella 
dei grand! agglomerati urbani 
d’oggi, non fa che accresce¬ 
re l’inquietudine emanante 
dal film e dal suo severo lin 
guaggio. 

Anche 11 linguaggio del film 
sovietico 7 commissari è piut¬ 
tosto severo, almeno a prima 
vista. Intanto ci fa sempre 
piacere (come del resto nel 
film polacco) il ritorno al 
bianco e nero, perché il co 
Ione è spesso legato, in URSS 
non meno che altrove, agli 
effetti spettacolari o di pu¬ 
ra evasione I commissari è 
una produzione ucraina, de¬ 
gli studi di Kiev intitolati 
a Dovgenko. e si sa che lag¬ 
giù la lezione del maestro 
permane viva, conferendo 
alle immagini un affiato liri¬ 
co particolare. Per di più 11 


regista, Nlkolal Mascenko. è 
un nome nuovo, e dagli ami¬ 
ci che avevano partecipato 
al Festival di Mosca e al suc¬ 
cessivo simposio sulle cine¬ 
matografie delle varie re¬ 
pubbliche. se n’era parlato 
come d’una scoperta. 

Ui proiezione a Pesaro In 
una copia sottotitolata (qua 
e là buffamente) In italiano, 
ha un po’ ridimensionato 7 
commissari e 11 suo autore. 
Il linguaggio vi appare raf¬ 
finato ma nel contempo ac¬ 
cademico, recuperando con 
abile dinamismo certi stile¬ 
mi antichi, senza rinfrescarli 
né caricarli di significati mo¬ 
derni. Non abbiamo mal vi¬ 
sto uno del classici del cine¬ 
ma georgiano. 7 ventisei com¬ 
missari di Scenghelala, ma 
giureremmo che Mascenko 
vi si sia strettamente ispirato. 
E tuttavia una sequenza, che 
nel nuovo film si ripete, co¬ 
me quella della marcia In 
paese di due colonne che si 
Incrociano (l’una di commis¬ 
sari e l’altra di contadini), 
è. cosi trionfalmente gioiosa, 
da inserirsi con sforzo nel¬ 
l’anno di fuoco che qui si 
rievoca — il 1921 — e da 
tingersi di una connotazione 
apodittica e. quindi, superfi¬ 
ciale e retorica. 

Ma c’è dell’altro natural¬ 
mente. Se 11 regista è stato 
abbastanza ardito nel convo¬ 
gliare In ristretto spazio il 
groviglio anche ideologico di 
quell'epoca dura — quando 1 
commissari politici, usciti 
dalla rivoluzione armata e 
« limpida ». avevano il diffi¬ 
cile compito di istradare la 
edificazione dello stato In un 
periodo contraddittorio e di 
compromesso come quello dei¬ 
la NEP —. piuttosto tradi¬ 
zionale risulta Invece nella 
trattazione, decisamente uni¬ 
laterale e schematica, dei 
personaggi contrapposti che, 
in quel poco spazio, si af¬ 
frontano Apparentemente 
sembra che. avendo dinanzi 
un materiale eterogeneo co¬ 
me rivoluzionari e controrivo¬ 
luzionari attorno a una don¬ 
na esitante tra 1 due campi, 
e poi anche un dibattito al- 
J’interno degli stessi com¬ 
missari bolscevichi. il film sì 
dispieghi In un'ampia rosa 
di posizioni; ma nella realtà 
cinematografica, essendo 1 
protagonisti sempre inqua¬ 
drati di fronte, ne risulta 
quasi necessariamente una 
«monumentallzzazlone» quan¬ 
to mai elementare del con¬ 
trasti. che vanno smarrendo 
ogni forza dialettica, e si po¬ 
trebbe aggiungere anche 
umana, per ridursi a tipolo¬ 
gie astratte, esemplarmente 
negativi gli zaristi e i tradi¬ 
tori, esemplarmente positivi 
(ma non per questo più ac¬ 
cettabili) il «commissario 
dei commissari » che dirige 
con implacabilità la scuola di 
partito e 1 suoi allievi che. 
sia pure con qualche sban¬ 
damento o esitazione, terran¬ 
no tutti fede alla loro missio¬ 
ne per la quale, d’altronde, 
sacrificheranno più tardi la 
vita sui fronti di battaglia, 
in Spagna o nella grande 
guerra patriottica, mentre il 
loro capo è ancora vivente. 

La rivelazione che si trat¬ 
tava di personaggi storica¬ 
mente esistiti si ha con no¬ 
mi e cognomi e le date e 1 
luoghi della loro fine glorio¬ 
sa. nelle ultime inquadratu¬ 
re. Ma si ha. contemporanea¬ 
mente. un rovesciamento per 
cosi dire prevaricante del 
film: senza questo finale, 
infatti, sarebbe stato più ar¬ 
duo credere a quell'esistenza 
storica, che sullo schermo era 
apparsa soltanto mitizzata, e 
spogliata il più passibile di 
realtà 


le prime 


Cinema 

Una donna 
e una canaglia 

Simon, con l’aiuto di Char¬ 
les, vuole svaligiare una ric¬ 
chissima e munltissima gioiel¬ 
leria di Cannes. Dovrà trat* 
garsl di una rapina « psico¬ 
logica », senza spargimento di 
sangue; in compenso, sla Si¬ 
mon che Charles usano trave¬ 
stimenti ridicolissimi, che an¬ 
che un bambino svelerebbe. 
La preparazione del colpo è 
lunga; e Simon nei ritagli di 
tempo corteggia una bella e 
colta antiquaria, ne diviene lo 
amante. Il colpo riesce; ma, 
mentre Charles s'invola col 
malloppo, Simon è arrestato, 
quindi processato e condan¬ 
nato. 

Scontati set anni di prigio¬ 
ne, Simon, alla viglila delle 
feste di fine dicembre, viene 
rimesso In libertà; per un 
condono, dicono: In realtà è 
questa una finta della polizia, 
che spera sempre di recupe¬ 
rare 1 preziosi rubati. Ma Si¬ 
mon si sottrae al previsti con¬ 
trolli. ritrova l’amico e com¬ 
plice, ottiene la sua parte di 
bottino e riacquista anche la 
donna, che nel frattempo si 
è fatta un altro uomo (sei 
anni sono tanti), ma è pronta 
a scaricarlo per tornare fra 
le rudi braccia di Simon. 

Racconto natalizio, a suo 
modo (e dunque fuori stagio¬ 
ne), questo film di Claude Le* 
louch intreccia, nella sostanza, 
due storie diverse, runa gial¬ 
lognola con sfumature satiri¬ 
che, l’altra rosea e sentimen¬ 
tale, le quali risultano in de¬ 
finitiva reciprocamente inser¬ 
vibili. Lo scopo, del tutto mer¬ 
cantile, è quello di accalap¬ 
piate gli appassionati di due 
differenti « generi » cinemato¬ 
grafici. ma è probabile che 
sia gli uni sia gli altri rimar¬ 
ranno insoddisfatti. Oltre tut¬ 
to Lino Ventura che sorride e 
fa il vezzoso è uno spettacolo 
deprimente. Quanto a Fran¬ 
gole Fabian. la consideriamo 
sempre un’attrice affascinan¬ 
te. ma proprio per ciò spre¬ 
cata in occasioni come que¬ 
sta. Una donna e una cana¬ 
glia alterna il colore al bian¬ 
co e nero. E in tale ultima 
versione. aH'inizio. cl è of¬ 
ferta una narcisistica citazio¬ 
ne del maggior successo di 
Lelouch, Un uomo e una don¬ 
na (non senza la civetteria di 
farlo fischiare, da parte d’un 
pubblico di carcerati ) Ma che 
brutto film, pure quello. 

Tony Arzenta 

Tony Arzenta. uno sparato¬ 
re siciliano al servizio di una 
organizzazione intemazionale 
gangsteristico - mafiosa. vuol 
ritirarsi a vita privata. Per 
tutta replica a tale manifesta 
intenzione, i suoi capi gli fan¬ 
no imbottire di esplosivo la 
automobile. Ma, causa un fata¬ 
le equivoco, a saltare In aria 
sono la moglie e il figlìoletto 
del killer. Incattivito, costui 
si vendica menando strage sia 
dei boss sla del loro sicari, 
che a loro volta gli danno 
la caccia, ma finiscono rego¬ 
larmente con l'assumere la 
parte della selvaggina. A pro¬ 
teggere Tony Arzenta. e a con¬ 
sentirgli di andare avanti nel 
suo sanguinoso itinerario, sem¬ 
bra esserci l’Interpol, che si 
frega le mani all’idea di risol¬ 
vere in modo cosi semplice 
il problema della lotta alla 
delinquenza. Poi il Giuda di 
turno prowederà a mettere 


Ugo Casiraghi 


« Resistenza 
continua » 
della Maraini 
a Centocelle 

Domani sera, alle 21. in via 
Valmontone, a Centocelle, nel¬ 
l'ambito della Festa dell’t/nt- 
tà, verrà rappresentato Resi¬ 
stenza continua, uno spetta¬ 
colo-pantomima che Dacia Ma¬ 
raini ha realizzato con la col¬ 
laborazione di un gruppo di 
giovani. 

La rappresentazione si ispi¬ 
ra a fatti realmente avvenuti, 
e che sono stati raccolti in 
gran parte dalla scrittrice, 
dalla viva voce degli abitanti 
del quartiere, durante la pre¬ 
parazione di Centocelle: gli 
anni del fascismo. 


in breve 


I pianisti semifinalisti del «Pozzoli» 

SEREGNO. 14 

Diciannove pianisti sono stati ammessi alle semifinali del 
Concorso intemazionale pianistico « Ettore Pozzoli » in corso 
di svolgimento a Se regno; dei concorrenti sei sono ltelianL 
A questa ottava edizione del concorso hanno preso parte qua- 
rantuno pianisti in rappresentanza di sedici paesi. La mani¬ 
festazione si concluderà il 16 settembre prossimo presso 11 
salone teatro «San Rocco» di Rocco. D giorno successivo i 
primi tre classificati suoneranno in un concerto pubblico alla 
Piccola Scala di Milano, concessa dai sovrintendente Paolo 
Grassi. 

Rat Vallone recita Pirandello in francese 

Rat Vallone inizierà nel prossimo ottobre una lunga tournée 
In Francia con Set personaggi in cerca d’autore di Luigi Pi- 
randello. L’attore reciterà in francese Come è noto. Vallone, 
negli anni '60 ottenne In Francia un grande successo come 
protagonista di Uno sguardo dal ponte di Arthur Mliler e 
successivamente interpretò, sempre in Francia, una riduzione 
del Riposo del guerriero di Christine De Rochefort, che fu 
accolta con favore dal pubblico. 

Successo dei film di Rossellini in Messico 

CITTA’ DEL MESSICO. 14 

In un ciclo presentato a Città del Messico dalla Cmemateca 
Mexicana e daU’lstituto Italiano di cultura, sono stati proiet¬ 
tati 1 telefilm di Roberto Rossellini Socrate e Cosimo de’ 
Medici. 

Entrambe ie opere hanno attratto un pubblico numeroso 
ed hanno suscitato commenti favorevoli da parte delia critica. 


Riposo operoso por Traffant 


PARIGI. 14 

Il regista irancese Frangola ITuffaut, reduce dai successi 
ottenuti con il suo ultimo film. La nuit amerìcaine (« Effetto 
notte»), ha annunciato che non intende dirigere altre pelli¬ 
cole prima del 1975. 

Tuttavia Trufiaut continuerà ad occuparsi intensamente di 
cinema: scriverà infatti i soggetti di tre film che ha inten¬ 
zione di realizzare in futuro ; Inoltre scriverà un’opera aul 
cinema in Francia e negli Stati Uniti. 


un termine alla carriera del 
solitario giustiziere. E cosi, 
con nostra letizia, anche il 
film si spegne. 

Diretto da Duccio Tessari, 
che avrebbe bisogno, secon¬ 
do noi, d'un congruo perio¬ 
do di riposo, Tony Arzenta 
(in principio 11 titolo doveva 
essere Big guns, cioè Grandi 
anni da fuoco) pare compo¬ 
sto coi rimasugli delle decine 
di prodotti e sottoprodotti de¬ 
dicati, nel tempo, agli argo¬ 
menti esposti, nella risaputa 
vicenda cinematografica, con 
una superficialità, un’appros¬ 
simazione, uno sprezzo del ri¬ 
dicolo tali da far spavento 
anche a chi si aspetti il peg¬ 
gio. Alcune preziosità foto¬ 
grafiche e cromatiche del bra¬ 
vo operatore Silvano Ippollti 
non alleviano, anzi aggrava¬ 
no per contrasto la puerilità 
e l’insensatezza del racconto, 
che si adorna di dialoghi fra 
1 più cretini della storia del 
cinema parlato. Alain Delon 
recita solo con le sopracci¬ 
glia; gli altri nemmeno con 
quelle. 

ag. sa. 

Tutti figli di 
Mammasantissima 

Proprio cosi, ormai sono 
una legione 1 registi figli di 
Mammasantissima Impegnati 
In «opere maliose» per il di¬ 
letto dei « barbari », gli spet¬ 
tatori paganti che non avreb¬ 
bero alcun diritto di accede¬ 
re alla cultura cinematografi¬ 
ca. Se un film di impegno 
esce a Roma, per quattro 
giorni, a brandelli, non sarà 
mai possibile che, per esem¬ 
pio, un film commerciale a 
colori come quest’ultimo di 
Alfio Caltablano non possa 
essere presentato in una con¬ 
fezione più che dignitosa. 
Nemmeno una rigatura, o un 
segno qualsiasi che possa 
turbare la cristallina visione 
della pellicola. 

Tuttavia, la « serietà » del¬ 
la confezione non garantisce 
la qualità della stoffa, e Al¬ 
fio Caltablano. tra l’altro, 
non sembra averne molta a 
sua disposizione. Il regista 
sembra buttarla nello scher¬ 
zo. nella comicità di una ca¬ 
tena di gags inventate per 
una Chicago del proibizioni¬ 
smo. città dominata da due 
bande che si contendono la 
supremazia: l’una appare in¬ 
capace per la mediocrità del 
suoi componenti, e l’eltra 
sembra possedere quintali di 
intelligenza al servizio di un 
falso reverendo con relativo 
«esercito della salvezza». 

Il film, a colori. Interpreta¬ 
to da Pino Colizzl (il ma¬ 
fioso che arriverà dalla Si¬ 
cilia per diventare il padro¬ 
ne di Chicago tra l due lltl- 
srantl). Omelia Muti. Alf 
Thunder. Luciano Catenacci 
e Tano Cimarosa. è un esem- 
p'o non raro di comicità 
noiosa. 

Lo straniero 
senza nome 

Non contento di aver Inter¬ 
pretato 1 più « popolari » 
western all'italiana, Clint 
Eastwood oggi dirige se stes¬ 
so. proprio quando 11 « ge¬ 
nere » sembra ormai aver gio¬ 
cato tutte le sue carte. L’atto¬ 
re è convinto di avere qual¬ 
che asso di riserva nella ma¬ 
nica, e nella mano una pisto¬ 
la infallibile. Con l’arma, 
l’eroe-regista è deciso a tutto 
pur di portare a termine la 
sua vendetta a Lago, un pae¬ 
sino di legno In riva a un 
bellissimo lago americano. Il 
legno delle case è nuovo; le 
idee di Eastwood non solo 
sono vecchie ma non stanno 
né In cielo né in terra. 

In quel paesino, anni prima, 
uno sceriffo è stato ucciso 
da tre uomini a colpi di fru¬ 
sta davanti gli occhi degli 
abitanti, piccoli borghesi at¬ 
taccati ai loro Interessi eco¬ 
nomici. vigliacchi e impoten¬ 
ti a fermare il massacro. 
Clint accetterà di difendere 
il paesino dai tre banditi di 
cui sopra, sul punto di ritor¬ 
nare. Dopo una serie di « stra¬ 
nezze», come per esemplo la 
pitturazione in rosso di tutte 
le case (l’Immagine dell’infer¬ 
no...), Clint tenterà. Invano, 
anche di organizzare una resi¬ 
stenza armata con 1 pavidi a- 
bitantl. incapaci di maneggia¬ 
re un’arma. 

Di fronte all’incapacità e 
alla codardia degli uomini del 
paesello. Clint s’innalza come 
un eroe Invitto, violento con 
le donne e con gli uomini, e 
tuttavia la sua banalità e in¬ 
consistenza sembra crescere 
man mano che l’assurdo in¬ 
treccio si avvia alla conclu¬ 
sione, cioè verso la rivela¬ 
zione dell’identità dello stra¬ 
niero. Era necessario consu¬ 
mare tanta pellicola, e tanto 
colore, per dire che Clint è il 
fratello dello sceriffo assas¬ 
sinato? 

r. a. 

Piopo, Fiuto 
Paperino 
Supershow 

Spassosa antologia dei più 
rappresentativi cartoons rea¬ 
lizzati da Walt Disney. Pippo. 
Pluto. Paperino Supershow ri¬ 
propone nella loro veste più 
tradizionale (e più congenia¬ 
le) i popolari personaggi del 
grande circo disneyano. Que¬ 
sto allegro e candido revival 
non sfigura accanto ai più 
recenti fumetti « cerebrali » 
che riscuotono i favori delle 
nuove generazioni. La fanta¬ 
sia di Disney, purtroppo, non 
si concedeva alcuna dimensio¬ 
ne problematica, ma la fre¬ 
schezza di quel disegni ani¬ 
mati sembra ormai estinta, 
offuscata dalle sottili nevro¬ 
si del «bambino tecnologico» 
prematuramente alle prese con 
le disgregazioni del proprio io. 

Peccato che i earfoons sia¬ 
no preceduti, come accade, 
da uno dei soliti noiosissimi 
documentari reclamistici de¬ 
dicati a Dlsneyland, grottesco 
paradiso dell’infanzia ameri¬ 
cana, abnorme complesso tu* 
ristico-consumistico di inusita¬ 
te proporzioni, fiera perma¬ 
nente del kitsch nlxoniano 
versione minorenne. 


d. g. 


Rai 37 


controcanale 


DONNA IN FRANCIA — 
Continuando a dar prova di 
rara ma certamente non in¬ 
volontaria inefficienza, i co¬ 
siddetti servizi speciali del Te¬ 
legiornale hanno incassato ie¬ 
ri sera senza batter ciglio 
quel po’ po' di notizia che è 
la tragedia cilena: ed hanno 
mandato in onda, così come 
era stato previsto in tempi 
remoti, la prima puntata di 
una inchiesta (di Piera Ro¬ 
tondi) su La donna In Fran¬ 
cia; incuranti dunque del fat¬ 
to che, con ogni evidenza, al 
vasto pubblico del venerdì se¬ 
ra sarebbe parso certamente 
più « speciale » e più « giorna¬ 
listico » un « servizio » — sia 
pure preparato nella fretta 
inevitabile di tre o quattro 
giorni — sul Cile. Per ren¬ 
dersi conto dell’abissale stu¬ 
pidità (e gravità) di questa 
scelta, basti far confronto con 
un qualsiasi settimanale stam¬ 
pato (l'equivalente, rispetto al 
quotidiano, di ciò che sono gli 
« speciali » del venerdì rispet¬ 
to al Telegiornale): ma ve 
l’immaginate l'irritato stupo¬ 
re di ogni lettore se, fin dal 
prossimo numero, non trovas¬ 
se ampia informazione quanto 
meno sui precedenti storico¬ 
politici della più clamorosa 
notizia di questa settimana? 

Lasciamo da parte, comun¬ 
que, il vistoso e offensivo « bu¬ 
co » dei servizi giornalistici 
della Rai e vediamo ciò che, 
comunque, ci hanno offerto. 
La donna In Francia prende 
le mosse con tutta evidenza, 
da un presupposto condividi¬ 
bile: informare il telespettato¬ 
re italiano sulla condizione 
femminile in un paese occi¬ 
dentale che sembra presenta¬ 
re una situazione decisamen¬ 
te più progredita della no¬ 
stra. Come giustamente infor¬ 
ma lo speaker, il dato fonda- 
mentale di partenza è quello 
che riguarda il rapporto don¬ 
na-lavoro: Il più alto, in Fran¬ 
cia. fra tutti i paesi a regi¬ 
me capitalistico (ma forse un 
accenno di confronto con la si¬ 
tuazione nei paesi socialisti, 
dove il rapporto è ancor più 
favorevole alla donila, sareb¬ 
be stato necessario). In Fran¬ 
cia, comunque, lavorano il 47 
per cento delle donne fra i 
14 ed i 65 anni, contro il 27 
per cento dell’Italia. 

Ma basta « lavorare » per 
affermare risolto il problema 
della necessaria emancipazio¬ 
ne femminile? Questa, evi¬ 
dentemente, è una delle que¬ 
stioni centrali cui l’inchiesta 
deve rispondere: anche per¬ 
ché. svolgendo quel tema, il 
problema non resta isolato 
dal complesso degli altri pro¬ 
blemi sociali — spesso gra¬ 


vissimi — che determinano la 
condizione « subalterna » del¬ 
la donna; e che la mantengo¬ 
no subalterna, del resto, anche 
quando lavora, al pari di mi¬ 
lioni di lavoratori uomini. 
Non ci sembra, malgrado la 
quantità di interviste anche 
autorevoli che l’équipe della 
inchiesta è riuscita a rac¬ 
cogliere, che questo tema sta 
stato centrato ed abbia as¬ 
sunto consistenza. Si direbbe, 
anzi, che intento preminente 
— sia pure di una puntata 
riservata soltanto a Parigi — 
sfa stato quello di dimostrare 
che la pura e semplice con¬ 
dizione lavorativa sia condi¬ 
zione sufficiente di emanci¬ 
pazione. Ma è davvero eman¬ 
cipata la donna-operaia-pendo¬ 
lare che deve alzarsi, insie¬ 
me con il marito, alle cin¬ 
que e mezzo del mattino per 
recarsi al lavoro? E’ possibi¬ 
le individuare la dimensione 
del suoi nuovi problemi sor¬ 
volando, come pure è stato 
fatto, sul necessario sviluppo 
di una diversa organizzazione 
sociale? (ad esempio, gli asi¬ 
li nido: cui si accenna troppo 
frettolosamente). La stessa 
conclusione della puntata, 
poeticamente solidale con un 
personaggio eccezionale di 
mascherina-scrittriceex-hìppìe, 
sembra voler indirizzare la 
attenzione del telespettatore 
verso mediazioni critiche in¬ 
dividuali e non sociali: col 
rischio di sminuire anche 
quanto di validamente criti¬ 
co risultava da altre sequen¬ 
ze, specie iniziali, della pun¬ 
tata Vedremo, comunque, se 
il tono sarà corretto in quel¬ 
le successive. 

d. n. 


Comune di 

Santa Croce sull’Arno 
AVVISO DI GARA 

Sarà indotta una gara me¬ 
diante licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di ristrut¬ 
turazione ed ampliamento ac¬ 
quedotto di Staffoli. Base di 
appalto L. 26 486 000. 

I lavori saranno aggiudica¬ 
ti secondo la procedura di cui 
all’art. 1 lett. C) della legge 
12-2-1973. n. 14. 

Le richieste di Invito alla ga¬ 
ra da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro 26 
giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 


....in. 


COMUNE DI 
VIGEVANO 


Avviso di licitazione privata 
per la manutenzione ordinaria 
delle strade comunali, delle fo ; 
gnature. dei viali, dei giardini 
ed opere annesse per il trien¬ 
nio 1974 1976. 

Importo a base d’asta lire 

194.000 000 annue. 

Procedura prevista dalia let¬ 
tera C) dell'art. 1 della legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 

Domande aU’Ufficio Protocollo 
di questo Comune entro dieci 

giorni dalla data di pubblica- . 
rione del presente avviso sul > 

Bollettino Ufficiale della Re- j 

g:one Lombardia. 


COMUNE DI 
VIGEVANO 


Avviso di licitazione privata 
per la manutenzione ordinaria 
dei fabbricati comunali per il 
triennio 1974-1976. 

Importo a base d'asta lire 
154.000.000. annue. 

Procedura prevista dalla let¬ 
tera C) dell’art. 1 della legge 
2 febbraio 1973 n. 14. 

Domande all’Ufficio Protocol¬ 
lo di questo Comune entro die¬ 
ci giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Lombardia. 


Vigevano, il 12 settembre 1973. , Vigevano, il 12 settembre 1973. 
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CINEMA 

sessanta 

bimestrale di cinema 
nuova serie 

numero 91*92 

ANDRZEI WAIDA 

un fascicolo monografico dedicato a 
una fra le più significative personalità 
del cinema polacco 


UNO SGUARDO CRITICO 
SUL CINEMA DI OGGI 

UNA RIVISTA PERCHE’ 
ANCHE IL CINEMA CAMBI 


ABBONATEVI 

Annuo L. 4.000 Un fascicolo L. 


800 


Estero L 6.000 Un fascicolo doppio L. 1.200 

Versamento sul C/C postale N. 1/43461 intestato 
a SGRA via dei Frentani 4 - 00185 Roma 

A tutti coloro che rinnoveranno o sottoscriveran¬ 
no un nuovo abbonamento, verrà offerta in 
omaggio una cartella con otto disegni di: CALA¬ 
BRIA, FRATTALI, CAMPUS, FERRARI. 
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Collegio " Giovanni Pascoli 

Ponticello di $. Lazzaro di Savana (BO) • Tal. (6S1) 474.783 

Collegio " Giovanni Pascoli " 

Cesenatico (Farli) • Telefono (0547) 10.234 

Scuola media e Liceo scientifico parificati • Ogni ordina 
di Scuola • Recupero anni • Ritardo servizio militare 
Chiedere programma: Casella Pestala 1482 - Bologna A. P. 
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Organizzazioni democratiche, forze politiche, assem blee elettive, consigli di fabbrica, lavoratori, giovani, studenti 

A fianco del popolo cileno 


Organizzazioni democratiche, forze politi* 
che, assemblee elettive, consigli di fabbrica, 
lavoratori, giovani, studenti, continuano ad 
esprimere in tutta la regione la loro profonda 
solidarietà con il popolo cileno. Nelle assem¬ 
bleo popolari, lavoratori, donne, giovani mo¬ 
strano la grande maturità della loro coscienza 
democratica e antifascista, che li porta in quo¬ 
te ore a condannare i golpisti cileni e, con 
loro, gli squadristi di casa nostra, ignobil¬ 
mente schierati con i generali traditori. 

Un’iniziativa di particolare rilievo è stata 
presa, nella giornata «li ieri, dai compugni 
Ferrara e Giglioni, consiglieri regionali, che 
in un telegramma inviato al presidente del 
(.'otiiiglio regionale «lei Lazio, Koherto Palle¬ 
schi, hanno ehie-lo. « «li fronte alle gravissi¬ 
mo implicazioni politiche derivanti dal colpo 
di stato fascista in Gilè, che richiama tutte le 
forzo democratiche italiane al dovere di unità 
e vigilanza contro i disegni eversivi nel nostro 
paese », riinniediata convocazione del Consi¬ 
glio regionale, per a-sumere una chiara po¬ 
sizione. 

I drammatici eventi cileni saranno anche al 
primo punto ilell’ordine «lei giorno della se¬ 
duta «lei eoii'iglio comunale, convocato per 
martelli IH; la richiesta è stata avanzata dai 
consiglieri del PCI ed accettata dai rappresen¬ 
tanti di tutte le fur/e dell’arco costituzionale. 
Il Consiglio della XIV circoscrizione, intan¬ 
to, nella seduta dell’altra sera, ha volato un 
ordino «lei giorno, firmato «la PCI, DC. PSI, 
rsi)[, in cui si esprime il coi doglio per la 
morto del presidente Allenile e la ferma con¬ 
danna di tutte le forze reazionarie e fasciste. 

Nei luoghi di lavoro cresce la mobilitazione 


dei lavoratori e la soliiluriclà nei confronti 
della lotta del popolo cileno. Prese di posi¬ 
ziono unitarie si sono avute, nel corso «li as¬ 
sembleo c sospensioni del lavoro, alla Do 
Monti* «li Fiumicino, alla Tecnicolor, all’Ospe¬ 
dale di S. Camillo, all’Ospedale di S. Giovan¬ 
ni e all’INT (Istituto Nazionale dei Trasporli). 
Proprio all’lNT occorro purtroppo denuncia- 
ro una grave provocazione messa in att«i dalla 
Direzione generale, che ha fatto defiggere «lal- 
l’alho dei sindacati il comunicato di solida¬ 
rietà emesso dalla Commissione interna. 

Anche lo Federazioni provinciali FiLCAMS- 
CG1L, F1SASCAT-CISL, UIDATCA-UIL. 
F1LAI-CG1L, hanno votato un onliue del 
giorno unitario in cui esprimono la loro vi¬ 
brata protesta per l’attacco sferrato dui mili¬ 
tari o dai fascisti contro il governo Allende, 
democraticamente eletto dal popolo cileno. 
Analoga iniziativa è stata espressa «lai consi¬ 
glio di zona dei metalmeccanici della Ma- 
gliana e dalle organizzazioni sindacali della 
CGIL, C1SL, LTL, CISAL della se«le centrale 
IN AM. 

A Ponzano Itomano, l’Alleanza dei Conta¬ 
dini, in un’afTollata assemblea, ha condannato 
« il colpo di inano militare c reazionario » e 
ha auspicalo che non vengano manomesse le 
riformo agrarie raggiunte con lutiti sacrifici dai 
contadini cileni. Anche a Velletri. il Comita¬ 
to direttivo dell’Alleanza dei Contadini ha 
votato un ordine del giorno «li condanna della 
violenza liberliciila scatenatasi in Cile. 

Non mancano in questo quatlio di viva par¬ 
tecipazione popolare gli interventi di privati 
cittadini c di organizzazioni culturali. Al ci¬ 
nema Quirinetta si è proiettato gratis, su 


iniziativa della direzione del cinema e del* 
l’Italuoleggio, in omaggio alla eroica lotta 
dei cileni o alla figura di Salvador Allende, il 
film «li Marco Leto « La villeggiatura ». Al 
nostro giornale, infine, è giunta una commo¬ 
vente lettera di una militante democratica, elio 
dopo over espresso il proprio profondo «Io- 
loro per l’assassinio del presitlente Allende, 
afferma di voler sottoscrivere per la stumpa 
comunista per dare il suo contributo alla lot¬ 
ta per la democrazia c il socialismo. 

La mobilitazione popolare si manifesterà 
concretamente nel pomeriggio di oggi c nella 
giornata di «lontani, in una serie di comizi 
unitari cito si svolgeranno in numerose lo¬ 
calità. 

Ecco l’elenco delle manifestazioni di oggi: 

A GKNZANO allo oro 18, nel corso di una 
mauifestuziono di solidarietà cui hanno ade¬ 
rito PCI, PSI, Pili, parlerà per il PCI il 
compagno Quatlrucci, della segreteria della 
Federazione* A AIA1UNO alle ore IH, manife¬ 
stazione unitaria (PCI, PSDI, PIU); per il 
PCI parlerà il compagno on. Ugo Volere. A 
S. ORESTE alle ore 20, parlerà il sindaco 
(.'a|telli e vi sarà la testimonianza di un sa¬ 
cerdote che c stato per lunghi anni nel (ale. 
A TOH PI GN ATTA HA, alle ore lH.iKI. comi¬ 
zio con il compagno C. Frethlu/zi. Al NO- 
.MKNTANO alle «ire 18, assemblea con la 
purleeipazione del compagno on. Giannantoni. 

Altro manifestazioni avranno luogo doma¬ 
ni ad AIUCCIA dove alle ore 10,311 per il 
PCI parlerà il compagno Giuliano Pajelta 
del CC; CAPENA, «love alle ore IH.30 si terrà 
un comizio con la partecipazione del compa¬ 


gno Ferretti, consigliere regionale. 

Manifestazioni unilariu anche a TIVOLI, 
con PCI, PSI, PSDI, I)C, PIU, allo ore 10,30; 
per il PCI parlerà il compagno seti. Roberto 
Maffioletti; e a VILLA GORDIANI, con un 
comizio alle oro 10. 

LATINA — Lo sdegno o l’emozione per i 
tragici avvenimenti cileni sono stati espressi 
dai lavoratori della fabbrica Istelccmenl, «Il 
Latina (che appartiene al famigerato mono¬ 
polio americano « ITT ») in un telegramma 
inviato alla presidenza «lei Consiglio, in cui 
si chiede la netta condanna, da parte «lei go¬ 
verno italiano, del colpo criminale contro la 
democrazia cilena. 

Manifestazioni unitarie ed assemblee sono 
in corso nell’intera provincia e saranno con¬ 
cluse domani da una serie «li comizi in nu¬ 
merosi centri. Nel capolungo, alle ore 10 
parlerà il compagno Luherti; a Passiono, alle 
10,30, Grassocci; a Priverno, alle 11, Rerti; 
ad Aprilia, alle IH, Grifone; a Gaeta, alle IH, 
Imbellirne; a Muranola, alle 19, Grassocci. 

PROSINONE — Domani, ad Arpino. alle 
oro 10, manifestazione unitaria PCI, PSI. DC; 
(parleranno per il PCI Dario Napolitano e 
per il PSI V. /.anelli); a lloville Eroica, 
allo 10, comizio c«m Angelino LofTredi; a 
Mondo, alle ore 12, comizio con il compagno 
Luffarclli. 

VITERBO — Sempre domani, manifesta¬ 
zioni unitarie si svolgemmo ad Acquapen¬ 
dente, alle 18.30, a Rolsena alle 18, a Ta¬ 
lentano allo 17.30. 


COLERA: rassicurante secondo la Regione la situazione 


Per la preparazione del personale 


Riprende il commercio ambulante Asili nido: arretrati 


Gli esercenti dovranno però essere prima vaccinati — Importante documento della XIV 
circoscrizione sullo stato igienico e sanitariodella zona di Fiumicino-lsola Sacra — Precise 
richieste avanzate alla Giunta — Nella prossima settimana dibattito in Campidoglio 



i contenuti dei corsi 

La Provincia, cui è affidato il compito ha puntato 
più sulla formazione di carattere « assistenziale » 
che pedagogica - Interrogativi sulla procedura usa¬ 
ta per le domande d'iscrizione - I sindacati chiedono 
un incontro alia Regione per le scuole professionali 
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Una delle tante pattumìere ancora presenti in molte zone d ella città 



Due notizie fanno spicco sul 
fronte dell’igiene cittadina, do¬ 
po i quattro casi di infezione 
colerica. Intanto — ed il pro¬ 
blema era stato posto in sede 
di commissione dal PCI — l’as¬ 
sessore regionale alla sanità Cu- 
trufo ha disposto la revoca del 
divieto del commercio ambu¬ 
lante. «. Riassicurante situazio¬ 
ne epidemiologica colera Roma 
et Lazio — si legge in un tele¬ 
gramma inv iato daU’assessore ai 
medici provinciali — disponesi 
effetto immediato revoca sospen¬ 
sione commercio ambulante an¬ 
che generi alimentari >. 

Naturalmente il PCI ha chie¬ 
sto ed ottenuto le opportune ga¬ 
ranzie. Una di esse, che sarà 
attuata dal sindaco con ordi¬ 
nanza è la vacrinazione degli 
esercenti. A questa notizia — 
abbastanza tranquillizzante — 


vita di 
partito 


ASSEMBLEE — Albuccione: ore 
19 (Raparclli, Micucci); Subisco: 
ore 20 (Funghi); Viiini»: ore 18, 
ore 18 (Giannantoni); Fiumicino: 
ore 17,30, segretari c consiglieri 
della XIV circoscrizione (Bozzetto); 
Montecclio: ore 19,30 (Granone); 
Boriano: ore 19 (Ricci); Cinquina: 
ore 20 (Fughi); Vitinia: ore 18, 
attivo (Rolli); Finocchio: ore 18 
(C. Morgia). 

C.D. — Porto Fluviale: ore 19 
(Fredda); Nemi: ore 19 (Cor¬ 
radi); IV Miglio: ore 18 (Cervi); 
Ar.zio: ore 19 (Ottaviano). 

COMIZI — Cassia: ore 18 
(Mammuccari); Torpignattara: oro 
18,30 (Frcdduzzi). 

FCCI — Velletri: ore 17, as¬ 
semblea FGCI (Celaro); San Paolo: 
ere 17, assemblea FGCI (Consoli). 


AVVISO A TUTTE LE SEZIONI 
E I CIRCOLI F.G.C.I. 

E' disponibile In Federazione 
il libro « Il Cile tra rivoluzione 
e reaziono » di Corvalan. Le 
copie vengono venduto ad un 
prezzo politico di L- 800. Tutte 
le sezioni e i circoli della 
FGCI tono invitati a organiz¬ 
zare la diffusione. Per l’acqui¬ 
eto rivolgersi al compagno Con* 
•oli della FGCR. 


ne fa seguito un'altra di im¬ 
portante significato politico so¬ 
prattutto in vista del dibattito 
che si aprirà la prossima setti¬ 
mana in consiglio comunale sul¬ 
la situazione sanitaria. E’ il 
documento approvato dal Consi¬ 
glio della XIV Circoscrizione 
(Isola Sacra. Fiumicino. Frege- 
ne e parte di Ponte Galeria), 
in cui si puntualizzano cause, 
responsabilità e richieste sui 
problemi igienici della zona. 

D documento denuncia tra l'al¬ 
tro « la paurosa insufficienza e 
precarietà delle strutture sani¬ 
tarie e della rete dei servizi 
della nostra città, dove la deva¬ 
stazione de! suolo e dell'ambien¬ 
te. la disgregazione urbanistica 
e il diffondersi delle lottizza¬ 
zioni abusive, hanno costretto 
centinaia di migliaia di cittadini 
a vivere in condizicmi civili 
drammatiche»; e rileva il fatto 
che. nella XIV Circoscrizione, la 
presenza dell’aeroporto « Leo¬ 
nardo Da Vinci » e del porto 
canale di Fiumicino con i loro 
traffici nazionali e intemazio¬ 
nali. il forte inquinamento ma¬ 
rino. delle acque «lei Tevere e 
di tutti i canali del Consorzio 
di Bonifica. la mancanza di reti 
fognatizie adeguate. la presenza 
di marrane scoperte che attra¬ 
versano i centri abitati, la man¬ 
canza della rete idrica in molte 
zone, mentre hanno fatto rag¬ 
giungere alla zona il triste pri¬ 
mato cittadino per i casi di epa¬ 
tite virale e di tifo, determina¬ 
no una situazione igienico-sani- 
taria estremamente delicata che 
non può essere ulteriormente 
sottovalutata in «pianto costitui¬ 
sce un serio pericolo per la 
salute pubbli. 

Non si tratta di dare spazio 
ad allarmismi — prosegue il do¬ 
cumento — ma di combattere 
con decisione qualsiasi tendenza 
alla faciloneria e alla sottova¬ 
lutazione della situazione ìgie- 
nico-sanitaria della atta e deila 
nostra Circoscrizione, che se 
non affrontata con urgenza può 
determinare l’insorgere e il dif¬ 
fondersi di focolai d'infezione. 

Il Consiglio sollecita erosi una 
maggiore tempestività e coordi¬ 
namento nell'azione del governo 
e degli Enti locali per il po¬ 
tenziamento delle strutture sa¬ 
nitarie e soprattutto per inter¬ 
venti strutturali che consentano 
di inddere positivamente sulla 
situazione igienica del Paese. 

Le richieste di breve termine 
avanzate alla Giunta ri guar¬ 
dano! 


1 ) la disinfezione, disinfesta¬ 
zione e derattizzazione di tutta 
la Circoscrizione; 2) la pulizia 
dei fossi e delle marrane, im¬ 
pegnando al riguardo anche il 
Consorzio di Bonifica Ostia-Mac- 
carese: 3) la vaccinazione gui¬ 
data di tutti i lavoratori e di 
tutti i cittadini che operano e 
risiedono in ambienti e zone più 
soggette a possibili infezioni; 
4) alla disinfestazione e derat¬ 
tizzazione, particolare e accu¬ 
rata. di tutte le scuole prima 
dell'apertura dell’anno scolasti¬ 
co; 5) alla dotazione circoscri¬ 
zionale di una autobotte per Io 
svuotamento periodico di pozzi 
neri c Tosse biologiche; 6) al po¬ 
tenziamento del servizio delie 
autobotti dell'Acca per la distri¬ 
buzione dell’acqua non soltanto 
ai servizi pubblici ma a tutti 
i cittadini delle zone non servite 


piccola 

cronaca 


Nozze 


! Si sono sposati ieri a Pale- 
| strina, presso il palazzo comunale. 

i compagni Anna Chioffi e Angelo 
j Cetrolo, segretario della CdL di 
l zona. Ha celebrato il rito il com- 
i pagno Angiolo Marroni, consigliere 
provinciale. Agli sposi gli auguri 
affettuosi dei compagni di Pale¬ 
stina e della redazione dell'Unità. 

Nozze d’argento 

I compagni Remo Rustichclli e 
Wanda Cenci hanno festeggiato 
il venticinquesimo anniversario del 
loro matrimonio festeggiati dai figli 
compagni Norberto, Valerio e Ma¬ 
rina. I compagni della cellula azien¬ 
dale ACEA, della quale il compa¬ 
gno Rustichelli è segretario, la 
Federazione comunista romana a 
* l'Unità » inviano a tutta la fa¬ 
miglia calorosi auguri. 

Smarrimenti 

La compagna Franca Modola, 
iscritta alla seziona Macao Statali, 
appartenente alla cellula della Ma- 
1 rina Mercantile, ha- smarrito la 
teisera n. 1700082. La presenta 
vale anche coma diffida. 

• • • 

II compagno Fabrizio Ariodi, 
iscritto alla seziona Macao Statali, 
appartenente alla cellula della Corte 
del Conti, ha smarrito la tesse'* 
n. 960477. La presente vele anche 
«onta diffida. 


dalla rete idrica; 7) all’allac- 
cio dell'acqua potabile alle 
scuole di Maccarese e Fregenc; 
per le altre scuole non servite 
dalla rete idrica si rende inol¬ 
tre necessaria la installazione di 
pozzi artesiani che garantiscano 
acqua (non potabile) per i ser¬ 
vizi igienici; 8) al potenziamen¬ 
to del servizio di Nettezza Ur- 
baoa. 

Sulle questioni strutturali la 
Giunta è stata impegnata: a) a 
dare inizio ai lavori per le ope¬ 
re previste nel bilando comu¬ 
nale del 1973; per la rete fo- 
gnatizia a Fiumicino e Isola Sa¬ 
cra (L. 1.300.000.000) con prio¬ 
rità per la marrana scoperta di 
via della Fiumara, per l'allac¬ 
cio della fognatura stessa al 
depuratore di Ostia (L. 690 mi¬ 
lioni); per il depuratore di Fre- 
gene. Maccarese. Palidoro e 
Passoscuro (L. 750.000.000); 

b) a predisporre un interven¬ 
to urgente e straordinario per 
la costruzione delle fogne e del¬ 
la rete idrica a Passoscuro e 
nelle altre zone che si trovano 
nelle stesse condizioni: 

c) istituzione del Pronto Soc¬ 
corso a Fiumicino con un ser¬ 
vizio di autoambulanze nelle 24 
ore; 

d) istituzione della Condotta 
Mimica e Pronto Soccorso a Pas¬ 
soscuro: 

e) a superare immediatamente 
i ritardi politici e burocratici 
che fino ad oggi non hanno per¬ 
messo la realizzazione di tutti 
i «lepuratori previsti per la 
città; 

f) ad intervenire nei confron¬ 
ti delie Autorità competenti per¬ 
ché venga realizzato al più pre¬ 
sto il depuratore dell’Aeroporto 
di Fiumicino. 

Il Consiglio, sollecita ancora 
una volta alla Giunta comunale 
il trasferimento di tutti i poteri 
previsti dalla delibera 694 del- 
l’11-2-1972. cosciente che i pro¬ 
blemi di una tittà come Roma 
possano essere affrontati e risol¬ 
ti soltanto attraverso rafferma- 
none di un nuovo modo di con¬ 
cepire la gestione democratica 
delia città che «leve basarsi sul 
potenziamento «lei decentramen¬ 
to amministrativo e sull’auto- 
nomo e insostituibile ruolo del¬ 
le Circoscrizioni. 

Intanto si apprende che le 
«Pro Loco» di Fiumicino, Ostia, 
Fregene e Passoscuro hanno 
indetto per domani una manife¬ 
stazione di simbolica protesta 
contro l'incuria In cui è lascia¬ 
ta la ione. 


Si iniziano da ottobre l cor¬ 
si di addestramento per il 
personale degli asili-nido. Il 
compito di istruire gli addetti 
ai bimbi è stato affidato dalla 
Regione alla Provincia, ma 
già dai primi provvedimenti 
si rilevano molte storture di 
carattere organizzativo e po- 


I professori del XXII 

«Non inizieranno 
le lezioni 
se non avremo 
nuovi locali » 

li collegio dei professo¬ 
ri del XXII liceo scienti¬ 
fico. in via Lombroso, ha 
annunciato che non inizierà 
l'anno scolastico se Fistitu- 
to (ricavato da alcuni lo¬ 
cali del « Castelnuovo ») 
non verrà fornito dei ne¬ 
cessari servizi ed attrezza¬ 
ture. Le lezioni saranno so¬ 
stituite da dibattiti, assem¬ 
blee e attività operative 
volte a sbloccare la situa¬ 
zione. 

In un documento i docen¬ 
ti del XXII scientifico han¬ 
no fatto presente « l’impos¬ 
sibilità di iniziare l'attività 
didattica in condizioni ana¬ 
loghe a quelle dell'anno 
precedente per: 1) caren¬ 
za di ambienti: 2) doppi 
turni: 3) condizioni igieni¬ 
co - sanitarie gravemente 
inadeguate: 4) coabitazione 
di due istituti nello stesso 
edificio: 5) ubicazione del¬ 
la scuola in una strada 
senza uscita nella quale 
viene a transitare una po¬ 
polazione scolastica che 
raggiunge 3.500 unità con 
le conseguenze tragiche di 
incidenti a volte molto gra¬ 
vi ». 


Anagni 

Incontro-dibattito 
su arte e realtà 


Oggi, alle ore 18. nella sala 
del palazzo comunale di Ana¬ 
gni dove è allestita la c Rasse¬ 
gna d'arte contemporanea - Ri¬ 
cerche figurative ». si terrà un 
incontro-dibattito sulle esperien¬ 
ze artistiche attuali dei pittori 
e degli scultori della realtà c 
sui problemi «Ielle strutture «Iel¬ 
la vita artistica nazionale. 

Interverranno il critico d’ar¬ 
te Dario Micacchi. che ha cu¬ 
rato la rassegna e il catalogo, 
il sindaco dott. Paolo Tuffi, il 
professore Giovanni Stella che 
ha collaborato aH'organizzazio 
ne della mostra e gli arieti 
espositori Alinari, Attardi, Ba- 
ratella, Ba nichelio. Basaglia. 
Bodini. Boschi. Calabria, Car¬ 
roll, Caruso, Ciai. De Micheli. 
De Stefano. De Vita. Eehnur- 
ren, Farulli. Ferroni, Fieschi, 
Fioroni. Gaetanieilo, Giammar 
co. Gianquinto. Gismondi, C.jo 
kaj, Guccione, Guerreschi. Gucr- 
ricchio. Guida. Guiotto, Manzi¬ 
ni, Margonari, Maschi. Mattia. 
Mulas, Perez, Pini, Forzano, 
Rea, Recalcati, Rieti, Rimondi, 
Roca Rey, Saltala. Sarnari. 
Sani, Sasso, Savinio, Scelza, 
Schmettau, Sughi, Tamburi. Te¬ 
lai, Titonel, Tornabuoni. Treb¬ 
biani. Turchiaro. Vacchi, Van¬ 
ii. Verni sio e Vespifoani. 


litico. Alle lezioni, che avran¬ 
no la durata di 120 giorni per 
7 ore quotidiane, saranno am¬ 
messe 80 allieve. Le domande 
per l'ammissione sono state 
aperte dopo Ferragosto e chiu¬ 
se alle 12 del 3 settembre. 
Un lasso di tempo davvero 
esiguo, che non ha permesso 
a moltissime aspiranti di en¬ 
trare nelle liste. L’apertura 
alla chetichella delle iscrizio¬ 
ni, in un momento in cui la 
maggior parte delle persone è 
in ferie, e la sua precipitosa 
chiusura fanno sorgere il so¬ 
spetto che si sia voluto dare 
poco spazio alle allieve. A co¬ 
sa mira tutto questo? E’ le¬ 
gittimo il sospetto che si sia¬ 
no voluti lasciare dei posti 
liberi per eventuali inserimen¬ 
ti di « comodo » nelle liste. 
Sono interrogativi che si pon¬ 
gono in questi giorni quante 
I si sono viste tornare indietro 
le domande (magari spedite 
alla fine del mese e arrivate, 
per disguidi postali, dopo il 
3 settembre) e che chiedono 
la proroga delle iscrizioni al¬ 
meno fino al 20 settembre. 

Né le complicazioni buro¬ 
cratiche sono l’unico punto 
equivoco di questi corsi, susci¬ 
tando notevoli perplessità an¬ 
che i contenuti degli stessi; 
vi abbondano le ore di pra¬ 
tica e scarseggiano quelle di 
teoria. Infatti le 7 ore previ¬ 
ste vanno così distribuite: due 
per la teoria, cinque per la 
pratica. Cosa vuol dire que¬ 
sto? Essenzialmente che l’in¬ 
dirizzo prescelto per la for¬ 
mazione del personale degli 
asili-nido è quello vetusto di 
tipo assistenziale che ha sem¬ 
pre diretto 1 centri formativi 
del carrozzone ONMI e dello 
IPAI (Istituto provinciale as¬ 
sistenza all'infanzia); una 
scelta ribadita anche dall’af- 
fermazione, contenuta negli 
fermazione contenuta negli 
prove orali, si verificherà an¬ 
che « la conoscenza relativa 
alle più elementari esigenze 
psicopedagogiche dell’assisten¬ 
za all’infanzia ». Perché co¬ 
noscenze elementari, mentre 
la stessa legge nazionale isti¬ 
tutiva degli asili-nido respin¬ 
ge la concezione assistenziale 
e pone invece l’accento sull’at- 
tività formatrice degli stessi e 
sulla capacità delle assistenti 
di seguire attentamente i 
bimbi nel loro sviluppo psico¬ 
logico? Tutto questo non si 
ritrova nei programmi elabo¬ 
rati dalla Provincia 

E si che la Regione ha mo¬ 
strato di voler intervenire, 
seppure in cose che non la ri¬ 
guardano. Ci riferiamo alla 
1 ventilata nomina dell’assesso- 
j re regionale Muratori a pre- 
| sidente della Commissione, 
i che sarà costituita per vaglia- 
i re le domande delle aspiranti 
j rimaste fuori dai corsi. Per- 
« che questa intromissione se il 
! compito è stato delegato alla 
Provincia? E’ all’assemblea 
provinciale che spetta il com¬ 
pito di istituire e organizzare 
i democraticamente la cotti mls- 
! sione. 

... 

; II sindacato scuola ha chie¬ 
sto un incontro urgente con 
la Regione per discutere II 
problema dei corsi di forma¬ 
zione professionale, passati di 
competenza regionale, ma so¬ 
stanzialmente ancora sottopo¬ 
sti a interessi privati. Ne è 
stato un esempio scandaloso, 
scrive il comunicato del sin¬ 
dacato, l’episodio avvenuto al 
CIFÀP di via Cavour. Il di¬ 
rettore ha soppresso 11 corso 
per cartellonisti, per U quale 
erano state presentate nume¬ 
rose domande, perché voleva 
In tal modo licenziare una 
lavoratrice che a tale corso 
era addetta. L’insegnante, in¬ 
fatti, aveva protestato lo scor¬ 
so armo per l’anticipata chiu¬ 
sura del corso che l’avrebbe 
privata dello stipendio nel me¬ 
si estivi, e il direttore, pur di 
mandarla via, lo ha soppres¬ 
so. Questo, oltre a colpire 1 
diritti dell’insegnante, danneg¬ 
gia gravemente anche gli stu- 


Nel corso di una affollata e commossa cerimonia 

La sezione di Tiburtino III 
intitolata ad Edo D’Onofrio 

La figura del dirigente comunista, ad un mese dalia scomparsa, è stata 
ricordata dal compagno Petroselli - in mattinata una delegazione del PCI 
(con Ingrao e Bufalini) si è recata al Verano a rendere omaggio alla tomba 



Con una commossa cerimonia la sezione comu¬ 
nista di Tiburtino III è stata intitolata ieri sera, 
ad un mese dalla scomparsa, al compagno 
Edoardo D’Onofrio. E' stata questa una ulte¬ 
riore prova dei posto che Edo si è conquistato 
nell'intelligenza e nel cuore dei lavoratori. La 
figura del combattente proletario, del dirigente 
e dell'educatore comunsita, è stata ricordata 
nel corso di una affollata assemblea, dal com¬ 
pagno Petroselli, della Direzione e segretario 
della Federazione. Del suo discorso daremo un 
resoconto domani. 

Alla cerimonia — cui era presente la com¬ 
pagna di D'Onofrio, Nadia — sono intervenuti, 
tra gli altri, Trezzini e Quartucci, della segre¬ 


teria della Federazione, il sen. Maderchi, l'on 
Pochetti, e Funghi, segretario della zona est 
del partilo. 

In mattinata una delegazione del PCI si è 
recata al Verano a rendere omaggio alla tomba 
di Edo. La delegazione era composta dai com¬ 
pagni Ingrao, Bufalini e Petroselli, della Dire¬ 
zione, Clofl, segretario regionale, Ferrara, capo¬ 
gruppo comunista alla Regione, Raparelli, Trez¬ 
zini e Quatlrucci, della segreteria della Federa¬ 
zione romana e altri compagni. NELLE FOTO. 

IN ALTO la cerimonia a Tiburtino III; IN BASSO 
i compagni mentre rendono omaggio alla tomba 
di D'Onofrio. 



I festival 

dell’Unità 


Numerosi i festival del- 
l’« Unità » che si apriranno 
oggi o che sono in pieno svol¬ 
gimento. Ecco i programmi: 


CARP1NETO — Oggi: ore 9, dif¬ 
fusione; ore 16, qualificazione dei 
tome! di ping-pong, dama e scacchi; 
ore 20,30, canzoni folk e popolari 
con il « Collettivo Gramsci ». Doma¬ 
ni: ore 9, diffusione; ore 16, finale 
dei tornei di ping-pong, dama e 
scacchi; ore 19,30, comizio con¬ 
clusivo con la partecipazione del 
compagno P. Bufalini, membro del¬ 
l’ufficio politico e della Direzione; 
ore 21,30, spettacolo musicale con 
L. Fiorini c gli Alunni del Sole; 

NUOVA TUSCOLANA — Oggi: 
ore 11, incontro del PCI con le 
donne a! Mercato coperto sul 
problema dei prezzi; ore 17, 
complesso musicale Adilcar; ore 
18, dibattilo sul problema della 
scuola nei locali del Centro so¬ 
ciale a largo Spartaco; ore 19, 
dibattito sul decentramento politico¬ 
amministrativo e culturale; ore 

20.30, recital dell’attore Bruno 
Cirino; ore 21,30, spettacolo di 
canzoni con Luiselte accompagnata 
dal complesso « I gattopardi ». 
Domani: ore 8, diliusionc dcl- 
l’« Unità »; ore IO, corri per la 
salute; ore 11, spettacolo di ma¬ 
rionette; ore 17, spettacolo tea¬ 
trale presentato dal « Gruppo del 
Sole »; ore 18, complesso musi¬ 
cale Adilcar; ore 19,30, comizio 
del compagno Luigi Petroselli; ore 
21, recital di Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete. 

TORREVECCHIA — Oggi: ore 
9, prosecuzione tornei di dama, 
scacchi, ping-pong; ore 10, gio¬ 
chi per bambini: spettacolo per 
ragazzi presentato dalla compa¬ 
gnia del Teatro Mobile con la 
collaborazione dei « Burattini di 
Torino » e la partecipazione dei 
bambini di Torrevecchia in < Mas¬ 
si mone, re troppo mangione »; ore 
18, noi donne: incontro-dibattito 
con te donne del quartiere sulla 
condizione della donna oggi nella 
società italiana con la partecipa¬ 
zione del consigliere comunale Lina 
Ciuffini; ore 20, canta Rosa Bali- 
streri: canzoni popolari d’amore, 
dì lavoro e di lotta interpretate 
dalla Cantatrice del Sud ». Doma¬ 
ni: ore 8, diffusione straordinaria 
dell’* Unità »; ore 9,30, corri per 
il verde: manifestazione sportiva 
per le strade «li Torrevecchia; ore 
16, Teatro Mobile II spettacolo; 
ore 17,30, la nostra scuola: dibat¬ 
tito sull* situazione scolastica a 
Torrevecchia • nel Paese con la 
partecipazione del prof. V. Magni 
della CGIL Scuola e del maestro 
Bernardini autore del « Diario di 
un maestro »; ore 19,30, comizio 
con il compagno Giannantoni, depo¬ 
tato al Parlamento; ere 21, spet¬ 
tacolo musicale. 

BORGHESI AMA — Oggi: ore 17, 
complesso musicale e « Il trofeo 
Unità » per voci nuova; oro 19, 
testimonianza di Bruno Cirino; oro 

19.30, dibattito sullo sport e la 
attrezzatura sociali a civili con O. 
Frasca, consigliere comunale; par¬ 
tecipano al dibattito Citrina 
(FRI), aggiunto del sindaco dalla 
Vili circoscrizione, e consiglieri di 
circaecrizfone del PCI o dot PSI; 


ore 20,30, canzoni folk di Vladi¬ 
miro; ore 21,30, spettacolo musi¬ 
cale con la cantante Deborha. 
Domani: ore 8, diffusione; ore 

17, i « Burattini del Pincio »; ore 

17.30, finale del <11 trofeo Uni¬ 
tà » per voci nuove; ore 18,30, 
spettacolo arte varia; ore 20, co¬ 
mizio conclusivo con la partecipa¬ 
zione del compagno Piero Della 
Seta, consigliere comunale; ore 
21,15, premiazione tra i sotto- 
scrittori dell*. Unità »; ore 22, 
spettacolo di canzoni con Luiselle. 

ROMANINA — Oggi; ore 17, 
apertura delia lesta con esposizione 
delle mostre fotografiche sulla Resi¬ 
stenza e il Vietnam; esposizione dei 
disegni dei bambini del quartiere; 
ore 18,30, programma di canzoni 
popolari c di lotta presentate dal 
cantante russo Vladimiro; ore 

19.30, pubblico dibattito sui pro¬ 
blemi urbanistici e sociali della 
Romanina, interverranno il consi¬ 
gliere comunale del PCI Ennio Si¬ 
gnorini e il capogruppo comu¬ 
nista al Consiglio della X circo¬ 
scrizione; ore 21, proiezione del 
film « Salvatore Giuliano ». Do¬ 
mani: ore 7,30, diffusione del- 
i*< Unità »; ore 10, spettacolo per 
• bambini con i < Burattini del 
Pincio »; ore 16, gare sportive 
< Corri per la salute »; ore 17,30, 
premiazione delle gare sportive e 
dei disegni dei bambini; ore 18,30, 
inizio dello spettacolo musicale 
con il complesso c Cosmos »; ore 

19.30, pubblico comirio, parlerà 
Giorgio Fregosi della Segreteria re¬ 
gionale del PCI; ore 20,30, Il parte 
dello spettacolo musicale con Edda 
Monti e Monya. 

TREVICNANO — Oggi: ore 15. 
gara di disegno per bambini; ore 
16, gioco del coniglio; ore 20, 
complesso < 1 Planetarium ». Do¬ 
mani: ore 10, diffusione; ore 11, 
albero della cuccagna; ore 16, cor¬ 
sa 100 m. piani; ore 18,30, co¬ 
mizio conclusivo con la partecipa¬ 
zione del compagno Ranalli, con¬ 
sigliere regionale; ore 20,30, spet¬ 
tacolo musicale con < I Plane¬ 
tarium ». 

CASTEL GIUBILEO — Oggi: ore 

8.30, saggio di disegno per i bam¬ 
bini dai 6 ai 12 anni; ore 9, 
iniziano le iscrizioni per giochi e 
gare; ore 16, giochi vari (tiro alla 
fune, corsa nei secchi, ecc.) ; ore 

20.30, proiezione del film < I so¬ 
liti ignoti ». Domani: ore 8, diffu¬ 
sione straordinaria dell’* Unità'»; 
ore 10, inizio .Caccia al tesoro »; 
ore 16, caccia bendata alla gal¬ 
lina; ore 17, gara podistica; ore 

18, 1» esibizione del complesso 
« Leto due »; ore 18,30, comizio 
del compegno Giuliano Frasca, con¬ 
sigliere comunale; ore 21, segui¬ 
ranno t* premiazioni dell* gare; 
estrazione dei premati delta sotto¬ 
scrizione; spettàcolo di musica pop 
del complesse « Late due ». Duran¬ 
te lo svolgimento punto di r storo. 

PORTA S. GIOVANNI — Oggi: 
ore 18, manifestazione antifascista 
e antimperialista, partecipano i 
compagni A. Falerni della segreta¬ 
ria dalla Federazione a rappresen¬ 
tanti della resistenza greca e spa¬ 
gnola; ore 19,30, canzoni folk con 
Eugenio e Carmelita; ore 21, proie¬ 
zione del film « I compagni ». 
Domani: ora 8, diffusione; ore 
l,I9i doni ni IMI partecipanti 


alla gara di pittura libera; or: 

10.30, teatro burattinaio del Cia- 
nicolo; ore 11, dibattilo sul quar¬ 
tiere c i servizi, partecipano il 
compagno Alessandro, consigliere 
comunale e Filisio, capogruppo della 
IX circoscrizione; ore 16, complessi 
pop; ore 18, comizio conclusivo 
con la partecipazione del compa¬ 
gno L. Pavolini, del C.C. e vice- 
direttore dell’. Unità »; ore 19, 
Canzoniere Internazionale di Setti¬ 
melli; ore 20,30, premiazione sotto¬ 
scrittori dell’. Unità »; ore 21, 
proiezione del film . La battaglia 
di Algeri ». 

TORRENOVA — Oggi: ore 17, 
gara delle pignatte; ore 18,30. 
canzoni folk e popolari; ore 20, 
proiezione del film « Sale della 
terra ». Domani: ore 9, diffusione 
dell’. Unità »; ore 10,30, gara di 
corsa a piedi per giovani; ore 

16.30, inibizione del burattinaio 
del Pincio; ore 18,30, recital dal¬ 
l'attore Bruno Cirino; ore 19, co¬ 
mizio centrale con la partecipa¬ 
zione del compagno Siro T rezzi ai, 
della segreteria della Federazioni; 
ore 20, la compagnia Mazzoni con¬ 
cluderà la serata. 

PORTUENSE — Oggi: ore 

17.30, inaugurazione del festival; 
ore 18, dibattito sulla scuola con 
A. Bernardini (autore di . Un anno 
a Pietralata »); ore 19, manife¬ 
stazione sportiva; ore 19,30, illu¬ 
strazione mostra sui problemi del 
quartiere; ore 21, comiche di 
Charlot (film). Domani: ore 8,30, 
diffusione dell’. Unità »; ore IO, 
gara sportiva « Corri per la sa¬ 
lute »; ore 11, manifestazione per 
i bambini; ore 18, comizio con 
l’on. D. Fioriello, del C.C.; ore 
20, spettacolo . Il canzoniere della 
FGCI ». 

CELLULA DI VIA VALMON- 
TONE (CENTOCELLE) — Ogglt 
ore 19, canti e musiche roma¬ 
nesche; ore 20,30, proiezione del 
film . Il sasso in b«Kca ». 

Sono inoltre previsti i festival 
dell’. Unità » di Porta Medaglia 
che apre oggi con un calendario 
ricco di iniziative e conclude do¬ 
mani con un comizio dove allo 
ore 18,30 parlerà il compagno sen. 
O. Mancini. 

Inoltre domani (domenica) ri 
svolgerà il festival di Gemino, 
dove alle ore 18 parlerà il com¬ 
pagno Agostinelli, consigliere pro¬ 
vinciale. 

Sempre oggi si apre il (estivai 
di Marcellina, dove domani alle ore 
20 parlerà il compagno Bagnato, 
del C.F. 

Nel quadro delle leste del- 
I’. Unità » numerosi i comizi di 
domani anche nella Regione. 

In provincia di RIETI — Stimi- 
gliano: ore 17,30, parlerà Franco 
Coccia; Borgo Salario: ore 19, 
Francesco Velletri; Migliano: ore 
18, Leda Colombini; Poggio Mir¬ 
teto: ore 18, on. Lina Fabbi. 

In provincia di LATINA — 
Gaeta: era 18, parlerà Gustavo 
Imbellone. 

In provincia di VITERBO — 
Bagnai*: ore 18,30, parlerà Paolo 
Ciofi; Oriolo Romano: ore 18,30, 
Oreste Massoto; Orte: ore 18,30, 
Mario Pochetti; Tarquinia: ore 

18.30, Maurizio Ferrara; Ischi» di 
Castro: oro 18,30, Gualtleru Burli. 
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Mentre rimane aperta la questione del prezzo del pane 

La Federesercenti contro 
l’aumento della benzina 

L'organizzazione democratica dei commercianti sottolinea la necessità di 
provvedimenti atti a salvaguardare il potere d'acquisto dei consumatori 


Domani diffusione straordinaria dell'Unità 


OLTRE 40.000 COPIE 
PRENOTATE DALLE SEZIONI 


Domani, In solidarietà con la 
lotta del popolo cileno, le sezioni 
e i giovani diffusori di Roma e 
provincia, effettueranno una diiIu* 
sione straordinaria dell’* Unita a. 
Intanto pubblichiamo gli impegni 
di diffusione delle sezioni che do¬ 
menica concluderanno I proprio fe¬ 
stival dell 1 . Unità »: Nuova Tusco- 
lana dilfonderò 400 copie, Torre 
Nuova 200, Romanina 200, Bor- 
ghesiana 250, cellula di via Vai- 
montone di Centocclle 200, Torre 
Vecchia 400, Castel Giubileo 150, 
Porta 5. Giovanni 250, Martelli¬ 
na 100, Carpinolo Romano 200, 
Portuensc Villini 300, Porta Me¬ 
daglia 100. 

Inoltre a Roma Campiteli! dif¬ 
fonderà 80 copie. Campo Marzio 
150, Cclio-Monti 200, Centro 120, 
Esquillno 300, S. Lorenzo 200, 
Testacelo 200, Trastevere 200, 
Macao-Statali 100, Italia 250, Lu- 
dovisl 100, Macao-Statali 100, Ve- 
scovio 80, Monte Sacro 100, Cin¬ 
quina 100, Seitebagni 100, Tuffi¬ 
lo 200, Valinclaina 150, « Mario 
Alitala » 250, « Maria Cianca » 

100, « Francesco Moranino » 150, 
Pictralata 300, Ponte Mammojo 
100, Portonaccio 100, S. Basilio 
150, Settecamini 80, « Antonio 

Gramsci » Tiburtina 250, Alessan¬ 
drina 100, Borgata Andrò 150, 
Centocclle 400, Borgata Finocchio 
180, La Rustica 180, Nuova Ales¬ 
sandrina 200, Quarticciolo 150, 
Torbellamonaca 100, Tor de’ Schia¬ 
vi 150, Villaggio Breda 100, Villa 
Gordiani 150, Tor Sapienza 100, 
Torre Spaccata 130, Casal Bertone 
150, Nuova Gordiani 100. « Nino 
Franchillucci » 100, Porla Mag¬ 

giore 100, Prenestlno 80, Torpi- 
gnattara 150, Alberone 100, Appio 
Nuovo 100. Appio Latino 200, 
Capannello 60, Casal Morena 150. 
Cinecittà 400, Gregna 50, Latino 
Mctronio 50, Quadraro 100, Tu- 
scolana 120, Donna Olimpia 150, 
Aurclio-Bravctta 250, Monteverde 
Nuovo 100, Monteverde Vecchio 
350, Porto Fluviale 250, Portuen- 
se 200, Trullo 200, Nuova Ma- 
gliana ISO, Ardeatina 150, EUR 
100, Garbateli 300, Laurentina 
100, Ostiense 80, S. Paolo 150, 
Tor de' Cenci 100, Spinacelo 100, 
Vitinia 100. Acllia 400, Fiumicino 
Centro 100, Fiumicino « Alesi » 
100, Maccarese 220, Ostia Anti¬ 
ca 150, Ostia Lido 100, Ostia 
Nuova 200, Casal Palocco 50, Au- 
relia 150, Borgo Prati 70, Casa- 
lotti 70, Cavalleggeri 200, Monte- 
spaccato 150, Mazzini 100, Pri- 
mavalle 250, Trionfale 150, Cassia 
400, Labaro 70. Monte Mario 250, 


Sull'« Unità » di . do¬ 
mani l'ultimo servizio 
sugli avvenimenti del- 
l'B-10 settembre 1943 
attraverso le testimo¬ 
nianze e il ricordo di 
alcuni protagonisti 


Borgata Ottavia 200, Prima Porta 
100, Ponte Milvio 200. Tibur- 
tìno III 300. 

In provincia. Albano diflonderà 
300 copie. Allumiere 80, Anguil- 
lara G0, Anzio 150, Ariccia 250, 
Arsoli 40, Arlena 70, Capena 70, 
Casali di Mentana 80, Caslel Ma¬ 
dama 60, le due sezioni di Ciani- 
pino 250, Civitavecchia 600, Civi- 
tclla S. Paolo 50, Colonna 50, 
Flano Romano 100, Frascati 150, 
Cocciano 50, Genazzano 180, Gui¬ 
doni 100, Gcnzano 500, Grotta- 
ferrata 150, LadisDoli 100, Man- 
ziana 70. Marano Equo 15. Monte- 
porzio 100. Rocca Priora 60, Mon¬ 
terotondo 600, Monterotondo Scalo 
300, Palestrlna 50, S. Lucia di 
Mentana 60, S. Marinella 100, 
Sant’Oreste 50, S. Vito Romano 
40. Segni 70, Subisco 60, Tivoli 
200, Vcllctri 150. Villa Adriana 
100, 5. Cesareo 80. 

Si invitano le sezioni e I circoli 
giovanili che ancora non (‘abbiano 
ialto, a prenotare le copie, telefo¬ 
nando questa sera in Federazione. 


Sottoscrizione: 

superati 
i 100 milioni 

Donna Olimpia al 100% 
Sviluppo del proselitismo 

Nuovi passi avanti della sotto- 
scrizione per l'Unità che ha su¬ 
perato ieri i 100 milioni nella 
Federazione Romana. 

Con i versamenti pervenuti 
ieri anche la sezione Donna 
Olimpia ha raggiunto il suo 
obiettivo fissato in 300.000 lire. 

I compagni della STEFER 
hanno toccato ieri le 774.000 lire 
con il versamento di un’altra 
cellula, superando così il 77 per 
cento dell'obiettivo. 

Al 70 per cento si trova la 
sezione di Monterotondo Scalo 
che ha raggiunto le 210.000 lire. 
Altre 20.000 sono venute dai com¬ 
pagni di S. Angelo Romano. 

Sempre negli ultimi giorni, nel 
corso dell’iniziativa sviluppata 
dal partito sui temi dell’antim- 
perialismo. della solidarietà col 
popolo cileno, dei più urgenti 
problemi in campo economico 
sociale, nuovi reclutati sono af¬ 
fluiti al partito in numerose se¬ 
zioni: 11 a Roviano. 10 a San 
Basilio e a Monte Sacro. 6 a 
Donna Olimpia. 5 a Testaccio. 
4 a Torrenova, 2 tra gli uni¬ 
versitari e 1 a S. Angelo Ro¬ 
mano. 


La questione dell’aumento 
dei prezzi e del decreto gover¬ 
nativo sul generi di prima 
necessità, è ancora aperta. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda la speculazione sul 
grano e sulla farina. Nei 
giorni scorsi si sono svolti In¬ 
contri tra comune, governo, 
sindacati, panificatori, dal 
quali sono emerse alcune pro¬ 
poste atte a mantenere il 
blocco sulla ciriola e la pro¬ 
secuzione della produzione di 
pane calmierato. Tuttavia, sul 
merito di tali proposte nes¬ 
suno degli interessati si è 
espresso ufficialmente. I pa¬ 
nificatori hanno a loro volta 
esaminato le indicazioni of¬ 
ferte dal ministero dell’Indu¬ 
stria e commercio: anch’essi 
non si sono ancora pronuncia¬ 
ti, tuttavia la produzione e 
la vendita di ciriole a 190 lire 
proseguono. La situazione, 
per lo meno per quel che 
riguarda la minaccia di ser¬ 
rata dei forni, appare allo 
stato attuale « congelata », 

Sul progetto del governo 
di aumentare il prezzo della 
benzina fino a 30 lire, e-di 
ritoccare i prezzi del gasolio, 
ha preso ieri pos’zione la Fe- 
deresercenti romana. « E’ no- 
to — scrive il comunicato del¬ 
l'associazione democratica dei 
dettaglianti — che l’aumento 
del prezzo dei carburanti com¬ 
porta fatalmente l’aumento 
dei costi e delle tariffe dei 
servizi di trasporto, rscalda- 
mento. dell’energia; determi¬ 
na. cioè, un aumento generale 
dei costi alla produzione e al¬ 
la distribuzione, dando for¬ 
za alla spirale dell'incremento 
del costo della vita. 

La annunciata deliberazione 
governativa va inquadrata nel 
processo in atto, caratteri 
zato da aumenti già realizza 
ti o preannunciati dagli indù 
striali per il prossimo autun 
no per quanto riguarda i prez 
zi di tutte le merci non con 
siderate nelle 21 categorie di 
prima necessità: l’aumento di 
fatto delle tariffe telefoniche 
elettriche, dei trasporti; l’au 
mento effettivo dei costi del 
le merci comprese nel blocco, 
a causa della loro dequalifica 
zione .riduzione di peso, abro 
gazione degli abbuoni e sconti 
d’uso, il blocco del fidi ban 
cari, l’imposizione del paga 
mento In contanti delle ordì 
nazioni, la rarefazione del ri 
fornimento, la modifica delle 
marche. 

La Federesercenti romana 
— conclude il comunicato — 
nel dichiarare la sua assoluta 
disapprovazione della delibera 
preannunziata dal governo, 
sottolinea la necessità che le 
autorità governative adottino 
misure regionali e comunali, 
che valgono a tutelare gli in¬ 
teressi di tutte le categorie 
mercantili al dettaglio e in 
particolare di quelle che trat¬ 
tano le merci comprese nel 
blocco dei prezzi e a salva- 
guardia delle capacità di ac¬ 
quisto dei consumatori ». 


Pauroso incidente stradale ieri pomeriggio a Tivoli, sulla Tiburtina 

Autobus precipita nella scarpata 

44 passeggeri sono rimasti feriti 

Il bus dell'Atac si è ribaltato e si è schiantato contro un albero, dopo un volo di dieci metri - Il pullman probabilmente è sbandato per l'asfalto 
reso viscido dalla pioggia - A bordo c’erano una sessantina di persone * L e condizioni dei feriti non sono gravi - Accertamenti deila polizia stradale 



Un'immagine dell'autobus finito in una scarpata con oltre 6 0 passeggeri a bordo di cui 44 sono rimasti feriti 


Si schianta con l'Opel contro un camion 

Operaio perde la vita 
nello scontro frontale 


Tre morti sono il tragico bi 
lancio di una serie di incidènti 
stradali avvenuti nella giornata 
di ieri, nell’arco di 24 ore. Tl 
primo di questi incidenti è suc¬ 
cesso alle 3,45 di ieri mattina, 
sull’Autostrada del Sole, all’al¬ 
tezza dello svincolo per S. Ore¬ 
ste: la vittima era un camioni¬ 
sta. Armando Amati, di 40 anni, 
alla guida di un camion « Fiat 
682 ». 

L’Amati non si è accorto che 
sulla corsia di emergenza si 
trovava parcheggiato un altro 
autocarro targato Trento con¬ 
tro il quale s’è andato a schian¬ 
tare con il suo pesante auto¬ 
mezzo. Il camionista è decedu¬ 
to sul colpo: per estrarre il suo 
cadavere dalle lamiere contorte 
della cabina di guida è stato 
necessario l’intervento dei vigi¬ 
li del Tiioco che hanno dovuto 
ricorrere alla fiamma ossidrica. 
* • • 

Nel pomeriggio, alle 16.30. 
nuovo incidente mortale a La¬ 
baro. in via del Frassineto: una 
« Opel Rekord » si è scontrata 
frontalmente, per cause che 


debbono ancora essere accer¬ 
tate. con un camion. Nel tre¬ 
mendo urto, il guidatore del¬ 
l'automobile, Giuseppe Dingian- 
ti. 30 anni, operaio, abitante a 
Ostia in via Paranzella, è ri¬ 
masto gravemente ferito. Tra¬ 
sportato all’ospedale S. Giaco¬ 
mo con un’autoambulanza della 
CRI. il Dingianti è deceduto al¬ 
le 17,30. un quarto d’ora dopo 
il ricovero. Nell’incidente, il co¬ 
gnato delia vittima. Francesco 
Alegia, via Simonetti 20. che 
era a bordo dell'Opel. è rima¬ 
sto illeso. 

* • * 

Vittima del terzo incidente è 
rimasto un professore univer¬ 
sitario. Nicola Di Cagno. 45 an¬ 
ni. abitante in via Kirker 12. hì 
Parioli. Il docente, alla guida 
della sua « Fulvia 2000», ha im¬ 
provvisamente sbandato (forse 
a causa di un colilo di sonno) 
cd è finito contro un platano: 
nel violentissimo urto. Nico’a 
Di Cagno ha perso la vita. L’in¬ 
cidente è accaduto nei pressi 
di Aprilia. all'altezza del chi¬ 
lometro 41.900 della Pontina. 


Dopo la morte della madre e del bimbo a Giardinetti 

Facinorosi incendiano 
un bus a Torre Maura 

Provocazioni fasciste ai Quirinetta per il film « La villeggiatura » 


Un gruppo di facinorosi ha 
dato vita ieri sera, a Giar¬ 
dinetti. ad una insensata 
gazzarra terminata con il 
lancio di alcune bottiglie mo¬ 
lotov. Dopo aver tentato di 
strumentalizzare il dolore de¬ 
gli abitanti della zona per il 
luttuoso incidente dei giorni 
scorsi che hanno visto la mor¬ 
te di una giovane donna e del 
figlioletto investiti dal trenino 
Roma-Fiuggi, sono stati im¬ 
mediatamente isolati dalla ci¬ 
vile e composta reazione della 
gente di Giardinetti. 

Affrontati dalla polizia che 
li ha caricati, hanno reagito 
lanciando bottiglie di miscela 
esplosiva, che hanno raggiun¬ 
to. incendiandolo, un pullman 
della società Zeppieri. - - 

Nuove cariche della polizia 
che è riuscita a disperderli e 
numerosi fermi. 


Provocazione fascista ieri se¬ 
ra al cinema Quirinetta: un 
gruppo di squadristi, penetrato 
nel locale, ha disturbato volgar¬ 
mente la proiezione del film di 
Marco Leto « La villeggiatura * 
che veniva effettuata gratuita¬ 
mente in segno di omaggio alla 
tragica morte del presidente Al- 
lende e alla resistenza del po¬ 
polo cileno. 

L’iniziativa, presa dalla dire¬ 
zione del cinema e dall’ltalno- 
leggio, è stata accolta con mollo 
favore da una grande folla di 
giovani e di democratici che 
hanno gremito .le prime tre 
rappresentazioni. Mentre centi¬ 
naia di persone affollavano la 
sala per assistere aH’uItima 
proiezione, una quarantina di 
squallidi figuri neofascisti ha 
incominciato una metodica olie¬ 
ra di disturbo, che minacciava 
di dar luogo a seri tafferugli. 

Per evitarli, la direzione del 
cinema ha preferito sospendere 
la proiezione 


Tenta di 
annegarsi 
nell* Aniene 

Drammatico tentativo di sui¬ 
cidio, ieri pomeriggio, a Ponte 
Mammolo. Una ragazza di 23 
anni, Liliana Nenci. abitante in 
via Corinaldo 51 (San Basilio), 
si è gettata dal ponte della zona 
nelle acque del fiume Aniene, 
sotto gli occhi di decine di pas¬ 
santi e di automobilisti. La gio¬ 
vane è stata salvata da un bri¬ 
gadiere dei carabinieri che stava 
passando per caso a bordo di 
una « gazzella ». Il brigadiere 
Robilaro. infatti, non ha perso 
un attimo e. a sua volta, si è 
tuffato in acqua, riuscendo a 
recuperare ia ragazza. Liliana 
Nenci — che non ha voluto spie¬ 
gare i motivi del suo gesto — 
è stata ricoverata al Policlinico, 
per una frattura alla prima ver¬ 
tebra lombare 


Pauroso incidente, ieri po¬ 
meriggio. a Tivoli. Un auto¬ 
bus dell’Atac, con una sessan¬ 
tina di passeggeri a bordo, è 
sbandato sulla Tiburtina, im¬ 
mediatamente dopo l’abitato 
della cittadina, ed è finito 
in una scarpata di dieci me¬ 
tri ribaltandosi e schiantan¬ 
dosi contro un albero. Quando 
i primi soccorritori sono ac¬ 
corsi, si sono trovati di fron¬ 
te una scena impressionante: 
il pullman giaceva rovescia¬ 
to, col muso in avanti, com¬ 
pletamente scoperchiato e ri¬ 
dotto ad un ammasso infor¬ 
ni edi lamiere contorte, di fi¬ 
nestrini infranti, sedili strap¬ 
pati e divelti, i passeggeri 
uno sopra l’altro, imbrattati 
di sangue, gente terrorizzata, 
ferita, che invocava dispe¬ 
ratamente aiuto. 

In un primo momento si 
è temuto il peggio: l’impres¬ 
sionante spettacolo lasciava 
presagire una tremenda scia¬ 
gura con decine di vittime. 
Fortunatamente, nessuno del 
passeggeri è deceduto: il bi¬ 
lancio è di 44 feriti, di cui 33 
sono stati ricoverati nello 
ospedale di Tivoli. Le loro 
condizioni — hanno detto 1 
medici — non sono gravi e 
non desterebbero preoccupa¬ 
zioni: i feriti più gravi hanno 
una prognosi di venti o tren¬ 
ta giorni, a causa delle frat¬ 
ture o escoriazioni riportate: 
tutti gli altri se la caveranno 
in pochi giorni. 

L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 16 del pomeriggio. Una 
decina di minuti prima, l'au¬ 
tobus dell’Atac, numero 1840. 
in servizio sulla linea Rorna- 
Tivoli, era partito dal piazzale 
dove sostano i pullman, diret¬ 
to a Roma. A bordo, oltre allo 
autista e al bigliettaio, una 
sessantina di passeggeri, in 
gran parte pendolari, operai 
che ritornavano dal lavoro. 
L’automezzo è uscito di stra¬ 
da mentre percorreva la lun¬ 
ghissima discesa che inizia 
subito dopo l’abitato dì Ti¬ 
voli, all’altezza del trentesimo 
chilometro della Tiburtina e 
dell’oleificio Bulgarini. In 
quel tratto la strada in disce¬ 
sa è rettilinea, ma l'asfalto, 
ieri pomeriggio, era reso vi¬ 
scido dalla pioggia: molto 
probabilmente è stata questa 
la causa dell’incidente. Molti 
dei passeggeri, inoltre, hanno 
detto che l’autobus procedeva 
ad andatur apiuttosto soste¬ 
nuta. 

Il guidatore, invece, sostie¬ 
ne che procedeva a velocità 
ridotta — « non più di venti 
chilometri all’ora » ha detto 
l’uomo alla polizia stradale 
— ed aveva innestata la « ter¬ 
za ridotta ». Per lui l’auto¬ 
bus è sbandato a causa di 
una macchia d'olio. 


GLI ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

Da lunedi 17 settembre sono 
aperti gli abbonamenti alla stagio¬ 
ne sinfonica (inaugurazione 7 ot¬ 
tobre) e di musica da camera 
(inaugurazione 26 ottobre) del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia. Le con¬ 
ferme si possono effettuare lino al 
24 setlcmbrc e i nuovi abbona¬ 
menti dal 27 settembre al 1. otto¬ 
bre. Il botteghino, in via della Con- 
ciliaziore 4. è aperto nei giorni 
feriali dalle ore 9 alle 12 e dalle 

15,30 alle 17,30. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 
Tel. 3601752) 

La stagione 1973 74 della Fi¬ 
larmonica si inaugurerò al T. 
Olimpico il 17 ottobre con ii 
« Vespro della Beata Vergine » 
di Monteverdi eseguito dal Mon¬ 
teverdi Chor di Amburgo La se¬ 
greteria e aperta tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomerig¬ 
gio dalle 9 alle 13 e dalle 

16.30 alle 19. Sono aperte le 
iscrizioni per i nuovi soci per 
tutti gli ordini di posti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Vi Festival internazionale di or 
gano. Concerto di inaugurazione 
domani alle 21.30 Basilica 
dì 5. Giovanni in Laterano, 
piazza 5. Giovanni in Laterano. 
Anton Heiller organo positivo. 
Monicka Henking clavicembalo. 
Orchestra dcll'AMR. Direttore 
Miles Morgan. Informazioni vìa 
dei Banchi Vecchi 61, telefono 
6568441 

gLISEO (Via Nazionale, 186 • 
Tel. 462114) 

Tradizionale stagione lirica. Oue- 
sta sera alle 21 « Madame But- 
terfly » di G. Puccini. Direzione 
artistica di Fausto De Tura. 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

Martedì 18 settembre a Viterbo. 
Teatro dell'Unione alle 21, Bal¬ 
letto folkloristico « Krakowiacy » 
I SOLISTI DI ROMA 
Giovedì 20 alle 21.30 Chiesa S. 
Francesce Romana. Foro Romano. 

I concerto: musiche di G. Ph. 
Telemann (1681-1767), Mozart 
(1756 1791). J. S. Bach (1685^ 
750). Inlormazioni tei. 7577036 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Al Teatro dell’Opera i Sol.sti Ve¬ 
neti inaugureranno il 19 e 20 ot¬ 
tobre la stagione con « L’Estro 
Armonico » di Vivaldi. Le segre¬ 
terie (via di Villa Patrizi 14, 
tei. 860195 onr=o 9-13. 16,30- 
19 e Aula Magna Città Uni¬ 
versitaria tei. 4957234 5 orario 
10-13) sono aperte tutti ì giorni 
feriali per il rinnovo delle as¬ 
sociazioni escluso sabato pome¬ 
riggio 

PROSA RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi- 
m 16, Trastevere • Tel. 582049) 
Alle 17.30 spellatolo per barn 
b.m - Mario e il drago - d> Aldo 
Giovannetti con la parlerioario 
nc dei piccoli spettatori. Domani 
riposo. 

BASILICA DI MASSENZIO 

Prossimamente la C ia • dei Grl 
la • presenta • Mercator » dì T 
M Plauto con Vittorio Snnipoli, 
Violetta Chiarini, Alberto Sorren¬ 
tino. Regia Paolo Todisco. 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 • 
TtL *99595) 


Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Giovedì 20 alle 

21,30 Prima di tre serate di im¬ 
provvisazione e meditazione mu¬ 
sicate. Venerdì e sabato replica 
alle ore 21.30 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17,30 la Compagnia 
D'Origlia-Palmi presenta « Elisa- 
betta d'Ungheria » due tempi in 
15 quadri di Lebrun-Simene 

CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni 201 a) 

Lunedì 17 alle 21 la Cooperativa 
Gruppo Teatro di Roma in « Mio 
caro padrone mi voglio arric¬ 
chire » 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 3) 

Domani alle 17 apertura sta¬ 
gione. Teatro per ragezzi. 
« Facciamo la strada insieme a 
di Robcrlo Galve 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo • P. 
Sonnino • Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres « Fando e Lis » di 
Fernando Arrabai Regia G Sepe 
Musiche originali di Stefano Mar 
cucci Lunedi riposo 

TEATRO CARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
- Via Merulana 124 - T- 770551) 
A grande richiesta questa sera 
alle 21 il Teatro d'Arte di Roma 
presenta « Nacque al mondo un 
iole » (S. Francesco) laude di 

Jacopone da Todi. Festivi ore 19 
e 21.15 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto 1 • Telefono 
65.72.06) 

Alle ore 21,30 precise no¬ 
vità di F. Arrabai « Il gran 
cerimoniale * in due tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu. P. Carolino. 
V. Maxa. A. Palladino. A. Sal- 
tutti, R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 

QUIRINO (Via Minghotti 1 - 

Tel. 6794585) 

Dal 18 al 23 9 spettacoli straor¬ 
dinari del « Balletto di Roma di¬ 
retto da Franca Bartolomei e Wal¬ 
ter Zappoiini •. 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinla 19 Tel. 565.S32) 

Oggi alle 17.30 famil. e 21.30 la 
CTI presenla • La scuola del de¬ 
litto » giallo umoristico di Jean 
Guitton con Tina Sciarra. Paolo 
Paoloni. Enzo Spitaleri. Regìa di 
Paolo Paoloni Scene Carla Gui¬ 
detti Serra. Novità assoluta. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 45 - 
Tel. 652277) 

Alfe ore 21,30 solidarietà 
con il popolo cileno. Proiezione 
di . due filmati: « Compagnero 
Presidente * con interviste ai la¬ 
voratori cileni. < Salvador Atten¬ 
de > lunga intervista chiarifica¬ 
trice dell’esperienza cilena. Se¬ 
guirà dibattito. 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 

Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute condotte da medium e 
veggenti 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 71 grande spettacolo di 
toifcir.r* italiano con cantanti * 
thitamsfi 

FILMSTUDIO 

Avanguardia Burlesque 19-21-23: 
« The Big Sfora a con i fratelli 
Marx 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 - 
Tal. 5892374) 

Alle 22 per la saria dalla mu¬ 
sica popolare italiana la canzoni 
di protesta di Paolo Pietrangeli 
Domani riposo 

L’INCONTRO (Via della Scala §7 • 
Tal. 5895172) 

Questa sera alle 22,30 «Godi fra- 


Schermi e ribalte 


fello De Sade » dì Roberto Veller 
con Aiché Nana e Carlo Allegri- 
ni. Vietato ai minori di anni 18 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento 9 - Tel. 854459) 

Alle 21.30 complesso « The 
Twigg » 

CINEMATEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

I professionisti, con B. Lancasler 
A * *r e grande speli, di streep- 
lease 

VOLTURNO 

Cinque malli al servizio di leva, 
con J. Dulilho C * e grande 
comp. di slrccp-tcasc 

CINEMA 

PRIMI: VIòiONI 

ADRIANO (Tal. 3S.21.23) 

II delitto Mattcotli, con F. Nero 

OR Iss 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Tulli figli di mammasantissima, 
con P. Colizzi C x 

AMBASSAOE 

Gli ultimi 10 giorni di Hillar, 
con A. Guinness DR * *: 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Onora il padre (prima) 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il ponta sul fiume Kway, con W. 
Holden DR 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Coslanlin G ft 

ARCHIMEDE (Tal. B75.S67) 

A Funny Thìng Happencd on 
thè Way to thè Forum (in ori¬ 
ginale) 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR $ 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S * 

ASTOR 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR 

ASTORlA 

L’affare Dominici, con J. Gabin 

DR *4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) DR *xf 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A A 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G A 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’erede, con I. P. Beimondo 

DR è 

BRANCACCIO (Via Mandane) 

La ragazza di vìa Condotti, con 
F. Stalford (VM 18) G 9 

CAPITOL 

Lo straniero senza nome, con C. 
Eastwood (VM 18) A * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Stalford (VM 18) G A 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Un amore così fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ft 
CINESTAR (Tel. 78S.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.SS4) 
Milano trema le polizia vuole 
giustizie, con L. Merenda 

(VM 1S> OR * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L’erede, con J. P. Bel mondo 

DR » 

EDEN (Tal. 3S0.1SS) 

I professionisti, con B. Lancasler 

A *ft 

IMBASSY (Tal. S70.243) 

Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR •• 


EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una breve vacanza (prima) 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c'e lutilo senza luoco, con A 
Gtraiooi DR A# 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA * 4 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA e* 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Elicilo notte, con I Poisset 

SA ftftft 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il ladro di Parigi, con J P. Bel 
mondo DR A ft 8 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

L’uomo in basso z destra nella 
fotografia, con J. L. Trintignant 

DR g 

GARDEN (Tel. 582.848) 

L'erede, con i. P. Beimondo 

DR * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G » 

GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S « 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il colonnello Buttigliene, con I 
Dulilho C A 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA A 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar* 
cello - Tel. 8S8.32S) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR A 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il consiglìori, con M. Balsam 

DR * 

INDUNO 

Tutti figli di mammasantissima 
con P. Colizzi C x 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque matti allo stadio, con i 
Charlots SA * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) OR x 

MERCURY 

L’erede, con J. P. Beimondo 

DR A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Ultimo tango a Zagara!, con F. 
Franchi (VM 14) C A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E M Salerno DR * A 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Assassinio a bordo, con M. Ru- 
therlord G A 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

Cinque malti allo stadio, con i 
Charlots SA A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S A 

NEW YORK (Tel. 760.271) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR AsrA 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tre per una grande rapina, con 
M. Costantin G ft 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia con u Antonetli 

(VM IR) S A 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Travet* wifh my aunt (in engtish) 
QUATTRO FONTANE 

I 10 coman4amenti. con C He- 
ston SM • 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La lebbre dell'oro, con C Chapiln 
C *t»*« 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Le villeggiature, con A. Merli 

OR •• 


RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Odissee del Neptunc nell’impero 
sommerso, con B. Gazzara A ft 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con l. Antunelli 

' (VM 18) S ft 
REX (Tel. 884.165) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Lo spaventapasseri, con G Hack- 
man DR A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Onora il padre (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA A* 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Lo straniero senza nome, con 
C. Eastwood (VM 18) A A 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C SA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Quattro bastardi per un posto al¬ 
l'inferno, con 8. Reynolds DR A 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'affare Dominici, con J. Gabin 
DR A A 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sesso a domicilio, con J. Steciger 
(VM 18) DR * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ftftft 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il colonnello Buttigliene, con J. 
Dulilho C * 

UNIVERSAL 

Tutti figli di mammasantissima 
con P. Colizzi C A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Casa di bambola, con I. Fonda 
DR ftft 

VITTORIA 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 

DR A A A 

SECONDE VISIONI 

ASADAN: Le calde notti di Don 
Giovanni, con R. Hoffman 

(VM 18) S * 
ACILIA: Domani passo, con G. 

Hill A gr 

AFRICA: A. 007 operazione Thun- 
derball, con S. Connery A A A 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Diario segreto da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR « 

ALBA: Film d’amore e d’anarchia, 
con G. Giannini 

(VM 18) DR ** 
ALCE: Quella sporca dozzina, con 
L. Marrin (VM 14) A A 
ALCYONE: Quando l'amore è sen¬ 
sualità, con A. Belli 

(VM 18) DR A 
AMBASCIATORI: Donne sopra 

femmine sotto, con S. Bouchet 
(VM 18) A A 
AMBRA JOVINELLI: I professio¬ 
nisti, con 8. Lancasler A A A 
e rivista 

ANIENE: La treccia che uccide, 
con S. Kay (VM 14) A A 
APOLLO: L’emigrante, con A. Or¬ 
ientano S A 

AQUILA: A colpi di karaté 
ARALDO: Sole rosso sul Bosforo, 
con S. Baker C A 

ARGO: Il dottor Strana more, con 
P. Seller* SA ARRA 

ARIEL: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C R 

ATLANTIC: L’odissaa del Neptuno 
nell'impero s om mer so , con B. 
Gazzara A * 

AUGUSTUS: Il dottor Stranomoro, 
con P. Seller* SA RARA 

AUREO: Tafana II terrore dello 
CI no, con Chini Chin Chln 


AURORA: L’isola misteriosa e il 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A A 

AUSONIA: Ciao Pussycat, con P. 

O'Toole (VM 18) SA SS 

AVORIO: Petit d 'essai: Ma papà 
ti manda sola?, con B. Streisand 
SA ftft 

BEL5ITO: La sedia a rotelle, con 
C. Spaak G ft 

BOITO: Nell'anno del Signore, con 
N. Manfredi DR èit 

BRASIL: La carica dei 101, di 
W. Disney DA 

BRISTOL; Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR A 

BROADWAY: I professionisti, con 
B. Lancasler A * A 

CALIFORNIA: La sedia a rotelle, 
con C. Spaak G * 

CASSIO: Il giustiziere giallo, con 

Wang Yung (VM 14) A A 

CLODIO: Il dottor Stranamorc, con 
P. Scllers SA RAS-A 

COLORADO: UFO allarme rosso 
attacco alla Terra, con E. Bishop 

A A 

COLOSSEO: A colpi di karaté, con 
Meng Kong Loong A A 

CORALLO: Gii altri racconti di 
Canterbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA » 

CRISTALLO: Storia di karaté pu¬ 
gni c fagioli, con D. Recd A A 
DELLE MIMOSE: FBI operazione 
gatto, con H. Mills C A A 
DELLE RONDINI: A. 007 dalla 
Russia con amore, con S. Con¬ 
nery G A 

DEL VASCELLO: Quando l’amore 
è sensualità, con A. Belli 

(VM 15) 2R A 

DIAMANTE: I selle diavoli del 
Kung-Fu 

DIANA: L’erede, con J. P. Bei¬ 
mondo DR R 

DORI A: L’emigrante, con A. Or¬ 
ientano S R 

EDELWEISS: Il topo è mio e l'am¬ 
mazzo quando mi pare DA A A 
ELDORADO: Ultima casa a sini¬ 
stra, con D. Hess DR A 

ESPERIA: I professionisti, con B. 

Lancasler A A A 

ESPERO: James Bond 007 Casino 
Royalc, con P. Sellers SA A A 
FARNESE: Petit d’essai: Film 

d'amore e d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR A A 
FARO: A. 007 missione Goldfinger, 
con S. Connery A A 

GIULIO CESARE: Nell'anno del Si¬ 

gnore. con N. Manfredi DR * A 
HARLEM: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre con il morto, 
con G. Hilton A A 

HOLLYWOOD: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A A 

IMPERO: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre con il morto, con 
G. Hilton A A 

JOLLY: Sensualità 
LEBLCN: A. 007 Thunderball, 
con S. Connery A A A 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: A. 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A A 
MADISON: Champagne per due 
dopo il funerale, con M. Mills 

G A 

NEVADA: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A A 
NIAGARA: L’emigrante, con A. 

Celentano S * 

NUOVO: Una cascata di diamanti, 
con S. Connery A ft 

NUOVO FIDENE: Milano calibro 9, 
con G. Moschin (VM 14) G ft 
NUOVO OLIMPIA: Le voci bian¬ 
che, con S. Milo 

(VM 18) SA *» 
PALLADIUM: Storia di karaté pu¬ 
gni • fggfoll, con D. Reo* A ft 


PLANETARIO: La gang dei Do- 
bcrman, con B. Mobe 

(VM 14) A A 
PRENESTE: Sole rosso sul Bosforo, 

' con S. Baker G A 

PRIMA PORTA: A. 007 dalla Rus- 
- sia con amora, con S. Connery 

G * 

RENO: L’emigrante, con A. Celen¬ 
tano S A 

RIALTO: Vogliamo i colonnelli, con 
U. Tognazzi SA AAA 

RUBINO: Torino nera, con D. San¬ 
toro DR A* 

SALA UMBERTO: Dccamcronc n. 4, 
con M. Giordano (VM 18) C ft 
SPLENDID: La calandria, con L. 

Buzzanca (VM 14) SA A 

TRIANON: L’altra faccia del pa¬ 
drino, con A. Noschcsc C ft 

ULISSE: James Bond 007 Casino 
Royalc, con P. Sellers SA ftft 
VERBANO: Quella sporca dozzina. 

con L. Marvin (VM 14) A ft 
VOLTURNO: Cinque mani al ser¬ 
vizio di leva, con J. Dufilho C ft 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Indagine su un gatto 
al di sopra di ogni sospetto 

DA ft 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Giochi proibiti dell'Are¬ 
tino Pietro, con F. Benussi 

(VM 18) SA ft 

FIUMICINO 

TRAIANO: La corsa della lepre at¬ 
traverso i campi, con J. L. Trin¬ 
tignant DR ft 

OSTIA 

CUCCIOLO: Ultimo tango a Za¬ 
garol, con F. Franchi 

(VM 14) C ft 


ARENE 

CHIARASTELLA: Il grande duel¬ 
lo, con L. Van Cleci 

(VM 14) A ft 
COLUMBUS: La città degli acqua¬ 
nauti, con 5. Whitman A ft 
FELIX: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ft 
LUCCIOLA: Il caso Thomas Crown, 
con S. Me Quesn SA ft 

MESSICO: Le cinque dita della 
furia 

NEVADA: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A ft 
NUOVO: Una cascala di diamanti, 
con 5. Connery A ft 

ORIONE: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR ft 
S. BASILIO: Exira coniugale, con 
F. Rame (VM 14) C ft 

TIBUR: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione, con V. Gassman 

C ft 

TIZIANO: Appartamento al Piata, 

con W. Matthen SA ftft 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: I moschettieri del 
re, con Y. Riting A ft 

BELLARMINO: Lo scopone scien¬ 
tifico, con A. Sordi SA ft ft 
CINEFIORELLI: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA ftft 

COLOMBO: Beato Ira le donne. 

con L. De Funés S ft 

COLUMBUS: La città degli acqua¬ 
nauti, con S. Whitman A ft 
CRISOGONO: Wyoming terra sel¬ 
vaggia, con S. Forrest A ft 
DELLE PROVINCIE: L’ullimo Bu- 
scadero, con 5. Me Queen 

A ft ft 

DON BOSCO: L’assassino colpisce 
all’alba, con J. C. Bouillon 

G ft 

EUCLIDE: Buffalo Bill, con Y. 

Me Crea A ft 

LIBIA: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ft 

MONTE OPPIO: Il grande vendi¬ 
catore 

MONTE ZEBIO: Professione assas¬ 
sino, con C. Bronson G ft 

NOMENTANO: Er più er meno 


NUOVO DONNA OLIMPIA: Gli al¬ 
legri pirati dell’isola del tesoro 

DA * 

ORIONE: L'uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR -* 
PANFILO: Spruzza sparisci c spa¬ 
ra, con K. Russell A ft 

SALA CLEMSON: Le avventure di 
Peter Pan DA ft* 

SALA S. SATURNINO: Gli fu¬ 
mavano le Colt lo chiamavano 
Camposanlo. con G. Garko A ft 
TIBUR: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione, con • V. Gassman 
TIZIANO: Appartamento al Plaza. 

con W. Matthau SA ft ft 

TRASPONTINA: Che c'entriamo 

noi con la rivoluzione, con V. 
Gassman C * 

TRIONFALE: Ma papà li mando 
sola?, con B. Streisand 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE AGIS - ARCI - 
ACLI - ENDAS - ENAL: Adriacine. 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini. Jonio. Mia- 
gara, Nuovo Olimpia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno. Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: 
De’ Servi, Rossini, Satiri. 


NOZZE 

Nella Basilica di S. Pan¬ 
crazio. oggi si uniscono in 
matrimonio Rino Avantario e 
Roberta Bignozzi. Alla giova¬ 
ne. simpatica coppia, auguri 
di felicità. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. $0 


AURORA GIACOMETTI liquida 
servizi incompleti Lampadari e 
Tappeti Persiani, vecchi prezzi!! 
Altre mille occasioni!! QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C. 



SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


UFFICI PER IL PUBBLICO 

Si avvertono i Signori Abbonati che, a partire dal 17 settembre 1973 verrà chiusi l’uff.ciò 
di Via Saliceti: pertanto il ritiro delle « distinte di addebito * sulle bollette trimestrali potrà 
essere effettuato presso le seguenti Sedi sociali: 

SEDE 

Via Caltagirone, 4 

Corso V. Emanuele, 2N 
Via Garigliano, 57 


— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra « 2 * 
e con la cif ra « 7 » 

— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra «3* 
con la cifra « 5 * e con la cifra * 6 » e per gli utenti dei settcn 
di Bracciano, Castelnuovo di Porto c Ladispoli 

— per gli utenti i cui numeri telefonici iniziano con la cifra * 4 » 
e con la afra «8» e per gli utenti del settore di Monterotondo 


Si ricorda con l'occasione che qualsiasi informazione sul contenuto dello bollette puè 
essere richiesta a mezzo telefono chiamando il n. 1V7 (servizio gratuito). 

Lo stesso numero è peraltro a disposizione dei Signori Abbonati e del pubblico in genere 
per qualsiasi esigenza (richieste di nuovi impianti, traslochi, lavori vari ecc.). 

CHIAMANDO IL 1f7 LA SIP PORTA I SUOI UFFICI COMMERCIALI 
IN CASA DELL'ABBONATO 

SIP • Direziono doll'Agonzia di 


„v. •' ,.4Mt 




* ^ (* 
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l'Unitd / sabato 15 settembre 1973 


Nei 200 metri del meeting internazionale (TV ore 18,20, 2° canale) Ma si giocheranno tutte le partite del girone C ? 1^ 

MENNEA-JENKINS DUELLO i 

reni TANTF Al I ’AI IMPIPA domani il «via» 

I ■ «iìi I £ MoLL IJPLIIYII II Cosenza forse costretto alla rinuncia (in questo caso sarebbe sosti- 


Saranno in gara i più 
con la sola eccezione 
Nel settore femminile 
Messner-Stecher (100 m 


forti atleti del mondo 
dei tedeschi federali 
spiccano i nomi della 
.) e della Blagoeva (alto) 


Non è stata, questa, una sta - | 
mone avara di grandi appun¬ 
tamenti per gli appassionati 
di atletica leggera. Le Univer- ( 
stadi di Mosca c le finali di 
Coppa Europa, infatti, hanno 
rappresentato traguardi deci¬ 
samente importanti per atleti 
c pubblico. 

Ma questo non sminuisce 
l'interesse degli sportivi per tl 
meeting in programma oggi 
sulla pista dello stadio Olim¬ 
pico, anzi, la riunione inter¬ 
nazionale, cui hanno aderito 
molti nomi illustri dell'atleti¬ 
ca mondiale, offrirà l’opportu¬ 
nità a diversi elementi di 
prendersi la rivincita o. a se¬ 
conda dei casi, confermare la 
propria superiorità nei con¬ 
fronti dei a battutili di Mo¬ 
sca ed Edimburgo. 

Un duro colpo alle mire ed 
agli sforzi degli organizzatori 
è stato dato dalla federazione 
tedesca federale, che ha deci¬ 
so di non inviare in Italia al¬ 
cun atleta, in conseguenza 
dell’epidemia di colera che ha 
colpito le zone socialmente 
più depresse del nostro pae¬ 
se. Comunque le adesioni, co¬ 
me dicevamo all’inizio, sono 
tali e tante da far dimentica¬ 
re anche questa contrarietà. 
Si può dire che non vi sarà 
para, questo pomeriggio, che 
non vedrà allineato alla par¬ 
tenza un primatista mondiale 
assoluto o stagionale. 

Il programma, dal suo can¬ 
to, si presenta nutrito ed ot¬ 
timamente concentrato. Non 
dovrebbero verificarsi, in de¬ 
finitiva, quelle noiosissime 
pause che distolgono l’atten¬ 
zione e l’interesse del pubbli¬ 
co da quanto avviene in pi¬ 
sta o in pedana. Di ciò, ov¬ 
viamente si avvantaggeranno 
gli stessi atleti che godranno 
di un continuo incitamento da 
parte degli sportivi sugli 
spalti. 

Akii-Bua negli ostacoli bas¬ 
si, Milbum in quelli alti, Bruch 
nel disco, la Messner-Stecher 
nella velocità femminile, la 
sanatrice in alto Jordanka 
Blagoeva e l’ostacolista Er- 
hardt sembrano, peraltro, gli 
clementi più adatti ad in¬ 
fiammare l’atmosfera del mo¬ 
numentale stadio romano. 

Anche i migliori atleti ita¬ 
liani saranno presenti all’ap¬ 
puntamento. Pietro Mennea, 
Franco Arese, Enzo Del For¬ 
no, Paola Pigili e Sara Simeo- 
ni, solo per fare i nomi più 
noti, avranno l’opportunità di 
dimostrare di saper cogliere 
insegnamenti ed esperienze 
utili, anche dalle vicende più 
negative sotto il profilo dei 
risultati e della correttezza 
professionale (vedi l’incande¬ 
scente semifinale di Oslo). 

Per Pietro Mennea, ad ogni 
modo, il compito non si an¬ 
nuncia dei più facili. Iscritto 
alla gara dei 200 metri (men¬ 
tre domani a Rieti, se la gam¬ 
ba infortunata non farà i ca¬ 
pricci, correrà anche la di¬ 
stanza più breve) dovrà ve¬ 
dersela con il temibile ingle¬ 
se Jenkins, specialista del gi¬ 
ro di pista (è appunto il cam¬ 
pione europeo) ma accredita¬ 
to di un ottimo tempo anche 
sul mezzo giro: 20"6. Mennea 
ha tenuto a precisare che le 
proprie condizioni di forma 
sono ancora precarie, avendo 
ripreso la preparazione appe¬ 
na da due settimane, dopo il 
noto infortunio accusalo al¬ 
l’epoca della vittoriosa finale 
di Mosca. 

« Jenkins è un ottimo ele¬ 
mento in grado di primeggia¬ 
re anche nei 200 metri — ha 
detto ieri l’atleta barlettano 
— non ci sarebbe, quindi, di 
rhe stupirsi se dovessi inchi¬ 
narmi alla sua superiorità 
Con questo non voglio dire 
che scenderò in pista rasse¬ 
gnato alla sconfitta, ci man¬ 
cherebbe altro, mi preme so¬ 
lo mettere in chiaro che nel¬ 
le mie attuali condizioni sa¬ 
rebbe controproducente punta¬ 
re al tempo record » 

Dalla medaglia di bronzo di 
Monaco, comunque, è lecito 
attendersi l’impennata di or 
goglio, anche se la ragione ci 
porta ad approvare in pieno 
la sua cautela Franco Arese, 
dal canto suo, sarà in gara ne¬ 
gli ottocento metri, distanza 
in cui, fino all’avvento di Fia- 
sconaro, deteneva il primato 
nazionale Arese cercherà so 
pratlutto di migliorare la pro¬ 
pria attuale velocita di base 
per puntare poi con successo 
ai «3000 » di Rieti. Suoi pe¬ 
ricolosissimi avversari si an- 
, t lunciano il tanzaniano Loma- 
vija, lo svedese Svensson ed 
il danese Nielsen, un terzetto 
davvero notevole. 

Il salto con l'asta aprirà la 
serata e, naturalmente il fa- 
ixtnto d'obbhgo appare lo sve¬ 
dese Isakson. un virtuoso del¬ 
l'attrezzo, un uomo, cioè, in 
grado di raggiungere risulta 
(t sorprendenti, proprio in 
urta delle capacità acrobati 
che prima ancora che tecnico 
fisiche A Tracnnelli il com 
pilo di contrastarlo, si spera 
con più efficacia di quanta 
non ne abbia avuta ad Edim 
burgo (5.10) 

Aku Bua, l’eclettico atleta 
dell’Uganda che a Monaco 
porto il limite dei 400 hs sol 
to i 48", polarizzerà l'interes¬ 
se del pubblico appunto nel 
giro di pista con barnere 

La gara di lancio del disco 
con molta probabilità vivrà 
sulle imprese del primatista 
mondiale Bruch (m KÌJ>8 que 
sfanno, a soli 82 centimetri 
dal suo record> Il nostro Dal 
Forno, nell'alto, gareggerà 
contro tl francese Poanievva. 
thè potrebbe rivelarsi alla sua 
portata, con un record perso¬ 
nale dt 222 Anche i « 3000 sie¬ 
pi » avranno alla partenza 
atleti qualificati, primi fra 
tmtU i neozelandesi Dtxon e 


Qua.r, autentici specialisti del 
mezzofondo, come certamente 
ricorderanno gli sportivi ita¬ 
liani per le loro affermazioni 
del « Zauli » di Cagliari e nel 
meeting di Milano. 

Anche la partecipazione fem¬ 
minile sarà particolarmente 
qualificata. La Messner-Ste¬ 
cher è stata fra le prime ad 
aderire alla manifestazione 
sportiva di oggi e certamente 
costituirà uno spettacolo nel¬ 
lo spettacolo, col suo favoloso 
primato di 10"8 nei 100 me- 
tri. La polacca Szewinska pe¬ 
rò sembra in grado di garan¬ 
tire un duello esaltante. 

Nell’alto femminile si an¬ 
nuncia grande battaglia, fra 
la detentrice del record mon¬ 
diale, la Blagoeva (1.94), le 
tedesche della RDT Witsschas 
e Kirst, la nostra Sara Simeo- 
ni e la danese Eistrup: come 
si vede saranno in pedana le 
migliori spécialiste del mondo. 

Un’ultima parola su Pesila 
Pigili, l'emblema dell’atletica 
femminile azzurra. La Pigili 
non avrà praticamente rivali 
e cercherà certamente di con¬ 
seguire un risultato tecnico di 
livello mondiale, cosa che del 
resto è nelle sue possibilità. 

Guido Dell'Aquila 
Il programma 

Ecco il programma-orario del 
meeting: ore 17,15: asta e alto 
(masch. e femm.); 17,30: 100 osi. 
serie nazionale; 17,40: 800 m. 
serie naz.; 17,50 : 200 m. serie 
naz.; 18: disco (masch.); 18,20: 
100 femminili; 18,25: 100 m. ma¬ 
schili; 18,30: 300 m. siepi; 18,45: 
1500 m. femm.; 18,55: 800 m. 
serie internaz.; 19: 200 m. serie 
internaz.; 19,10: 110 ost. serie 
internaz.; 19,15 : 5000 m. serie 
internaz. 



tuito dal Messina) - Fra le più forti In campo Alessandria, Mantova, Lecco, 
Modena, Sambenedettese, Spezia, Lucchese, Lecce, Casertana, Salernitana 


Da domani « via » al campio¬ 
nato di scric C, che si presen¬ 
ta alla ribalta con i classici 
(c superatissimi) tre gironi. Co¬ 
me ogni anno, molte squadre 
si sono profondamente rinno¬ 
vate. saranno di scena le no¬ 


te indicazioni probatorie anche 
perchè parecchie partite non 
sono state disputate. 

E poi la situazione ambien¬ 
tale, che si è venuta a deter¬ 
minare in molte zone a causa 
deirinfezione colerica, non è 


Amon su Tyrrell 
al G.P. degli USA 


y‘:C 
'à$0m 




Francesco Arese disputerà oggi la gara degli ottocento metri 
piani, che dovrebbe servirgli per migliorare la velocità di 
base in vista dei tremila metri in programma domani al 
Campo CONI di Rieti 


Oggi e domani tricolori FISB 


Voghera invasa da 
mille «hocciofili» 


Dal nostro inviato all’ordine del giorno. Anche 

la tema sfugge alle previsioni 
VOGHERA. 14 dei compietemi i quali segnala¬ 
li cronista s’aggira un po’ no i nomi di Algeri, Scampoli, 
timoraso e sperduto nella cit- Boninsegna. Turci, Figini, 
tà che gli è familiare e in un Gobbi, Quaqquarelli, Braghie- 
mondo che per l’occasione gli ri per l’individuale, e in quan- 

è nuovo. Tornare nel posto do- to a ll e coppie sottolineano che 

ve si è nati, tra gli amici e i Mica-Tarantola hanno vinto le 
compagni è un tuffo nel pas- maggiori competizioni di que- 
sato e nel presente. Non si sfanno. 

vive di ricordi, ma nemmeno II cronista annota, sicuro di 
si dimentica, perché dimen- aver scordato giocatori che 


serie D e le tre retrocesse dal; 
la B, sicché ogni girono si 
presenta notevolmente modifi¬ 
cato. 

Ed ecco una rapida occhiata 
ai tre gironi: 

GIRONE A — No fanno par¬ 
to Alessandria, Legnano. Bel¬ 
luno. Sercgno, Bolzano. Udine¬ 
se. elodiasottomarina. Savona, 
Mantova. Gavinovesc. Monza, 
Padova, Solbiatcse, Pro Vercel¬ 
li. Triestina. Dcrthona. Vene¬ 
zia. Trento, Vigevano e Lecco. 

Spiccano sul lotto l’Alessan- 
dria. l’Udinese, il Mantova, il 
Padova, il Monza, il Venezia e 
il Lecco. E. ancora una volta, 
l’Alessandria parte con il ruo¬ 
lo di favorita anche se avrà 
una concorrenza temibilissima 
specialmente da parte, ritenia¬ 
mo, del Mantova. Le altre che 
abbiamo elencato fra le più 
forti hanno quasi tutte le car¬ 
te in regola per inserirsi nella 
lotta per il primato. Natural¬ 
mente si tratta di valutazioni 
assai aleatorie perchè, in se¬ 
rie C. è assai difflciie poter 
fare previsioni sui valori in 
campo date le profonde tra¬ 
sformazioni che, come abbia¬ 
mo detto ogni anno le varie 
squadre subiscono. 

Fra gli « outsider » indiche¬ 
remmo il Savona, il Ciodiasot- 
tnmarina (una matricola che 
potrebbe esplodere), l’« eter¬ 
na ± Solbiatcse e la Triestina 
clic, dopo il rodaggio dell’an¬ 
no scorso, sembra che questo 
anno abbia intenzione di pun¬ 
tare in alto. 

GIRONE B — Le venti in liz¬ 
za sono Montevarchi. Samhene- 
dettese. Empoli. Lucchese, Ol¬ 
bia. Giulianova, Piacenza. Ric¬ 
cione. Pisa. Spezia, Prato. Mo¬ 
dena. Ravenna. Cremonese, Ri¬ 
mini. Massese. Torres. Grosse¬ 
to. Viareggio. Livorno. 

Qui il gruppo delie favorite 
si presenta assai più ridotto 
che nel girone A. Ne fanno 
parte Sambenedettese, Lucche¬ 
se, Piacenza. Spezia. Modena 
e. forse, il Rimini. Sulla car¬ 
ta il Modena gode di molti fa¬ 
vori. ma Sambenedettese e Spe¬ 
zia si presentano con molte 
ambizioni. Un punto interroga¬ 
tivo resta la Lucchese al pari 
del Piacenza, che, spesso, pro¬ 
mette e mantiene poco. 

__ _ _ Non abbiamo elencato fra le 

■ * favorite il Giulianova. protago- 

L m j nista di un grande finale lo 

r ] M/ M/ Jr scorso torneo perchè la squa¬ 

dra ha subito profonde modifi- 

_ che e non sappiamo se ciò 

l’avrà rafforzata o meno. Un 
<r outsider ■» potrebbe essere il 
I-, Viareggio, mentre poco cre- 

UOmuni Ita COppU dito godono, almeno rulla car- 
rr ta. Pisa c Livorno, entrambe 
• angariate, specie i labronici. 

LUIQI MÌCUCCÌ da grossi guai finanziari. E’ 

attesa con curiosità, fra le ma- 

Domani, alle 16. verrà disputata ?Ji° 3 se j° ne Ju®, 


ve matricole provenienti dalla stata certo la più idonea per 
serie D e le tre retrocesse dal- garantire una prepara/ione effi- 


tata certo la più idonea per Poiché la « Martini-Tecno » 
garantire una prepara/ione effl- ,,on parteciperà alle prossime 
cace da parte di molte squa- ’ «are americane di automobih- 


drc che si trovano, ovviamen¬ 
te, in grave ritardo. Per il gi¬ 
rone C non è dunque un tor¬ 
neo die si inizi sotto i na¬ 


sino. il <r Martini Racing » ac¬ 
cogliendo la richiesta dell’Elf 
Team permetterà al proprio pi¬ 
lota di formula uno, il trenten- 


gliori auspici, aggiungendosi i | ne neo zelandese Chris Amon 
guai dell’epidemia ai tanti che di guidare una Tyrrell al « Ca- 

gà affliggono le squadre del nadian Gran Prix di Mosporl » 

sud. il 23 settembre prossimo e al 

rinlim! Gran Premio degli Stati Uniti 
lario Giuliani di Watkins Gleen del 7 ottobre. 


Le decisioni della Lego 

Genoa-Napoli 
si disputerà 

al San Paolo 

Si gioca anche Bari-Verona 


Rinviata d’autorità Chieti-Nocerina 


totocalcio 


Arezzo-Foggia x 1 

Atalanta-Cagliari 1 x 

Bari-Verona x 

Bologna-Avellino 1 

Catania-Como 1 x 

Cesena-Reggina 1 

Genoa-Napoli (a Napoli) x 2 

Palermo-Perugia 1 

Parma-Satnpdoria 1 x 

Spal-Ascoll x 

Taranto-Brlndisl 3 2 

Temana-Catanzaro x 

Varese-Novara 3 


ticare significherebbe non af¬ 
ferrare la realtà del momen- 


dovevano essere citati. E’ un 
mondo nuovo, bello, e s’avver¬ 


to. non capire perché siamo te la colpa di non essere sem- 
diventati sempre più forti, pre vicini a questi uomini i 
perché siamo tornati a gover- quali rappresentano (fra gio- 


I campioni uscenti 

Voghera ospiterà oggi e do¬ 
mani 1 campionati italiani dì 
bocce della F.I.S.B. giunti alla 
decima edizione. I campioni 
uscenti (Treviso, 1972) sono i 
seguenti: Categoria A: indivi¬ 
duale: Algeri (Bergamo); cop¬ 
pie: Monico-Franchi (Lodi); 
Tema: Sulviato-Rizzotti-Martin 
(Venezia). Categoria B: indi¬ 
viduale: Speri (Verona); cop¬ 
pie: Carrera-Gusmeroli (Son¬ 
drio); Tema: Mazzucchi-Manen- 
ti Battagliu (Como). Categoria 
C: individuale: Falcetti (Mila¬ 
no); coppie: Fratta ri-Azalocco 
(Macerata); Tema: Villani-Bet- 
tica N. - Bettiga - F. (Como). 


nare In municipio, perché Vo- vani e meno giovani) diverse 

ghera è piena di fermenti, di generazioni, cioè la storia di 

iniziative popolari e quindi ieri e di oggi, che non è sol- 

anche perché è stata scelta tanto la storia delle bocce, 

dalla Federazione Italiana 

Sport Bocce come sede dei Gino Sala 

campionati italiani. 

Il mondo nuovo, per il cro¬ 
nista, è appunto quello dei _ , , , 

bocciofiìi, un mondo grande. I COmDlOlli USCfilltl 

tanti dialetti, tanti uomini che - «avvilii 

lavorano, lottano e vogliono Voghera ospiterà oggi e do- 
divertirsi in pace, affa r.cer- mani , camp P ionati p|, ian , di 

ca di quel tempo libero che bocce della f .,. s .b. glunli a!|a 

P?F molti aspetti e ancora un decima edizione. I campioni 

obiettivo da raggiungere. uscenti (Treviso, 3972) sono i 

I campionati cominceranno seguenti: Categoria A: indivi- 

domani e termineranno nel duale: Algeri (Bergamo); cop- 

tardo pomeriggio di domenica. pie: Monico-Franchi (Lodi); 

Chi aveva messo da parte Tema: Sulviato-Rizzotti-Martin 

qualche giornata di ferie è (Venezia). Categoria B: indi¬ 
arrivato in avanscoperta per yiduale: Speri (Verona); cop- 

provare i campi di gioco. La pie: Carrera-Gusmeroli (Son- 

conoscenza dei rettangoli è drio); Tema: Mazzucchi-Manen- 

US2? rta -? te ; " a q T t Ì° ne di »i Battagliu (Como). Categoria 

fondo, di terreno, di drenag- r- . .... . — , ... 

gio. di incanalature invisibili, C: nd,vid “ a,e: F * ,ce **' (Mia- 

di «correnti», mi spiegano no )* «®PPi e: Frattari-Azalocco 

mentre prendo nota del nu- (Macerata); Tema: Villani-Bet- 

mero dei partecipanti (750) e fica N. - Bettiga - F. (Como), 

degli arbitri (120) chiamati a 

dirigere le gare. _ 

La scelta di Voghera per un 
avvenimento di tale risonanza. 

non è casuale. Voghera ha una E M JS mi 

grossa tradizione in materia, MI milìlOne Ol pi 

Voghera è garanzia ai un’or- _ 

gamzzazione perfetta, Voghera 

è la patria di Scampoli, To- • 

lotti. Gatti, Figini. di gioca m • ^m 

tori noti in tutta Italia, e cosi ■ fi l|f I il 

hanno fatto un’eccezione, cosi v/ m W vv m 

per la prima volta la FISB ha 

assegnato il torneo tricolore 0 w ^ 

ad una città che non sia capo- -m m M f-m 

luogo di provincia. mWm f Yf A Wlf 

I campionati (decima edi- W -M. 

rione) assegneranno nove ti¬ 
toli, e precisamente tre titoli-—— 

(individuale, coppie e tema) ! 
per ciascuna categoria, le ca¬ 
tegorie A. B e C Il regolamen- SAmIbm Cuavin 

to è quello del «punto raffa- ITullU " dVvZlll 

volo ». un regolamento appro 

vaio da 36 000 cartellinati, una ■■ sa& a** 

forza notevole, apertissima M AnZOII-ISOllfI Ifil 
alla discussione, al problema MVV11IVI 

di una confederazione cui ten , ■ • WV 

de la FISB neH’interesse di || VU IH TV 

un’attività agonistica d: mas- B ® 

sa che deve unire e non divi¬ 
dere col pretesto di futili mo televisione trasmetterà in 

rivi ET un discorso che por- telecronaca diretta — sabato 

terebbe lontano, ma alla base 29 settembre - la partita ami- 

dei discorso una cosa è chia «fievole di calcio Italla-Svezia, 

ra. semplice, lampante: ogni che S J «volgerà a Milano, e il 

modo di giocare, ogni specia campionato mondiale dei P e *i 

lità possono convivere come 1 pugilato Monzon-Bout- 

convivono in altre discipline H ei j' c ^ e * ar * •H*P u t a t° a ** a * 
sotto un'Identica etichetta. Tt.ll..S«.l. ,„d,i lo .od. 

Nove titoli in palio, diceva- con inizio alle 15,55 sul program¬ 
mo, e 11 cronista In cerca di ma nazionale, con l’esclusione 

un pronastico naviga nel buio, della zona di Milano, l'Incontro 

o pressappoco, specialmente Monzon-Bouttier sarà trasmesso 

In riferimento alle categorie in eurovisione con inizio alle 

B e C dove la novità sono 23 sul secondo programma. 


a Matelica (Macerata) una cor¬ 
sa ciclistica a carattere nazio¬ 
nale riservata alla categoria 
esordienti. La gara si svolgerà 
nel nome del compianto Luigi 
Micucci, Medaglia d’Oro e Stel¬ 
la al merito del Lavoro. La in¬ 
teressante manifestazione, giun¬ 
ta alla XIV Edizione, si svolgerà 
su un percorso di 65 km. sno¬ 
datesi per 8 giri sul circuito 
cittadino, per poi puntare su 
Castelraimondo. Camerino, per 
far quindi ritorno a Matelica. 


Giro della Catalogna: 

tappa a Martos 
Perurena sempre leader 

MANRES (Spagna), 14 
Lo spagnolo Antonio Martos ha 
vinto la seconda tappa del Ciro 
ciclistico della Catalogna, dopo un 
difficile percorso che ha contem¬ 
plato il superamento di tra passi 
montani. Martos ha coperto I 160 
chilometri del percorso in 4 ore 
39'04’\ seguito a 21" dal con¬ 
nazionale Domingo Perurena, che 
è rimasto in testa alla classifica 
generale. 

Terzo, con il tempo di Perure¬ 
na, è arrivato il belga Vcrbeeck, 
seguito da un gruppetto di altri 
otto corridori con il medesimo 
tempo. 


approdato alla serie C dopo totip | 

tanti anni di vari tentativi. 

GIRONE C — SI potrà ini- ^__ — 

ziare regolarmente il girone 

C? Il Cosenza ce la farà ad Prima Corsa: X 2 

iniziare il torneo (al momen- 2 2 

to in cui scriviamo sembra ad- 4 i x X 

dirittura che domenica non sa- Seconda Corsa: XXI 

rà in grado di scendere in cam- A A 

po data l’insolvenza nei con- Tona Corsa: 2 

fronti della Lega)? A parte ' X 

questi interrogativi ecco l’elen¬ 
co delle partecipanti: Acireale, Quarta Corsa: 1 

Barletta. Casertana, Matera. 2 

Chieti, Nocerina, Cosenza (in .__ 7 * 

caso di rinuncia sarebbe so- Quinta corsa. „ 

stituito dal Messina). Sorrento, 

Frosinone, Salernitana. Juve Quinta Corsa: 1 2 

Stabia, Crotone, Lecce. Latina. 2 X 

Marsala, Siracusa. Pro Vasto, 

Trapani, Turris, Pescara. -—-—— 

li Lecce, dopo lo smacco su- MorflfY HA fll 

bito nell’ultimo torneo ad ope- IflClXflA llw Mi 

ra deU’Avellino. quando sem- # J | ■ • 

brava avere ormai la pronto- flirO u 6 l LdZIO 
zione in tasca, si presanta nuo- 

vamente alla partenza con il u campione del mondo Foli- ; 
ruolo ei favorito n. 1. Gli anta- ce Gimondi apre le iscrizioni 

gonisti piu pericolosi dovreb- ^5 partecipanti al 33.mo Giro 

bero essere la Casertana. la ciclistico del Lazio, che si svol- 

Salermtana. il neo promosso gerà jj 22 settembre su un 

Pescara. Ma. a parte il valore percorso di 218 chilometri con • 

de! Lecce le indicazioni sulle partenza ed arrivo ad Ariccia, j 

altre squadre possono snche ri- g, c€r ^o invece, che della 
sultare campate in aria. In mi- a Molteni ». (se eventualmente j 

nel 3 gironT A^TodC in dovesse disputare^ Giro del , 

fatti molte squadre ? ono sta- ^),non irebbe partefBd* j 


Prima Corsa: 


Seconda Corsa: 


Terza Corsa: 


Quarta Corsa: 


Quinta Corsa: 


Quinta Corsa; 


1 X X 
X X 1 


Merckx no al 
giro del Lazio 

Il campione del mondo Foli- ; 
ce Gimondi apre le iscrizioni 
dei partecipanti al 33.mo Giro 
ciclistico del Lazio, che si svol- | 


MILANO, 14. 

Il Consiglio Direttivo della 
Lega Calcio, dopo una riunio¬ 
ne durata diverse ore, ha pre¬ 
so le decisioni di far disputa¬ 
re. domenica prossima, nel 
quadro della Coppa Italia, sia 
l’incontro Genoa-Napoli che 
Bari-Verona. Per quanto ri¬ 
guarda la prima partita, dopo 
la misura precauzionale delle 
autorità sanitarie di Genova 
die avevano avanzato il peri¬ 
colo dell’infezione colerica, 
rappresentato dalla possibi¬ 
lità che a Genova si portas¬ 
sero carovane di tifosi da 
Napoli, le due società hanno 
deciso di comune accordo, di 
invertire il campo. Cioè rin¬ 
contro non si svolgerà allo 
stadio Luigi Ferraris di Ge¬ 
nova bensi al San Paolo di 
Napoli. 

Per Bari-Verona la discus¬ 
sione è stata molto laborio¬ 
sa. tenuto conto che erano 
stati i giocatori del Verona 
ad avanzare la richiesta, da¬ 
to che essi non erano stati 
vaccinati c, quindi, paventa¬ 
vano il pericolo di una infe¬ 
zione colerica. Alla discus¬ 
sione erano presenti t presi¬ 
denti del Bari e del Verona, 
cioè Di Palo e Garonzi. Non 
si sa se la decisione del Di¬ 
rettivo della Lega ha trovato 
consenzienti i dirigenti del 
Verona e gli stessi giocato¬ 
ri. Comunque non vi è dub¬ 
bio che in caso che il Verona 
non si recasse a Bari per la 
disputa dell’incontro, corre¬ 
rebbe il rischio di venir di¬ 
chiarato sconfitto a tavolino. 
Comunque rincontro sarà di¬ 
sputato. anziché in notturna, 
nel pomeriggio alle ore 16,30. 

Intanto, si apprende da Chie¬ 
ti che rincontro di calcio 
Chieti-Nocerina. in program¬ 
ma domenica per la prima 


sultare campate in aria In mi- < Molten i ». (se eventualmente giornata del campionato di 

sura assai maggiore che non rfunutarp u Giro del s e rie « C » girone « C ». non 

nei gironi A e B. nel C in- Ed verrà disputato. Il sindaco. 

te' l rifa r tteex Sq novf l e Imparine dy Merckx, impegnato, nello accogliendo l’invito del me- 

della Coppa Italia per «semi- stesso giorno, nel Grand Prix j dico provinciale e dell asses- 

pro > non hanno poi dato mol- de Fourmies. sore regionale alla Sanità, ha 

emesso stamane un’ordinan- 

_____ za con la quale dispone la 

__ chiusura dello stadio Marru- 

cino c di tutti gli altri im- 

_| „ «Ma « pianti sportivi della città per 

□ I « ralazzeifo »» i, 16 settembre. L’ordinanza 

-è stata già notificata al pre¬ 
sidente della squadra di cal- 

m • m m • ciò del Chieti. 


La riunione di pugilato di ieri sera al « Palazzetto » 

Chiara e convincente vittoria 
di Rosario Sanna su Mencarelli 


Italia - Svezia 
Monzon-Bouttier 
il 29 in TV 

La televisione trasmetterà in 


29 settembre — la partita ami¬ 
chevole di calcio Italia-Svezia, 
che si svolgerà a Milano, e il 
campionato mondiate dei pesi 
medi di pugilato Monzon-Bout¬ 
tier, che sarà disputato a Pa¬ 
rigi. 

Italia-Svezia andrà In onda 
con inizio alle 15,55 sul program¬ 
ma nazionale, con l’esclusione 
della zona di Milano, l'incontro 
Monzon-Bouttier sarà trasmesso 
in eurovisione con Inizio allo 
23 sul secondo programmo. 


Il pubblico del Palazzetto del¬ 
lo Sport di Roma, ieri sera at¬ 
tendeva da Rosario Sanna. che 
affrontava il marchigiano Ser¬ 
gio Mencarelli. una vittoria 
limpida c convincente: Sanm 
non ha deluso ed ha vinto net¬ 
tamente ai punti d match di¬ 
sputato sulla distanza di sei 
riprese. Per il pugile romano, 
che insegne mete amhziose. 
quella di ieri sera è stata prò 
habi’nicnte la più bella vittoria 
della sua breve carriera d« 
professionista. Mencarelli si c 
infatti rivelato ancora una vol¬ 
ta. come già in altri difficili 
confronti sostenuti nelle cate¬ 
gorie di peso inferiore, un pu¬ 
gile di talento, dotato di note¬ 
vole mestiere contro il quale 
Sanna ha dovuto combattere 
con grande accanimento dalla 
prima all’ultima ripresa, riu¬ 
scendo a imporsi nettamente 
ai punti in virtù della sua mag¬ 
giore potenza e di una buona 
continuità di azioni, armi con 
le quali ha messo in difficoltà 


il bravo Mencarelli. il quale a 
suo volta, sfoggiando una stra¬ 
ordinaria capacità difensiva — 
basata principalmente sulla ncu 
tralizzazione dei colpi — repli¬ 
cava sempre con pericolose se¬ 
ne che spesso hanno raggiun¬ 
to Sanna senza tuttavia mai 
metterlo in scria difficoltà. 

Nell’altro combattimento tra 
i professionisti pesi superlcg- 
peri Piero Mcreu c Roberto 
Franceschi, al termine delle 
sei riprese è stato decretato 
un giusto verdetto di parità, 
scaturito da un andamento del 
match che ha visto Mercu pri¬ 
meggiare nella prima parte del 
combattimento e quindi Fran¬ 
ceschi risorgere inaspettatamen¬ 
te dopo un k.d. subito nella 
terza ripresa c mettere a sua 
volta in difficoltà l’avversario 
calato di tono, forse per l’ec¬ 
cessivo lavoro svolto nella pri¬ 
ma parte del combattimento. 

Cinque combattimenti tra di¬ 
lettanti completavano il cartel¬ 
lone della riunione: hanno vin¬ 


to Belli su Ricci. Carnicella .-.u 
Galli. Pasqualino Rossi su 
Giammarco. tutti ai punii: qu>n- 
di hanno pareggiato Sergio Ros¬ 
si e Deplano e Ceranti con 
Bcllumori. 

e. v. 


Tris: 6-5-11 

GRAN PREMIO DEI FANTINI- 
L lO.OOO.OOO, m. 2000: 1) Far- 
neto (M. Cipolloni), scadérla Au¬ 
rora; 2) Cucirino, 3) Henry'* 
Word, 4) Saltatelo. N.P.: Alito, 
Ossian, Cortese D’Asti, Apre* la 
Ploic, Gillen, Brownsea, Aok, Az¬ 
zurro, Ollcr Kat, Com Brandy, Sir 
Artic, Mciwar. Lunghezze: mezzo, 
2, 2. Tot. 121. 38, 29, 50 (390). 
Combinazione vincente tris: 6 - 5 - 
11. Ottima la quota: L. 343.164 
per 295 vincitori. Le altre corse 
sono state vinte de foyeuse Lady, 
Wenceslas, Oriore, Gredy ot Gain, 
Baikonur, Gasparo. 


ISTITUTO PASCOLI 

VIALE ABBADIA. 4 • PIACENZA TELEFONO 27335 

Capo Istilalo: doti. prot. GUIDO RATTI 

ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
ISTITUTO TECNICO PER RAGIONIERI 
PARIFICATI 

COR5I DIURNI E SERALI DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI - Li¬ 
ceo Classico • Scientifico - Magistrali ■ Geometri - Ragionieri * Medie 

L’ISTITUTO PASCOLI E’ SEDE D’ESAMI 
DI IDONEITÀ' E DI MATURITÀ’ 

Un ambiente sereno, classi non numeroso, Insegnanti Impegniti ■ 
realizzerò l'ideala educativo della scuole, sono garanzia di eerietà 
a di funzionalità. 

Par informazioni ed iscrizioni rivolgersi alte segreterie dell'Istituto, 
viale Abbedia 4 (zona giardini • stazione ferroviaria), tutti I giorni 
dalle » elle 12 e delle 15 elle 1B. 


ensiom 


Gli anni 
di riferimento 

Desideriamo sapere per 
quale motivo il calcolo di 
una pensione deve essere 
effettuato sul migliori tre 
anni degli ultimi cinque di 
retribuzione. A nostro pare¬ 
re il suddetto limite do¬ 
vrebbe essere abolito in 
quanto si è dato il caso che 
per alcuni pensionati pro¬ 
prio gli ultimi cinque anni, 
prima del raggiungimento 
del 60. anno di età, sono 
stati, per fatalità, i peg¬ 
giori dal punto di vista 
retributivo. 

Non vi sembra, quindi, 
incostituzionale l’aver vo¬ 
luto dare al conteggi tale 
coercitiva definizione? 

Per sette pensionati 
Raffaele Fatone 
Manfredonia (Foggia) 

La vostra osservazione è 
più che giusta ed è da noi 
pienamente condivisa. In¬ 
fatti, a seguito delle no¬ 
stre continue pressioni in 
sede sindacale c parla¬ 
mentare una graduale mo¬ 
difica in senso migliorati¬ 
vo, già si è avuta: il D.P.R. 
del 27 aprile 1968 n. 488 al- 
l’art. 5 aveva stabilito co¬ 
me retribuzione annua 
pensionabile quella risul¬ 
tante dalle ultime 156 set¬ 
timane (tre anni) coper¬ 
te da contribuzione effetti¬ 
va in costanza di lavoro o 
figurativa, antecedenti la 
data di decorrenza della 
pensione; successivamente 
la legge del 30 aprile 1969 
n. 153 all’art. 14 ha miglio¬ 
rato le cose stabilendo di 
prendere a base, per il cal¬ 
colo della retribuzione pen¬ 
sionabile, le ultime 260 
settimane (5 anni) di con¬ 
tribuzione e per le pensio¬ 
ni correnti da data poste¬ 
riore al 31 dicembre 1975 
le retribuzioni più favore¬ 
voli. ai fini del calcolo del¬ 
la pensione, verranno, in¬ 
vece, desunte dalle ultime 
520 settimane (10 anni) di 
contribuzione. 

Vi facciamo inoltre pre¬ 
sente che ai fini della de¬ 
terminazione della retribu¬ 
zione pensionabile e quin¬ 
di per evitare inqiustifica- 
te depressioni della base 
retributiva utile per il cal¬ 
colo della pensione, viene 
esclusa la contribuzione 
versata su retribuzioni ri¬ 
dotte a causa di periodi di 
malattia, gravidanza o 
puerperio, infortunio sul 
lavoro nelle imprese in¬ 
dustriali con intervento 
della Cassa integrazione 
guadaani per gli operai 
dell'industria. , 

Ragion per cui l’interes¬ 
sato ha facoltà di chiede¬ 
re la «neutralizzazione » di 
detti periodi, vale a dire 
la loro non computabilità. 
L’INPS in tal caso com¬ 
puterà altri periodi anche 
se anteriori aali ultimi 5, 
oppure 10 anni a partire 
dall’1-1-1976. i quali, benin¬ 
teso, siano coperti di con¬ 
tribuzione più favorevole 
rii quella relativa al pe¬ 
riodo neutralizzato. 

Un progetto di legge del 
PCI affronta ora la que¬ 
stione in modo radicale: 
dovrebbe andare in discus¬ 
sione prossimamente insie¬ 
me alle altre proposte sul¬ 
le pensioni. 


Anni di carriera 


militare 


Sono nato l'8-l-1913. Al¬ 
cuni mesi fa ho fatto al- 
l’INPS domanda di pensio¬ 
ne di vecchiaia, per aver 
compiuto II 60’ anno di 
età. Desidererei sapere se 
e come mi verranno con¬ 
teggiati gli anni di servizio 
da me prestati, quale mi¬ 
litare di carriera nell’Aero¬ 
nautica- dal 1934 al 1945. 

GIUSEPPE GUERRIERI 
(Roma) 

L’articolo unico della 
legge del 2 aprile 1958, 
n. 322, ha stabilito che in 
favore dei lavoratori iscrit¬ 
ti a forme di previdenza 
sostitutive dell'assicurazio¬ 
ne per l’invalidità, la vec¬ 
chiaia ed i superstiti o ad 
altri trattamenti di previ¬ 
denza che abbiano dato ti¬ 
tolo all’esclusione da detta 
assicurazione, deve essere 
provveduto, quando viene a 
cessare il rapporto di la¬ 
voro che aveva dato luogo 
alla iscrizione alle suddet¬ 
te forme o trattamenti di 
previdenza senza il diritto 
a pensione, come si è ve¬ 
rificato nel tuo caso, alla 
costituzione, per il corri¬ 
spondente periodo di iscri¬ 
zione, della posizione assi- 
curativa nell’assicurazione 
obbligatoria per l’invalidi¬ 
tà, la vecchiaia e i super¬ 
stiti, mediante versamento 
dei contributi determinati 
secondo le norme della 
predetta assicurazione. 

Inoltre l'art. 52 della 
legge del 30 aprile 1969, 
n. 153, ha stabilito che se 
gli iscritti alle predette 
forme obbligatorie di pre¬ 
videnza hanno, a suo tem¬ 
po, ottenuto una liquida¬ 
zione in luogo di pensione, 
per il corrispondente pe¬ 
riodo di iscrizione essi pos¬ 
sono chiedere all’lNPS la 
costituzione della posizio¬ 
ne assicurativa mediante il 
versamento di contributi 
alle stesse condizioni a cui 
li avrebbero versati alle ge¬ 
stioni previdenziali 

Ti consigliamo, pertanto, 
se tu non l’hai ancora fat¬ 
to, di rivolgerti al mini¬ 
stero dell’Aeronautica ■ c 
chiedere l’applicazione nei 
tuoi confronti delle norme 
da noi citate. 

In conseguenza l’INPS ti 
effettuerà il calcolo della 
pensione tenendo conto an¬ 
che degli anni da te pre¬ 
stati come militare di car¬ 
riera dal 1934 al 1945. 


Malgrado tu non ci abbia 
detto il numero comples¬ 
sivo degli anni di contri¬ 
buzione all’lNPS, indubbia¬ 
mente i 12 anni circa da te 
prestati nell'Aeronautica, 
ti porteranno un notevole 
vantaggio in quanto daran¬ 
no luogo ad un aumento 
della aliquota percentuale 
della retribuzione da pren¬ 
dere a base per il calcolo 
della tua pensione che sa¬ 
rà pari al 2220% circa 
(1,85x12), secondo quanto 
previsto dalla tabella alle¬ 
gata alla citata legge n. 153. 

F. V1TENI 


Contnhuti 

svalutati 

Affinchè l’opinione pub¬ 
blica sia informata in me¬ 
nto al trattamento che lo 
INPS riserva ad una certa 
categoria di pensionati, vi 
trasmetto la lettera perve¬ 
nutami dal Direttore della 
sede delI'INPS di Roma, 
nella quale è riportato un 
prospetto particolareggiato 
a giustificazione dell’attua¬ 
le importo della mia pen¬ 
sione (L, 31.650 mensili) 
liquidatami dopo circa 32 
anni di contribuzione. Poi¬ 
ché il direttore stesso mi 
ha comunicato che la mia 
pensione, a seguito della 
legge n. 485 dell’ll agosto 
1972 risulta anche larga¬ 
mente integrata al mini¬ 
mo, chiedo quanti altri an¬ 
ni di versamenti occorre¬ 
rebbero per avere qualco¬ 
sa in più del minimo? Né 
trovo logica l’affermazione 
delI’INPS allorché dichiara 
di essere stata costretta a 
liquidarmi il minimo in 
quanto i miei contributi 
erano di importo basso. 
Evidentemente l’INPS non 
ricorda che l’importo del 
contributi era stabilito per 
legge in funzione della re¬ 
tribuzione e nel caso fosse¬ 
ro stati versati contributi 
d’importo superiore al do¬ 
vuto. l’eccedenza sarebbe 
stata rimborsata. Ritenete 
giusto questo procedi¬ 
mento? 

GIUSEPPE MARAGLIANO 
Roma 

Sai bene che da anni 
stiamo lottando per otte¬ 
nere una degna rivaluta¬ 
zione dei minimi e sopra¬ 
tutto perchè fra questi 
trattamenti, veramente di 
fame, sono inclusi moltis¬ 
simi riferiti a situazioni 
come la tua palesemente 
in contrasto con ogni più 
elementare principio di so¬ 
lidarietà umana. 

La tua contribuzione 
è formata da poco più di 
due anni di contribuzione 
obbligatoria per attività 
prestata per conto tersi, 
da 14 anni di servizio mi¬ 
litare e da 15 anni circa 
di contribuzione volontaria. 
Sai bene che la contribu¬ 
zione figurativa per il ser¬ 
vizio militare, purtroppo, 
dà diritto all’accredito del¬ 
la marca più bassa e la 
contribuzione volontaria, in 
base alle vecchie norme, 
non era rivalutabile in mo¬ 
do sostanziale come previ¬ 
sto dalle attuali norme; 
ragion per cui dal conteg¬ 
gio della tua pensione non 
poteva che derivare una 
pensione bassa e quindi in¬ 
feriore al trattamento mi¬ 
ni sino. 

Purtroppo le vecchie 
norme sulle quali si è ba¬ 
sata la liquidazione della 
tua pensione tenevano con¬ 
to non già della anzianità, 
ma della entità contribu¬ 
tiva. Un notevole passo 
avanti è stato, invece, fat¬ 
to dalla legge Brodolini 
che tiene conto della an¬ 
zianità di servizio e delle 
retribuzioni percepite negli 
ultimi anni di lavoro, che 
ovviamente sono le più fa¬ 
vorevoli. 

Ora il problema deve es¬ 
sere affrontato con una 
nuova legge di rivalutazio¬ 
ne e riforma del mecca¬ 
nismo.. 


Tranviere 

napoletano 

Sono un pensionato au- 
toferrotranviere di Napoli. 
Il 30 marzo 1972 inoltrai 
domanda per la ricostitu¬ 
zione della mia pensione 
con l’utile computo della 
indennità per carenza or¬ 
ganico e l’INPS mi rispo¬ 
se che per dar corso alle 
operazioni di ricalcolo 
avrei dovuto inviare una 
dichiarazione in conformi¬ 
tà di quanto stabilito dal 
Comitato di Vigilanza del 
Fondo autoferrotranvieri 
nella seduta del 4 maggio 
1972. Il 28 febbraio del ca. 
ottemperai alla richiesta 
delI’INPS ma fino ad oggi, 
dopo più di cinque mesi, 
non si vede ancora niente. 
Come mai? 

NICOLA NAPPI 
Napoli 

Ci risulta, infatti, che la 
sua pratica è già pronta 
per la ricostituzione e che 
entro il c.m. sarà trasmes¬ 
sa, per le rituali operazio¬ 
ni di controllo, al centro 
elettronico delI’INPS in 
Roma, dopodiché ella rice¬ 
verà dall'INPS stesso di¬ 
rei te comunicazioni Con 
l’occasione le anticipiamo 
che l’importo della sua 
pensione, a seguito del 
computo della indennità 
per carenza organico, i 
aumentato di 28 000 lire 
annue e che la materiale 
riscossione delle compe¬ 
tenze arretrate a lei spet¬ 
tanti e della pensione ag¬ 
giornata con il nuovo im¬ 
porto non potrà avvenire 
prima di ottobre del co. 
In caso negativo ci tenga 
informati in modo che nel 
limite delle nostre possibi¬ 
lità le consiglieremo il da 
farsi 

A cura di F. VITENI 
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Dopo la violenta battaglia di giovedì nel cielo di Tartus 

Protesta della Siria all’ONU 

per l’attacco aereo israeliano 

• \ 4 ’ 

Damasco ribadisce che l'alto numero di caccia impiegali da Tel Aviv, a 200 chilomelri a nord del confine, smenlisce la tesi del «volo di 
pattuglia» e configura una deliberata provocazione * Convocati al ministero degli Esteri gli ambasciatori accreditati nella capitale siriana 


DAMASCO, 14 

Il governo siriano ha Inca¬ 
ricato 11 suo rappresentante 
permanente alle nazioni Uni¬ 
te di presentare una nota di 
protesta contro Israele al con¬ 
siglio di sicurezza, a segui¬ 
to della « aggressione aerea 
perpetrata ieri contro il suo 
territorio ». 

Il governo siriano, sempre 
seconuo la stessa tonte, non ha 
chiesto la convocazione 
straordinaria del consiglio di 
sicurezza per esaminare que¬ 
sta nota di protesta, ma ha 
incaricato il suo delegato per¬ 
manente di distribuire, a tito¬ 
lo di informazione, e come 
documento, il testo della nota 
di protesta a tutti i paesi 
membri della organizzazio¬ 
ne internazionale. 

Viene inoltre precisato che, 
sul piano intemazionale, la 
Siria ha «stabilito contatti a 
diversi livelli » e che nel qua¬ 
dro di questi contatti è stata 
mostrata «una preoccupazio¬ 
ne particolare nel controntl 
dell'aggressione israeliana e 
delle sue conseguenze ». 

In seguito al duello aereo 
avvenuto ieri, infatti, gli am¬ 
basciatori dei paesi non alli¬ 
neati accreditati a Damasco 
sono stati convocati al mi¬ 
nistero degli esteri dal vice 
ministro Zacharia Ismail. il 
quale 11 ha informati «della 
nuova aggressione perpetra¬ 
ta dall’aviazione israeliana ». 
Poco dopo, tutti gli altri am¬ 
basciatori stranieri a Dama¬ 
sco sono stati anche essi ri¬ 
cevuti al Ministero, dove 
Ismail li ha avvertiti delle 
« gravi conseguenze dell’ulti¬ 
ma aggressione israeliana al¬ 
la Siria». A parere del vice 
ministro siriano si tratta di 
una « aggressione grave e 
premeditata e di una nuova 
prova della natura aggressi¬ 
va di Israele e del suo di¬ 
sprezzo per la opinione pub¬ 
blica mondiale. Ciò che in¬ 
coraggia l’arroganza Israelia¬ 
na — ha detto fra l’altro 
Zacharia Ismail — è l’impo¬ 
tenza della comunità mondia¬ 
le e la sua lenta reazione 
a questi ripetuti crimini. La 
aggressione di Ieri costituisce 
una grave minaccia per la pa¬ 
ce e tutti i paesi dovrebbe¬ 
ro condannarla e prendere 1 
necessari provvedimenti per 
prevenirne la ripetizione». 

Dal canto suo, Abdel Ha* 
lim Haddam, vice presidente 
del consiglio e ministro de¬ 
gli esteri, si è incontrato con 
i suoi principali collaboratori 
e con dirìgenti civili e mi¬ 
litari di Damasco per valuta¬ 
re a le conseguenze di que¬ 
sta nuova aggressione ». 

Fonti vicine al ministero de¬ 
gli esteri siriano hanno det¬ 
to che « in nessun caso si 
può trattare di un incidente 
fortuito. Il numero degli ae¬ 
rei che hanno partecipato al¬ 
l’attacco (G4 caccia) dimostra 
che questa aggressione era 
stata minuziosamente prepa- I 
rata. La presenza di un nu- I 
mero così alto di aerei nello 
spazio siriano non permetteva 
alla Siria di rimanere indiffe¬ 
rente, con le braccia incrocia¬ 
te, davanti ad una simile pro¬ 
vocazione premeditata, che si 
è svolta a 200 chilometri dalla 
Palestina occupata. Questa 
aggressione israeliana — han¬ 
no detto ancora le fonti —av¬ 
viene all’indomani dei vertici 
di Algeri e del Cairo, uno 
dei quali ha posto in risalto 
l’isolamento deH’entità sioni¬ 
sta sul piano internazionale, 
mentre l’altro mirava a riatti¬ 
vare il fronte orientale. Nu¬ 
merose iniziative potranno es¬ 
sere prese dalla Siria per ri¬ 
spondere — hanno detto le 
fonti — alla nuova aggressio¬ 
ne israeliana» 

Al Cairo, fonti governative 
hanno detto che il presiden 
te egiziano Sadat segue da 
vicino gli sviluppi della situa¬ 
zione venutasi a determinare 
a seguito del duello aereo e 
che ha ricevuto svariati rap 
porti dettagliati sugli avveni¬ 
menti, Le stesse fonti hanno 
precisato che contatti urgen¬ 
ti sono stati stabiliti fra i 
comandi militari egiziano e 
siriano ed hanno dichiarato 
che « nonostante l'aggressione 
israeliana, provocatoria, im¬ 
provvisa e premeditata, i pi¬ 
loti siriani hanno dato pro¬ 
va di vigilanza, prontezza e 
di grande coraggio». 

Per quel che riguarda la 
dinamica dello scontro aereo, 
e in particolare le perdite 
israeliane (Tel Aviv sostiene 
di aver perso un solo aereo, 
contro 13 siriani) il quotidia¬ 
no libanese As Sa/a scrive 
oggi, citando testimoni ocula¬ 
ri libanesi e siriani, che due 
« Phantom » israeliani sono 
precipitati in territorio siria¬ 
no ed un altro in mare. Il 
giornale aggiunge che « tre 
dei piloti dei " Phantom ” ca¬ 
duti m territorio siriano sono 
stati catturati mentre il quar¬ 
to è riuscito a fuggire, se 
condo quanto hanno affermato 
viaggiatori provenienti dalla 
Eiria ». 

Un x Phantom » ha bombar 
dato il villaggio siriano di 
Jammoussieh. a deci chilo 
metr dalla frontiera libane¬ 
se. ha infine dichiaralo il 
g ornale, precisando che do 
dici persone sono state feri 
te 

A Tel Aviv, il premier 
Lsraeh*no Golda Meir non ha 
voluto rinunciare ad una dej 
le sue abituali provocazioni 
verbali L'esito del duello di 
ieri - ha detto - « è stato 
senza dubbio uno dei risulta 
ti dell'aumento delia potenza 
delle forze armale Uraefia 
n * Oggi, tuttavia - ha ag 
giunto — voglio elogiare i sl- 
mnl quinta volta hanno fat 
w orna I conti 13 aerei so 
no stati abbattuti II loro uni 
co errore è stato fatto nella 
divisione. In otto aerei stria- 
M e cinque aerei israeliani». 


Falso allarme 
per l'aereo 
su cui volava 
Hailè Selassiè 


MILANO, 14 

Momenti di tensione oggi, 
all'aeroporto di Linate, per il 
presunto dirottamento di un 
aereo etiopico sul quale viag¬ 
giava l’imperatore Hailé Se- 
lassié. Il segnale d’allarme, 
che Indica un dirottamento 
in corso, è stato ascoltato a 
Llnate mentre l’aereo — che 
era partito da Bonn, dove 
l’imperatore d’Etiopia ha com¬ 
piuto una visita di tre gior¬ 
ni — sorvolava l’Italia set¬ 
tentrionale. C’è stato per qual¬ 
che tempo uno scambio con¬ 
vulso di messaggi, mentre 
l'aereo si dirigeva verso Ate 
ne e poi verso il Cairo, se¬ 
guendo tuttavia la rotta nor¬ 
male; ma presto si poteva 
accertare che era stato tutto 
un equivoco: quasi certamen¬ 
te il pilota aveva inserito 
inavvertitamente il cosidetto 
« codice 3100 ». che segnala 
la presenza di un dirottatore 
a bordo. Lo stesso pilota ha 
poco dopo segnalato: « a bor¬ 
do tutto OK ». L’aereo, un 
Boeing 720. non era del resto 
in volo di linea: si trattava 
di un aereo speciale, con a 
bordo l’imperatore, la figlia, 
il seguito e la guardia del 
corpo. 



VIENTIANE — Un ufficiale delle forze popolari laotiane e uno dell'esercito reale fotografati 
prima della firma dell'accordo 


Verso una soluzione politica, senza ingerenze USA 

FIRMATO NEL LAOS L’ACCORDO 
PER IL GOVERNO DI COALIZIONE 

Il leader delle forze popolari, principe Sufanuvong, raggiungerà pros¬ 
simamente Vientiane per assumere la carica di vice-premier 


Il rapporto di Marchais al CC del partito 

Proposte dal PCF 
misure urgenti per 
contenere i prezzi 

Il segretario del partito comunista francese indica 
una politica per difendere il franco, per costruire 
una Comunità europea nell'interesse dei lavoratori, 
per sviluppare la pace e la distensione nel mondo 

Da! nostro corrispondente I biocco dei llcenzia ' 


PARIGI, 14 

Il Partito comunista fran¬ 
cese propone al governo e al 
paese una serie di misure ur¬ 
genti per contenere l’ascesa 
vertiginosa dei prezzi, per di¬ 
fendere il franco, per costrui¬ 
re una comunità europea nel¬ 
l’interesse dei lavoratori, per 
sviluppare la pace e la di¬ 
stensione in Europa e nel 
mondo Queste misure sono 
contenute nel rapporto che il 
segretario generale del PCF 
Georges Marchais ha presen 
tato ieri davanti al CC ed illu¬ 
strano la profondità dell’im 
pegno con 11 quale i comuni¬ 
sti francesi si pongono nei 
confronti di una situazione 
di crisi e d< inflazione che 
tocca non soltanto la Francia 
ma tutti i paesi europei a 
seguito del marasma econo 
mico e monetario provocato 
dalla politica americana e su¬ 
pinamente accettato dal go¬ 
verno di Parisi 

L'aumento del prezzi, ha 
detto Marchais. raggiungerà 
quest’anno in Francia il tri¬ 
ste record del 10% I miglio¬ 
ramenti salariali ottenuti dai 
lavoratori Iranresi non han¬ 
no alcun rapporto con questo 
vertiginoso aumento del co¬ 
sto della vita Accanto alla 
sensibile e preoccupante di¬ 
minuzione del potere d’acqui¬ 
sto dei salari si registra poi 
un deterioramento nella si¬ 
tuazione dell’impiego 

La politica del governo gol¬ 
lista è all’origine di questa 
crisi accordando ogni appog 
gto a un ristretto numero di 
grosse società finanziarie e 
industriali, fornendo loro 1 
mezzi per reggere la con¬ 
correnza intemazionale, per 
esportare non soltanto i loro 
prodotti ma anche i loro ca¬ 
pitali. Il governo limita H mer¬ 
cato Interno e fa dioendere 
l'economia francese dall’este¬ 
ro, soprattutto dagli USA 

Per arrestare il rialzo dei 
prezzi e migliorare il livello 
di vita, blocco del prezzi dei 
prodotti che costituiscono l’es¬ 
senziale dei consumi popola 
ri per almeno un anno; sop¬ 
pressione dell’lVA su» prodot¬ 
ti di prima necessità; lotta 
energica contro la specula zio 
ne fondiaria e edilizia; ridu¬ 
zione delle spese militari; in¬ 
staurazione della scala mobi 
le dei salari; salario minimo 
a 1.100 franchi <140 mila lire) 
per mese e per 40 ore di 
lavoro settimanale; aumento 
eccezionale del 20% delle pen¬ 


sioni ; blocco dei licenzia¬ 
menti. 

Per la difesa del franco: 
istituzione di una .regola¬ 
mentazione dell’entrata e del¬ 
l’uscita dei capitali; istituzio¬ 
ne di una imposta speciale 
sul guadagni speculativi rea¬ 
lizzati dalle grandi società: 
utilizzazione da parte della 
Francia di una certa aliquo 
ta degli averi pubblici in dol¬ 
lari per riacquistare le filiali 
delle società multinazionali a 
base americana: coordinami 
to tra tutti i paesi della Co 
munita europea di un con¬ 
trollo efficace suj movimento 
dei capitali; sviluppo della 
cooperazione tra tutti gli sta¬ 
ti europei 

Per costruire una comuni¬ 
tà europea nell'interesse dei 
lavoratori * progresso verso la 
armonizzazione delle legisla¬ 
zioni sociali nazionali nei sen¬ 
so di un allineamento sulle 
disnos z’oni oiu avanzate; ela¬ 
borazione di uno statuto eu¬ 
ropeo del diritto ai lavoro; 
elaborazione di uno statuto 
delia immigrazione: coordi¬ 
namento delle regolamen¬ 
tazioni nazionali sul movi¬ 
mento dei capitali; istituzio¬ 
ne di un controllo delle fi¬ 
liali delle società multinazio¬ 
nali a base americana in ogni 
paese della Comunità; crea¬ 
zione di una commissione di 
inchiesta a carattere pubbli¬ 
co nelle grandi società di ta¬ 
glia intemazionale; controllo 
e limitazione degii Investimen¬ 
ti americani; informazione 
permanente tra gli Stati mem¬ 
bri della Comunità e a) par¬ 
lamento europeo di Strasbur¬ 
go sui progetti e documenti 
e.aborati dalie commissioni; 
rappresentazione equa dei 
sindacati, con poteri reali, ne¬ 
gli organismi del Mercato co¬ 
mune 

Per date alla Francia una 
politica estera realmente di¬ 
stensivo e di pace : cessazione 
di tuli: gli esperimenti nu¬ 
cleari; rinuncia all’armamen¬ 
to nucleare nazionale; ade¬ 
sione della Francia agli accor¬ 
di sulla prevenzione della 
guerra nucleare conclusi dai 
l'Unicne Sovietica e dagli 
Stai) Uniti e aperti a tutti gli 
Stati; opposizione al rilancio 
della politica del Nocchi, e 
In particolare a quella che si 
sta tentando con la scusa di 
una redefinizione del Patto 
atlantico; contributo risoluto 
al successo della conferenza 
di Helsinki ' per la sicurezza 
e la cooperazione In Europa. 

Augusto toroidi 


VIENTIANE. 14. 

L'accordo per la soluzione 
dei problemi politici del Laos 
è stato firmato stamattina a 
Vientiane, nella residenza del 
principe Suvannafuma, che sa¬ 
rà primo ministro del gover¬ 
na di coalizione previsto dal¬ 
l’accordo. Il documento, che 
è un protocollo aggiuntivo agli 
accordi di pace conclusi il 21 
fehbraio scorso, è stato fir¬ 
mali* per l'amministrazione di 
Vientiane da Ngone Sanani- 
konr- e Pheng Phongsavan. e 
per il Fronte patriottico da 
Phoumi Vongvichit e Pboun 
Slpaseuth. Vongvichit ha di¬ 
chiarato che il presidente del 
Fronte patriottico, principe 
Sufanuvong, verrà a Vientia¬ 
ne in un secondo tempo per 
assumere il suo posto nel go¬ 
verno, che sembra essere quel¬ 
lo di vice primo ministro. 

L'accordo prevede che il go¬ 
verno. definito governo prov 
visorio dì unità nazionale, e 
che secondo Suvannafuma sa 
rà costituito prima del 10 ot¬ 
tobre avrà 12 min:~feri. eia 
sci-nc con un ministro e un 
secretorio di Stato I portato 
gli della Pubblica Lstruzione. 
i de’!» Difesa. dell’Intemo. del¬ 
le Finanze e della Sanità an¬ 
dranno all’attuale amminislra 
zionr di Vientiane: quelli de 
gli Esteri, dei Lavori Pubbli 
p i e trasporti. deU’Econorma 
dellTnformazione e dei Culti 
andranno ai Fronte patriotti¬ 
co; Poste e Giustizia andran¬ 
no a due personalità neutrali. 

L'accordo prevede anche la 
creazione di un Consiglio con¬ 
sultivo politico nazionale, che 
assisterà il governo nella di 
rezione del Paese e coopere¬ 
rà con esro nell’organizzazio 
ne d- elezioni legislative e nel¬ 
la costituzione di un Parla¬ 
mento e di un governo defi¬ 
nitivi Esso avrà un presiden¬ 
te. due vice presidenti, e sarà 
composto in tutto da 42 per¬ 
sone. 16 per Vientiane. 16 per 
:1 Fronte patriottico e 10 neu¬ 
trali. 

l/accordo dispone misure 
per l’applicazione delle liber¬ 
tà democratiche, il ritorno dei • 
profughi ai loro villaggi, la ; 
partenza dal Laos di tutte ' 
le forze straniere 


Con cariche di plastico 

Attentalo 
a Scarlino 
contro la nave 
n fanghi rossi » 

FOLLONICA. 14. 

Questa notte due cariche di 
c plastico * sono state fatte 
esplodere contro la nave-cister 
na « Scarlino 2 » adibita dalla 
« Mcntedison * al trasporto e 
al riversamento nell’altomare 
Tirreno dei residuati della la¬ 
vorazione del biossido di tita 
nio. nro f, otto n-'lo •hi'mento 
del Casone a Scarlino. AI mo¬ 
mento UeTaUi-niiito la nave 
era attraccata al oontile della 
« MnntoHi^on , nella zn 

na a mare di Scarlino, a cir¬ 
ca 2 kai da 1 ab lato di Folio 
nica, in attesa che iniziasse la 
operazione di carico dei « fan 
ghi rossi ». Nessun membro del 
l"equ : na*»g e si i- va*a a bordo 
e nessuno ha udito l'esplosione 
in quanto il puntilo si trova in 
una zona isolata Solo stamane 
il pilota della « Scarlino 2 » 
Marcello Ranieri, ha scoperto 
il fatto. La deflagrazione deve 
essere stata particolarmente 
violenta in quanto si sono aper¬ 
te due falle dei diametro di ol¬ 
tre un metro e mezzo, che a- 
vrebbero potuto provocare ad¬ 
dirittura l'affondamento della 
nave se le due cariche fossero 
state collocate sulla fiancala 
destra anziché su quella sini¬ 
stra. 

Si fanno mo'te ipotesi stasera 
a Follonica e tra le altre non 
si èscluiie quella che l'alLcnlalo 
sia opera di estremisti corsi, 
che in più di un’occasione han¬ 
no ventilato la minaccia di at¬ 
tentati contro le navi della 
Montediscn per protestare con¬ 
tro l’immissione in Tirreno dei 
c fanghi rossi ». 


Direttore 

ALDO TOHTOREUA 

Condir attore 
LUCA FAVOLIMI 
Direttore reaponaabil* 
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Resistenza in Cile nonostante i massacri 
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. Via «ri Tonrrii, I» 


(l)ulla prima pagina) 

i 

avrebbe letto una dichiara¬ 
zione alla radio. Ma le ore 
sono passate e la dichiarazio¬ 
ne non è venuta. Di qui una 
ridda di interrogativi. Prats 
è nelle mani dei golpisti che 
cercano di servirsene per i 
loro fini? 0 è Prats che cer¬ 
ca di frenare i golpisti? Il 
ritardo della lettura della di¬ 
chiarazione indica certamen¬ 
te che la Giunta incontra del¬ 
le difficoltà proprio nell'am¬ 
bito stesso delle forze arma¬ 
te. Ma fin dove giungono que¬ 
ste difficoltà? 

Questa sera, dopo dodici ore 
di silenzio, la Giunta ha 
deciso di mandare diretta- 
mente davanti ai giornalisti 
stranieri il proprio portavoce, 
il tenente colonnello Orellana, 
il quale ha fatto la seguente 
dichiarazione: -r II generale 


(Dalla prima pagina) 

nicazione, ma a rispondere 
era un agente o un carabi- 
nero; non c’erano gli aiutan¬ 
ti di campo nè 1 segretari 
del presidente. Verso le undi¬ 
ci e mezzo è apparso sulla 
presidenza un elicottero di ri¬ 
cognizione. 

« Allora non sapevo ancora 
che l carabineros et avevano 
abbandonati. Sono cominciati 
gli attacchi aerei, gli apparec¬ 
chi scagliavano 1 razzi poi 
tornavano alla base; ad ogni 
attacco si scatenava la spara¬ 
toria. e a poco a poco la re¬ 
sidenza si è trasformata in 
una massa di fumo ». 

La signora Allende ha det¬ 
to a Mejido di avere ordi¬ 
nato alle guardie di non spa¬ 
rare sui soldati; ma l’ordine 
non è stato seguito. Appro¬ 
fittando di un momento di so¬ 
sta. dovuto probabilmente ni 
fatto che gli aerei erano an¬ 
dati a fare rifornimento alle 
basi, ella scese e prese posto 
sulla vettura che l’autista 
Carlos Tello era riuscito a 
portare nel cortile sul retro 
della casa. Per arrivare sulla 
strada fu necessario attraver¬ 
sare un collegio gestito da 
religiose, che lasciarono pas¬ 
sare il veicolo 

« Avevo deciso — racconta 
Hortensia de Allende — di 
andare a casa deH’ex-mrnlstro 
delle Finanze. Pelipe Herrera. 
Per fortuna nessuno ci aveva 
seguiti. Vi sono rimasta tut¬ 
to Il giorno, non potevo usci¬ 
re perchè era stato procla¬ 
mato lo stato d’assedio con 
il coprifuoco. Non sapevo nul¬ 
la di mio marito nè del re¬ 
sto della famiglia ». Una pau¬ 
sa, poi: a Deve essere morto 
fra le due e le quattro del- 
pomerigglo. Il giorno dopo mi 
hanno telefonato per dirmi 
che Salvador era ferito e si 
trovava all’ospedale militare. 
VI sono andata, ho fatto il 
mio nome ma 1 soldati mi 
hanno impedito di entrare. 
Poi ho parlato a un generale 
che mi ha detto: "Signora 
ero amico di Salvador Alien 
de. Le faccio tutte le mie 
condoglianze” Cosi ho sapu 
to che era morto ». 

« Mi dissero che la salma 
si trovava a bordo di un ae 
reo nel campo del settimo 
gruppo aereo e mi diressi lì 
con l’automobile di mio nipo 
te, Eduardo Grave Allpnde. 
Salii sull’aereo. Al centro 
c’era un feretro, at lati del 
quale stavano l’altro min ni 
potè. Patricio Lopez e Lau¬ 
ra Allende. sorella del pre¬ 
sidente » 

« Volammo verso Vifia del 
Mar. e atterrammo alla base 
aerea di Quinteros. Il volo sì 
svolse con la massima tran 
quillità. Chiesi di vedere, toc 
care la salma di Salvador, 
ma non me lo permisero Mi 
dissero che la cassa era chiù 
sa. Scesi a Vifia del Mar. se¬ 
guimmo a bordo di due au 
tomoblli il furgone, fino al 
cimitero di Santa Ines - La 
gente ci guardava stupita, non 
sapevano bene di che cosa 
si trattasse, nè chi fosse il 
morto nel furgone. C’era una 
gran quantità di soldati e di 
carabineros. come se si aspet¬ 
tasse una folla. Accomna 
gnammo in silenzio Salvador, 
eravamo In cmaue. fino alla 
tomba di famiglia, dovp un 
mese fa era stata sepolta 
Inps Allende. sorella di Sai 
vador. morta di cancro». 

La signora Allende ha co 
si proseguito: « Insistetti di 
nuovo per vedere mio mari 
to. Non me lo permisero, ma 
sollevarono 11 coperchio e 
scorsi solo il lenzuolo che lo 
avvolgeva Non saprei dire se 
fossero 1 piedi o la testa 
Ebbi voglia di piangere. Gli 
ufficiali mi Impedirono dt ve¬ 
derlo. Dissi all'ufficiale che 
mi accompagnava: "Salvador 
Allende non può essere se poi 
to tn forma cosi anonima. Vo¬ 
glio che sappiate almeno il 
nome della persona che state 
seppellendo ”. Raccolsi dei fio¬ 
ri e 11 gettai nella fossa, men 
tre stavano già mettendo la 
terra, e dissi: "Qui riposa 
Salvador Allende, che è il pre¬ 
sidente della Repubblica e al 
quale non hanno permesso 
che neanche la sua famiglia 
lo accompagnasse ” ». 

Hortensia Allende espresse 


(Dalla prima pagina) 

italiana approva, esultante: 
il colpo di stato, Tassassi¬ 
mo e la strage. 

S ORGE qui, però, dalla par¬ 
te opposta, l’obiezione 
sulle « illusioni riformisti- 
che », con l’accento posto so¬ 
pra il < dialogo > con la DC. 
Ma i fatti stessi dicono che, 
semmai, la linea dello sforzo 
per cercare di costruire una 
unità tra le diverse forze po¬ 
polari in campo era quella 
giusta c quella osteggiata 
sopra ogni cosa dalla gran¬ 
de borghesia, daH’impcriali- 
smo, dai fascisti. La stessa 
possibilità di eleggere Allen¬ 
de era nata da una conver¬ 
genza tra Unità Popolare c 
democristiani. 

U dramma é nato innan¬ 
zitutto perché è passata la 




Prats in questo momento si 
trova a casa sua. E' immi¬ 
nente una sua dichiarazione. 
Le notizie di una controrivo¬ 
luzione capeggiato da Prats 
come quelle secondo te quali 
l’ex comandante dell’ esercito 
sarebbe stato posto in residen¬ 
za coatta sono pura fantasia *. 

Orellana ha risposto anche 
ad alcune domande. Ha detto 
die la Giunto « rispetterà il 
diritto di asilo*, ha ripetuto 
che il regime è deciso a re¬ 
primere « con la massima 
energia ' e la massima seve¬ 
rità » qualsiasi movimento di 
resistenza. 

Anelie per quanto riguarda 
il settore specificamente poli¬ 
tico. specialmente riguardo al¬ 
la Democrazia cristiana, la si¬ 
tuazione appare confusa, ma 
sono comunque emersi alcuni 
significativi elementi. La DC 


e il partito nazionalista, di de¬ 
stra. principali oppositori di 
Unità Popolare, hanno entram¬ 
bi manifestato la loro adesio¬ 
ne alla Giunto militare. Come 
è noto, l’atteggiamento espres¬ 
so dalia direzione della DC ci¬ 
lena lia suscitato critiche, 
spesso violente, in seno ai par¬ 
titi democristiani di molti pae¬ 
si latino-americani ed anche 
europei. . • 

Oggi a Santiago si parlava 
di « serie divergenze * suscet¬ 
tibili di degenerare in una ve¬ 
ra e propria scissione in seno 
al più potente partito politico 
cileno. Secondo informazioni 
non ancora confermate, nella 
Democrazia cristiana si op 
porrebbero sempre più acca¬ 
nitamente due tendenze: una. 
consistente nel dare alla giun¬ 
ta militare se non un avallo 
formale e incondizionato, un 


minimo di collaborazione, an¬ 
che con la speranza clic i mi¬ 
litari si decidano, senza trop 
IX) procrastinare il ripristino 
delia vita democratica. A capo 
di questa tendenza vi sarebbe 
Eduardo Eroi, ex presidente 
della Repubblica, il predeces 
sore di Allenile. 

L'altra tendenza della Demo 
crazia cristiana, che si sarei) 
be definita « ortodossa » fareb¬ 
be capo a Rodimiro Tomic, il 
candidato battuto alle elezioni 
presidenziali del settembre 
1970 che aveva portato Allende 
e la « Unidad Popular » al go 
verno. 

I dirigenti del partito sarei) 
boro tuttora impegnati in una 
discussione, vi sarebbero stati 
numerosi sc< n* i verbali, ed 
i fautori di e ma tendenza 
avrebbero pioti rciato precise 
minacce di scissione. 


Il drammatico addio della vedova 


quindi il desiderio di andare 
ni Cerro del Castillo, dove è 
la residenza estiva presiden¬ 
ziale. 

« Ero già stata molto umi¬ 
liata. All’atto di salire sul¬ 
l’aereo mi avevano perquisi¬ 
ta. per impedirmi il suicidio, 
poi non mi avevano lasciato 
vedere mio marito. Dopo mol¬ 
te tergiversazioni mi hanno au¬ 
torizzata a recarmi alla resi¬ 
denza d'estate. Lì mi ha ac¬ 
colto l’intendente. Mi aspetta¬ 
va un’altra sorpresa. I tappe¬ 
ti erano stati arrotolati, era¬ 
no stati tolti del mobili. Ho 
preso solo qualcuno dei miei 
abiti e dì quelli di Salvador 
e, senza aver mangiato, sono 
tornata a Quinteros. 

«A Santiago sono tornata a 
casa di Herrera. Lì mi atten¬ 
deva un altro dolore. Mia fi¬ 
glia Beatriz. sposata a un di¬ 
plomatico cubano, lasciava il 
paese, e non l'ho potuta nem¬ 
meno abbracciare prima del¬ 
la sua partenza. Avevo appe¬ 
na sepolto mio marito e per¬ 
devo nello stesso giorno una 
figlia, senza sapere quando 

l'avrei riveduta ». 

* * * 

CITTA’ DEL MESSICO. 14 
’ L’ambasciatore messicano in 
Cile ha annunciato che la ve¬ 
dova di Allende ha accettato 
l’asilo politico in Messico, e 
arriverà in aereo nella capitale 
messicana domani, accompa¬ 


gnata da circa 120 persone ri¬ 
fugiatesi nei locali dell’amba¬ 
sciata messicana a Santiago 
del Cile. 

La dichiarazione 
dell’episcopato 

SANTIAGO, 14 

Il cardinale Raul Silva Hen- 
riquez, arcivescovo di Santia¬ 
go ed il comitato permanente 
del l’episcopato nazionale cile¬ 
no, hanno espresso la speran¬ 
za, oggi In una dichiarazione, 
che 1 vantaggi acquisiti dalla 
classe operaia e contadina non 
soltanto non saranno rimessi 
in questione, ma saranno man¬ 
tenuti ed accresciuti dopo la 
presa del potere del governo 
militare. 

« La nostra tristezza e gran¬ 
de nel vedere che le nostre 
strade, il nostro popolo e le 
nostre fabbriche sono arrossa 
te dal sangue ». d:ce in par 
ticolare la dichiarazione, la 
quale aggiunge: «Chiediamo 
che siano rispettati coloro che 
sono caduti ed in primo luogo 
colui che fu sino a martedì 
11 settembre il Presidente del¬ 
la Repubblica ». 

Bisogna anche, continua il 
documento, che venga preso 
in considerazione « l’ideale 


Frei giustifica e 
sostiene il golpe 


LONDRA 

Il quotidiano londinese Guar¬ 
dian pubblicherà domani 11 
testo di una comunicazione 
telefonica di Eduardo Frei 
con un proprio familiare, nel¬ 
la quale il leader della De 
mocrazia cristiana cilena fa 
il seguente quadro della situa¬ 
zione Smentendo alcune voci 
che lo davano per morto, Frei 
sostiene che la giunta mili¬ 
tare « ha l'assoluto controllo 
della situazione ». A suo di¬ 
re soltanto « piccoli gruppi 
in alcuni quartieri di San¬ 
tiago oppongono resistenza » 
e sempre secondo il leader 
de si tratterebbe « in gran 
parte di elementi stranieri ». 
Egli afferma poi che il gen. 
Prats « è stato arrestato a 
Tacna e non ha giocato nes¬ 
sun ruolo significativo». (La 
affermazione di Frei è smen¬ 
tita dalla Giunta che proprio 
oggi, rispondendo alle voci che 
vogliono Prats alia testa di 
truppe fedeli al governo di 
Unità Popolare, afferma che 
il generale si trova tranquil¬ 
lo a casa sua). Egli parla 
quindi della « impressione » 
che avrebbe suscitato sulla 
popolazione una serie di fil¬ 
mati della televisione in cui 
venivano mostrato « le enor¬ 
mi quantità di armi in im 
mensi depositi controllati da 


Brasile e 
riconoscono 

BUENOS AIRES. 14 

Il Brasile e l’Uruguay hanno 
riconosciuto il « golpe » dei 
militari cileni La notizia non 
ha suscitato sorpresa a Bue¬ 
nos Aires, dato il carattere 
dei regimi di Brasilia e di 
Montevideo. entrambi di 
estrema destra e dominati 
dai militari II nconoscimen 
to è venuto dopo una nota 
in 14 punti che la Giunta 
militare cilena ha inviato ai 
governi stranieri. 

Questi 14 punti non costi¬ 
tuiscono. come si potrebbe 
pensare, una schematica espo¬ 
sizione del programma della 
Giunta dei militari golpisti, 
ma semplicemente una ser¬ 
qua di accuse al governo di 
Unità Popolare e ai Presi¬ 
dente Allende Accuse tragi¬ 
camente ridicole, oltre che 
assurde. Basti dire che i gol¬ 
pisti. 1 quali dopo aver as¬ 
sassinato il capo legittimo 
delio Stato, come primo atto 
hanno soppresso il parlamen¬ 
to. proclamato Io stato d'as¬ 
sedi. chiuso i tribunali ci¬ 
vili. soppresso organizzazioni 
1 e giornali popolari, accusano 


linea dei nemico: e cioè la 
iinea delia rottura frontale 
tra la classe operaia c ceti 
medi, tra comunisti e socia¬ 
listi da un lato e democri¬ 
stiano dall'altro. In questo 
varco si è inserita la forza 
bruta della reazione c dei 
fascismo. La questione che 
va posta, se si vuole essere 
seri, è quali siano state le 
cause che hanno impedito 
il successo dello sforzo, giu¬ 
sto, di unire )a maggioranza 
dei popolo battendo la spin¬ 
ta alla divisione voluta dal¬ 
ie forze reazionarie e dalia 
direzione di destra della DC. 

Insultante, oltre che im¬ 
becille, è la stolida chiac¬ 
chiera di alcuni fogli sedi¬ 
centi di sinistra i quali so¬ 
stengono che allo scontro le 
forze essenziali di Unità Po¬ 
polare sono giunte inermi. 


Unità Popolare» 

Per tentare di giustificare 
evidentemente la posizione 
presa dal suo partito in ap¬ 
poggio al golpe dei militari, 
posizione che ha sollevato la 
critica severa di diversi par¬ 
titi democristiani dell’Ameri¬ 
ca Latina ed europei. Frei af¬ 
ferma che « il 75 80 per cen¬ 
to delle case di Santiago (ma 
come avrà fatto a controlla¬ 
re questo dato in una città 
di tre milioni di abitanti e 
per di più in stato d’assedio) 
sono imbandierate a testa » 
cosa che a suo avviso dimo¬ 
strerebbe l’appoggio della po¬ 
polazione al golpe. 

Inoltre il leader de insinua 
sempre nell’evidente scopo di 
giustificare 11 golpe, che «lo 
esercito av«va ricevuto suf¬ 
ficienti informazioni su un 
imminente golpe dell’Unità 
Popolare entro pochi giorni » 
e che quindi questo ha «do¬ 
vuto agire con tempestività », 
A conclusione della sua con¬ 
versazione Frei parla quindi 
della nota presa di posizione 
de a favore dei militari e so¬ 
stiene che la direzione del 
suo partito ha chiesto « il 
ritorno alla normalità costi, 
tuzionale » e che « ha ricevu¬ 
to assicurazioni che i milita¬ 
ri indiranno >e elezioni tra 
sei mesi al massimo un anno». 


Uruguay 
i «golpisti» 

ora impudicamente il governo 
di Unità popolare di aver 
«superato i limiti delle sue 
attribuzioni » e « posto in gra¬ 
ve pericolo tutti i diritti e le 
libertà della popolazione del 
Paese ». 

Secondo 1 generali tradi¬ 
tori la sicurezza interna ed 
esterna del Paese era messa 
in pericolo cosi come la sua 
sopravvivenza in quanto Sta¬ 
to indipendente » Per ì gol¬ 
pisti. che sì sono imposti con 
la forza e fuori di ogni par¬ 
venza di legalità li governo Al¬ 
lende era ■ illegittimo e immo¬ 
rale» e «non rappresentava il 
sentimento nazionale ». La 
Giunta conferma di voVre 
mantenere il potere « finché 
le circostanze Io richiede¬ 
ranno ». 

La radio cilena ha dato no¬ 
tizia di una conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri dal contrammi¬ 
raglio Ismael Huerta. che la 
Giunta ha nominato ministro 
degli Esteri 

Per quanto riguarda 1 rap¬ 
porti internazionali Huerta 
ha confermato la rottura del¬ 
ie relazioni con Cuba. 


sincero che ha guidato molti 
di coloro che hanno subito 
una grave disfatta ». 

« La saggezza ed il patriotti¬ 
smo dei cileni uniti da una 
tradizione democratica, l’umn- 
nesimo delle forze armate — 
conclude il documento del¬ 
l’episcopato — debbono per¬ 
mettere rapidamente alle isti¬ 
tuzioni cilene di funzionare di 
nuovo normalmente — come 
hanno promesso i dirigenti 
della giunta — e permettere 
al paese di trovare la strada 
del progresso e della pace ». 


Testimonianza 
di un giornalista 
deli'ANSA 


Pubblichiamo, come diavi 
malica testimonianza, aldi 
ni brani di corrispondenza 
d’ Giorgio Bagoni. dell’a¬ 
genzia ANSA, da Santiago. 

SANTIAGO DEL CILE, 14. 

Mentre si sentivano ancora 
colpi d’arma da fuoco, soprat¬ 
tutto nella « cintura rossa » 
industriale e nel centro di 
Santiago, poco dopc mezzo¬ 
giorno (18.00 ora italiana) le 
autorità, ovviamente nell'in¬ 
tento di dare conferma tangi¬ 
bile che hanno la situazione 
bene in mano, hanno aiza- 
to parzialmente la cortina che 
da tre giorni avevano abbas 
sato sulla parte della capitale 
vicina al palazzo de la Ma 
neda. 

Gli abitanti di Santiago del 
Cile, dopo aver fornito le loro 
generalità ed essere stati per¬ 
quisiti, hanno potuto così en¬ 
trare, in numero assai ridotto, 
nei luoghi vicini alla scena dei 
combattimenti di martedì 
scorso. 

Per il secondo giorno con 
secutivo. i cittadini di Santia 
go si sono riversati nelle v.c 
della capitale, prima per pio 
curarsi viveri, e poi per cor. 
statare le profonde ferite del 
la loro città. 

Le vie di Santiago, attraver 
so le quali si cominciavano 
stamani a vedere alcuni vei 
coli — compresi autocarri ed 
anche autobus — presentava 
no un aspetto desolato: in 
molti posti, si accumulano 
macerie, calcinacci, matton: 
crollati dagli edifici colpii 
dai proiettili di vario cali 
bro, durante i combattimenti 
L 3 desolazione era maggior 
mente accentuati dal fatte 
che da quattro giorni non ver. 
gono raccolte le immondiz: 
nelle strade cittadine. 

In ceri punti, ancora qua.- 
deserti, cioè dove il traffic- 
motorizzato non è ancora o. 
rivato, il silenzio è rotto so! 
tanto dai frantumi di veti i 
che scricchiolano sotto i pas- 
dei pedoni. 

La preoccupazione dermi, 
tare del vitto, aggiunta al!> 
sgomento suscitato dai confi 
nui via vai di voci di ogni ge¬ 
nere cl\e non cessano di per 
correre Santiago, ha creat > 
una tensione che si legge so 
tutti j visi. Le voci relative ad 
un’infezione o addirittura ari 
un avvelenamento dell’acqua 
potabile sono state cosi ias 
stenti, che le autorità starnar) 
hanno dovuto emettere un co 
munreato: « I cittadini deb 
bono tranquillizzarsi os=oiut.i 
mente — h\ detto l’annuncio 
radio —. Tutti i servizi esser, 
zia!:, acqua. luce c gas. e quel 
li sanitari, sono sotto control 
’.o diretto delle forze armato 
Potete bere tranquillamente 
l’acqua della vostra città ». 

Ma e voci p:ù angoscio ~ 
sono quelle relative alla sorte- 
toccata a molte persone II nu¬ 
mero dei morti non è ancora 
noto Si sa soltanto che sem 
bra molto elevato, forse (Sci 
l'ordine di parecchie migli»!.-, 
ma non è possibile fare v*!u 
fazioni. Gli ospedali sono pie 
ni di feriti e sono presidiai: 
dai militari e dalla poliz.a. 

Lunghe file si sono formate 
dinnanzi agli ospedali: centi¬ 
naia di persone, preoccupate 
per l'assenza dei loro cari, 
hsnno approfittato dello so 
spensione del coprifuoco, st) 
mani alle 10.00 <16.00 ora ita¬ 
liana) per correre da un ospe¬ 
dale all'altro al fine di avere 
notizie. 


La linea del nemico 


1 fatti stessi dicono, tra lo 
altro, che non è così. Ma il 
problema non è questo. Il 
problema è sempre quello di 
arrivare ai momenti più 
aspri delia lotta con la più 
vasta unità e non con una 
spaccatura verticale tra il 
popolo. 

È’ perciò che vanno re¬ 
spinte con ogni energia le 
paroio d’ordine che dicendo 
d’essere di sinistra conver¬ 
gono con quelle della de¬ 
stra. E’ evidente che la DC 
italiana va incalzata e cri¬ 
ticata a fondo sulla vicenda 
cilena e ancor più sul modo 
con cui ha governato l’Ita¬ 
lia. Ma l’obiettivo deve es¬ 
sere chiaro. Ed esso è quel¬ 
lo di spostare le grandi mas¬ 
so popolari che sostengono 
la DC in modo che sia pos¬ 
sibile una nuova e più avan- 


zata dislocazione politica di 
questo partito. Per fare ciò 
occorre partire dalla con¬ 
sapevolezza che se un par¬ 
tito c’è e ha consistenza di 
massa ciò è per ragioni prò 
fonde e non per caso 

Partendo da questa con 
sapnevolezza, le forze della 
sinistra italiana — c tra 
esse il PCI — hanno regi¬ 
strato anche recentemente 
risultati importanti: come è 
stato quello della caduta del 
l’esperienza di centro-destra 
E’ su questa strada che oc 
corre andare avanti. Nella 
lotta - internazionalista per 
sostenere il Cile vi è biso¬ 
gno. ad esempio, di allarga 
re Punità, non di restringe^ 
la. E’ quello clic cl hanno 
chiesto ieri i compagni viet¬ 
namiti, è quello che fi chie¬ 
dono ora i compagni elioni. 


V 













PAG. 14/ fatti nel mondo 


l'Unità / sabato 15 settembre 1973 


L’opinione pubblica democratica isola i militari di Santiago reazionari e assassini 


h n A ■ ■■■ ■■ DOPO LE CONTRADDITTORIE DICHIARAZIONI DEI PORTAVOCE GOVERNATIVI 

Peni quindicimila minatori UNANIME opinione in usa: 

condannano il colpo reazionario anche nixon è coinvolto 


Si fratta delle maestranze dell'americana « Cerro de Pasco corp. » - Il Messico richiama l'ambasciatore a Santiago * Ferma dichiara¬ 
zione del vescovo di Cuernavaca • Unanime sdegno nei Paesi latino americani: isolati i governi filo-golpisti di Monfevideo e Brasilia 


Il « Washington Post » appoggia la richiesta di un'indagine del Congresso - L'attenzione si concentra sul misterioso 
vertice di una settimana fa fra il presidente, Kissinger e l'ambasciatore in Cile, che rientrò subito dopo a Santiago 


Le condanne dei 
lavoratori cristiani 
e della Unione 
internazionale 
dei giovani de 

» 

Il Consiglio Esecutivo della 
Organizzazione Europea della 
Confederazione Mondiale del 
Lavoro (C.M.T.) — che riu¬ 
nisce le organizzazioni sinda¬ 
cali di ispirazione cristiana 
ed altre organizzazioni demo¬ 
cratiche, e di cui le ACLI fan¬ 
no parte — ha denunciato vi- 
gorosnmente il colpo di stato 
militare cileno che ha messo 
brutalmente fine ad un ten¬ 
tativo, difficile ma coraggio¬ 
so, di instaurare un regime 
popolare nel rispetto della 
democrazia, della legalità e 
delle libertà fondamentali. 

In un telegramma inviato 
al Sindacato Unitario dei la¬ 
voratori cileni la Confedera¬ 
zione Mondiale del Lavoro e- 
sprime la profonda solidarie¬ 
tà e assicura l’appoggio fra¬ 
terno dei lavoratori europei 
a quelli cileni nella lotta con¬ 
tro la dittatura militare. 

L’Unione Internazionale dei 
Giovani Democratici Cristiani 
e l’Unione Europea dei Gio¬ 
vani Democratici Cristiani 
esprimono il più profondo 
sdegno per il colpo di Stato 
militare che ha rovesciato il 
governo costituzionale cileno 
e condannano categoricamen¬ 
te il ricorso alla violenza ar¬ 
mata come strumento di lot¬ 
ta politica. Nel caso specifi¬ 
co. riconoscono nei tragici 
avvenimenti cileni il classico 
stile della peggiore espressio¬ 
ne fascista della destra rea¬ 
zionaria che ha stroncato o- 
gni possibilità di incontro fra 
le vere forze democratiche 
che rappresentano la volontà 
della maggioranza del popolo 
cileno. 

Le Unioni Intemazionali dei 
Giovani Democratici Cristia¬ 
ni fanno pervenire a tutto il 
popolo cileno l’espressione del 
loro più vivo cordoglio per 
la tragica morte del Presi¬ 
dente Allende, la cui figura 
rimarrà nella memoria di tut¬ 
ti come esempio concreto di 
un democratico che ha ama¬ 
to intensamente il proprio 
paese. 


LIMA. 14 

« La sanguinosa insurrezione 
fascista nel Cile rappresenta una 
minaccia per la classe ojieraia 
ed i popoli del Perù e ili tutta 
l’America Latina cosi affer¬ 
ma una diclini! azione della Fede¬ 
razione dei minatori della coni 
pagina americana * Cerro de 
Pasco corporation». Pertanto, la 
federazione chiede al governo 
l>eru\ inno * di non riconoscere 
il governo fascista ed antiope 
rato sorto m Cile por volontà 
delì’imiierialismo americano ». 
La federazione, che conta oltre 
15 mila aderenti, ha reso omag¬ 
gio alla memoria del presidente 
Allende e ilei compagni caduti 
con lui nella lotta. 

Dei la\ oratori della * Cerro 
de Pasco ». circa la metà vi¬ 
vono ammassati, con le loro 
famiglie, nelle cinture di mi¬ 
seria che circondano le instal¬ 
lazioni minerarie. Le strette ca¬ 
mere di tre metri per tre, in 
cui aiutano circa 7000 operai 
con le loro mogli e 1 loro figli, 
contrastano con le spaziose e 
eonfortevoli residenze dei diri¬ 
genti americani della compagnia. 
L'esempio più drammatico è 
quello di La Oroya. nelle Ande 
centrali, a 5800 metri di al¬ 
tezza. dove i minatori che per 
carenza di j anzianità » non pos¬ 
sono godere di una casa sop¬ 
portano i rigori del clima d'alta 
montagna in baracche di car¬ 
tone o addirittura nelle grotte, 
in cinquanta anni di attività, la 
Cerro de Pasco non ha mai ri¬ 
spettato alcuno degli obblighi 
sociali c contrattuali previsti 
dalle leggi peruviane, e contro 
di essa i minatori hanno con¬ 
dotto durissime lotte 
• » « 

CITTA’ DEL MESSICO. 14 

Il presidente Luis Echeverria 
ha richiamato d'urgenza l'am¬ 
basciatore messicano a Santiago 
del Cile. Il comunicato della 
cancelleria precisa che l'amba¬ 
sciatore rientrerà in patria a 
bordo di un aereo che il go¬ 
verno messicano ha messo a 
disposizione di un gruppo di 
esuli cileni e di cittadini mes¬ 
sicani che devono lasciare il 
Cile. Gli osservatori — in man¬ 
canza di una precisazione uffi¬ 
ciale — si chiedono quale sia 
il significato di questo richiamo 
deH’amhasciatore: i più riten¬ 
gono che esso sia l'indizio di 
una imminente rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche fra i due 
Paesi. 

Intanto il vescovo di Cuerna¬ 
vaca. nions. Sergio Menendez 
Arceo. ha duramente condan¬ 
nato il colpo di stato fascista 
a Santiago dichiarando che « il 
Cile rappresentava la speranza 
dei nostri popoli latino-ameri¬ 
cani ». 

L’associazione messicana dei 
giornalisti, a sua volta, al pari 


Un comunicato del Movimento Sindacale Unitario 

I lavoratori greci 
all’estero denunciano 
il ruolo di Washington 


Con un suo telegramma la 
segretaria del Movimento Sin¬ 
dacale Unitario (ESAK) per 
l’estero ha protestato ferma 
mente presso l'ambasciata del 
Cile a Roma contro il rovescia¬ 
mento del governo legale del 
Cile e l’assassinio del suo pre 
sidente Salvador Allende e de¬ 
gli altri combattenti della de¬ 
mocrazia. 

Con la sua protesta firmata 


da più di sei anni lottano contro 
la dittatura neofascista milita 
re di Atene, imposta con Cispi 
razione e il sostegno della CIA. 
si schierano senza riserve a 
fianco del popolo cileno che 
prova Io stesso scoperto inter¬ 
vento degli stessi circoli mono¬ 
polistici e imperialistici ame¬ 
ricani. 

La lotta è comune contro un 
nemico comune, senza scrupoli 


dal segretario generale Emma- | e sanguinario che minaccia e 


nuel Pithanilis la segreteria 
riell'ESAK per l’estero ha e- 
spresso la solidarietà degli ope¬ 
rai. degli impiegati e degli stu¬ 
denti greci al popolo combat¬ 
tente cileno e alla sua clas«e ope¬ 
raia contro le forze del fasci¬ 
smo e della reazione; ha con¬ 
dannato l’intervento delle for¬ 
ze imperialiste monopolistiche 
degli USA che hanno giuocato 
un ruolo decisivo nel rovescia 
mento del go\emo eletto di Uni¬ 
tà Popolare con lo scopo di ri¬ 
pristinare il potere dei monopo¬ 
li e dello sfruttamento delle ri¬ 
sorse e della sua forza ope¬ 


raia. Gli antifascisti greci che 1 del Cile. 


attacca oggi tutti i regimi demo¬ 
cratici e ìe conquiste democra¬ 
tiche dei lavoratori 

Gli operai zìi tmmesMti. i la 
voratori, indipendentemente dal 
loro credo icIigiOM» t politico, 
devono vigilare e unire le loro 
forze contro l'imperialismo ag 
gressivo americano nemico di 
tutti i popoli del mondo. 

La segreteria dell'ESAK per 
l'estero fa appello agli operai 
e ai lavoratori e agli studenti 
greci affinché esprimano con 
ogni mezzo la toro solidarietà 
internazionalista al popolo com 
battente e alla classe operaia 


di altre organizzazioni sindacali 
e professionali, respinge « il col¬ 
po di stiito di estrema destra 
organizzato dall’imperialismo a 
merienno e dalla reazione in¬ 
terna ». 

Il giornale « Exeelsior » scrive 
che « per 50 anni le truppe ci¬ 
lene sono rimaste nelle caserme; 
oggi ne sono uscite, non per 
salvare Iti loro patria, elio nes¬ 
suno minacciava, ma per assas¬ 
sinare la democrazia. Il Messico 
intero — aggiunge il giornale 
— vive e partecipa al dramma 
del |x>|K)Io cileno ». 

• * * 

L’AVANA. 14 

I II governo cubano ha (lecce- 
1 tato tre giorni di lutto ufficiale 
I in omaggio alla memoria di Sal- 
I vador Allende. Il relativo decreto 
afferma che Allende « ha rifiu¬ 
tato di abdicare sotto la pres¬ 
sione dei militari putschisti ed 
è rimasto nel palazzo presiden¬ 
ziale. senza arrendersi, con co¬ 
raggio ed onore. Fino all’ultimo 
istante, assolvendo cosi al suo 
dovere e alle sue responsabilità 
verso il popolo cileno. Il presi¬ 
dente cileno — aggiunge il do¬ 
cumento — è sempre stato vicino 
a Cuba, della quale era un 
amico fedele, con un costante 
atteggiamento di solidarietà 
* • • 

PANAMA. 14 

Il capo del governo di Pana¬ 
ma. generai Omar Torrijos. ha 
detto che Allende era « un idea¬ 
lista. un grande patriota, che è 
morto coraggiosamente, offren¬ 
do la sua vita per la liberazione 
sociale della sua patria e di 
tutta l'America Latina ». Tor¬ 
rijos. che si trova in vacanza 
in Spagna, ha detto che la morte 
di Allende lo ha « profondamente 
emozionato ». 

Dal canto suo il segretario del¬ 
la Federazione degli studenti di 
Panama. Romulo Bcthancourt. 
ha dichiarato: « Gli eventi del 
Cile devono togliere la benda 
dagli occhi di coloro i quali 
credono ancora in un minimo 
di bontà da parte deU'imperiali- 
smo americano » 

• • * 

CARACAS. 14 

R presidente del Partito co¬ 
munista venezuelano. Gustavo 
Maehado (che si trova in URSS), 
ha espresso il suo profondo cor¬ 
doglio per l’uccisione del presi¬ 
dente cileno Allende e la propria 
indignazione per l'attentato alla 
democrazia e alla sovranità del 
popolo cileno, compiuto dai mi¬ 
litari golpisti. 

Migliaia di persone, fra cui 
un rappresentante del presidente 
Rarael Caldera, si sono radunate 
davanti all'ambasciata cilena 
per presentare le condoglianze 
per la morte di Salvador Al¬ 
lende. Il capo del protocollo del 
ministero degli esteri ha presen¬ 
tato le condoglianze ufficiali del 
presidente Caldera, il quale ha 
decretato tre giorni di lutto na¬ 
zionale. 

Il consiglio di direzione del¬ 
l’Università Centrale del Vene¬ 
zuela ha dichiarato che « la 
fine drammatica della vita del 
presidente Allende rappresenta 
l’estremo sacrificio di una lunga 
lotta conseguente per la giustizia 
sociale, la liberazione e l'indi¬ 
pendenza economica e culturale 
del suo popolo * Il rettore del¬ 
l’università ha sottolineato che 
t la situazione cilena è un vero 
dramma per l’America Latina ». 

Il Congresso del Venezuela ha 
approvato all’unanimità un d<x 
cumento di ferma condanna del 
colpo di stato militare. 

• • « 

BUENOS AIRES. 14 

La Camera dei Deputati ar¬ 
gentina ha approvato un docu¬ 
mento sui drammatici avveni¬ 
menti cileni nella quale si af¬ 
ferma che l'assemblea « vede 
con dolore la possihitp frustra¬ 
zione del nrocesso storico cileno 
«ni cammino di liberazione in- * 
tranreso dal suo popolo » ‘ 

Anche il governo argentino ha j 
decretato tre giorni di tutto na- l 
zinnale per l’uccisione di Sai ! 
i vador Al'ende. 



, WASHINGTON, 14 

La lunga serie di contrad- 
j dittorie dichiarazioni, messe 
i a punto e smentite pronun- 
1 date dai portavoce della Ca- 
i sa Bianca, del dipartimento 
, di Stato e del Pentagono han- 
i no rafforzato la generale con- 
i vlnzlone, espressa da giornali 
i e personalità politiche, sulle 
1 responsabilità — dirette o In- 
| dirette — dell’amministra- 
i zione Nixon e dei servizi se- 
! greti statunitensi nel sangul- 
; noso putsch militare elleno, 
j o sul fatto che ne fossero al- 
i meno a conoscenza. Convln- 
j zione che si è espressa nella 
j richiesta, avanzata dal depu- 
I tato democratico del Massa- 
i chusetts, John Moakley, di 
! un’inchiesta del Congresso; e 
1 nell’appoggio che a questa ri- 
i chiesta è stato dato dall’auto- 
j revole Washington Post e dallo 
I stesso senatore Kennedy. 

! Ma si è espressa anche in 
I uno stringente interrogatorio 
| cui, ieri, è stato sottoposto 
dai giornalisti il portavoce del 
dipartimento di Stato, Paul 
Hare, sull’attività del respon¬ 
sabili della politica americana, 
martedì scorso, il giorno del 
rovesciamento di Allende. Lo 
incalzare delle domande è sta¬ 
to tale che Hare, per sottrar- 
visi, è stato costretto a dire 
ad un certo punto: « Non riu¬ 
scirò mai a farvi capire che 
noi non vi siamo stati impli- 
cati ». 

Perché una confessione co¬ 
sì sconsolata? Perché il por¬ 
tavoce di Kissinger ha abdi- 


350 MILA MANIFESTANO A BERLINO 

BERLINO — L'agenzia A.D.N. ha riferito che mezzo milione di persone hanno partecipato a dimostrazioni di protesta per gli perché una confessione co- 
avvenimenti del Cile, nella Germania Democratica. Il leader della SED Erlch Honecker ha partecipato ad un raduno di 350.000 s ì sconsolata? Perché il por- 
persone a Berlino. Altri comizi sono stati tenuti a Kart-Marx-Stadt, Francoforte sull'Oder, Dresda e altre città della RDT tavoce di Kissinger ha abdi- 

Lo sdegno dei sovietici per il sanguinoso colpo di forza militare 

MANIFESTAZIONI E COMIZI A MOSCA 
DI SOLIDARIETÀ COL POPOLO CILENO 

La Pravda denuncia l’obiettivo dei generali ribelli: istaurare una feroce dittatura,' per smantel¬ 
lare le conquiste democratiche del popolo realizzate a conclusione di una lotta lunga e tenace 


Dalla nostra redazione S eva: «Vergogna agli assas- 

uaua nostra redazione sini dj Allende». 

MOSCA. 14 « Esprimiamo la nostra soli- 

Lo sdegno del sovietici per darietà fraterna agli operai, 
il sanguinoso colpo di for- cileni », « Siamo con te,. po- 

za reazionario nel Cile e la lo- P?l° del Cile <( a ^ a 
ro profonda solidarietà con giunta militare ». 
la resistenza del popolo elle- , Presentati dal vice segre- 

no contro i militari ribelli ^no della organizzazione di 

si esprime a Mosca ed in fabbrica, hanno parlato 

tutta l’URSS In centinaia e 1111 operaio eroe del lavoro 

centinaia di manifestazioni e socialista, una donna capo- 

comizi che da due giorni si reparto, un giovane capo 

svolgono in fabbriche e eoo- squadra ed un tornitore. La 

perative agricole. risoluzione approvata fa pro- 

c*_„„„ pria la dichiarazione del co 

mitato centrale del FCUS dif- 
con un gruppo di giornalisti fusft ieri c chiBdc la ecsss* 

SS* nei Cile delle repS 

nrnrffit» ini e la restaurazione della 

^ macchine uten- legalità democratica. 

di Oli organi di informazione, 

de maggioranza giovani, si oltre a dare grande risalto 

sono raccolti nel gigantesco a queste manifestazioni, ri¬ 
capannone de! reparto n. 2. portano le prese di posizione 

Alcuni cartelli sintetizzavano il degli organismi politici e so- 


Denunciando il complotto reazionario 

TITO: SERRARE LE FILE 
CONTRO L’IMPERIALISMO 

Il Presidente jugoslavo invita i non allineati a una maggiore 
mobilitazione — Commossa esaltazione della figura di Allende 


MONTEVTDEO. 14 
La coalizione della sinistra 
uruetiayann « Frente Amplio ». 
ha condannato con un suo docu¬ 
mento il colpo militare in Cile 
che «elimina ancora una volta 
sul continente latino-americano 
un regime voluto dal popolo ». 

II governo reazionario del¬ 
l’Uruguay. come è noto, è finora 
l’unico governo latino-america¬ 
no che. insieme ai gorilla bra¬ 
siliani. si sia affrettato a dare 
il suo riconoscimento alla giunta 


significato della manifestazio¬ 
ne. In essi, fra l’altro, si Ieg- 


Incolume 
la comunità 
italiana 
a Santiago 

' H ministero degli Esteri ha 
comunicato che « dalla nostra 
rappresentanza diplomatica in 
Cile sono pervenute notizie fi¬ 
no a questo momento positive, 
per quanto riguarda l'incolu¬ 
mità della nostra collettività, 
ivi compresi i giornalisti 
attualmente presenti • a San¬ 
tiago ». 


ciali e di sìngole personalità. 
Una protesta «energica - e 
sdegnata contro le azioni an¬ 
ticostituzionali, il terrore e la 
repressione » è stata espressa 
dalla organizzazione giovanile 
e dal consiglio centrale ' del 
sindacati sovietici che ha al¬ 
tresì dichiarato la sua « so¬ 
lidarietà attiva, di classe, con 
la giusta lotta della centrale 
sindacale unica dei lavora¬ 
tori del Cile». 


OSIJEK. 14. 

In un discorso tenuto oggi ne! 
corso di una grande manifesta¬ 
zione popolare a Osijek, in Croa¬ 
zia. il Presidente jagoslavio Ti¬ 
to si è dichiarato certo che 
il Presidente cileno Allende è 
stato ucciso. Commentando gli 
avvenimenti in Cile il marescial¬ 
lo Tito con visibile emozione 
ha detto: « Abbiamo perduto il 
Cile, uno dei più attivi membri 
dei non allineati. Il suo Presi¬ 
dente, strenuo combattente per 
l’indipendenza, la libertà e il 
progresso è stato vilmente uc¬ 
ciso dalla cricca dei generali: 
questa è la risposta che l’im¬ 
perialismo ha voluto dare alle 
decisioni prese dalla conferen- 


' La Pravda dal canto suo, za dei non allineati ». Tito ha 


UNA DICHIARAZIONE DEL PRIMO MINISTRO CINESE 

Pechino esalta la figura di Allende 

Pompidou sottolinea lo ” sviluppo positivo” delle relazioni franco-cinesi - Il Pre¬ 
sidente francese parla di analisi della situazione ” convergente in molti punti” 


in un commento sottolinea 
che a le prime misure dei ri¬ 
belli, a cominciare dall’assas¬ 
sinio del presidente, dimostra¬ 
no i veri obiettivi che la rea¬ 
zione cilena si è posta: instau¬ 
rare nel paese una dittatura 
feroce, smantellare le conqui¬ 
ste democratiche del popolo 
realizzate a conclusione di 
una lotta lunga e tenace ». 

Gli ispiratori del colpo di 
stato scrive più a vanti l’or¬ 
gano centrale del PCUS do¬ 
po avere ricordato gli sfor¬ 
zi compiuti dalle forze rea¬ 
zionarie per abbattere « le¬ 
galmente» il governo Allen¬ 
de e il a ruolo vergognoso » 
svolto dal partito democristia¬ 
no, si fanno passare per « sal¬ 
vatori » del Cile dal « giogo 
comunista». Ma essi non fan¬ 
no che ripetere • la ' menzo¬ 
gna diffusa nel 1891, quan¬ 
do si preparava il com plot¬ 


esaltato ancora una volta In 


figura del Presidente cileno: 
« Allende — ha detto — è diven¬ 
tato la bandiera dei popoli del- 
l’Ameriea Latina nella loro lot¬ 
ta per i propri diritti e per 
il posto che meritano». 

Gran parte del discorso è sta¬ 
to dedicato da Tito alla con¬ 
ferenza di Algeri e ai suoi ri¬ 
sultati. Egli ha insistito sulla 
necessità di una maggiore mo¬ 
bilitazione dei - paesi non alli¬ 
neati perché - — ha detto — 
adesso dobbiamo passare dalle 
parole alle azioni. Le ridu¬ 
zioni adottate durante il ver¬ 
tice di Algeri devono essere 
realizzate, dobbiamo meglio or¬ 
ganizzarci e stare in guardia 
di fronte a ciò che intrapren¬ 
dono le grandi potenze». Tito 
ha ammonito quindi che * sen¬ 


za i non allineati, che rappre¬ 
sentano la maggioranza, non 
possono essere risolti nè i pro¬ 
blemi mondiali e meno ancora 
quelli che riguardano più di¬ 
rettamente proprio i paesi non 
allineati ». 

Tito ha invitato d’altra par¬ 
te i popoli jugoslavi ad essere 
vigili perché « rimperialismo 
darà filo da torcere anche alla 
Jugoslavia e il nemico farà tut¬ 
to il possibile per collocare fra 
noi i suoi agenti segreti e 
interferire nei nostri affari in¬ 
terni. Dobbiamo perciò serrare 
le nostre file, custodire l’unità 
dei nostri popoli conquista*..-, 
con tanto sangue durante la 
guerra, attuare i dettami della 
costituzione per assicurare alla 
classe operaia tutti i diritti che 
le spettano ». 


Per porre fermine allo stato di emergenza 

«Times»»: i militari vorrebbero 
conferire la presidenza a Frei 

Il Consiglio della pace chiede che PONU inviti i Paesi 
membri a negare il riconoscimento alla giunta golpista 


LONDRA. 14. 

In una corrispondenza del 
suo inviato a Buenos Aires, il 
Times di stamani ipotizza che 
la giunta militare golpista di 
Santiago intenda conferire 
l’investitura come nuovo pre¬ 


to contro Balmaceda, libera- sidente della Repubblic^al 


PECHINO, 14 
« La morte eroica di Sai 
vador Allende. presidente del 
Cile, provocherà immancabil¬ 
mente una lotta piu energici 
del popolo cileno», ha dichia¬ 
rato questa sera il primo mi¬ 
nistro cinese Ciu En-lai pren 
dendo la parola durante il 
pranzo che il presidente fran¬ 
cese offriva in suo onore al¬ 
l’ambasciata di Francia a 
Pechino. L’agenzia Nuova Ci¬ 
na dal canto suo, mette in 
rilievo che il « Presidente Al¬ 
lende è morto da martire al 
suo posto nel palazzo pre¬ 
sidenziale dopo aver opposto 
una lotta determinata e va¬ 
lorosa ». Nuova Cina sotto- 
linea la «decisa resistenza 
del popolo » rilevando che 
« Violenti e*w**L4ttl menti si 


1 sono svolti tra le truppe e 
i lavoratori ». L'agenzia infi¬ 
ne sottolinea che Allende a- 
vev-.i adottato tutta una se¬ 
ne di misure atte a garan¬ 
tire fi l'indipendenza, la so 
vranità nazionale c gli inte¬ 
ressi del paese ». 

Il Presidente francese Pom- 
pldou, in visita nella capita¬ 
le cinese daini settembre, 
ha tenuto oggi una conferen¬ 
za stampa per illustrare il 
tenore del suoi colloqui con 
il primo ministro Ciu En- 
lai. Dopo aver dichiarato che 
il calore delle accoglienze ri¬ 
cevute In Cina « è un segno 
che le relazioni amichevoli tra 
1 due paesi si stanno svilup¬ 
pando ad un ritmo più ra¬ 
pido del recente passato », 
Pompidou ha detto: « Le no¬ 


stre analisi sulla situazione 
mondiale non .sono identiche. 
Le nostre situazioni geografi¬ 
che. dimensioni e situazioni 
economiche non io permetto¬ 
no Ma convergono in molti 
punti I nostri scambi di ve¬ 
dute hanno dimostrato che 
contatti diretti fra cinesi e 
francesi sono estremamente 
utili e ci permettono di sta¬ 
bilire molte convergenze. Ab¬ 
biamo deciso che questi con¬ 
tatti coniinuefttnno ». 

Riferendosi alla recente con¬ 
ferenza dei ministri degli E- 
steri del MEC a Copenaghen, 
Pompidou ha detto che « gli 
sforzi fatti per affermare la 
identità europea e sviluppare 
l'unità, sono visti favorevol¬ 
mente a Pechino». Pompidou 
ha quindi rinnovato l’Invito 


già fatto da De Gaulle a Ciu 
En-lai per una visita in 
Francia. 

• Nessun dettaglio è stato for¬ 
nito da Pompidou circa il 
suo colloquio, con Mao. Ha 
detto solo: «Abbiamo parlato 
di molte cose, persino di poe¬ 
sia, di storia e anche di po¬ 
litica. E’ stato un importan¬ 
te scambio di idee e ancora 
più importante per il fatto 
che ero alla presenza di un 
uomo di statura eccezionale». 

Pompidou, alla domanda, 
quale effetto avrà la sua visi¬ 
ta in Cina sulle relazioni fran¬ 
co-sovietiche, ha risposto che 
il suo viaggio « non è diretto 
contro chicchessia » e che « la 
Francia vuole avere buoni 
rapporti con tutti». 


le ed aristocratico. Oggi è 
noto che nel 1891, queste men¬ 
zogne non avevano che un ob¬ 
biettivo: camuffare, 11 carat¬ 
tere pro-lmperialista del colpo 
di stato. 

• «Gli ispiratori della con¬ 
giura attuale — prosegue la 
Pravda — agiscono secondo 1 
metodi del diciannovesimo se¬ 
colo, salvo che ciò non av¬ 
viene più nellTnteresse del 
monopoli britannici, ma nel¬ 
l’interesse di altri monopoli». 

I novanta anni dalla desti¬ 
tuzione di Balmaceda, tutta¬ 
via, conclude il giornale, non 
sono trascorsi per nulla «Le 
repressioni ed il terrore non 
spezzeranno la volontà del po¬ 
polo cileno e non bloccheran¬ 
no il progresso economico e 
sociale ». 

Romolo Caccavaio 


democristiano Eduardo Frei, sede a Helsinki, ha chiesto 

al fine di porre termine al più che tutti i paesi membri dei- 

presto possibile allo stato di le Nazioni Unite si rifiutino 

emergenza L’avvento di Frei di riconoscere la giunta mili- 

alla massima carica dello Sta- tare del Cile. In una lettera 

to potrebbe — secondo 11 Ti- inviata al Segretario generale 

mes — avvenire in due modi: dell’ONU, Kurt Wakihelm, il 

o con la proclamazione in consiglio auspica che l’ONU 

base alla Costituzione attua- i raccomandi di non riconosce- 
le- nella sua qualità di pre- [ re la giunta. 

ciHonU (U1 Spnol/i rilpnn' 1 • * * 


l’assassinio dei Presidente le¬ 
gittimo Salvador Allende e 
insistiamo per la fine del ter¬ 
rore e della repressione ». 

» • » 

HELSINKI, 14. 

II Consiglio mondiale della 
pace, il cui segretario ha la 
sede a Helsinki, ha chiesto 
che tutti i paesi membri del¬ 
le Nazioni Unite si rifiutino 
di riconoscere la giunta mili¬ 
tare del Cile. In una lettera 
inviata al Segretario generale 
dell’ONU, Kurt Wakihelm, Il 


base alla Costituzione attua¬ 
le. nella sua qualità di pre- [ 
sidente del Senato cileno; op- | 
pure mediante Un plebiscito ; 
o comunque una elezione su 
scala nazionale, da tenersi 
entro 60 giorni. Tuttavia — ag¬ 
giunge il Times — per ora 1 
militari hanno una preoccu¬ 
pazione più urgente, e cioè 
quella di assumere il con¬ 
trollo effettivo del Paese. 

• • • ■ 

SOFIA, 14. 

Il Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista bulgaro ha 
espresso In un comunicato 
la sua «solidarietà fraterna» 
con i partiti di Unità Popo¬ 
lare del Cile e aggiunge: 

« Condanniamo fermamente le 
alleni della forse reazionarie, 


PRAGA, 14. 

Tutta l’opinione pubblica 
della Cecoslovacchia esprime 
la sua ferma protesta contro 
il sanguinoso putsch delle 
forze reazionarie cilene, in 
seguito al quale è stato ab¬ 
battuto il legittimo governo 
di Unità popolare e ucciso il 
Presidente Allende. A nome di 
tutti l lavoratori cecoslovac¬ 
chi — dice una dichiarazione 
del Pronte Nazionale della 
Cecoslovacchia — assicuriamo 
la nostra piena solidarietà e 
il nostro appoggio Agli operai, 
ai contadini, alla gioventù ri¬ 
voluzionarla e agli Intellet¬ 
tuali progressisti del Cile. 


OTTAWA. 14. 

Si è svolta a Toronto una 
grande manifestazione di so¬ 
lidarietà con II popolo cileno 
e di ferma condanna del 
putsch militare. Il giornale 
canadese Globe and Mail ha 
pubblicato un telegramma de¬ 
gli studenti dell'università di 
Toronto che condannano fer¬ 
mamente il colpo di Stato 
militare. • * 

4 • 4 

ALGERI. 14. 

Il presidente algerino Houa- 
ri Boumedienne ha inviato 
alla signora Allende un mes¬ 
saggio nel quale dichiara che 
Salvador Allende « è entrato 
nella storia come il simbolo 
e l’incamazione di una fede 
e di un ideale che nessuna 
forza al mondo potrà soffo¬ 
care ». 

* • • 

L’AJA, 14. 

TI ministro degli esteri olan¬ 
dese Max Von Der Stoel (so¬ 
cialista) ha espresso « l’orro¬ 
re » del governo olandese per 

gl! avvenimenti di Santiago. 

• • * 

CANBERRA. 14. 

Il primo ministro austra¬ 
liano Gough Withlam ha di¬ 
chiarato che il suo governo 
riesaminerà le relazioni col 
Cile. 


cuto così apertamente al suo 
lavoro, che è appunto di con¬ 
vincere la stampa della veri¬ 
dicità delle posizioni del suoi 
superiori? La risposta viene 
da notizie raccolte da vari 
giornali che hanno così contri¬ 
buito a dare un quadro da 
cui è lecito sospettare aperte 
responsabilità dell’esecutivo 
americano. Ecco gli episodi 
su cui si concentra l’atten- . 
zione generale. 

1) Nella notte fra venerdì 
e sabato scorsi, alla Casa 
Bianca si svolse una riunio¬ 
ne ristrettissima fra Nixon, 
Kissinger e alcuni esperti di 
politica estera e in particola¬ 
re di questioni latino-ameri¬ 
cane. Al termine, a notte inol¬ 
trata, la Casa Bianca convocò 
d’urgenza l’ambasciatore USA 
a Santiago, Nathaniel Davis, 
giunto a Washington sabato 
mattina a bordo di un aereo 
militare americano. Dopo una 
intera giornata di consulta¬ 
zioni al dipartimento di Sta¬ 
to e con lo stesso Nixon, Da¬ 
vis ripartì nella notte dello 
stesso sabato e sullo stesso 
aereo per Santiago. 

2) La presenza nelle acque 
territoriali cilene, in partico¬ 
lare al largo dì Valparaiso, di 
quattro caccia torpediniere e 
di un sommergibile della ma¬ 
rina militare statunitense. Ini¬ 
zialmente negli USA nessun 
giornale aveva ripreso questa 
notizia, che era stata resa no¬ 
ta solo da un esponente del 
MIR cileno. Inaspettatamen¬ 
te il Pentagono, con una mes¬ 
sa a punto, ha reso noto che 
« le cinque unità avrebbero 
dovuto partecipare ad una 
manovra congiunta, prevista 
per martedì (giorno del colpo 
di Stato), con la marina ci¬ 
lena, con la quale gli Stati 
Uniti hanno sempre mante¬ 
nuto ottimi rapporti di colla¬ 
borazione». Questa pre-smen- 
tita ha avuto l’effetto di met¬ 
tere sull’avviso i giornalisti 
americani, i quali hanno sca¬ 
vato un po’ più sulla vicen¬ 
da. E si è scoperto che alle 
manovre, previste da diverso 
tempo, avrebbero dovuto ini¬ 
zialmente partecipare solo due 
caccia-torpediniere statuniten¬ 
si; le altre tre sono state di¬ 
rottate nella zona all’ultimo 
momento ed erano attrezzate 
per affrontare «una situazio¬ 
ne di emergenza», come ad 
esempio rimbarco dei 2.800 
cittadini americani residenti 
in Cile. Ieri sera il Penta¬ 
gono ha reso noto che ai co¬ 
mandanti delle unità « fu im¬ 
partito l’ordine di allontanar¬ 
si dalle acque cilene solo dopo 
che a Washington si era ap¬ 
preso dell’inizio della rivolta ». 
Ma, secondo fonti del Con¬ 
gresso, le cinque unità hanno 
svolto un ruolo di «copertu 
ra » dei primi movimenti del 
colpo di Stato, iniziato pro¬ 
prio martedì a Valparaiso. 

3) Mercoledì, il giorno dopo 
11 putsch, il sotto segretario 
di Stato americano. Jack Ru¬ 
biseli, che è anche coordina¬ 
tore americano dell’Alleanza 
per il progresso, ha dichia¬ 
rati a membri della sotto com¬ 
missione esteri del Senato che 
un ufficiale cileno aveva det¬ 
to ad un ufficiale americano 
In Cile che si stava prepa¬ 
rando un colpo di Stato e che 
Nixon ne venne a conoscenza 
con 48 ore. di anticipo. Più 
tardi il Washington Post, ci¬ 
tando un’imprecisafa « fonte 
autorevole », ha scritto che la 
informazione era giunta « non 
più di 14-16 ore prima, o forse 
appena dieci » e che era stata 
trasmessa «al massimo livel¬ 
lo », cioè Nixon. La Casa Bian¬ 
ca ha poi fatto sapere che 
Nixon «non ebbe cognizione 
preventiva di nessun piano 
specifico per un colpo di Sta¬ 
to », benché fosse al corrente 
« dell’agitazione nel Cile ». Ma 
in realtà è risultato che Casa 
Bianca, dipartimento di Sta¬ 
to e Pentagono erano al cor¬ 
rente della preparazione del 
putsch : «Da un’ampia varietà 
di fonti — si è giustificato il 
portavoce del Pentagono — 
si diceva che in una certa data 
ed in un certo momento sa¬ 
rebbe avvenuto un qualche 
intervento militare. Ma erano 
pettegolezzi ricorrenti ». li 
portavoce ha aggiunto preci¬ 
sando che « il dipartimento di 
Stato aveva ricevuto notizie 
di un colpo di Stato in pre¬ 
parazione nel quadro dell’inin¬ 
terrotta corrente di voci 
al riguardo ». « L’ambasciata 
USA a Santiago — ha detto 
da parte sua il vice addetto 
stampa presidenziale Warren 
— aveva avuto istruzioni di 
non avere nulla a che fare 
con persone che prendessero 
contatto a questo riguardo (il 
putsch) e queste Istruzioni 
erano state attentamente se¬ 
guite ». Ma queste precisazioni 
hanno ottenuto l’effetto di 
convincere tutti che l’esecuti¬ 
vo USA fosse almeno al cor¬ 
rente della rivolta. Del resto 
ieri sera si aggiungeva che 
i comandanti delle cinque 
unità navali USA si erano 
incontrati con ufficiali della 
marina cilena, lunedi, ed era¬ 
no venuti in questo modo a 
conoscenza della rivolta con 
un certo anticipo. 

4) Solo a due giorni dalla 
uccisione del presidente Al¬ 
lende i portavoce americani 
hanno espresso una parola di 
rammarico. Nelle prime ore 
successive alla sua morte, in¬ 
vece. non si era celata una 
vera e propria soddisfazione, 
dando tra l’altro nmpressio- 
ne che l'avvenimento fosse at¬ 
teso da tempo. E il Washing¬ 
ton Post ha scritto che la 
CIA aveva preparato da due 
ann‘ 1 piani per un golpe • 
clic questi plani, venuti a co¬ 
noscenza del Congresso, han 
no una notevole analogia con 
lo svolgimento dai fUU 41 
1 martedì- 















